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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: GENOVA 

Provincia di: GENOVA 

OGGETTO: Commessa LAS.21.00002  

INTERVENTO DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO MEDIANTE RIQUALIFICAZIONE DELLE 
COPERTURE IN ARDESIA DELL'EDIFICIO, DELLE COPERTURE E RECUPERO DEL 
SOTTOTETTO LICEO LEONARDO DA VINCI SITO IN VIA BARTOLOMEO ARECCO 2 

La Città Metropolitana di Genova intende procedere con la riqualificazione energetica di parte dell’edificio sito 
a Genova in Via Arecco 2 ospitante il Liceo Da Vinci mediante un insieme sistematico di opere edilizie ed 
impiantistiche sulle coperture oltre al recupero del sottotetto con la creazione di nuovi spazi da destinare 
all’attività scolastica.complesso immobiliare, oggetto dell’intervento, ospita la sede del Liceo Scientifico Statale 
Leonardo da Vinci. L’edificio è localizzato a Genova presso piazza dello Zerbino, ed è delimitato da via 
Bartolomeo Arecco a sud, da Salita della Crocetta a ovest e da via alla Stazione di Casella sui prospetti nord 
ed est.accessi sono possibili da via B. Arecco (portone principale) e da salita Crocetta (area parcheggio a 
monte). Il complesso edilizio è articolato in 9 livelli, compreso piano terra e tre ammezzati, con sviluppo a corte 
ai piani superiori, articolati in tre distinti corpi di fabbrica.effetto della citata intenzione e dell’incarico 
professionale affidato, si è provveduto ad eseguire, immediatamente, tutti i necessari rilievi, a contattare gli 
uffici della Soprintendenza BABAP per la Città Metropolitana di Genova e la Provincia di La Spezia e dopo una 
attenta valutazione della situazione attuale, sentite le esigenze dell’Amministrazione stessa, è stato 
predisposto il presente progetto definitivo, ai sensi del DPR. 207/2010 e s.m.i.principali interventi 
riguarderanno: 

  rifacimento della copertura piana e del terrazzo al piano sesto e di quelli soprastanti lo scalone 
monumentale d’ingresso, interventi volti a risolvere il problema delle infiltrazioni di acque meteoriche, con 
conseguente danneggiamento del soffitto sottostante; 

  riqualificazione energetica e recupero di una parte dei locali sottotetto al sesto piano per dotare l’istituto di 
ulteriori spazi per la didattica; 

  realizzazione di una sala lettura, ricavata chiudendo parte del porticato presente sul terrazzo al piano sesto 
con una vetrata continua. 

 

Già nel corso della redazione del progetto definitivo si è constatata l’utilità di suddividere i lavori in più lotti 
funzionali in modo da poter più facilmente gestire la sequenza degli interventi senza dannose ripercussioni 
sulla normale vita del complesso, buona parte della quale già operativa nello svolgimento di normali attività 
sanitaria con afflusso di pubblico.’ 

L’intervento è schematicamente suddiviso nei seguenti lotti funzionali: 

• LOTTO A: Efficientamento energetico mediante riqualificazione delle coperture piane e recupero del 
sottotetto del piano sesto; 

• LOTTO B: Riqualificazione delle coperture della scalinata monumentale ’obiettivo primario dell’intervento è la 
riqualificazione delle coperture del piano sesto e il recupero degli spazi sottotetto per dotare l’istituto di ulteriori 
spazi per la didattica, andando anche a chiudere parte del porticato esistente. 
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Comune di GENOVA 

Provincia di GENOVA 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 

 

MANUALE D'USO 

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

OGGETTO: Commessa LAS.21.00002  
INTERVENTO DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO MEDIANTE 

RIQUALIFICAZIONE DELLE COPERTURE IN ARDESIA DELL'EDIFICIO, DELLE 

COPERTURE E RECUPERO DEL SOTTOTETTO LICEO LEONARDO DA VINCI SITO 
IN VIA BARTOLOMEO ARECCO 2 

 
 

 

COMMITTENTE: Città Metropolitana di Genova 

  
29/07/2022, genova 
 

 
 
 
 

IL TECNICO 
 
 

_____________________________________ 
(Arch. Paolo Bandini) 
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Corpo d'Opera: 01 

EDILIZIA 
 
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di separare e di 
configurare gli spazi che si trovano all'interno del sistema edilizio rispetto all'esterno. 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Chiusure trasparenti 
 °  01.02 Coperture piane 

 °  01.03 Coperture inclinate 
 °  01.04 Controsoffitti 

 °  01.05 Infissi interni 

 °  01.06 Pavimentazioni interne 
 °  01.07 Parapetti 

 °  01.08 Rivestimenti interni 
 °  01.09 Pavimentazioni esterne 

 °  01.10 Pareti interne 
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Chiusure trasparenti 
 
Le chiusure trasparenti hanno la funzione di controllare in modo specifico l’energia radiante, l’illuminazione, il flusso termico e la visibilità 
tra gli spazi interni e gli spazi esterni. Permettono di illuminare gli spazi interni, di captare l’energia solare passiva e di porsi in relazione 
visiva con l’esterno. Essi devono garantire a secondo dell'impiego e delle loro caratteristiche, benessere (illuminazione e ventilazione 
naturali) mantenendo alcune delle caratteristiche tipiche delle chiusure quali l'isolamento termico, l'isolamento acustico, tenuta all’aria e 
all’acqua, ecc. Sono realizzate con vetro, materiale ceramico con struttura amorfa (vetrosa), formato da materiali inorganici (silicati) di 
fusione che vengono raffreddati ad uno stato rigido solido senza cristallizzazione (liquido sottoraffreddato). 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Lastre di vetro a doppia camera 

 °  01.01.02 Lastre di vetro di protezione contro il fuoco 
 °  01.01.03 Lastre di vetro stratificato o laminato 

 °  01.01.04 Lastre con vetrocamera basso emissivo o termico rinforzato 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Lastre di vetro a doppia camera 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Chiusure trasparenti 
 
Si tratta di vetri a camera doppia, costituiti da tre lastre di vetro e da due telai in modo da creare un sistema con doppia camera di tenuta. 
In questo modo si hanno maggiori prestazioni ed un migliore isolamento termo-acustico.  
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

È necessario provvedere alla manutenzione periodica delle chiusure trasparenti. In particolare alla rimozione di depositi e 

residui che possono compromettere la visibilità tra gli spazi interni e gli spazi esterni. Per le operazioni più specifiche 

rivolgersi a personale tecnico specializzato.  

In fase progettuale la scelta del tipo di chiusura trasparente dovrà tenere conto della normativa vigente. In particolare dei 

valori limite di trasmittanza delle strutture trasparenti, anche in base alla zona climatica in cui si trova l’edificio. Al fine di 

limitare i fabbisogni energetici per la climatizzazione estiva e di contenere le temperature interne degli ambienti, si rende 

obbligatorio l’installazione di “sistemi schermanti esterni” che applicati all’esterno di una superficie vetrata trasparente, 

permettono una modulazione variabile e controllata dei parametri energetici e ottico luminosi in risposta alle 

sollecitazioni solari. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, saturazione. 

Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.01.01.A02 Degrado dei sigillanti 
Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elasticità e loro fessurazione. 

01.01.01.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, poco 

coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.01.01.A04 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.01.01.A05 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.01.01.A06 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.01.01.A07 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

01.01.01.A08 Perdita trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.01.01.A09 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione. 

01.01.01.A10 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.01.01.A11 Illuminazione naturale non idonea 
Illuminazione naturale non idonea rispetto agli standard normativi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.01.01.C01 Controllo generale 
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Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Frantumazione; 5) Incrostazione; 6) 

Macchie; 7) Patina; 8) Perdita trasparenza. 

01.01.01.C02 Controllo vetri 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Macchie; 4) Perdita trasparenza. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.01.01.I01 Pulizia vetri 
Cadenza: ogni settimana 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Lastre di vetro di protezione contro il fuoco 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Chiusure trasparenti 
 
Si tratta di vetri composti da varie lastre di vetro separate tra loro da speciali gel intumescenti che reagiscono alla presenza del fuoco 
fermando l'energia dell'incendio e mantenendo l'innalzamento della temperatura sul lato opposto al fuoco, entro i limiti imposti dalla 
normativa antincendio vigente.  
Possono essere montati all’interno di edifici per proteggere aree specifiche o per creare delle vie di fuga. La vasta gamma di vetri di 
protezione contro il fuoco offrono prodotti come: 
- vetri con tenuta alla fiamma; 
- vetri con tenuta al fumo; 
- vetri ad isolamento termico, ecc. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I vetri per essere classificato come antifuoco devono rientrare in una delle seguenti classificazioni: EI 30, EI 60, EI 90, EI 

120.  

È necessario provvedere alla manutenzione periodica delle chiusure trasparenti. In particolare alla rimozione di depositi e 

residui che possono compromettere la visibilità tra gli spazi interni e gli spazi esterni. Per le operazioni più specifiche 

rivolgersi a personale tecnico specializzato.  

In fase progettuale la scelta del tipo di chiusura trasparente dovrà tenere conto della normativa vigente. In particolare dei 

valori limite di trasmittanza delle strutture trasparenti, anche in base alla zona climatica in cui si trova l’edificio. Al fine di 

limitare i fabbisogni energetici per la climatizzazione estiva e di contenere le temperature interne degli ambienti, si rende 

obbligatorio l’installazione di “sistemi schermanti esterni” che applicati all’esterno di una superficie vetrata trasparente, 

permettono una modulazione variabile e controllata dei parametri energetici e ottico luminosi in risposta alle 

sollecitazioni solari. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, saturazione. 

Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.01.02.A02 Degrado dei sigillanti 
Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elasticità e loro fessurazione. 

01.01.02.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, poco 
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coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.01.02.A04 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.01.02.A05 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.01.02.A06 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.01.02.A07 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

01.01.02.A08 Perdita trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.01.02.A09 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione. 

01.01.02.A10 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.01.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Frantumazione; 5) Incrostazione; 6) 

Macchie; 7) Patina; 8) Perdita trasparenza. 

01.01.02.C02 Controllo vetri 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Macchie; 4) Perdita trasparenza. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.01.02.I01 Pulizia vetri 
Cadenza: ogni settimana 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Lastre di vetro stratificato o laminato 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Chiusure trasparenti 
 
Si tratta di vetro stratificato, definito come un pannello, composto da due o più lastre di vetro unite tra loro su tutta la superficie mediante 
l’interposizione di materiale plastico, di materiale con particolari proprietà, come il polivinilbutirrale, detto PVB. Questi dopo essere stati 
sottoposti a “manganatura” a circa 70°, per accoppiare le lastre, vengono successivamente inseriti in un autoclave e portati sottovuoto a 
diverse atmosfere che fanno aderire il plastico al vetro e lo rendono trasparente. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

È necessario provvedere alla manutenzione periodica delle chiusure trasparenti. In particolare alla rimozione di depositi e 

residui che possono compromettere la visibilità tra gli spazi interni e gli spazi esterni. Per le operazioni più specifiche 
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rivolgersi a personale tecnico specializzato.  

In fase progettuale la scelta del tipo di chiusura trasparente dovrà tenere conto della normativa vigente. In particolare dei 

valori limite di trasmittanza delle strutture trasparenti, anche in base alla zona climatica in cui si trova l’edificio. Al fine di 

limitare i fabbisogni energetici per la climatizzazione estiva e di contenere le temperature interne degli ambienti, si rende 

obbligatorio l’installazione di “sistemi schermanti esterni” che applicati all’esterno di una superficie vetrata trasparente, 

permettono una modulazione variabile e controllata dei parametri energetici e ottico luminosi in risposta alle 

sollecitazioni solari. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, saturazione. 

Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.01.03.A02 Degrado dei sigillanti 
Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elasticità e loro fessurazione. 

01.01.03.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, poco 

coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.01.03.A04 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.01.03.A05 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.01.03.A06 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.01.03.A07 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

01.01.03.A08 Perdita trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.01.03.A09 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione. 

01.01.03.A10 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.01.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Frantumazione; 5) Incrostazione; 6) 

Macchie; 7) Patina; 8) Perdita trasparenza. 

01.01.03.C02 Controllo vetri 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Macchie; 4) Perdita trasparenza. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.01.03.I01 Pulizia vetri 
Cadenza: ogni settimana 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.04 

Lastre con vetrocamera basso emissivo o termico 
rinforzato 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Chiusure trasparenti 
 
Si tratta di un vetro su cui viene posata una pellicola (detta couche) di uno specifico materiale, costituito da ossidi di metallo, che va a 
migliorare le prestazioni di isolamento termico, senza andare a modificare le prestazioni di trasmissione della luce, andando ad imprigionare 
il calore che si trova all'interno di un locale. Il calore viene poi riflesso sulla vetrata, non permettendo che questo attraversi l'intercapedine 
del vetrocamera e quindi di non disperdersi sulla lastra esterna. Queste lastre consentono quindi al calore di entrare e di rimanere all'interno 
degli ambienti consentendo un maggiore risparmio energetico. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

È necessario provvedere alla manutenzione periodica delle chiusure trasparenti. In particolare alla rimozione di depositi e 

residui che possono compromettere la visibilità tra gli spazi interni e gli spazi esterni. Per le operazioni più specifiche 

rivolgersi a personale tecnico specializzato.  

In fase progettuale la scelta del tipo di chiusura trasparente dovrà tenere conto della normativa vigente. In particolare dei 

valori limite di trasmittanza delle strutture trasparenti, anche in base alla zona climatica in cui si trova l’edificio. Al fine di 

limitare i fabbisogni energetici per la climatizzazione estiva e di contenere le temperature interne degli ambienti, si rende 

obbligatorio l’installazione di “sistemi schermanti esterni” che applicati all’esterno di una superficie vetrata trasparente, 

permettono una modulazione variabile e controllata dei parametri energetici e ottico luminosi in risposta alle 

sollecitazioni solari. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.04.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, saturazione. 

Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.01.04.A02 Degrado dei sigillanti 
Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elasticità e loro fessurazione. 

01.01.04.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, poco 

coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.01.04.A04 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.01.04.A05 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.01.04.A06 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.01.04.A07 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

01.01.04.A08 Perdita trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.01.04.A09 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione. 

01.01.04.A10 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.01.04.A11 Illuminazione naturale non idonea 
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Illuminazione naturale non idonea rispetto agli standard normativi. 

01.01.04.A12 Abbagliamento e/o altri disturbi visivi 
Disturbi ottici dovuti all'introduzione di elementi che mediante interazioni tra di essi possano creare agli utenti disturbi visivi  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.01.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Frantumazione; 5) Incrostazione; 6) 

Macchie; 7) Patina; 8) Perdita trasparenza. 

01.01.04.C02 Controllo vetri 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Macchie; 4) Perdita trasparenza. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.01.04.I01 Pulizia vetri 
Cadenza: ogni settimana 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 



 
 
 
 

Sottoprogramma degli Interventi Pag. 17 

Unità Tecnologica: 01.02 
 

Coperture piane 
 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio 
stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture piane (o coperture continue) sono caratterizzate dalla presenza di uno strato di tenuta 
all'acqua, indipendentemente dalla pendenza della superficie di copertura, che non presenta soluzioni di continuità ed è composto da 
materiali impermeabili che posti all'esterno dell'elemento portante svolgono la funzione di barriera alla penetrazione di acque meteoriche. 
L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della copertura consente di definire la qualità della 
copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in: 
- elemento di collegamento; 
- elemento di supporto; 
- elemento di tenuta; 
- elemento portante; 
- elemento isolante; 
- strato di barriera al vapore; 
- strato di continuità; 
- strato della diffusione del vapore; 
- strato di imprimitura; 
- strato di ripartizione dei carichi; 
- strato di pendenza; 
- strato di pendenza; 
- strato di protezione; 
- strato di separazione o scorrimento; 
- strato di tenuta all'aria; 
- strato di ventilazione; 
- strato drenante; 
- strato filtrante. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Accessi alla copertura 

 °  01.02.02 Canali di gronda e pluviali 
 °  01.02.03 Comignoli e terminali 

 °  01.02.04 Parapetti ed elementi di coronamento 
 °  01.02.05 Strato di barriera al vapore 

 °  01.02.06 Strato di diffusione o equalizzazione della pressione vapore 

 °  01.02.07 Strato di imprimitura 
 °  01.02.08 Strato di pendenza 

 °  01.02.09 Strato di protezione con pavimento galleggiante 
 °  01.02.10 Strato di protezione in elementi cementizi 

 °  01.02.11 Strato di regolarizzazione 

 °  01.02.12 Strato di separazione e/o scorrimento 
 °  01.02.13 Strato di tenuta con membrane bituminose 

 °  01.02.14 Strati termoisolanti 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Accessi alla copertura 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Coperture piane 
 
Si tratta di elementi che permettono il passaggio ed eventuali ispezioni in copertura (botole, lucernari, ecc.). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente dovrà provvedere al controllo delle condizioni di funzionalità ed accessibilità di botole, lucernari e/o altri accessi. 

Dovrà controllare inoltre l'integrità con gli elementi di fissaggio. A secondo delle necessità provvedere al reintegro degli 

elementi costituenti botole, lucernari e/o altri accessi nonché degli elementi di fissaggio. Vanno sistemate inoltre le 

giunzioni e gli elementi di tenuta interessati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.02.01.A02 Deliminazione e scagliatura 
Disgregazione in scaglie delle superfici costituenti gli elementi degli accessi alle coperture. 

01.02.01.A03 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità degli stessi. 

01.02.01.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.02.01.A05 Distacco 
Distacco degli elementi costituenti gli accessi dai dispositivi di fissaggio. 

01.02.01.A06 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.02.01.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità delle aperture ed accessi alla copertura. 

01.02.01.A08 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti gli accessi alla copertura. 

01.02.01.A09 Scollamenti tra membrane, sfaldature 
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse in prossimità dei risvolti interessanti le zone di aperture e di accesso alle 

coperture. 

01.02.01.A10 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.02.01.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare le condizioni e la funzionalità dell'accessibilità di botole, lucernari e/o altri accessi. Controllo degli elementi di fissaggio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Penetrazione e ristagni d'acqua. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Canali di gronda e pluviali 
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Unità Tecnologica: 01.02 

Coperture piane 
 
I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. Le pluviali 
hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono destinati alla 
raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere realizzati in PVC, in lamiera 
metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati 
accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di 
gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La 
capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le pluviali vanno posizionate nei punti più bassi della copertura. In particolare lo strato impermeabile di rivestimento 

della corona del bocchettone non deve trovarsi a livello superiore del piano corrente della terrazza. Per ovviare al 

problema viene ricavata intorno al pluviale una sezione con profondità di 1 - 2 cm. Particolare attenzione va posta al 

numero, al dimensionamento (diametro di scarico) ed alla disposizione delle pluviali in funzione delle superfici di 

copertura servite. I fori dei bocchettoni devono essere provvisti di griglie parafoglie e paraghiaia removibili. 

Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre 

ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. In particolare è opportuno effettuare 

controlli generali degli elementi di deflusso in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver 

compromesso la loro integrità. Controllare gli elementi accessori di fissaggio e connessione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.02.02.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.02.02.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.02.02.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 
Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque meteoriche. 

01.02.02.A05 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.02.02.A06 Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 

rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di riferimento. 

Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

01.02.02.A07 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.02.02.A08 Mancanza elementi 
Assenza di elementi della copertura. 

01.02.02.A09 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 

invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 

ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.02.02.A10 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 

01.02.02.A11 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.02.02.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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01.02.02.A13 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.02.02.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della regolare disposizione degli elementi 

dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la 

funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono 

compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. 

 • Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica per 

canali di gronda e pluviali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di raccordo, 

di sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) Fessurazioni, microfessurazioni; 8) Mancanza elementi; 9) 

Penetrazione e ristagni d'acqua; 10) Presenza di vegetazione; 11) Rottura. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.02.02.I01 Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e parafoglie 

dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.03 

Comignoli e terminali 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Coperture piane 
 
Si tratta di elementi integrati nella copertura con la funzione di semplificare lo scambio di aeriformi con l'atmosfera in relazione agli impianti 
per fluidi del sistema edilizio di cui fanno parte. Di essi fanno parte: 
- i camini (la parte della canna fumaria che emerge dalla copertura con la funzione di fuoriuscita dei prodotti derivanti dalla combustione 
ad una altezza maggiore rispetto a quella di copertura); 
- gli sfiati (la parte delle canalizzazioni che fuoriescono dalla copertura con la funzione di assicurare lo sfogo degli aeriformi in atmosfera); 
- gli aeratori (gli elementi che fuoriescono dalla copertura con la funzione di assicurare il passaggio di aria con l'atmosfera); 
- terminali di camini per lo sfiato (gli elementi situati all'estremità di camini e sfiati con la funzione di permettere il tiraggio e la dispersione 
dei prodotti di combustione e degli aeriformi nell'atmosfera nonché di fungere da protezione dagli agenti atmosferici le canalizzazioni 
inferiori). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente dovrà provvedere al controllo dei terminali (camini, sfiati, aeratori, terminali di camini per lo sfiato), degli 

elementi di coronamento e della tenuta dei giunti fra gli elementi di copertura. Si dovrà inoltre provvedere al controllo 

degli elementi di fissaggio e di eventuali connessioni. Controllare la eventuale presenza di nidi o altri depositi in 

prossimità delle estremità dei comignoli. Effettuare periodicamente la pulizia dei tiraggi dei camini mediante spazzolatura 

interna e rimozione dei depositi provenienti dai prodotti della combustione. A secondo delle necessità provvedere al 

ripristino dei terminali, degli elementi di coronamento e della tenuta dei giunti fra gli elementi di copertura. Provvedere 

inoltre al ripristino degli elementi di fissaggio. Rimuovere eventuali nidi e/o altri depositi in prossimità delle estremità dei 

comignoli. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.03.A01 Accumulo e depositi 
Accumulo di materiale e depositi sulle superfici interne dei tiraggi dei camini con conseguente limitazione di sfogo degli aeriformi 

nell'atmosfera. 

01.02.03.A02 Deposito superficiale 
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Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.02.03.A03 Difetti di ancoraggio 
Difetti nell'installazione ed ancoraggio degli elementi terminali di copertura con conseguente rischio di crollo delle parti. 

01.02.03.A04 Dislocazione di elementi 
Spostamento degli elementi terminali di copertura dalla posizione di origine. 

01.02.03.A05 Distacco 
Distacco degli elementi terminali della copertura dai dispositivi di fissaggio. 

01.02.03.A06 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi terminali di copertura. 

01.02.03.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità degli elementi terminali di copertura. 

01.02.03.A08 Presenza di nidi 
Ostruzione dei terminali di camino e di sfiato dovuta alla presenza di nidificazioni con conseguente limitazione di sfogo degli aeriformi 

nell'atmosfera. 

01.02.03.A09 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 

01.02.03.A10 Rottura 
Rottura degli elementi terminali di copertura. 

01.02.03.A11 Scollamenti tra membrane, sfaldature 
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo 

innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi. 

01.02.03.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.02.03.A13 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.02.03.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dei terminali (camini, sfiati, aeratori, terminali di camini per lo sfiato), e della tenuta dei giunti fra gli elementi di copertura. Si 

dovrà inoltre provvedere al controllo degli elementi di fissaggio e di eventuali connessioni. Controllare la eventuale presenza di nidi o 

altri depositi in prossimità delle estremità dei comignoli. 

 • Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica per 

comignoli e terminali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo e depositi; 2) Deposito superficiale; 3) Difetti di ancoraggio; 4) Dislocazione di elementi; 5) 

Distacco; 6) Fessurazioni, microfessurazioni; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di nidi; 9) Presenza di vegetazione; 10) 

Rottura; 11) Scollamenti tra membrane, sfaldature. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.04 

Parapetti ed elementi di coronamento 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Coperture piane 
 
Si tratta di elementi affioranti dalla copertura con la funzione di riparo, difesa o in alternativa di decorazione. Di essi fanno parte: i parapetti 
(la cui funzione è quella di riparare persone e cose da eventuali cadute nel vuoto), i coronamenti (si tratta di elementi perimetrali continui 
sporgenti alla copertura con funzione decorativa e in alcuni casi anche di parapetto) e gli ornamenti (la cui funzione è di abbellimento delle 
coperture). 
 



 
 
 
 

Sottoprogramma degli Interventi Pag. 22 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente dovrà provvedere al controllo dello stato degli elementi con particolare attenzione alla loro integrità e stabilità. 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici dei rivestimenti attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti. Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza degli elementi di protezione e decorazione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.04.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale. 

01.02.04.A02 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.02.04.A03 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi costituenti i parapetti o comunque non più affidabili sul piano 

statico. 

01.02.04.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 

rivestimento. 

01.02.04.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.02.04.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.02.04.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.02.04.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.02.04.A09 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.02.04.A10 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.02.04.A11 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.02.04.A12 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.04.A13 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.02.04.A14 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.02.04.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dei parapetti ed elementi di coronamento con particolare attenzione alla loro integrità e stabilità. Controllare periodicamente 

l'integrità delle superfici dei rivestimenti attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica per 

parapetti ed elementi di coronamento. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Decolorazione; 3) Deformazione; 4) Deposito superficiale; 5) Disgregazione; 6) Distacco; 

7) Efflorescenze; 8) Erosione superficiale; 9) Fessurazioni, microfessurazioni; 10) Mancanza; 11) Patina biologica; 12) Penetrazione 

di umidità; 13) Presenza di vegetazione. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.05 

Strato di barriera al vapore 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Coperture piane 
 
Lo strato di barriera al vapore ha il compito di impedire il passaggio di vapore d'acqua per un maggiore controllo del fenomeno della 
condensa all'interno dei vari strati della copertura. Lo strato di barriera al vapore può essere costituito da: 
- fogli a base di polimeri; 
- fogli di polietilene posati, in indipendenza, su strato di compensazione in tessuto sintetico; 
- fogli bituminosi rivestiti con lamina di alluminio di alluminio posati per aderenza. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Lo strato di barriera al vapore viene utilizzato al di sotto dell'elemento termoisolante. L'utente dovrà provvedere al 

controllo delle condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di 

acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di 

eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare attenzione alla 

praticabilità o meno della copertura. Se necessario va sostituita la barriera al vapore (per deterioramento, perdita 

caratteristiche principali, ecc.) mediante sostituzione localizzata o generale. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.05.A01 Deliminazione e scagliatura 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 

01.02.05.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.02.05.A03 Disgregazione 
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

01.02.05.A04 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.02.05.A05 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.02.05.A06 Imbibizione 
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali. 

01.02.05.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 

invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 

ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.02.05.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o per 

evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc). 

01.02.05.A09 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.02.05.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature 
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo 

innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi. 

01.02.05.A11 Basso grado di riciclabilità 
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Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.02.05.A12 Utilizzo materiali a bassa resistenza termica 
Utilizzo, nelle fasi manutentive, di materiali ad elevata resistenza termica. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.02.05.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di 

vegetazione sopra la tenuta. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale per strato di barriera al vapore; 2) 

Impermeabilità ai liquidi; 3) Isolamento termico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deliminazione e scagliatura; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Fessurazioni, 

microfessurazioni; 6) Imbibizione; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni 

superficiali; 9) Rottura; 10) Scollamenti tra membrane, sfaldature. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.06 

Strato di diffusione o equalizzazione della pressione 
vapore 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Coperture piane 
 
Lo strato di diffusione o equalizzazione della pressione vapore ha il compito di impedire la formazione di pressioni anormali all'interno degli 
strati della copertura conseguenti ad evaporazioni dell'acqua occlusa che si manifestano con bolle e rigonfiamenti. Lo strato può essere 
realizzato mediante fogli a base di prodotti bituminosi o catramosi rivestiti su una faccia con granuli di idonea dimensione, ecc. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Onde evitare la manifestazione di bolle e rigonfiamenti lo strato di diffusione è sempre localizzato al di sotto di elementi 

con un elevato grado di impermeabilità al vapore (elemento di tenuta o barriera al vapore). L'utente dovrà provvedere al 

controllo delle condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di 

acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di 

eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare attenzione alla 

praticabilità o meno della copertura. Se necessario va sostituito strato di diffusione o equalizzazione della pressione 

vapore (per deterioramento, perdita caratteristiche principali, ecc.) mediante sostituzione localizzata o insieme 

all'elemento di tenuta o allo strato di barriera al vapore. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.06.A01 Deliminazione e scagliatura 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 

01.02.06.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.02.06.A03 Disgregazione 
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

01.02.06.A04 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.02.06.A05 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.02.06.A06 Imbibizione 
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Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali. 

01.02.06.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 

invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 

ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.02.06.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o per 

evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc). 

01.02.06.A09 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.02.06.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature 
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo 

innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi. 

01.02.06.A11 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.02.06.A12 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.02.06.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di 

vegetazione sopra la tenuta. 

 • Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Isolamento termico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deliminazione e scagliatura; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Fessurazioni, 

microfessurazioni; 6) Imbibizione; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni 

superficiali; 9) Rottura; 10) Scollamenti tra membrane, sfaldature. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.07 

Strato di imprimitura 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Coperture piane 
 
Lo strato di imprimitura viene utilizzato esclusivamente per le coperture continue. Viene utilizzato per favorire l'adesione di uno strato 
sovrastante, andando a modificare i caratteri superficiali (fisico-chimiche) dello strato inferiore ed avere per quest'ultimo anche la funzione 
di antipolvere. Nelle coperture continue lo strato di imprimitura può essere realizzato con: 
- soluzioni o emulsioni bituminose additivate o non; 
- soluzioni di pece di catrame additivate o non; 
- soluzioni a base di polimeri. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Lo strato di imprimitura può essere collocato: al di sopra dell'elemento portante, al di sopra dello strato di pendenza, al di 

sopra dello strato di continuità, al di sopra dello strato termoisolante e al di sopra dello strato di irrigidimento. L'utente 

dovrà provvedere al controllo delle condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di 

eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del 

manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di 

copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno della copertura. La sostituzione dello strato di imprimitura va 

effettuata nel caso di rifacimento della copertura e degli altri strati funzionali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.02.07.A01 Deliminazione e scagliatura 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 

01.02.07.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.02.07.A03 Disgregazione 
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

01.02.07.A04 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.02.07.A05 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.02.07.A06 Imbibizione 
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali. 

01.02.07.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 

invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 

ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.02.07.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o per 

evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc). 

01.02.07.A09 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.02.07.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature 
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo 

innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi. 

01.02.07.A11 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.02.07.A12 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.02.07.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di 

vegetazione sopra la tenuta. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) Resistenza agli agenti aggressivi per strato di 

imprimitura; 3) Resistenza agli attacchi biologici; 4) Stabilità chimico reattiva. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Deliminazione e scagliatura; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Fessurazioni, 

microfessurazioni; 6) Imbibizione; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni 

superficiali; 9) Rottura; 10) Scollamenti tra membrane, sfaldature. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.08 

Strato di pendenza 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Coperture piane 
 
Lo strato di pendenza ha il compito di portare la pendenza delle coperture piane al valore necessario per lo smaltimento delle acque 
meteoriche. Lo strato viene utilizzato quando l'elemento portante non prevede la pendenza necessaria al buon funzionamento della 
copertura. Nelle coperture continue lo strato di pendenza può essere realizzato con 
- calcestruzzo cellulare; 
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- calcestruzzo alleggerito o non; 
- conglomerato di cemento, argilla espansa, sabbia e acqua; 
- elementi portanti secondari dello strato di ventilazione. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Lo strato di pendenza può essere collocato:  al di sopra dell'elemento portante o al di sopra dell'elemento termoisolante. 

L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di deposito in prossimità 

dei canali di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in 

occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare 

attenzione alla praticabilità o meno della copertura. Il ripristino dello strato di pendenza va effettuato, se necessario, fino 

al raggiungimento del  valore necessario per lo smaltimento delle acque meteoriche. Per la ricostituzione dello strato di 

pendenza si utilizzano materiali idonei (calcestruzzo cellulare; calcestruzzo alleggerito o non; conglomerato di cemento, 

argilla espansa, sabbia e acqua; elementi portanti secondari dello strato di ventilazione, ecc.). Ripristino inoltre degli strati 

funzionali della copertura collegati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.08.A01 Deliminazione e scagliatura 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 

01.02.08.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.02.08.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.02.08.A04 Disgregazione 
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

01.02.08.A05 Dislocazione di elementi 
Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine. 

01.02.08.A06 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.02.08.A07 Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 

rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di riferimento. 

Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

01.02.08.A08 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.02.08.A09 Mancanza elementi 
Assenza di elementi della copertura. 

01.02.08.A10 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 

invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 

ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.02.08.A11 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 

01.02.08.A12 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.02.08.A13 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.02.08.A14 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.02.08.C01 Controllo della pendenza 
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Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla pendenza ed alla eventuale presenza di 

eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in 

occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli strati di pendenza (calcestruzzo alleggerito 

o non; elementi portanti secondari dello strato di ventilazione, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) Impermeabilità ai liquidi; 3) Isolamento 

termico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Deliminazione e scagliatura; 3) Deposito superficiale; 4) Dislocazione di elementi; 5) 

Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) Fessurazioni, microfessurazioni; 8) Mancanza elementi; 9) Penetrazione e ristagni d'acqua; 10) 

Presenza di vegetazione; 11) Rottura. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.09 

Strato di protezione con pavimento galleggiante 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Coperture piane 
 
Esso è costituito dalla presenza di uno strato di protezione realizzato con quadrotti su sostegni dischiformi che, posti all'esterno 
dell'elemento portante, garantiscono da barriera alla penetrazione delle acque meteoriche. In generale lo strato di protezione ha il compito 
di resistere alle sollecitazioni di carattere meccanico, fisico, chimico e di conferire al manto un'eventuale colorazione e/o funzione decorativa. 
Nelle coperture continue lo strato può presentarsi in combinazione o integrazione con l'elemento di tenuta (membrane autoprotette, resine, 
ecc.). Nelle coperture accessibili ai pedoni, la protezione svolge anche la funzione di ripartizione dei carichi, assicurando l'elemento di tenuta 
nei confronti dei rischi derivanti da fattori esterni (vento, altro). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di deposito in prossimità 

dei canali di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in 

occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare 

attenzione alla praticabilità o meno della copertura. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.09.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.02.09.A02 Deliminazione e scagliatura 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 

01.02.09.A03 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.02.09.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.02.09.A05 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio. 
Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e rischio di 

infiltrazioni di acqua piovana. 

01.02.09.A06 Disgregazione 
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

01.02.09.A07 Dislocazione di elementi 
Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine. 

01.02.09.A08 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.02.09.A09 Efflorescenze 
Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili. 
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01.02.09.A10 Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 

rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di riferimento. 

Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

01.02.09.A11 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.02.09.A12 Imbibizione 
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali. 

01.02.09.A13 Mancanza elementi 
Assenza di elementi della copertura. 

01.02.09.A14 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.02.09.A15 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 

invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 

ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.02.09.A16 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 

01.02.09.A17 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.02.09.A18 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.02.09.A19 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.02.09.C01 Controllo del manto 
Cadenza: ogni 12 settimane 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare le condizioni dello strato di protezione della pavimentazione galleggiante  realizzato in quadrotti su sostegni dischiformi 

ponendo particolare attenzione in corrispondenza dei canali di gronda e delle linee di compluvio. Verifica dell'assenza di eventuali 

anomalie. Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei punti di 

discontinuità della guaina. Controllo delle giunzioni, dei risvolti, di eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) Impermeabilità ai liquidi; 3) Isolamento 

termico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Fessurazioni, microfessurazioni; 3) Imbibizione; 4) Penetrazione e ristagni d'acqua; 5) 

Rottura. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.10 

Strato di protezione in elementi cementizi 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Coperture piane 
 
Essa è costituita dalla presenza di uno strato di protezione in cemento e/o elementi cementizi, eventualmente armati, o klinker che, posti 
all'esterno dell'elemento portante, garantiscono da barriera alla penetrazione delle acque meteoriche. In generale lo strato di protezione ha 
il compito di resistere alle sollecitazioni di carattere meccanico, fisico, chimico e di conferire al manto un'eventuale colorazione e/o funzione 
decorativa. Nelle coperture continue lo strato può presentarsi in combinazione o integrazione con l'elemento di tenuta (membrane 
autoprotette, resine, ecc.). Nelle coperture accessibili ai pedoni, la protezione svolge anche la funzione di ripartizione dei carichi, 
assicurando l'elemento di tenuta nei confronti dei rischi derivanti da fattori esterni (vento, altro). 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di deposito in prossimità 

dei canali di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in 

occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare 

attenzione alla praticabilità o meno della copertura. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.10.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.02.10.A02 Deliminazione e scagliatura 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 

01.02.10.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.02.10.A04 Disgregazione 
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

01.02.10.A05 Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 

rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di riferimento. 

Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

01.02.10.A06 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.02.10.A07 Imbibizione 
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali. 

01.02.10.A08 Mancanza elementi 
Assenza di elementi della copertura. 

01.02.10.A09 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 

invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 

ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.02.10.A10 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 

01.02.10.A11 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.02.10.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.02.10.A13 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.02.10.C01 Controllo del manto 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare le condizioni dello strato di protezione in cemento e/o degli elementi cementizi ponendo particolare attenzione in 

corrispondenza dei canali di gronda e delle linee di compluvio. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la tenuta della 

guaina, ove ispezionabile, in corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei punti di discontinuità della guaina. Controllo 

delle giunzioni, dei risvolti, di eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) Impermeabilità ai liquidi; 3) Isolamento 

termico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Fessurazioni, microfessurazioni; 3) Imbibizione; 4) Penetrazione e ristagni d'acqua; 5) 

Rottura. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.11 

Strato di regolarizzazione 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Coperture piane 
 
Lo strato di regolarizzazione ha il compito di ridurre le irregolarità superficiali dello strato sottostante. Nelle coperture continue lo strato di 
separazione e/o scorrimento può essere realizzato con: 
- malta cementizia o calcestruzzo armati o non; 
- malte bituminose; 
- paste a base bituminosa o a base di polimeri; 
- fogli bituminati. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Lo strato di regolarizzazione può essere collocato: 

- al di sotto dell'elemento di tenuta; 

- al di sotto dell'elemento termoisolante; 

- al di sotto dello strato di barriera al vapore; 

- al di sotto dello strato di schermo al vapore. 

L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di deposito in prossimità 

dei canali di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in 

occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare 

attenzione alla praticabilità o meno della copertura. La sostituzione dello strato di regolarizzazione va effettuata nel caso 

di rifacimento della copertura e degli altri strati funzionali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.11.A01 Deliminazione e scagliatura 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 

01.02.11.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.02.11.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.02.11.A04 Disgregazione 
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

01.02.11.A05 Dislocazione di elementi 
Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine. 

01.02.11.A06 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.02.11.A07 Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 

rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di riferimento. 

Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

01.02.11.A08 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.02.11.A09 Mancanza elementi 
Assenza di elementi della copertura. 

01.02.11.A10 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 

invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 

ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 
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01.02.11.A11 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 

01.02.11.A12 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.02.11.A13 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.02.11.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di 

vegetazione sopra la tenuta. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza al fuoco; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Deliminazione e scagliatura; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) 

Dislocazione di elementi; 6) Distacco; 7) Errori di pendenza; 8) Fessurazioni, microfessurazioni; 9) Mancanza elementi; 10) 

Penetrazione e ristagni d'acqua; 11) Presenza di vegetazione; 12) Rottura. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.12 

Strato di separazione e/o scorrimento 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Coperture piane 
 
Lo strato di separazione e/o scorrimento ha il compito di evitare interazioni di carattere fisico e/o chimico tra strati contigui, conservandone 
i movimenti differenziali ed evitando eventuali incompatibilità chimiche. Nelle coperture continue lo strato di separazione e/o scorrimento 
può essere realizzato con: 
- sabbia o ghiaia di grana omogenea da rocce con alta resistenza a compressione; 
- feltro di poliestere tessuto non tessuto (2,50x50 m); 
- foglio di polietilene resistente agli UV; 
- Carta Kraft + sabbia; 
- fogli bitumati; 
- fogli organici sintetici; 
- fogli inorganici sintetici; 
- paste a base bituminosa o a base di polimeri; 
- strato di latte di calce; 
- sostegni per lastre preformate di pavimenti. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Lo strato di separazione e/o scorrimento può essere collocato: 

- interposto tra lo strato di protezione e l'elemento di tenuta; 

- interposto tra l'elemento di tenuta e l'elemento termoisolante; 

- interposto tra l'elemento termoisolante ed il sovrastante strato di pendenza; 

- interposto tra l'elemento termoisolante e lo strato di barriera al vapore oppure di schermo al vapore; 

- interposto tra lo strato di barriera o di schermo al vapore e l'elemento portante. 

L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di deposito in prossimità 

dei canali di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in 

occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare 

attenzione alla praticabilità o meno della copertura. La sostituzione dello strato di separazione e/o scorrimento va 

effettuata nel caso di rifacimento della copertura e degli altri strati funzionali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.12.A01 Deliminazione e scagliatura 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 
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01.02.12.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.02.12.A03 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 
Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e rischio di 

infiltrazioni di acqua piovana. 

01.02.12.A04 Disgregazione 
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

01.02.12.A05 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.02.12.A06 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.02.12.A07 Imbibizione 
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali. 

01.02.12.A08 Infragilimento e porosizzazione della membrana 
Infragilimento della membrana con conseguente perdita di elasticità e rischio di rottura. 

01.02.12.A09 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 

invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 

ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.02.12.A10 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o per 

evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc). 

01.02.12.A11 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.02.12.A12 Scollamenti tra membrane, sfaldature 
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo 

innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi. 

01.02.12.A13 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.02.12.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di 

vegetazione sopra la tenuta. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) 

Resistenza agli attacchi biologici; 4) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Deliminazione e scagliatura; 3) Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, 

di assemblaggio; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) Fessurazioni, microfessurazioni; 7) Imbibizione; 8) Infragilimento e 

porosizzazione della membrana; 9) Penetrazione e ristagni d'acqua; 10) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni 

superficiali; 11) Rottura; 12) Scollamenti tra membrane, sfaldature. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.13 

Strato di tenuta con membrane bituminose 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Coperture piane 
 
Le membrane bituminose sono costituite da bitume selezionato e da armature, quali feltri, tessuti, laminati, fibre naturali. Esse consentono 
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di ovviare in parte agli inconvenienti causati dall'esposizione diretta dell'impermeabilizzazione alle diverse condizioni climatiche. Le 
membrane bituminose si presentano sottoforma di rotoli di dimensioni di 1 x 10 metri con spessore variabile intorno ai 2 - 5 mm. In generale 
lo strato di tenuta ha il compito di conferire alla copertura la necessaria impermeabilità all'acqua meteorica secondo l'uso previsto, 
proteggendo, nel contempo, gli strati della copertura che non devono venire a contatto con l'acqua, resistendo alle sollecitazioni fisiche, 
meccaniche, chimiche indotte dall'ambiente esterno (vento, pioggia, neve, grandine, ecc.). Nelle coperture continue la funzione di tenuta 
è garantita dalle caratteristiche intrinseche dei materiali costituenti (manti impermeabili). In alcuni casi lo strato può avere anche funzioni 
di protezione (manti autoprotetti) e di barriera al vapore (per le coperture rovesce). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Nelle coperture continue l'elemento di tenuta può essere disposto: 

- all'estradosso della copertura; 

- sotto lo strato di protezione; 

- sotto l'elemento termoisolante. 

La posa in opera può avvenire mediante spalmatura di bitume fuso o mediante riscaldamento della superficie inferiore e 

posa in opera dei fogli contigui saldati a fiamma. Una volta posate le membrane, non protette, saranno coperte mediante 

strati di protezione idonei. L'utente dovrà provvedere al controllo della tenuta della guaina, ove ispezionabile, in 

corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei punti di discontinuità della guaina. In particolare è opportuno 

controllare le giunzioni, i risvolti, ed eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. Controllare inoltre l'assenza di depositi e 

ristagni d'acqua. Il rinnovo del manto impermeabile può avvenire mediante inserimento di strati di scorrimento a caldo. 

Invece il rifacimento completo del manto impermeabile comporta la rimozione del vecchio manto e la posa dei nuovi 

strati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.13.A01 Alterazioni superficiali 
Presenza di erosioni con variazione della rugosità superficiale. 

01.02.13.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.02.13.A03 Degrado chimico - fisico 
Fenomeni di invecchiamento, disgregazione e ossidazione a carico delle superfici degli strati di tenuta. 

01.02.13.A04 Deliminazione e scagliatura 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 

01.02.13.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.02.13.A06 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 
Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e rischio di 

infiltrazioni di acqua piovana. 

01.02.13.A07 Disgregazione 
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

01.02.13.A08 Dislocazione di elementi 
Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine. 

01.02.13.A09 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.02.13.A10 Distacco dei risvolti 
Fenomeni di distacco dei risvolti verticali perimetrali e dei sormonti delle guaine e relative infiltrazioni di acqua nelle parti sottostanti 

del manto. 

01.02.13.A11 Efflorescenze 
Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili. 

01.02.13.A12 Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 

rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di riferimento. 

Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

01.02.13.A13 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 
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01.02.13.A14 Imbibizione 
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali. 

01.02.13.A15 Incrinature 
Incrinature, corrugamenti, lacerazioni e conseguenti rotture della membrana. 

01.02.13.A16 Infragilimento e porosizzazione della membrana 
Infragilimento della membrana con conseguente perdita di elasticità e rischio di rottura. 

01.02.13.A17 Mancanza elementi 
Assenza di elementi della copertura. 

01.02.13.A18 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.02.13.A19 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 

invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 

ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.02.13.A20 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o per 

evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc.). 

01.02.13.A21 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 

01.02.13.A22 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.02.13.A23 Scollamenti tra membrane, sfaldature 
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo 

innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi. 

01.02.13.A24 Sollevamenti 
Formazione di pieghe e microfessurazioni causate da sollevamenti e ondulazioni del manto. 

01.02.13.A25 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.02.13.A26 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.02.13.C01 Controllo impermeabilizzazione 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei punti di 

discontinuità della guaina. Controllare l'assenza di anomalie (fessurazioni, bolle, scorrimenti, distacchi, ecc.) Controllo delle giunzioni, 

dei risvolti, di eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. Controllare l'assenza di depositi e ristagni d'acqua. 

 • Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi per strato di tenuta con membrane bituminose; 2) Resistenza agli agenti 

aggressivi per strato di tenuta con membrane bituminose; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza all'irraggiamento solare per strato di 

tenuta con membrane bituminose. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni superficiali; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Distacco dei risvolti; 6) 

Fessurazioni, microfessurazioni; 7) Imbibizione; 8) Incrinature; 9) Infragilimento e porosizzazione della membrana; 10) Penetrazione 

e ristagni d'acqua; 11) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali; 12) Rottura; 13) Scollamenti tra membrane, 

sfaldature; 14) Sollevamenti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.14 

Strati termoisolanti 
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Unità Tecnologica: 01.02 

Coperture piane 
 
Lo strato termoisolante ha lo scopo di garantire alla copertura il valore richiesto di resistenza termica globale e allo stesso tempo di 
attenuare la trasmissione delle onde sonore provocate dai rumori aerei, ecc.. L'isolamento va calcolato in funzione della sua conducibilità 
termica e secondo della destinazione d'uso degli ambienti interni. Nelle coperture continue l'isolante, posizionato al di sotto o al di sopra 
dell'elemento di tenuta, sarà realizzato per resistere alle sollecitazioni e ai carichi previsti in relazione dell'accessibilità o meno della 
copertura. Gli strati termoisolanti possono essere in: polistirene espanso, poliuretano rivestito di carta kraft, poliuretano rivestito di velo 
vetro, polisocianurato, sughero, perlite espansa, vetro cellulare, materassini di resine espanse, materassini in fibre minerali e fibre minerali 
o vegetali sfusi e/a piccoli elementi. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Gli strati termoisolanti sono adottati anche per la riduzione dei consumi energetici e per l'eliminazione dei fenomeni di 

condensazione superficiale, ecc. Nelle coperture continue l'elemento termoisolante può essere posizionato al di sopra o al 

di sotto dell'elemento di tenuta oppure al di sotto dello strato di irrigidimento e/o ripartizione dei carichi. L'utente dovrà 

provvedere al controllo delle condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di 

eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del 

manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di 

copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno della copertura. Se necessario vanno rinnovati gli strati isolanti 

deteriorati mediante sostituzione localizzata o generale. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.14.A01 Deliminazione e scagliatura 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 

01.02.14.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.02.14.A03 Disgregazione 
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

01.02.14.A04 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.02.14.A05 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.02.14.A06 Imbibizione 
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali. 

01.02.14.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 

invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 

ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.02.14.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o per 

evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc). 

01.02.14.A09 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.02.14.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature 
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo 

innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi. 

01.02.14.A11 Utilizzo materiali a bassa resistenza termica 
Utilizzo, nelle fasi manutentive, di materiali ad elevata resistenza termica. 

01.02.14.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
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01.02.14.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di 

vegetazione sopra la tenuta. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) Impermeabilità ai liquidi; 3) Isolamento 

termico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deliminazione e scagliatura; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Fessurazioni, 

microfessurazioni; 6) Imbibizione; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni 

superficiali; 9) Rottura; 10) Scollamenti tra membrane, sfaldature. 
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Unità Tecnologica: 01.03 
 

Coperture inclinate 
 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio 
stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture discontinue) sono caratterizzate dalle soluzioni di continuità 
dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento di una pendenza minima del piano di posa che dipende dai 
componenti utilizzati e dal clima di riferimento. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della 
copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono 
raggruppare in: 
- elemento di collegamento; 
- elemento di supporto; 
- elemento di tenuta; 
- elemento portante; 
- elemento isolante; 
- strato di barriera al vapore; 
- strato di ripartizione dei carichi; 
- strato di protezione; 
- strato di tenuta all'aria; 
- strato di ventilazione 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Accessi alla copertura 

 °  01.03.02 Canali di gronda e pluviali 

 °  01.03.03 Comignoli e terminali 
 °  01.03.04 Compluvio in alluminio-rame 

 °  01.03.05 Dissuasori per volatili 
 °  01.03.06 Griglie parapasseri 

 °  01.03.07 Strato di isolamento termico 
 °  01.03.08 Strato di ripartizione dei carichi 

 °  01.03.09 Strato di tenuta in lastre di ardesia 

 °  01.03.10 Strato di tenuta in lastre di rame 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Accessi alla copertura 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Coperture inclinate 
 
Si tratta di elementi che permettono il passaggio ed eventuali ispezioni in copertura (botole, lucernari, ecc.). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente dovrà provvedere al controllo delle condizioni di funzionalità ed accessibilità di botole, lucernari e/o altri accessi. 

Dovrà controllare inoltre l'integrità con gli elementi di fissaggio. A secondo delle necessità provvedere al reintegro degli 

elementi costituenti botole, lucernari e/o altri accessi nonché degli elementi di fissaggio. Vanno sistemate inoltre le 

giunzioni e gli elementi di tenuta interessati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.03.01.A02 Deliminazione e scagliatura 
Disgregazione in scaglie delle superfici costituenti gli elementi degli accessi alle coperture. 

01.03.01.A03 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità degli stessi. 

01.03.01.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.03.01.A05 Distacco 
Distacco degli elementi costituenti gli accessi dai dispositivi di fissaggio. 

01.03.01.A06 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.03.01.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità delle aperture ed accessi alla copertura. 

01.03.01.A08 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti gli accessi alla copertura. 

01.03.01.A09 Scollamenti tra membrane, sfaldature 
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse in prossimità dei risvolti interessanti le zone di aperture e di accesso alle 

coperture. 

01.03.01.A10 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.03.01.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare le condizioni e la funzionalità dell'accessibilità di botole, lucernari e/o altri accessi. Controllo degli elementi di fissaggio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Penetrazione e ristagni d'acqua. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.02 

Canali di gronda e pluviali 
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Unità Tecnologica: 01.03 

Coperture inclinate 
 
I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. Le pluviali 
hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono destinati alla 
raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere realizzati in PVC, in lamiera 
metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati 
accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di 
gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La 
capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le pluviali vanno posizionate nei punti più bassi della copertura. In particolare lo strato impermeabile di rivestimento 

della corona del bocchettone non deve trovarsi a livello superiore del piano corrente della terrazza. Per ovviare al 

problema viene ricavata intorno al pluviale una sezione con profondità di 1 - 2 cm. Particolare attenzione va posta al 

numero, al dimensionamento (diametro di scarico) ed alla disposizione delle pluviali in funzione delle superfici di 

copertura servite. I fori dei bocchettoni devono essere provvisti di griglie parafoglie e paraghiaia removibili. Controllare 

la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che 

possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. In particolare è opportuno effettuare controlli 

generali degli elementi di deflusso in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso la loro 

integrità. Controllare gli elementi accessori di fissaggio e connessione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.02.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.03.02.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.03.02.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.03.02.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 
Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque meteoriche. 

01.03.02.A05 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.03.02.A06 Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 

rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di riferimento. 

Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

01.03.02.A07 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.03.02.A08 Mancanza elementi 
Assenza di elementi della copertura 

01.03.02.A09 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 

invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 

ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.03.02.A10 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 

01.03.02.A11 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.03.02.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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01.03.02.A13 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.03.02.A14 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.03.02.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della regolare disposizione degli elementi 

dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la 

funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono 

compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. 

 • Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica per 

canali di gronda e pluviali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di raccordo, 

di sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) Fessurazioni, microfessurazioni; 8) Mancanza elementi; 9) 

Penetrazione e ristagni d'acqua; 10) Presenza di vegetazione; 11) Rottura. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.03.02.I01 Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e parafoglie 

dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.03 

Comignoli e terminali 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Coperture inclinate 
 
Si tratta di elementi integrati nella copertura con la funzione di semplificare lo scambio di aeriformi con l'atmosfera in relazione agli impianti 
per fluidi del sistema edilizio di cui fanno parte. Di essi fanno parte: 
- i camini (la parte della canna fumaria che emerge dalla copertura con la funzione di fuoriuscita dei prodotti derivanti dalla combustione 
ad una altezza maggiore rispetto a quella di copertura); 
- gli sfiati (la parte delle canalizzazioni che fuoriescono dalla copertura con la funzione di assicurare lo sfogo degli aeriformi in atmosfera); 
- gli aeratori (gli elementi che fuoriescono dalla copertura con la funzione di assicurare il passaggio di aria con l'atmosfera); 
- terminali di camini per lo sfiato (gli elementi situati all'estremità di camini e sfiati con la funzione di permettere il tiraggio e la dispersione 
dei prodotti di combustione e degli aeriformi nell'atmosfera nonché di fungere da protezione dagli agenti atmosferici le canalizzazioni 
inferiori). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente dovrà provvedere al controllo dei terminali (camini, sfiati, aeratori, terminali di camini per lo sfiato), degli 

elementi di coronamento e della tenuta dei giunti fra gli elementi di copertura. Si dovrà inoltre provvedere al controllo 

degli elementi di fissaggio e di eventuali connessioni. Controllare la eventuale presenza di nidi o altri depositi in 

prossimità delle estremità dei comignoli. Effettuare periodicamente la pulizia dei tiraggi dei camini mediante spazzolatura 

interna e rimozione dei depositi provenienti dai prodotti della combustione. A secondo delle necessità provvedere al 

ripristino dei terminali, degli elementi di coronamento e della tenuta dei giunti fra gli elementi di copertura. Provvedere 

inoltre al ripristino degli elementi di fissaggio. Rimuovere eventuali nidi e/o altri depositi in prossimità delle estremità dei 

comignoli. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.03.A01 Accumulo e depositi 
Accumulo di materiale e depositi sulle superfici interne dei tiraggi dei camini con conseguente limitazione di sfogo degli aeriformi 
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nell'atmosfera. 

01.03.03.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.03.03.A03 Difetti di ancoraggio 
Difetti nell'installazione ed ancoraggio degli elementi terminali di copertura con conseguente rischio di crollo delle parti. 

01.03.03.A04 Dislocazione di elementi 
Spostamento degli elementi terminali di copertura dalla posizione di origine. 

01.03.03.A05 Distacco 
Distacco degli elementi terminali della copertura dai dispositivi di fissaggio. 

01.03.03.A06 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi terminali di copertura. 

01.03.03.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità degli elementi terminali di copertura. 

01.03.03.A08 Presenza di nidi 
Ostruzione dei terminali di camino e di sfiato dovuta alla presenza di nidificazioni con conseguente limitazione di sfogo degli aeriformi 

nell'atmosfera. 

01.03.03.A09 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 

01.03.03.A10 Rottura 
Rottura degli elementi terminali di copertura. 

01.03.03.A11 Scollamenti tra membrane, sfaldature 
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo 

innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi. 

01.03.03.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.03.03.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dei terminali (camini, sfiati, aeratori, terminali di camini per lo sfiato), e della tenuta dei giunti fra gli elementi di copertura. Si 

dovrà inoltre provvedere al controllo degli elementi di fissaggio e di eventuali connessioni. Controllare la eventuale presenza di nidi o 

altri depositi in prossimità delle estremità dei comignoli. 

 • Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento per comignoli e terminali; 3) Resistenza all'acqua; 4) 

Resistenza meccanica per comignoli e terminali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo e depositi; 2) Deposito superficiale; 3) Difetti di ancoraggio; 4) Dislocazione di elementi; 5) 

Distacco; 6) Fessurazioni, microfessurazioni; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di nidi; 9) Presenza di vegetazione; 10) 

Rottura; 11) Scollamenti tra membrane, sfaldature. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.04 

Compluvio in alluminio-rame 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Coperture inclinate 
 
Si tratta di elementi in lamiera di alluminio preverniciato e/o rame, inseriti nella parte ad angolo, formata dall'incontro di due falde di tetto 
a pendenza convergente, in cui confluisce l'acqua piovana. Hanno uno spessore minimo con bordo risvoltato a canale su ambo i lati con 
accessori di ancoraggio con protezione anticorresione. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
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L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di deposito in prossimità 

dei canali di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in 

occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.04.A01 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.03.04.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.03.04.A03 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 
Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque meteoriche. 

01.03.04.A04 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.03.04.A05 Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 

rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di riferimento. 

Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

01.03.04.A06 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 

invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 

ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.03.04.A07 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 

01.03.04.A08 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.03.04.A09 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.03.04.A10 Mancanza elementi 
Assenza di elementi della copertura 

01.03.04.A11 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.03.04.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.03.04.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare le condizioni e la funzionalità dei sistemi di smaltimento delle acque meteoriche. Controllo della regolare disposizione 

degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. 

Controllare l'assenza di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle 

acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. 

 • Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica per 

canali di gronda e pluviali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di raccordo, 

di sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) Fessurazioni, microfessurazioni; 8) Mancanza elementi; 9) 

Penetrazione e ristagni d'acqua; 10) Presenza di vegetazione; 11) Rottura. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.03.04.I01 Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei sistemi di smaltimento acque meteoriche.  



 
 
 
 

Sottoprogramma degli Interventi Pag. 44 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.05 

Dissuasori per volatili 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Coperture inclinate 
 
Si tratta di sistemi per l'allontanamento di volatili  (piccioni, colombi, corvi, abbiani, ecc.), impiegati per la protezione di cornicioni, grondaie, 
davanzali, ecc.. La posa viene eseguita utilizzando siliconi di buona qualità e/o altri accessori di montaggio a seconda della superficie di 
appoggio. Esistono diverse tipologie di dissuasori, tra i quali: 
- Dissuasori volatili a spillo, con base in policarbonato, trattata anti U.V, e con aste in acciaio inox; 
- Dissuasori volatili a filo, utilizzati per creare sistemi di ostacolo all'appoggio dei volatili, cavi in acciaio inox rivestiti in nylon; 
- Dissuasori volatili ad elica solare, che sfruttano l’effetto di rotazione continua di due bracci estensibili montati nella parte alta del 
dispositivo, completi di   batterie   e pannello solare; 
- Dissuasori volatili ad aste flessibili, che limitano e disturbano la posa di volatili tramite l l’interferenza delle lunghe aste flessibili. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I dissuasori per volatili vanno installati in proporzione delle superfici da proteggere ed alla capacità di protezione. 

Controllare periodicamente la stabilità degli elementi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.05.A01 Deformazioni 
Deformazioni di parti costituenti dei dissuasori. 

01.03.05.A02 Perdita di funzionalità 
Perdita di funzionalità dei dissuasori in seguito ad eventi esterni (vento, grandine, ecc.).  

01.03.05.A03 Rottura 
Rottura o mancanza di parte degli elementi dissuasivi con relativa perdita di efficacia. 

01.03.05.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.06 

Griglie parapasseri 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Coperture inclinate 
 
Si tratta di elementi metallici disposti sulle linee di gronda. Hanno funzioni diverse come, consentire il passaggio dell’aria, impedire il 
passaggio dei volatili, roditori e insetti. Inoltre possono essere utilizzate per appoggio in battuta di isolanti o lastre sottocoppo o sottotegola. 
Sono elementi fondamentali  nel progetto di una copertura. Vengono generalmente realizzate con spessori e dimensioni diverse in acciaio 
inox, in rame o in lamiera di ferro verniciata con vernice a polvere base poliestere.  
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La scelta delle griglie parapasseri deve essere effettuata in fase di progettazione del sistema tetto. In particolare vanno 

considerati i parametri di pendenza, lunghezza della falda, la presenza di isolante o altro materiale in battuta, la situazione 

ambientale dell’abitazione (zone in adiacenza a strade, aeroporti, ecc. ), la qualità del materiale che si sceglie, ecc. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.06.A01 Deformazioni 
Deformazioni di parti costituenti delle griglie. 
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01.03.06.A02 Perdita di funzionalità 
Perdita di funzionalità delle griglie in seguito ad eventi esterni (vento, grandine, ecc.).  

01.03.06.A03 Rottura 
Rottura o mancanza di parte degli elementi delle griglie con relativa perdita di efficacia. 

01.03.06.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.07 

Strato di isolamento termico 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Coperture inclinate 
 
Lo strato di isolamento termico ha lo scopo di garantire alla copertura il valore richiesto di resistenza termica globale e allo stesso tempo di 
attenuare la trasmissione delle onde sonore provocate dai rumori aerei, ecc.. L'isolamento va calcolato in funzione della sua conducibilità 
termica e secondo della destinazione d'uso degli ambienti interni. Gli strati di isolamento termico possono essere in: calcestruzzi alleggeriti, 
pannelli rigidi o lastre preformati, elementi sandwich, elementi integrati e materiale sciolto. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Gli strati di isolamento termico sono adottati anche per la riduzione dei consumi energetici e per l'eliminazione dei 

fenomeni di condensazione superficiale, ecc. Nelle coperture discontinue lo strato isolante va posizionato al di sotto 

dell'elemento di tenuta e può integrarsi con l'elemento portante con funzione di supporto del manto (tegole, lastre, ecc.). 

L'utente dovrà provvedere al controllo delle condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla 

presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare controlli 

generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli 

elementi di copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno della copertura. Se necessario vanno rinnovati gli strati 

isolanti deteriorati mediante sostituzione localizzata o generale. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.07.A01 Deliminazione e scagliatura 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 

01.03.07.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.03.07.A03 Disgregazione 
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

01.03.07.A04 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.03.07.A05 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.03.07.A06 Imbibizione 
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali. 

01.03.07.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 

invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 

ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.03.07.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o per 

evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc). 

01.03.07.A09 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 
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01.03.07.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature 
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo 

innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi. 

01.03.07.A11 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.03.07.A12 Utilizzo materiali a bassa resistenza termica 
Utilizzo, nelle fasi manutentive, di materiali ad elevata resistenza termica. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.03.07.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di 

vegetazione sopra la tenuta. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) Impermeabilità ai liquidi; 3) Isolamento 

termico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deliminazione e scagliatura; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Fessurazioni, 

microfessurazioni; 6) Imbibizione; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni 

superficiali; 9) Rottura; 10) Scollamenti tra membrane, sfaldature. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.08 

Strato di ripartizione dei carichi 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Coperture inclinate 
 
Lo strato di ripartizione dei carichi ha il compito di permettere ad eventuali strati sottostanti ( di isolamento) di sopportare i carichi previsti. 
Lo strato viene utilizzato per avere una buona resistenza alla deformazione sotto i carichi concentrati, in particolare quando i strati 
sottostanti non sono sufficientemente resistenti. Nelle coperture discontinue lo strato può essere realizzato con uno strato di calcestruzzo 
armato o non. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Lo strato di ripartizione dei carichi può essere collocato: 

- al di sopra dell'elemento termoisolante; 

- al di sotto o al di sopra dell'elemento di tenuta. L'utente dovrà provvedere al controllo delle condizioni della superficie 

del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In 

particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono 

aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno della copertura. La 

sostituzione va effettuata nel caso di rifacimento della copertura e degli altri strati funzionali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.08.A01 Deliminazione e scagliatura 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 

01.03.08.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.03.08.A03 Disgregazione 
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

01.03.08.A04 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.03.08.A05 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 
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01.03.08.A06 Imbibizione 
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali. 

01.03.08.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 

invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 

ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.03.08.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o per 

evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc). 

01.03.08.A09 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.03.08.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature 
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo 

innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi. 

01.03.08.A11 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.03.08.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di 

vegetazione sopra la tenuta. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) Impermeabilità ai liquidi; 3) Isolamento 

termico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deliminazione e scagliatura; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Fessurazioni, 

microfessurazioni; 6) Imbibizione; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni 

superficiali; 9) Rottura; 10) Scollamenti tra membrane, sfaldature. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.09 

Strato di tenuta in lastre di ardesia 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Coperture inclinate 
 
Esso è caratterizzato da soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua. La funzione è legata alla pendenza minima del piano di posa 
che varia a secondo dei componenti impiegati e dal clima. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di deposito in prossimità 

dei canali di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in 

occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.09.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.03.09.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.03.09.A03 Deliminazione e scagliatura 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 
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01.03.09.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.03.09.A05 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 
Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e rischio di 

infiltrazioni di acqua piovana. 

01.03.09.A06 Disgregazione 
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

01.03.09.A07 Dislocazione di elementi 
Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine. 

01.03.09.A08 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.03.09.A09 Efflorescenze 
Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili. 

01.03.09.A10 Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 

rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di riferimento. 

Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

01.03.09.A11 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.03.09.A12 Mancanza elementi 
Assenza di elementi della copertura. 

01.03.09.A13 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.03.09.A14 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 

invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 

ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.03.09.A15 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 

01.03.09.A16 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.03.09.A17 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.03.09.A18 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.03.09.C01 Controllo manto di copertura 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in particolare la presenza di vegetazione, 

depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni 

meteorologici particolarmente intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale; 2) (Attitudine al) controllo della regolarità 

geometrica; 3) Impermeabilità ai liquidi; 4) Isolamento termico; 5) Resistenza al gelo per strato di tenuta in lastre di ardesia; 6) 

Resistenza al vento; 7) Ventilazione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deliminazione e scagliatura; 4) Deposito superficiale; 5) 

Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 6) Disgregazione; 7) Dislocazione di elementi; 8) Distacco; 9) 

Efflorescenze; 10) Errori di pendenza; 11) Fessurazioni, microfessurazioni; 12) Mancanza elementi; 13) Patina biologica; 14) 

Penetrazione e ristagni d'acqua; 15) Presenza di vegetazione; 16) Rottura. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.10 

Strato di tenuta in lastre di rame 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Coperture inclinate 
 
Esso è caratterizzato da soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua. La funzione è legata alla pendenza minima del piano di posa 
che varia a secondo dei componenti impiegati e dal clima. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di deposito in prossimità 

dei canali di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in 

occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.10.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.03.10.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.03.10.A03 Deliminazione e scagliatura 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 

01.03.10.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.03.10.A05 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 
Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e rischio di 

infiltrazioni di acqua piovana. 

01.03.10.A06 Disgregazione 
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

01.03.10.A07 Dislocazione di elementi 
Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine. 

01.03.10.A08 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.03.10.A09 Efflorescenze 
Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili. 

01.03.10.A10 Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 

rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di riferimento. 

Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

01.03.10.A11 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.03.10.A12 Mancanza elementi 
Assenza di elementi della copertura. 

01.03.10.A13 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.03.10.A14 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 

invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 
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ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.03.10.A15 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 

01.03.10.A16 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.03.10.A17 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.03.10.A18 Assenza di etichettatura ecologica 
Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.03.10.C01 Controllo manto di copertura 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in particolare la presenza di vegetazione, 

depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni 

meteorologici particolarmente intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale; 2) (Attitudine al) controllo della regolarità 

geometrica; 3) Impermeabilità ai liquidi; 4) Isolamento termico; 5) Resistenza al gelo; 6) Resistenza al vento; 7) Ventilazione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deliminazione e scagliatura; 4) Deposito superficiale; 5) 

Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 6) Disgregazione; 7) Dislocazione di elementi; 8) Distacco; 9) 

Efflorescenze; 10) Errori di pendenza; 11) Fessurazioni, microfessurazioni; 12) Mancanza elementi; 13) Patina biologica; 14) 

Penetrazione e ristagni d'acqua; 15) Presenza di vegetazione; 16) Rottura. 
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Unità Tecnologica: 01.04 
 

Controsoffitti 
 
I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente fissati al solaio o appesi ad 
esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di controllare la definizione morfologica degli ambienti attraverso la 
possibilità di progettare altezze e volumi e talvolta di nascondere la distribuzione di impianti tecnologici nonché da contribuire all'isolamento 
acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei controsoffitti possono essere composti da vari elementi i materiali diversi quali: 
- pannelli (fibra, fibra a matrice cementizia, fibra minerale ceramizzato, fibra rinforzato, gesso, gesso fibrorinforzato,  gesso rivestito, 
profilati in lamierino d'acciaio, stampati in alluminio, legno, PVC); 
- doghe (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio); 
- lamellari (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio, lastre metalliche); 
- grigliati (elementi di acciaio, elementi di alluminio, elementi di legno, stampati di resine plastiche e simili); 
- cassettoni (legno). Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili, chiusi ispezionabili e aperti. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Controsoffitti antincendio 
 °  01.04.02 Controsoffitti in cartongesso 

 °  01.04.03 Controsoffitti in lana roccia 
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Controsoffitti antincendio 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Controsoffitti 
 
I controsoffitto antincendio sono in genere costituiti da lastre in classe 0 di reazione al fuoco omologate dal Ministero dell'interno, realizzate 
in calcio silicato idrato rinforzato con fibre di cellulosa ed additivi inorganici, esenti da amianto ed altre fibre inorganiche, accoppiati a 
pannelli  fonoassorbente. Vengono in genere utilizzati in ambienti aperti al pubblico (teatri, cinema, auditorium, ecc.). Essi possono 
costituire uno schermo incombustibile interposto fra piano e soletta e rendere resistente al fuoco il solaio esistente. I controsoffitti utilizzati 
come protezione antincendio delle strutture si dividono in due categorie il controsoffitto con funzione propria di compartimentazione (anche 
detti controsoffitti a membrana) e i controsoffitti senza funzione propria di compartimentazione ma che contribuiscono alla resistenza al 
fuoco della struttura da essi protetta. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli elementi bisogna fare attenzione a 

non deteriorare le parti delle giunzioni. Si consiglia, nel caso di smontaggio di una zona di controsoffitto, di numerare gli 

elementi smontati per un corretto riassemblaggio degli stessi. Periodicamente andrebbe verificato lo stato di complanarità 

degli elementi dei controsoffitti, attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di regolazione. Quando necessario 

sostituire gli elementi degradati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, saturazione. 

Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.04.01.A02 Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 

01.04.01.A03 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.04.01.A04 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione. 

01.04.01.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile, poco 

coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.04.01.A06 Distacco 
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

01.04.01.A07 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.04.01.A08 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.04.01.A09 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.04.01.A10 Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

01.04.01.A11 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.04.01.A12 Non planarità 
Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

01.04.01.A13 Perdita di lucentezza 
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Opacizzazione del legno. 

01.04.01.A14 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.04.01.A15 Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

01.04.01.A16 Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

01.04.01.A17 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.04.01.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.02 

Controsoffitti in cartongesso 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Controsoffitti 
 
I soffitti isolanti in cartongesso ad orditura metallica si utilizzano per realizzare le finiture orizzontali degli ambienti, unitamente al loro 
isolamento termico ed acustico. Svolgono una funzione determinante nella regolazione dell’umidità ambientale, nella protezione al fuoco ed 
offrono molteplici possibilità architettoniche e funzionali, anche nel coprire installazioni o strutture. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli elementi bisogna fare attenzione a 

non deteriorare le parti delle giunzioni. Si consiglia, nel caso di smontaggio di una zona di controsoffitto, di numerare gli 

elementi smontati per un corretto riassemblaggio degli stessi. Periodicamente andrebbe verificato lo stato di complanarità 

degli elementi dei controsoffitti, attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di regolazione. Quando necessario 

sostituire gli elementi degradati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.02.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, saturazione. 

Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.04.02.A02 Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 

01.04.02.A03 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.04.02.A04 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione. 

01.04.02.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile, poco 

coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.04.02.A06 Distacco 
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

01.04.02.A07 Fessurazione 
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Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.04.02.A08 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.04.02.A09 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.04.02.A10 Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

01.04.02.A11 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.04.02.A12 Non planarità 
Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

01.04.02.A13 Perdita di lucentezza 
Opacizzazione del legno. 

01.04.02.A14 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.04.02.A15 Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

01.04.02.A16 Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

01.04.02.A17 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.04.02.A18 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.04.02.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.03 

Controsoffitti in lana roccia 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Controsoffitti 
 
I controsoffitti in lana roccia sono costituiti da un pannelli in lana di roccia vulcanica rivestiti sulla faccia a vista con veli minerali verniciati. 
Hanno ottime caratteristiche di reazione e resistenza al fuoco. Non devono contenere nessuna fibra d’amianto e/o altri prodotti 
cancerogeni. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli elementi bisogna fare attenzione a 

non deteriorare le parti delle giunzioni. Si consiglia, nel caso di smontaggio di una zona di controsoffitto, di numerare gli 

elementi smontati per un corretto riassemblaggio degli stessi. Periodicamente andrebbe verificato lo stato di complanarità 

degli elementi dei controsoffitti, attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di regolazione. Quando necessario 

sostituire gli elementi degradati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.03.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, saturazione. 
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Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.04.03.A02 Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 

01.04.03.A03 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.04.03.A04 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione. 

01.04.03.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile, poco 

coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.04.03.A06 Distacco 
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

01.04.03.A07 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.04.03.A08 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.04.03.A09 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.04.03.A10 Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

01.04.03.A11 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.04.03.A12 Non planarità 
Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

01.04.03.A13 Perdita di lucentezza 
Opacizzazione del legno. 

01.04.03.A14 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.04.03.A15 Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

01.04.03.A16 Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

01.04.03.A17 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.04.03.A18 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.04.03.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale. 
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Unità Tecnologica: 01.05 
 

Infissi interni 
 
Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo edilizio. In 
particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i vari 
ambienti interni. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.05.01 Porte 

 °  01.05.02 Porte antipanico 
 °  01.05.03 Porte in tamburato 

 °  01.05.04 Porte scorrevoli a scomparsa ad ante 

 °  01.05.05 Sportelli 
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Elemento Manutenibile: 01.05.01 

Porte 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Infissi interni 
 
Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria 
fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte a secondo della posizione e delle 
dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma di 
tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a ventola, scorrevole, a 
tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da:  anta o battente (l'elemento apribile), 
telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di cerniere), battuta (la superficie di contatto tra 
telaio fisso e anta mobile), cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso), controtelaio (formato 
da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che consente l'alloggio al telaio), montante (l'elemento verticale del telaio 
o del controtelaio) e traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del controtelaio). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica delle porte in particolare al rinnovo degli strati protettivi (qualora il 

tipo di rivestimento lo preveda) con prodotti idonei al tipo di materiale ed alla pulizia e rimozione di residui che possono 

compromettere l'uso e quindi le manovre di apertura e chiusura. Controllare inoltre l'efficienza delle maniglie, delle 

serrature, delle cerniere e delle guarnizioni; provvedere alla loro lubrificazione periodicamente. Per le operazioni più 

specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.01.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, saturazione. 

Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.05.01.A02 Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura. 

01.05.01.A03 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.05.01.A04 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione. 

01.05.01.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile, poco 

coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.05.01.A06 Distacco 
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

01.05.01.A07 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.05.01.A08 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.05.01.A09 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.05.01.A10 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.05.01.A11 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.05.01.A12 Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 
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01.05.01.A13 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.05.01.A14 Non ortogonalità 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

01.05.01.A15 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

01.05.01.A16 Perdita di lucentezza 
Opacizzazione del legno. 

01.05.01.A17 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.05.01.A18 Perdita di trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.05.01.A19 Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

01.05.01.A20 Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

01.05.01.A21 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.05.01.A22 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.05.01.C01 Controllo delle serrature 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo della loro funzionalità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione. 

01.05.01.C02 Controllo guide di scorrimento 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di scorrimento (per porte scorrevoli). 

 • Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Riparabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Deposito superficiale; 3) Non ortogonalità. 

01.05.01.C03 Controllo maniglia 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo del corretto funzionamento. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità; 2) Sostituibilità. 

01.05.01.C04 Controllo parti in vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo 

dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Regolarità delle finiture. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) Distacco; 

7) Fessurazione; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Infracidamento; 12) Lesione; 13) Macchie; 14) Non 

ortogonalità; 15) Patina; 16) Perdita di lucentezza; 17) Perdita di materiale; 18) Perdita di trasparenza; 19) Scagliatura, 

screpolatura; 20) Scollaggi della pellicola. 
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01.05.01.C05 Controllo vetri 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) Perdita di 

trasparenza. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.05.01.I01 Lubrificazione serrature, cerniere 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

01.05.01.I02 Pulizia ante 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

01.05.01.I03 Pulizia delle guide di scorrimento 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 

01.05.01.I04 Pulizia organi di movimentazione 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

01.05.01.I05 Pulizia telai 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

01.05.01.I06 Pulizia vetri 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

01.05.01.I07 Registrazione maniglia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.02 

Porte antipanico 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Infissi interni 
 
Le porte antipanico hanno la funzione di agevolare la fuga verso le porte esterne e/o comunque verso spazi sicuri in casi di eventi particolari 
(incendi, terremoti, emergenze, ecc.). Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di sicurezza. Esse sono 
dotate di elemento di manovra che regola lo sblocco delle ante definito "maniglione antipanico". Il dispositivo antipanico deve essere 
realizzato in modo da consentire lo sganciamento della porta nel momento in cui viene azionata la barra posta orizzontalmente sulla parte 
interna di essa. Tra i diversi dispositivi in produzione vi sono i dispositivi antipanico con barra a spinta (push-bar) e i dispositivi antipanico 
con barra a contatto (touch-bar). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare il perfetto funzionamento del dispositivo antipanico. Verificare che le controbocchette a pavimento non siano 

ostruite in nessun modo. Controllare periodicamente il perfetto funzionamento delle porte e degli elementi di manovra. 

Verificare che non vi siano ostacoli in prossimità di esse. Provvedere alla lubrificazione di cerniere, dispositivi di 

comando, dei maniglioni. Qualora sia previsto, controllare l'individuazione degli accessi rispetto ai piani di evacuazione e 

di sicurezza. 



 
 
 
 

Sottoprogramma degli Interventi Pag. 60 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.02.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, saturazione. 

Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.05.02.A02 Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 

01.05.02.A03 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.05.02.A04 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione. 

01.05.02.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, poco 

coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.05.02.A06 Distacco 
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

01.05.02.A07 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.05.02.A08 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.05.02.A09 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.05.02.A10 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.05.02.A11 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.05.02.A12 Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

01.05.02.A13 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.05.02.A14 Non ortogonalità 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

01.05.02.A15 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

01.05.02.A16 Perdita di lucentezza 
Opacizzazione del legno. 

01.05.02.A17 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.05.02.A18 Perdita di trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.05.02.A19 Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

01.05.02.A20 Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

01.05.02.A21 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.05.02.A22 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.05.02.C01 Controllo certificazioni 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare le certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore o altra documentazione da conservare in apposito archivio. 

01.05.02.C02 Controllo degli spazi 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare che non vi siano ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di esse. 

01.05.02.C03 Controllo delle serrature 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo della loro funzionalità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione. 

01.05.02.C04 Controllo parti in vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo 

dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli urti per porte antipanico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) Distacco; 

7) Fessurazione; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Infracidamento; 12) Lesione; 13) Macchie; 14) Non 

ortogonalità; 15) Patina; 16) Perdita di lucentezza; 17) Perdita di materiale; 18) Perdita di trasparenza; 19) Scagliatura, 

screpolatura; 20) Scollaggi della pellicola. 

01.05.02.C05 Controllo ubicazione porte 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare l'individuazione delle porte antipanico rispetto ai progetti ed ai piani di evacuazione e di sicurezza. 

01.05.02.C06 Controllo vetri 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità per porte antipanico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) Perdita di 

trasparenza. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.05.02.I01 Lubrificazione serrature, cerniere 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

01.05.02.I02 Pulizia ante 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

01.05.02.I03 Pulizia organi di movimentazione 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

01.05.02.I04 Pulizia telai 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 
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01.05.02.I05 Pulizia vetri 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

01.05.02.I06 Registrazione maniglione 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Registrazione maniglione antipanico e lubrificazione degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

01.05.02.I07 Rimozione ostacoli spazi 
Cadenza: quando occorre 
Rimozione di eventuali ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di esse. 

01.05.02.I08 Verifica funzionamento 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura mediante prova manuale. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.03 

Porte in tamburato 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Infissi interni 
 
Si tratta di porte che permettono il passaggio da un ambiente ad un altro, con battente tamburato di spessori diversi, generalmente 
composte da intelaiatura in legno di abete stagionato, con nido d’ape, realizzati con sfibrato di legno. Possono essere rivestite con laminato 
melaminico calandrato di PVC. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica delle porte ed alla pulizia e rimozione di residui che possono 

compromettere l'uso e quindi le manovre di apertura e chiusura. Controllare inoltre l'efficienza delle maniglie, delle 

serrature, delle cerniere e delle guarnizioni; provvedere alla loro lubrificazione periodicamente. Per le operazioni più 

specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.03.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, saturazione. 

Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.05.03.A02 Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura. 

01.05.03.A03 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.05.03.A04 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione. 

01.05.03.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile, poco 

coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.05.03.A06 Distacco 
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

01.05.03.A07 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.05.03.A08 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 
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01.05.03.A09 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.05.03.A10 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.05.03.A11 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.05.03.A12 Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

01.05.03.A13 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.05.03.A14 Non ortogonalità 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

01.05.03.A15 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

01.05.03.A16 Perdita di lucentezza 
Opacizzazione del legno. 

01.05.03.A17 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.05.03.A18 Perdita di trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.05.03.A19 Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

01.05.03.A20 Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

01.05.03.A21 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.05.03.A22 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.05.03.C01 Controllo delle serrature 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo della loro funzionalità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione. 

01.05.03.C02 Controllo guide di scorrimento 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di scorrimento (per porte scorrevoli). 

 • Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Riparabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Deposito superficiale; 3) Non ortogonalità. 

01.05.03.C03 Controllo maniglia 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo del corretto funzionamento. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità; 2) Sostituibilità. 

01.05.03.C04 Controllo parti in vista 
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Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo 

dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Regolarità delle finiture. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) Distacco; 

7) Fessurazione; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Infracidamento; 12) Lesione; 13) Macchie; 14) Non 

ortogonalità; 15) Patina; 16) Perdita di lucentezza; 17) Perdita di materiale; 18) Perdita di trasparenza; 19) Scagliatura, 

screpolatura; 20) Scollaggi della pellicola. 

01.05.03.C05 Controllo vetri 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) Perdita di 

trasparenza. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.05.03.I01 Lubrificazione serrature, cerniere 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

01.05.03.I02 Pulizia ante 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

01.05.03.I03 Pulizia delle guide di scorrimento 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 

01.05.03.I04 Pulizia organi di movimentazione 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

01.05.03.I05 Pulizia telai 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

01.05.03.I06 Pulizia vetri 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

01.05.03.I07 Registrazione maniglia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.04 

Porte scorrevoli a scomparsa ad ante 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Infissi interni 
 
Si tratta di porte scorrevoli che permettono il passaggio da un ambiente ad un altro, costituite da un controtelaio che alloggia due porte 
parallele e/o pannelli che scorrono e si eclissano nello stesso vano. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
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E' necessario provvedere alla manutenzione periodica delle porte ed alla pulizia e rimozione di residui che possono 

compromettere l'uso e quindi le manovre di apertura e chiusura. Controllare inoltre l'efficienza delle maniglie, delle 

serrature, delle cerniere e delle guarnizioni; provvedere alla loro lubrificazione periodicamente. Per le operazioni più 

specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.04.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, saturazione. 

Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.05.04.A02 Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura. 

01.05.04.A03 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.05.04.A04 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione. 

01.05.04.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile, poco 

coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.05.04.A06 Distacco 
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

01.05.04.A07 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.05.04.A08 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.05.04.A09 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.05.04.A10 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.05.04.A11 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.05.04.A12 Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

01.05.04.A13 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.05.04.A14 Non ortogonalità 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

01.05.04.A15 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

01.05.04.A16 Perdita di lucentezza 
Opacizzazione del legno. 

01.05.04.A17 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.05.04.A18 Perdita di trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.05.04.A19 Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

01.05.04.A20 Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 
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01.05.04.A21 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.05.04.C01 Controllo delle serrature 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo della loro funzionalità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione. 

01.05.04.C02 Controllo guide di scorrimento 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di scorrimento (per porte scorrevoli). 

 • Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Riparabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Deposito superficiale; 3) Non ortogonalità. 

01.05.04.C03 Controllo maniglia 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo del corretto funzionamento. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità; 2) Sostituibilità. 

01.05.04.C04 Controllo parti in vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo 

dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Regolarità delle finiture. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) Distacco; 

7) Fessurazione; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Infracidamento; 12) Lesione; 13) Macchie; 14) Non 

ortogonalità; 15) Patina; 16) Perdita di lucentezza; 17) Perdita di materiale; 18) Perdita di trasparenza; 19) Scagliatura, 

screpolatura; 20) Scollaggi della pellicola. 

01.05.04.C05 Controllo vetri 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) Perdita di 

trasparenza. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.05.04.I01 Lubrificazione serrature, cerniere 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

01.05.04.I02 Pulizia ante 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

01.05.04.I03 Pulizia delle guide di scorrimento 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 
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01.05.04.I04 Pulizia organi di movimentazione 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

01.05.04.I05 Pulizia telai 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

01.05.04.I06 Pulizia vetri 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

01.05.04.I07 Registrazione maniglia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.05 

Sportelli 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Infissi interni 
 
Si tratta di aperture vetrate, con telaio in materiali diversi, poste in genere negli uffici pubblici nelle pareti di separazione tra gli uffici ed i 
vani per il pubblico attraverso i quali si può comunicare con il personale dell'ufficio. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Provvedere alla pulizia delle parti in vista e dei vetri con prodotti idonei. Verificare la funzionalità degli organi di 

apertura. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.05.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, saturazione. 

Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.05.05.A02 Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 

01.05.05.A03 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.05.05.A04 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione. 

01.05.05.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, poco 

coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.05.05.A06 Distacco 
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

01.05.05.A07 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.05.05.A08 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.05.05.A09 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 
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01.05.05.A10 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.05.05.A11 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.05.05.A12 Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

01.05.05.A13 Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.05.05.A14 Non ortogonalità 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

01.05.05.A15 Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

01.05.05.A16 Perdita di lucentezza 
Opacizzazione del legno. 

01.05.05.A17 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.05.05.A18 Perdita di trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.05.05.A19 Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

01.05.05.A20 Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

01.05.05.A21 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.05.05.C01 Controllo parti in vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Non ortogonalità. 

01.05.05.C02 Controllo vetri 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) Perdita di 

trasparenza. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.05.05.I01 Pulizia delle guide di scorrimento 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 

01.05.05.I02 Pulizia organi di movimentazione 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

01.05.05.I03 Pulizia telai 
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Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

01.05.05.I04 Pulizia vetri 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 
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Unità Tecnologica: 01.06 
 

Pavimentazioni interne 
 
Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base alla morfologia del 
rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso determinabili sia morfologicamente che dimensionalmente) 
e discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di 
permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare 
perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso degli ambienti. Gli spessori variano 
in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le 
malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli ambienti e del loro impiego. Le pavimentazioni interne possono essere di 
tipo: 
- cementizio; 
- lapideo; 
- resinoso; 
- resiliente; 
- tessile; 
- ceramico; 
- lapideo di cava; 
- lapideo in conglomerato; 
- ligneo. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.06.01 Battiscopa 
 °  01.06.02 Giunti di dilatazione e coprigiunti 

 °  01.06.03 Pavimentazioni sopraelevate 

 °  01.06.04 Pavimenti vinilici 
 °  01.06.05 Profili in alluminio antibatterici 

 °  01.06.06 Profili paragradino 
 °  01.06.07 Profili per scale 

 °  01.06.08 Profili protettivi per angoli esterni 

 °  01.06.09 Profili protettivi per angoli interni 
 °  01.06.10 Rivestimenti ceramici 

 °  01.06.11 Rivestimenti in gres porcellanato 
 °  01.06.12 Rivestimenti lapidei 
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Elemento Manutenibile: 01.06.01 

Battiscopa 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Pavimentazioni interne 
 
I battiscopa rappresentano elementi di rivestimento che vanno a coprire la parte inferiore di una parete interna di un ambiente, in 
particolare nella zona del giunto, compresa tra la superficie della parete ed il pavimento, proteggendola da eventuali operazioni di pulizia. 
Essi hanno la funzione di:  
- giunzione, ossia di coprire il bordo irregolare situato tra la giunzione della pavimentazione ed il muro 
- protettiva, ossia di protegge la parete da azioni esterne (contatto di arredi con le pareti, contatto con attrezzature per pulizie, ecc..)  
- decorativa. 
Possono essere realizzati con materiali e dimensioni diverse (acciao, alluminio, legno, ceramica, cotto, PVC, ecc.). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.01.A01 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.06.01.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 

rivestimento. 

01.06.01.A03 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.06.01.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.06.01.A05 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.06.01.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.06.01.A07 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente 

causata dagli effetti del gelo. 

01.06.01.A08 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.06.01.A09 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.06.01.A10 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.06.01.A11 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.06.01.A12 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.06.01.A13 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
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riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.06.01.A14 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.06.01.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista. Controllare 

l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, efflorescenze, 

microfessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.02 

Giunti di dilatazione e coprigiunti 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Pavimentazioni interne 
 
Si tratta di i giunti di dilatazione, in PVC, alluminio, ecc, impiegati nella posa di pavimenti in ceramica che possono essere soggetti a 
dilatazione. L’utilizzo è particolarmente indicato su grandi superfici, in corrispondenza dei giunti di frazionamento presenti nel massetto, per 
attenuare i movimenti di dilatazione e/o contrazione del pavimento ed assorbirne eventuali le vibrazioni. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti. Affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.02.A01 Anomalie delle guarnizioni 
Difetti di tenuta delle guarnizioni sigillanti. 

01.06.02.A02 Avvallamenti  
Presenza di zone con avvallamenti e pendenze anomale che pregiudicano la planarità delle finiture. 

01.06.02.A03 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili accompagnati spesso dalla perdita delle caratteristiche meccaniche e di resistenza e 

da altri fenomeni quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

01.06.02.A04 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dei serraggi dello strato di finitura. 

01.06.02.A05 Fessurazioni 
Presenza di rotture che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.06.02.A06 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.06.02.A07 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.03 

Pavimentazioni sopraelevate 
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Unità Tecnologica: 01.06 

Pavimentazioni interne 
 
Le pavimentazioni sopraelevate trovano il loro utilizzo principalmente negli uffici e in quegli ambienti a distribuzione complessa degli 
impianti. Essi sono sistemi di finiture tecniche formati da elementi modulari adagiati su una struttura di tipo puntiforme. La loro funzione è 
quella di creare una intercapedine che generalmente predispone gli spazi per ricevere le attrezzature impiantistiche, mascherate 
adeguatamente, a servizio degli spazi interni dell'organismo edilizio e per questo ispezionabili. I pavimenti sopraelevati vengono montati a 
secco ed installati completi di rivestimento (finiture in cotto, gomma, granito, laminati, legno, marmo, ecc.). I pavimenti sopraelevati sono 
costituiti da diversi strati funzionali:  
- uno strato di tamponamento, formato da elementi modulari per il calpestio;  
- strato di sostegno verticale, la struttura verticale formata da elementi che connettono gli elementi di tamponamento alla superficie di 
estradosso del solaio; 
- lo strato di irrigidimento orizzontale, la struttura orizzontale formata da elementi che vanno a connettere i pannelli per il calpestio con la 
struttura verticale principale. 
I pannelli possono essere costituiti con anima di materiale diverso: cemento alleggerito, conglomerato minerale, legno truciolare, metallo 
e pluristrato. La struttura portante può essere realizzata mediante cilindri di appoggio con struttura a colonne o a colonne e traversi. Essa 
deve garantire la possibilità di potersi regolare in altezza assicurando la perfetta complanarità del piano di calpestio. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Nel caso si proceda allo smontaggio di zone di pavimento, sarebbe opportuno rimuovere soltanto gli elementi strettamente 

necessari al tipo di intervento; è bene comunque numerare gli elementi smontati per poterli poi riassemblare correttamente. 

Nel caso di spostamenti sul pavimento sopraelevato di arredi o altri oggetti, effettuare questi su apposti tavolati. Per 

quanto riguarda la manutenzione si riduce essenzialmente alla pulizia da effettuarsi con prodotti idonei al tipo di 

rivestimento. Effettuare lavaggi a secco o con panni umidi; evitare l'uso di acqua in abbondanza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.03.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.06.03.A02 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.06.03.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 

rivestimento. 

01.06.03.A04 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.06.03.A05 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.06.03.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.06.03.A07 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.06.03.A08 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.06.03.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.06.03.A10 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.06.03.A11 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

01.06.03.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.06.03.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista. 

Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. Riscontro di eventuali anomalie 

(depositi, macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture per pavimentazioni sopraelevate; 2) ; 3) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) 

Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.04 

Pavimenti vinilici 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Pavimentazioni interne 
 
Si tratta di pavimentazioni viniliche prodotte mediante processo di spalmatura che consiste nella stesura su un’armatura in fibra di vetro o 
poliestere di diversi strati di miscela di PVC (compatto, espanso, colorato, stampato, trasparente), in modo da ottenere lo spessore e le 
caratteristiche desiderate. 
I pavimenti vinilici si dividono in:  
- vinilici omogenei  
- vinilici eterogenei  
- vinilici decorativi  
- vinilici conduttivi 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Per l'applicazione di strati di protezione, utilizzare strati in PVC puro e trasparente con trattamento a base di resine 

poliuretaniche. In ambienti particolarmente sensibili (ospedali, scuole, laboratori, ecc.) provvedere a trattamenti 

micostatici e batteriostatici periodici. Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso 

valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale 

tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.04.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.06.04.A02 Bolle 
Alterazione della superficie del rivestimento caratterizzata dalla presenza di bolle dovute ad errori di posa congiuntamente alla mancata 

adesione del rivestimento in alcune parti. 

01.06.04.A03 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.06.04.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 

rivestimento. 

01.06.04.A05 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.06.04.A06 Macchie 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.06.04.A07 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
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01.06.04.A08 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.06.04.A09 Assenza di etichettatura ecologica 
Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.06.04.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto 

cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (lesioni, bolle, distacchi, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) ; 2) Regolarità delle finiture; 3) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolle; 3) Degrado sigillante; 4) Deposito superficiale; 5) Distacco; 6) Macchie; 

7) Mancanza. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.05 

Profili in alluminio antibatterici 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Pavimentazioni interne 
 
Si  tratta di rivestimenti realizzati con una speciale vernice in polvere  a base di argento. Impiegati maggiormente nell'industria sanitaria, 
ospedali, ambulatori medici, mense, ecc., dove è richiesto un elevato livello di igiene. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti. Affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.05.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.06.05.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione. 

01.06.05.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 

rivestimento. 

01.06.05.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.06.05.A05 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.06.05.A06 Bolle 
Alterazione della superficie del rivestimento caratterizzata dalla presenza di bolle dovute ad errori di posa congiuntamente alla mancata 

adesione del rivestimento in alcune parti. 

01.06.05.A07 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.06.05.A08 Disgregazione 
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Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.06.05.A09 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.06.05.A10 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.06.05.A11 Macchie 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.06.05.A12 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.06.05.A13 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.06.05.A14 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.06.05.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto 

cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (lesioni, bolle, distacchi, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) ; 2) Regolarità delle finiture; 3) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolle; 3) Degrado sigillante; 4) Deposito superficiale; 5) Disgregazione; 6) 

Distacco; 7) Erosione superficiale; 8) Fessurazioni; 9) Macchie; 10) Mancanza; 11) Perdita di elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.06 

Profili paragradino 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Pavimentazioni interne 
 
Si tratta di profili tecnici per la finitura di gradini che vanno a proteggere i bordi da urti ed impatti meccanici. Possono essere realizzati con 
profili in pvc e metallo. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti. Affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.06.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.06.06.A02 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.06.06.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 

rivestimento. 

01.06.06.A04 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
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01.06.06.A05 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.06.06.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.06.06.A07 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.06.06.A08 Macchie 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.06.06.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.06.06.A10 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.06.06.A11 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.06.06.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto 

cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (lesioni, bolle, distacchi, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) ; 2) Regolarità delle finiture; 3) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) 

Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.07 

Profili per scale 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Pavimentazioni interne 
 
Si tratta di profili per scale utilizzati per la realizzazione, definizione e la protezione in fase di posa di gradini in ceramica, marmo, pietra, ecc.. 
Prodotti con differenti altezze ed in differenti materiali, quali: alluminio, ottone, acciaio inox, legno e PVC, ed in varie finiture, con superfici 
zigrinate o con inserto antiscivolo. I modelli in acciaio inox vantano un’ ottima resistenza ai principali agenti chimici ed atmosferici e sono 
particolarmente indicati per la protezione dei gradini in ambienti quali ospedali, ambulatori, scuole, ecc.. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti. Affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.07.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.06.07.A02 Bolle 
Alterazione della superficie del rivestimento caratterizzata dalla presenza di bolle dovute ad errori di posa congiuntamente alla mancata 

adesione del rivestimento in alcune parti. 

01.06.07.A03 Degrado sigillante 
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Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.06.07.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 

rivestimento. 

01.06.07.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.06.07.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.06.07.A07 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.06.07.A08 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.06.07.A09 Macchie 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.06.07.A10 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.06.07.A11 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.06.07.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.06.07.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto 

cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (lesioni, bolle, distacchi, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) ; 2) Regolarità delle finiture; 3) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolle; 3) Degrado sigillante; 4) Deposito superficiale; 5) Disgregazione; 6) 

Distacco; 7) Erosione superficiale; 8) Fessurazioni; 9) Macchie; 10) Mancanza; 11) Perdita di elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.08 

Profili protettivi per angoli esterni 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Pavimentazioni interne 
 
Si tratta di profili utilizzati per chiudere e proteggere gli angoli esterni dei rivestimenti, per evitare la formazione del taglio a 45°. Hanno 
generalmente una forma arrotondata che funge anche da finitura simmetrica ed antinfortunistica dell’angolo del rivestimento. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti. Affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.08.A01 Alterazione cromatica 
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Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.06.08.A02 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.06.08.A03 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.06.08.A04 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.06.08.A05 Bolle 
Alterazione della superficie del rivestimento caratterizzata dalla presenza di bolle dovute ad errori di posa congiuntamente alla mancata 

adesione del rivestimento in alcune parti. 

01.06.08.A06 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.06.08.A07 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 

rivestimento. 

01.06.08.A08 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.06.08.A09 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.06.08.A10 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.06.08.A11 Macchie 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.06.08.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.06.08.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto 

cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (lesioni, bolle, distacchi, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) ; 2) Regolarità delle finiture; 3) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolle; 3) Degrado sigillante; 4) Deposito superficiale; 5) Disgregazione; 6) 

Distacco; 7) Erosione superficiale; 8) Fessurazioni; 9) Macchie; 10) Mancanza; 11) Perdita di elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.09 

Profili protettivi per angoli interni 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Pavimentazioni interne 
 
Si tratta di profili per angoli interni che possono essere realizzati in alluminio, acciaio inox e PVC, utilizzati come profili di raccordo 
perimetrale fra rivestimento e pavimento da utilizzarsi durante la posa in ambienti dove viene richiesto un elevato livello igienico (ospedali, 
piscine, centri benessere, ecc.). 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti. Affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.09.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.06.09.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 

rivestimento. 

01.06.09.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.06.09.A04 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.06.09.A05 Bolle 
Alterazione della superficie del rivestimento caratterizzata dalla presenza di bolle dovute ad errori di posa congiuntamente alla mancata 

adesione del rivestimento in alcune parti. 

01.06.09.A06 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.06.09.A07 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.06.09.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.06.09.A09 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.06.09.A10 Macchie 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.06.09.A11 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.06.09.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.06.09.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto 

cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (lesioni, bolle, distacchi, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) ; 2) Regolarità delle finiture; 3) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolle; 3) Degrado sigillante; 4) Deposito superficiale; 5) Disgregazione; 6) 

Distacco; 7) Erosione superficiale; 8) Fessurazioni; 9) Macchie; 10) Mancanza; 11) Perdita di elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.10 

Rivestimenti ceramici 
 

Unità Tecnologica: 01.06 
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Pavimentazioni interne 
 
Si tratta di rivestimenti che trovano il loro impiego nell'edilizia residenziale, ospedaliera, scolastica, industriale, ecc.. Le varie tipologie si 
differenziano per aspetti quali: 
- materie prime e composizione dell'impasto; 
- caratteristiche tecniche prestazionali; 
- tipo di finitura superficiale; 
- ciclo tecnologico di produzione; 
- tipo di formatura; 
- colore. 
Tra i tipi più diffusi di rivestimenti ceramici presenti sul mercato, in tutti i formati (dimensioni, spessori, ecc.), con giunti aperti o chiusi e con 
o meno fughe, troviamo: cotto, cottoforte, monocottura rossa, monocottura chiara, monocotture speciali, gres rosso, gres ceramico e 
klinker. La posa può essere eseguita mediante l'utilizzo di malte o di colle. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Per i rivestimenti ceramici la scelta del prodotto va fatta in funzione dell'ambiente di destinazione. Inoltre altrettanto 

rilevante risulta la posa in opera che è preferibile affidare ad imprese specializzate del settore. La manutenzione quindi 

varia a secondo del prodotto. In genere la pulibilità delle piastrelle è maggiore se maggiore è la compattezza e 

l'impermeabilità. Allo stesso modo le piastrelle smaltate a differenza di quelle non smaltate saranno più pulibili. Con il 

tempo l'usura tende alla formazione di microporosità superficiali compromettendo le caratteristiche di pulibilità. Per 

ambienti pubblici ed industriale è consigliabile l'impiego di rivestimenti ceramici non smaltati, a basso assorbimento 

d'acqua, antisdrucciolo e con superfici con rilievi. Importante è che dalla posa trascorrano almeno 30 giorni prima di 

sottoporre la pavimentazione a sollecitazioni. I controlli in genere si limitano ad ispezioni visive sullo stato superficiale 

dei rivestimenti, in particolare del grado di usura e di eventuali rotture o distacchi dalle superfici di posa. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.10.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.06.10.A02 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.06.10.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 

rivestimento. 

01.06.10.A04 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.06.10.A05 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.06.10.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.06.10.A07 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.06.10.A08 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.06.10.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.06.10.A10 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.06.10.A11 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

01.06.10.A12 Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 
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01.06.10.A13 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.06.10.A14 Assenza di etichettatura ecologica 
Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.06.10.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in 

particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. Riscontro di 

eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) ; 3) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) 

Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12) 

Sollevamento e distacco dal supporto. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.11 

Rivestimenti in gres porcellanato 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Pavimentazioni interne 
 
I rivestimenti in gres porcellanato vengono ottenuti da impasti di argille naturali greificanti, opportunamente corrette con fondenti e 
smagranti (argille artificiali). Adatto per pavimenti e rivestimenti, sia in interni sia in esterni, è impermeabile, compatto, duro, opaco, dotato 
di alta inerzia chimica, antigelivo, resistente alla rottura, all'abrasione, alla compressione (sino a 200-300 N/mM2),ai carichi e al fuoco. Il 
grès porcellanato è disponibile in un'ampia e articolata gamma di formati. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.11.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.06.11.A02 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.06.11.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 

rivestimento. 

01.06.11.A04 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.06.11.A05 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.06.11.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.06.11.A07 Fessurazioni 
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Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.06.11.A08 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.06.11.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.06.11.A10 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.06.11.A11 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

01.06.11.A12 Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 

01.06.11.A13 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.06.11.A14 Assenza di etichettatura ecologica 
Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.06.11.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in 

particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. Riscontro di 

eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) ; 3) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) 

Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12) 

Sollevamento e distacco dal supporto. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.12 

Rivestimenti lapidei 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Pavimentazioni interne 
 
Per le pavimentazioni interne sono adatti la maggior parte dei materiali lapidei. In genere la scelta su questi tipi di materiale cade oltre che 
per fattori estetici per la elevata resistenza all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione dei luoghi e dei tipi di applicazione a cui essi 
sono destinati. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione degli ambienti 
d'impiego. Trovano utilizzo nella fattispecie tutti i tipi di marmo (lucidati in opera o prelucidati), i graniti, i travertini, le pietre, i 
marmi-cemento, le marmette e marmettoni, i graniti ricomposti. La tecnica di posa è abbastanza semplice ed avviene per i rivestimenti 
continui ad impasto mentre per quelli discontinui a malta o a colla. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.12.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.06.12.A02 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 
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01.06.12.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 

rivestimento. 

01.06.12.A04 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.06.12.A05 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.06.12.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.06.12.A07 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.06.12.A08 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.06.12.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.06.12.A10 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.06.12.A11 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

01.06.12.A12 Sgretolamento 
disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali. 

01.06.12.A13 Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 

01.06.12.A14 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.06.12.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, di brillantezza delle parti in vista. 

Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffi, efflorescenze, 

lesioni, microfessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) ; 3) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) 

Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12) 

Sgretolamento; 13) Sollevamento e distacco dal supporto. 
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Unità Tecnologica: 01.07 
 

Parapetti 
 
I parapetti sono un sistema di protezione per evitare la caduta di persone, animali, oggetti, formati dall’assemblaggio di diversi elementi 
(montanti, correnti, corrimano, colonne, pannelli, piantoni, ecc.) realizzati con materiali diversi, formanti una barriera ad andamento 
orizzontale, secondo la definizione della norma UNI 10805. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.07.01 Balaustre con tamponamento in vetro temprato/stratificato 
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Elemento Manutenibile: 01.07.01 

Balaustre con tamponamento in vetro 
temprato/stratificato 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Parapetti 
 
Si tratta di balaustre composte da strutture verticali con squadre di ancoraggio in estruso di lega di alluminio  e con  sezioni angolari di 
dimensioni e spessori diversi e montanti sempre in estruso di lega di alluminio a sezione piatta. La parte orizzontale con i tamponamenti 
risulta in genere composta da corrimano in doppio estruso accoppiato con sezione rettangolare la cui parte inferiore funge anche da 
elemento di ritenuta del vetro stratificato temprato. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle strutture attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. 

Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza e/o alla sostituzione degli elementi costituenti (montanti, vetro, 

corrimani, ecc..). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.01.A01 Altezza inadeguata 
Altezza inadeguata o insufficiente a garantire la invalicabilità degli stessi. 

01.07.01.A02 Disposizione elementi inadeguata 
Disposizione degli elementi di protezione a favore di azioni di scavalcamento. 

01.07.01.A03 Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.07.01.A04 Mancanza di elementi 
Mancanza di elementi di protezione che possono compromettere la sicurezza all'attraversabilità e/o alla sfondabilità. 

01.07.01.A05 Rottura di elementi 
Rottura di  elementi di protezione che possono compromettere la sicurezza alla stabilità, all'attraversabilità e/o alla sfondabilità. 

01.07.01.A06 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.07.01.A07 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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Unità Tecnologica: 01.08 
 

Rivestimenti interni 
 
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusure 
interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.08.01 Tinteggiature e decorazioni 
 °  01.08.02 Rivestimenti e prodotti ceramici 

 °  01.08.03 Intonaco 
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Elemento Manutenibile: 01.08.01 

Tinteggiature e decorazioni 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Rivestimenti interni 
 
La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli ambienti 
interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo urbano 
si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le idropitture acriliche, 
le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro impiego particolarmente per gli elementi 
di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. 
Possono essere elementi prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.01.A01 Bolle d'aria 
Alterazione della superficie del rivestimento, caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla 

formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

01.08.01.A02 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.08.01.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 

rivestimento. 

01.08.01.A04 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.08.01.A05 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.08.01.A06 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.08.01.A07 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.08.01.A08 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.08.01.A09 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.08.01.A10 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.08.01.A11 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.08.01.A12 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.08.01.A13 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 
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01.08.01.A14 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.08.01.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto 

cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti 

di esecuzione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti aggressivi; 

4) Resistenza agli attacchi biologici. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Bolle d'aria; 2) Decolorazione; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) Erosione 

superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidità; 11) Polverizzazione; 12) 

Rigonfiamento. 

 
Elemento Manutenibile: 01.08.02 

Rivestimenti e prodotti ceramici 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Rivestimenti interni 
 
Impiegati come rivestimenti di pareti con elementi in lastre o piastrelle ceramiche prodotte con argille, silice, fondenti, coloranti e altre 
materie prime minerali. Tra i materiali ceramici utilizzati come rivestimenti ricordiamo le maioliche, le terraglie, i grès naturale o rosso, i 
klinker. Gli elementi in lastre o piastrelle ceramiche hanno caratteristiche di assorbimento, resistenza e spessore diverso. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.02.A01 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.08.02.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 

rivestimento. 

01.08.02.A03 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.08.02.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.08.02.A05 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.08.02.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.08.02.A07 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente 



 
 
 
 

Sottoprogramma degli Interventi Pag. 90 

causata dagli effetti del gelo. 

01.08.02.A08 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.08.02.A09 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.08.02.A10 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.08.02.A11 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.08.02.A12 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.08.02.A13 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.08.02.A14 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.08.02.A15 Assenza di etichettatura ecologica 
Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.08.02.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei 

giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, 

efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.08.03 

Intonaco 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Rivestimenti interni 
 
Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di protezione 
dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata 
periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti 
(cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono, 
in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco 
tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto 
arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, 
rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua 
e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono 
ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco 
o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici continui ed infine intonaci monostrato. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti (presenza di bolle e screpolature, macchie da umidità, ecc.). Comunque affinché tali controlli risultino 

efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.03.A01 Bolle d'aria 
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla 

formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

01.08.03.A02 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.08.03.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 

rivestimento. 

01.08.03.A04 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.08.03.A05 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.08.03.A06 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.08.03.A07 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.08.03.A08 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente 

causata dagli effetti del gelo. 

01.08.03.A09 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.08.03.A10 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.08.03.A11 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.08.03.A12 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.08.03.A13 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.08.03.A14 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.08.03.A15 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.08.03.A16 Assenza di etichettatura ecologica 
Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.08.03.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto 

cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) e/o 

difetti di esecuzione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti. 
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Unità Tecnologica: 01.09 
 

Pavimentazioni esterne 
 
Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di permettere 
il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze 
diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in 
superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i 
fissaggi variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le pavimentazioni esterne possono essere di tipo: cementizie, lapideo, resinoso, 
resiliente, ceramico, lapideo di cava e lapideo in conglomerato. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.09.01 Giunti di dilatazione per pavimenti ceramici o pietre naturali 
 °  01.09.02 Rivestimenti in gres porcellanato 

 °  01.09.03 Rivestimenti lapidei 
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Elemento Manutenibile: 01.09.01 

Giunti di dilatazione per pavimenti ceramici o pietre 
naturali 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Pavimentazioni esterne 
 
Si tratta di giunti che possono essere utilizzabili sia per massetti flottanti che per massetti compositi nei casi in cui bisogna chiudere un taglio 
di espansione nei pavimenti. Il profilo d’appoggio è in genere in alluminio forato con guarnizione in PVC sostituibile. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.01.A01 Anomalie delle guarnizioni 
Difetti di tenuta delle guarnizioni sigillanti. 

01.09.01.A02 Avvallamenti  
Presenza di zone con avvallamenti e pendenze anomale che pregiudicano la planarità delle finiture. 

01.09.01.A03 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili accompagnati spesso dalla perdita delle caratteristiche meccaniche e di resistenza e 

da altri fenomeni quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

01.09.01.A04 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dei serraggi dello strato di finitura. 

01.09.01.A05 Fessurazioni 
Presenza di rotture che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.09.01.A06 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.09.01.A07 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.09.02 

Rivestimenti in gres porcellanato 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Pavimentazioni esterne 
 
I rivestimenti in gres porcellanato vengono ottenuti da impasti di argille naturali greificanti, opportunamente corrette con fondenti e 
smagranti (argille artificiali). Adatto per pavimenti e rivestimenti, sia in interni sia in esterni, è impermeabile, compatto, duro, opaco, dotato 
di alta inerzia chimica, antigelivo, resistente alla rottura, all'abrasione, alla compressione (sino a 200-300 N/mM2),ai carichi e al fuoco. Il 
gres porcellanato è disponibile in un'ampia e articolata gamma di formati. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.02.A01 Alterazione cromatica 
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Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.09.02.A02 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.09.02.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 

rivestimento. 

01.09.02.A04 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.09.02.A05 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.09.02.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.09.02.A07 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.09.02.A08 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.09.02.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.09.02.A10 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.09.02.A11 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

01.09.02.A12 Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 

01.09.02.A13 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.09.02.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in 

particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. Riscontro di 

eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) ; 3) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) 

Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12) 

Sollevamento e distacco dal supporto. 

 
Elemento Manutenibile: 01.09.03 

Rivestimenti lapidei 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Pavimentazioni esterne 
 
Per le pavimentazioni esterne sono adatti la maggior parte dei materiali lapidei. In genere la scelta su questi tipi di materiale cade oltre che 
per fattori estetici per la elevata resistenza all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione dei luoghi e dei tipi di applicazione a cui essi 
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sono destinati. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione degli ambienti 
d'impiego. Trovano utilizzo nella fattispecie tutti i tipi di marmo, a meno di ambienti particolarmente sfavorevoli, i graniti; i travertini. Le 
pietre: cubetti di porfido; blocchi di basalto; lastre di ardesia; lastre di quarzite. Vi sono inoltre i marmi-cemento; le marmette e marmettoni; 
i graniti ricomposti. La tecnica di posa è abbastanza semplice ed avviene per i rivestimenti continui ad impasto mentre per quelli discontinui 
a malta o a colla. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.03.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.09.03.A02 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.09.03.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 

rivestimento. 

01.09.03.A04 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.09.03.A05 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.09.03.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.09.03.A07 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.09.03.A08 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.09.03.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.09.03.A10 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.09.03.A11 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

01.09.03.A12 Sgretolamento 
Disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali. 

01.09.03.A13 Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 

01.09.03.A14 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.09.03.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, di brillantezza delle parti in vista. 

Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffi, efflorescenze, 

lesioni, microfessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) 

Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12) 

Sgretolamento; 13) Sollevamento e distacco dal supporto. 
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Unità Tecnologica: 01.10 
 

Pareti interne 
 
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare gli spazi interni 
dell'organismo edilizio. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.10.01 Lastre di cartongesso 
 °  01.10.02 Pareti divisorie antincendio 

 °  01.10.03 Tramezzi in blocchi di calcestruzzo vibrocompresso 

 °  01.10.04 Tramezzi in gesso 
 °  01.10.05 Tramezzi in laterizio 
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Elemento Manutenibile: 01.10.01 

Lastre di cartongesso 
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Pareti interne 
 
le lastre di cartongesso sono realizzate con materiale costituito da uno strato di gesso di cava racchiuso fra due fogli di cartone speciale 
resistente ed aderente. Il mercato offre vari prodotti diversi per tipologia. Gli elementi di cui è composto sono estremamente naturali tanto 
da renderlo un prodotto ecologico, che bene si inserisce nelle nuove esigenze di costruzione. Le lastre di cartongesso sono create per 
soddisfare qualsiasi tipo di soluzione, le troviamo di tipo standard per la realizzazione normale, di tipo ad alta flessibilità per la realizzazione 
delle superfici curve, di tipo antifuoco trattate con vermiculite o cartoni ignifughi classificate in Classe 1 o 0 di reazione al fuoco, di tipo 
idrofugo con elevata resistenza all'umidità o al vapore acqueo, di tipo fonoisolante o ad alta resistenza termica che, accoppiate a pannello 
isolante in fibre o polistirene estruso, permettono di creare delle contropareti di tamponamento che risolvono i problemi di condensa o 
umidità, migliorando notevolmente le condizioni climatiche dell'ambiente. Le lastre vengono fissate con viti autofilettanti a strutture 
metalliche in lamiera di acciaio zincato, o nel caso delle contropareti, fissate direttamente sulla parete esistente con colla e tasselli, le 
giunzioni sono sigillate e rasate con apposito stucco e banda. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non compromettere l'integrità delle pareti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.01.A01 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.10.01.A02 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.10.01.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.10.01.A04 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.10.01.A05 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.10.01.A06 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente 

causata dagli effetti del gelo. 

01.10.01.A07 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.10.01.A08 Macchie 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.10.01.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.10.01.A10 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.10.01.A11 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.10.01.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.10.01.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli urti; 3) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Efflorescenze; 5) Erosione superficiale; 6) Esfoliazione; 

7) Fessurazioni; 8) Macchie; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidità; 11) Polverizzazione. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.10.01.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.10.02 

Pareti divisorie antincendio 
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Pareti interne 
 
Si tratta di pareti utilizzate per creare barriere antincendio mediante l'impiego di materiali ignifughi per aumentare la resistenza passiva al 
fuoco delle parti strutturali. In genere si utilizzano prodotti in cartongesso specifici, o prodotti in calcio silicato prive di amianto con un grado 
di infiammabilità  basso per i "materiali incombustibile", fino alla più alta per "materiale fortemente infiammabile” nonché la possibilità di 
mantenere inalterate le caratteristiche per un tempo variabile da un minimo di 15 minuti fino ad un massimo di 180 minuti sotto l'azione del 
fuoco.  In genere vengono utilizzate sia  nel campo dell’edilizia industriale che per la realizzazione di strutture pubbliche che necessitano di 
proteggere le persone che le occupano (scuole, alberghi, teatri, musei, ecc.). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non compromettere l'integrità delle pareti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.02.A01 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.10.02.A02 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.10.02.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.10.02.A04 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.10.02.A05 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.10.02.A06 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente 

causata dagli effetti del gelo. 

01.10.02.A07 Fessurazioni 
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Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.10.02.A08 Macchie 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.10.02.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.10.02.A10 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.10.02.A11 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.10.02.A12 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.10.02.A13 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.10.02.A14 Assenza di etichettatura ecologica 
Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.10.02.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli urti; 3) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Efflorescenze; 5) Erosione superficiale; 6) Esfoliazione; 

7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidità; 11) Polverizzazione. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.10.02.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.10.03 

Tramezzi in blocchi di calcestruzzo vibrocompresso 
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Pareti interne 
 
Si tratta di tramezzi realizzati con  blocchi in calcestruzzo costituiti da un impasto di cemento, aggregati, acqua e materiali porosi che 
possono contenere miscele e aggiunte di pigmenti colorati incorporati e/o applicati nella fase di fabbricazione dei blocchi. L’impasto così 
ottenuto viene compresso in apposite forme e lasciato ad asciugare fino a che, persa l’acqua d’impasto, non raggiunge il giusto indurimento. 
Il peso e la densità dei blocchi varia a seconda dei materiali che compongono l’impasto. Sono disponibili sul mercato prodotti con geometria 
e dimensioni diverse. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non compromettere l'integrità delle pareti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.03.A01 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie 

01.10.03.A02 Disgregazione 
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Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.10.03.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.10.03.A04 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.10.03.A05 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.10.03.A06 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente 

causata dagli effetti del gelo. 

01.10.03.A07 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.10.03.A08 Macchie 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.10.03.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.10.03.A10 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.10.03.A11 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.10.03.A12 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.10.03.A13 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.10.03.A14 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.10.03.A15 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.10.03.A16 Assenza di etichettatura ecologica 
Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.10.03.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli urti; 3) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Efflorescenze; 5) Erosione superficiale; 6) Esfoliazione; 

7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidità; 11) Polverizzazione; 12) Rigonfiamento; 13) 

Scheggiature. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.10.03.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.10.04 

Tramezzi in gesso 
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Pareti interne 
 
Si tratta di tramezzi realizzati con pannelli in gesso le cui caratteristiche consentono un facile montaggio degli elementi. Le  superfici 
perfettamente piane e gli incastri ad alta precisione consentono una velocità di utilizzo dei prodotti e la garanzia dei requisiti acustici, termici, 
igrometrici  che soddisfino le esigenze tecniche con costi contenuti. In genere i pannelli di dimensioni diverse vengono montati previo 
incollaggio dei giunti e in aderenza ai profili metallici di sostegno con viti autofilettanti. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non compromettere l'integrità delle pareti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.04.A01 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.10.04.A02 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.10.04.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.10.04.A04 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.10.04.A05 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.10.04.A06 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente 

causata dagli effetti del gelo. 

01.10.04.A07 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.10.04.A08 Macchie 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.10.04.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.10.04.A10 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.10.04.A11 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.10.04.A12 Assenza di etichettatura ecologica 
Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica. 

01.10.04.A13 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.10.04.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli urti; 3) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Efflorescenze; 5) Erosione superficiale; 6) Esfoliazione; 

7) Fessurazioni; 8) Macchie; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidità; 11) Polverizzazione. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.10.04.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.10.05 

Tramezzi in laterizio 
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Pareti interne 
 
Si tratta di pareti costituenti le partizioni interne verticali, realizzate mediante elementi forati di laterizio di spessore variabile ( 8-12 cm) 
legati con malta idraulica per muratura con giunti con andamento regolare con uno spessore di circa 6 mm. Le murature sono eseguite con 
elementi interi, posati a livello, e con giunti sfalsati rispetto ai sottostanti. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non compromettere l'integrità delle pareti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.05.A01 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie 

01.10.05.A02 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.10.05.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.10.05.A04 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.10.05.A05 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.10.05.A06 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente 

causata dagli effetti del gelo. 

01.10.05.A07 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.10.05.A08 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
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01.10.05.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.10.05.A10 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.10.05.A11 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.10.05.A12 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.10.05.A13 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.10.05.A14 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.10.05.A15 Assenza di etichettatura ecologica 
Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.10.05.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli urti; 3) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Efflorescenze; 5) Erosione superficiale; 6) Esfoliazione; 

7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidità; 11) Polverizzazione; 12) Rigonfiamento; 13) 

Scheggiature. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.10.05.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti. 
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Corpo d'Opera: 02 

IMPIANTI TECNOLOGICI A FONTI RINNOVABILI  
 
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli utenti, di flussi 
energetici derivanti da fonti di energia rinnovabili (sole,vento,acqua, calore terreno, ecc.) che, oltre ad essere inesauribili, sono ad impatto 
ambientale nullo in quanto non producono né gas serra né scorie inquinanti da smaltire. 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  02.01 Sistemi per la  produzione di energia termica e frigorifera 

 °  02.02 Impianto fotovoltaico 
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Unità Tecnologica: 02.01 
 

Sistemi per la  produzione di energia termica e 
frigorifera 
 
Le pompe di calore a compressione possono avere una alimentazione con energia elettrica o mediante  combustibile (metano) che può produrre energia 

meccanica e/o energia elettrica se vengono accoppiate con un alternatore, riutilizzando inoltre l'energia termica del raffreddamento del motore oltre a 
quella dei fumi di scarico (in questo caso si parla di sistemi total energy). 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.01.01 Pompe di calore elettriche 
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Elemento Manutenibile: 02.01.01 

Pompe di calore elettriche 
 

Unità Tecnologica: 02.01 

Sistemi per la  produzione di energia termica e 

frigorifera 
 

La pompa di calore consente di soddisfare la domanda di climatizzazione estiva e invernale degli edifici e di 
produzione di acqua calda sanitaria, con l’utilizzo di energia rinnovabile, minori emissioni e consumi primari 
ridotti. Una pompa di calore elettrica a compressione è costituita da un circuito chiuso percorso da un 
fluido frigorigeno che, in funzione delle condizioni di temperatura e di pressione in cui si trova, assume lo 
stato di liquido o di vapore.  Il circuito di una pompa di calore elettrica a compressione è costituito da: un 
compressore, un condensatore, una valvola di espansione e un evaporatore. I componenti del circuito 
possono essere raggruppati in un unico blocco o divisi in due parti (sistemi split) collegate dalle tubazioni 
nelle quali circola il fluido frigorigeno. 
Il fluido frigorigeno, durante il funzionamento, subisce le seguenti trasformazioni: 
-Compressione: il fluido frigorigeno allo stato gassoso e a bassa pressione, proveniente dall’evaporatore, 
viene portato ad alta pressione; nella compressione si riscalda assorbendo una determinata quantità di 
calore. 
-Condensazione: il fluido frigorigeno, proveniente dal compressore, passa dallo stato gassoso a quello 
liquido cedendo calore all’esterno. 
-Espansione: passando attraverso la valvola di espansione il fluido frigorigeno liquido si trasforma 
parzialmente in vapore e si raffredda. 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Seguire scrupolosamente le indicazioni e le avvertenze riportate sul libretto d'uso e manutenzione. Controllare l'assenza di 

eventuali anomalie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.01.A01 Anomalie delle batterie 
Incrostazioni delle batterie dell'evaporatore che causano malfunzionamenti. 

02.01.01.A02 Anomalie delle cinghie 
Difetti di tensione delle cinghie. 

02.01.01.A03 Corrosione 
Fenomeni di corrosione della coclea o della girante. 

02.01.01.A04 Difetti dei morsetti 
Difetti di connessione dei morsetti. 

02.01.01.A05 Incrostazioni 
Depositi di materiale sui filtri. 

02.01.01.A06 Perdite di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 

02.01.01.A07 Perdite di olio 
Perdite d'olio che si verificano con presenza di macchie d'olio sul pavimento. 

02.01.01.A08 Rumorosità 
Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità non nei valori di norma. 

02.01.01.A09 Aumento del fabbisogno d'energia primaria 
Aumento del fabbisogno d'energia primaria legato a consumi eccessivi e/o ad elementi il cui funzionamento non risulta secondo 
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standard ottimali. 
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Unità Tecnologica: 02.02 
 

Impianto fotovoltaico 
 
L’impianto fotovoltaico è l’insieme dei componenti meccanici, elettrici ed elettronici che captano l’energia solare per trasformarla in energia 
elettrica che poi viene resa disponibile all’utilizzazione da parte dell’utenza. Gli impianti fotovoltaici possono essere: 
- alimentazione diretta: l’apparecchio da alimentare viene collegato direttamente al FV (acronimo di modulo fotovoltaico); lo svantaggio di 
questo tipo di impianti è che l’apparecchio collegato al modulo fotovoltaico non funziona in assenza di sole (di notte); applicazioni: piccole 
utenze come radio, piccole pompe, calcolatrici tascabili, ecc.; 
- funzionamento ad isola: il modulo FV alimenta uno o più apparecchi elettrici; l’energia fornita dal modulo, ma momentaneamente non 
utilizzata, viene usata per caricare degli accumulatori; quando il fabbisogno aumenta, o quando il modulo FV non funziona (p.e. di notte), 
viene utilizzata l’energia immagazzinata negli accumulatori; applicazioni: zone non raggiunte dalla rete di distribuzione elettrica e dove 
l’installazione di essa non sarebbe conveniente; 
- funzionamento per immissione in rete: come nell’impianto ad isola il modulo solare alimenta le apparecchiature elettriche collegate, 
l’energia momentaneamente non utilizzata viene immessa nella rete pubblica; il gestore di un impianto di questo tipo fornisce dunque 
l’energia eccedente a tutti gli altri utenti collegati alla rete elettrica, come una normale centrale elettrica; nelle ore serali e di notte la 
corrente elettrica può essere nuovamente prelevata dalla rete pubblica.  
Un semplice impianto fotovoltaico ad isola è composto dai seguenti elementi: 
- cella solare: per la trasformazione di energia solare in energia elettrica; per ricavare più potenza vengono collegate tra loro diverse celle; 
- regolatore di carica: è un apparecchio elettronico che regola la ricarica e la scarica degli accumulatori; uno dei suoi compiti è di 
interrompere la ricarica ad accumulatore pieno; 
- accumulatori: sono i magazzini di energia di un impianto fotovoltaico; essi forniscono l’energia elettrica quando i moduli non sono in grado 
di produrne, per mancanza di irradiamento solare; 
- inverter: trasforma la corrente continua proveniente dai moduli e/o dagli accumulatori in corrente alternata convenzionale a 230 V; se 
l’apparecchio da alimentare necessita di corrente continua si può fare a meno di questa componente; 
- utenze: apparecchi alimentati dall’impianto fotovoltaico. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.02.01 Cella solare  

 °  02.02.02 Conduttori di protezione 
 °  02.02.03 Dispositivo di interfaccia  

 °  02.02.04 Inverter  

 °  02.02.05 Modulo fotovoltaico con celle in silicio monocristallino  
 °  02.02.06 Quadro elettrico  

 °  02.02.07 Regolatore di carica  
 °  02.02.08 Relè protezione interfaccia 

 °  02.02.09 Scaricatori di sovratensione  
 °  02.02.10 Sensore di irraggiamento moduli 

 °  02.02.11 Sensore di temperatura moduli  

 °  02.02.12 Sensore eolico  
 °  02.02.13 Sensore precipitazioni  

 °  02.02.14 Strutture di sostegno 
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Elemento Manutenibile: 02.02.01 

Cella solare  
 

Unità Tecnologica: 02.02 

Impianto fotovoltaico 
 
E' un dispositivo che consente la conversione dell'energia prodotta dalla radiazione solare in energia elettrica. 
E' generalmente costituita da un sottile strato (valore compreso tra 0,2 e 0,35 mm) di materiale semiconduttore in silicio opportunamente 
trattato (tale procedimento viene indicato come processo di drogaggio). 
Attualmente la produzione industriale di celle fotovoltaiche sono: 
- celle al silicio cristallino ricavate dal taglio di lingotti fusi di silicio di un singolo cristallo (monocristallino) o di più cristalli (policristallino); 
- celle a film sottile ottenute dalla deposizione di uno strato di silicio amorfo su un supporto plastico o su una lastra di vetro. 
Le celle al silicio monocristallino sono di colore blu scuro alquanto uniforme ed hanno una purezza superiore a quelle realizzate al silicio 
policristallino; le celle al film sono economicamente vantaggiose dato il ridotto apporto di materiale semiconduttore (1-2 micron) necessario 
alla realizzazione di una cella ma hanno un decadimento delle prestazioni del 30% nel primo mese di vita. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Al fine di aumentare l'efficienza di conversione dell'energia solare in energia elettrica la cella fotovoltaica viene trattata 

superficialmente con un rivestimento antiriflettente costituito da un sottile strato di ossido di titanio (TiO2) che ha la 

funzione di ridurre la componente solare riflessa. 

Provvedere periodicamente alla pulizia della superficie per eliminare depositi superficiali che possono causare un cattivo 

funzionamento dell'intero apparato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.02.01.A01 Anomalie rivestimento 
Difetti di tenuta del rivestimento superficiale che provoca un abbassamento del rendimento della cella. 

02.02.01.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 

rivestimento. 

02.02.01.A03 Difetti di serraggio morsetti 
Difetti di serraggio dei morsetti elettrici dei pannelli solari. 

02.02.01.A04 Difetti di fissaggio 
Difetti di tenuta degli elementi di fissaggio e di tenuta dei pannelli solari sul tetto. 

02.02.01.A05 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta con evidenti perdite di fluido captatore dell'energia solare dagli elementi del pannello. 

02.02.01.A06 Incrostazioni 
Formazione di muschi e licheni sulla superficie dei pannelli solari che sono causa di cali di rendimento. 

02.02.01.A07 Infiltrazioni 
Penetrazione continua di acqua che può venire in contatto con parti del pannello non previste per essere bagnate. 

02.02.01.A08 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

02.02.01.A09 Sbalzi di tensione 
Sbalzi dei valori della tensione elettrica. 

 
Elemento Manutenibile: 02.02.02 

Conduttori di protezione 
 

Unità Tecnologica: 02.02 

Impianto fotovoltaico 



 
 
 
 

Sottoprogramma degli Interventi Pag. 112 

 
Per i pannelli fotovoltaici, qualora i moduli siano dotati solo di isolamento principale, si rende necessario mettere a terra le cornici metalliche 
dei moduli; se, però, questi fossero dotati di isolamento supplementare o rinforzato (classe II) ciò non sarebbe più necessario. Ma, anche 
in questo caso, per garantirsi da un eventuale decadimento nel tempo della tenuta dell’isolamento è opportuno rendere equipotenziali le 
cornici dei moduli con la struttura metallica di sostegno. 
Per raggiungere tale obiettivo basta collegare le strutture metalliche dei moduli a dei conduttori di protezione o captatori. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le persone devono essere protette dai contatti indiretti così come prescritto dalla norma; pertanto le masse di tutte le 

apparecchiature devono essere collegate a terra mediante il conduttore di protezione. 

Generalmente questi captatori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-verde. L'utente deve controllare il serraggio 

dei bulloni e che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.02.02.A01 Corrosione 
Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

02.02.02.A02 Difetti di connessione 
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale. 

02.02.02.A03 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 02.02.03 

Dispositivo di interfaccia  
 

Unità Tecnologica: 02.02 

Impianto fotovoltaico 
 
Il dispositivo di interfaccia è un teleruttore comandato da una protezione di interfaccia; le protezioni di interfaccia possono essere realizzate 
da relè di frequenza e tensione o dal sistema di controllo inverter. Il dispositivo di interfaccia è un interruttore automatico con bobina di 
apertura a mancanza di tensione. 
Ha lo scopo di isolare l’impianto fotovoltaico (dal lato rete Ac) quando: 
- i parametri di frequenza e di tensione dell’energia che si immette in rete sono fuori i massimi consentiti; 
- c'è assenza di tensione di rete (per esempio durante lavori di manutenzione su rete pubblica). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Il dispositivo di interfaccia deve soddisfare i requisiti dettati dalla norma CEI 64-8 in base alla potenza P complessiva 

dell'impianto ovvero: 

- per valori di P <= a 20 kW è possibile utilizzare i singoli dispositivi di interfaccia fino ad un massimo di 3 inverter; 

- per valori di P > 20 kW è necessario una ulteriore protezione di interfaccia esterna. 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.02.03.A01 Anomalie della bobina 
Difetti di funzionamento della bobina di avvolgimento. 

02.02.03.A02 Anomalie del circuito magnetico 
Difetti di funzionamento del circuito magnetico mobile. 

02.02.03.A03 Anomalie dell'elettromagnete 
Vibrazioni dell'elettromagnete del contattore dovute ad alimentazione non idonea. 

02.02.03.A04 Anomalie della molla 
Difetti di funzionamento della molla di ritorno. 
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02.02.03.A05 Anomalie delle viti serrafili 
Difetti di tenuta delle viti serrafilo. 

02.02.03.A06 Difetti dei passacavo 
Difetti di tenuta del coperchio passacavi. 

02.02.03.A07 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore dovuto ad accumuli di polvere sulle superfici. 

02.02.03.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 
Elemento Manutenibile: 02.02.04 

Inverter  
 

Unità Tecnologica: 02.02 

Impianto fotovoltaico 
 
L'inverter o convertitore statico è un dispositivo elettronico che trasforma l'energia continua (prodotta dal generatore fotovoltaico) in 
energia alternata (monofase o trifase) che può essere utilizzata da un'utenza oppure essere immessa in rete. 
In quest'ultimo caso si adoperano convertitori del tipo a commutazione forzata con tecnica PWM senza clock e/o riferimenti di tensione o 
di corrente e dotati del sistema MPPT (inseguimento del punto di massima potenza) che permette di ottenere il massimo rendimento 
adattando i parametri in uscita dal generatore fotovoltaico alle esigenze del carico. 
Gli inverter possono essere di due tipi: 
- a commutazione forzata in cui la tensione di uscita viene generata da un circuito elettronico oscillatore che consente all'inverter di 
funzionare come un generatore in una rete isolata; 
- a commutazione naturale in cui la frequenza della tensione di uscita viene impostata dalla rete a cui è collegato. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

E' opportuno che il convertitore sia dotato di: 

- protezioni contro le sovratensioni di manovra e/o di origine atmosferica; 

- protezioni per la sconnessione dalla rete in caso di valori fuori soglia della tensione e della frequenza; 

- un dispositivo di reset automatico delle protezioni per predisposizione ad avviamento automatico. 

Inoltre l'inverter deve limitare le emissioni in radio frequenza (RF) e quelle elettromagnetiche. 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nelle vicinanze dell'inverter deve essere presente 

un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone 

colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi di 

protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.02.04.A01 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

02.02.04.A02 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

02.02.04.A03 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

02.02.04.A04 Emissioni elettromagnetiche 
Valori delle emissioni elettromagnetiche non controllate dall'inverter. 

02.02.04.A05 Infiltrazioni 
Fenomeni di infiltrazioni di acqua all'interno dell'alloggiamento dell'inverter. 

02.02.04.A06 Scariche atmosferiche 
Danneggiamenti del sistema di protezione dell'inverter dovuti agli effetti delle scariche atmosferiche. 

02.02.04.A07 Sovratensioni 
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Valori della tensione e della frequenza elettrica superiore a quella ammessa dall'inverter per cui si verificano malfunzionamenti. 

02.02.04.A08 Sbalzi di tensione 
Sbalzi dei valori della tensione elettrica. 

 
Elemento Manutenibile: 02.02.05 

Modulo fotovoltaico con celle in silicio 
monocristallino  
 

Unità Tecnologica: 02.02 

Impianto fotovoltaico 
 
La cella fotovoltaica o cella solare è l'elemento base nella costruzione di un modulo fotovoltaico. 
I moduli in silicio monocristallini sono realizzati in maniera che ogni cella fotovoltaica sia cablata in superficie con una griglia di materiale 
conduttore che ne canalizzi gli elettroni; ogni singola cella viene connessa alle altre mediante nastrini metallici, in modo da formare 
opportune serie e paralleli elettrici.  
Il modulo fotovoltaico in silicio è costituito da un sandwich di materie prime denominato laminato e dai materiali accessori atti a rendere 
usabile il laminato. 
Il sandwich viene così composto: 
- sopra una superficie posteriore di supporto (in genere realizzata in un materiale isolante con scarsa dilatazione termica come il vetro 
temperato o un polimero come il tedlar) vengono appoggiati un sottile strato di acetato di vinile (spesso indicato con la sigla EVA), la matrice 
di moduli preconnessi mediante dei nastrini, un secondo strato di acetato e un materiale trasparente che funge da protezione meccanica 
anteriore per le celle fotovoltaiche (in genere vetro temperato); 
- dopo il procedimento di pressofusione (che trasforma l'EVA in collante inerte) le terminazioni elettriche dei nastrini vengono chiuse in una 
morsettiera stagna e il "sandwich" ottenuto viene fissato ad una cornice in alluminio; tale cornice sarà utilizzata per il fissaggio del pannello 
alle strutture di sostegno. 
Le celle al silicio monocristallino sono di colore blu scuro alquanto uniforme ed hanno una purezza superiore a quelle realizzate al silicio 
policristallino ma hanno costi più elevati rispetto al silicio policristallino. 
I moduli fotovoltaici con celle in silicio monocristallino vengono utilizzati per impianti a bassa potenza. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Al fine di aumentare l'efficienza di conversione dell'energia solare in energia elettrica la cella fotovoltaica viene trattata 

superficialmente con un rivestimento antiriflettente costituito da un sottile strato di ossido di titanio (TiO2) che ha la 

funzione di ridurre la componente solare riflessa. 

Provvedere periodicamente alla pulizia della superficie per eliminare depositi superficiali che possono causare un cattivo 

funzionamento dell'intero apparato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.02.05.A01 Anomalie rivestimento 
Difetti di tenuta del rivestimento superficiale che provoca un abbassamento del rendimento della cella. 

02.02.05.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 

rivestimento. 

02.02.05.A03 Difetti di serraggio morsetti 
Difetti di serraggio dei morsetti elettrici dei pannelli solari. 

02.02.05.A04 Difetti di fissaggio 
Difetti di tenuta degli elementi di fissaggio e di tenuta dei pannelli solari sul tetto. 

02.02.05.A05 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta con evidenti perdite di fluido captatore dell'energia solare dagli elementi del pannello. 

02.02.05.A06 Incrostazioni 
Formazione di muschi e licheni sulla superficie dei pannelli solari che sono causa di cali di rendimento. 

02.02.05.A07 Infiltrazioni 
Penetrazione continua di acqua che può venire in contatto con parti del pannello non previste per essere bagnate. 

02.02.05.A08 Patina biologica 
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Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

02.02.05.A09 Sbalzi di tensione 
Sbalzi dei valori della tensione elettrica. 

 
Elemento Manutenibile: 02.02.06 

Quadro elettrico  
 

Unità Tecnologica: 02.02 

Impianto fotovoltaico 
 
Nel quadro elettrico degli impianti fotovoltaici (connessi ad una rete elettrica) avviene la distribuzione dell'energia. In caso di consumi 
elevati o in assenza di alimentazione da parte dei moduli fotovoltaici la corrente viene prelevata dalla rete pubblica. In caso contrario 
l’energia fotovoltaica eccedente viene di nuovo immessa in rete. Inoltre esso misura la quantità di energia fornita dall'impianto fotovoltaico 
alla rete. 
I quadri elettrici dedicati agli impianti fotovoltaici possono essere a quadro di campo e quadro di interfaccia rete. 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati 
e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette e devono essere del tipo stagno in materiale termoplastico con grado di 
protezione non inferiore a IP65. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nelle vicinanze del quadro deve essere presente 

un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone 

colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi di 

protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.02.06.A01 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 

02.02.06.A02 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

02.02.06.A03 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

02.02.06.A04 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 

02.02.06.A05 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

02.02.06.A06 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

02.02.06.A07 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

02.02.06.A08 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

02.02.06.A09 Difetti di tenuta serraggi 
Difetti di tenuta dei bulloni e dei morsetti. 

02.02.06.A10 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 

02.02.06.A11 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Elemento Manutenibile: 02.02.07 

Regolatore di carica  
 

Unità Tecnologica: 02.02 

Impianto fotovoltaico 
 
Il regolatore di carica è un importante componente dell'impianto fotovoltaico che regola la tensione generata dal sistema per una corretta 
gestione delle batterie. Protegge le batterie in situazioni di carica eccessiva o insufficiente e ne garantisce la durata massima. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Il regolatore deve essere utilizzato esclusivamente per il tipo di batteria indicato sulla scheda interna del regolatore stesso; 

evitare, quindi, di utilizzare il regolatore per batterie diverse da quelle consentite, utilizzare cavi di sezione adeguata ed 

esporre in modo costante il regolatore all'irraggiamento. 

In ogni caso l'installazione deve essere eseguita da personale tecnico specializzato. Deve essere verificata la capacità di 

carica (partendo da uno o più ingressi fotovoltaici) per non danneggiare le batterie alle quali sono collegati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.02.07.A01 Anomalie morsettiere 
Difetti di funzionamento delle morsettiere di serraggio dei cavi di alimentazione. 

02.02.07.A02 Anomalie sensore temperatura 
Difetti di funzionamento del sensore della temperatura. 

02.02.07.A03 Anomalie batteria 
Difetti di funzionamento della batteria del regolatore di carica. 

02.02.07.A04 Carica eccessiva 
La tensione applicata supera il limite della batteria dell'impianto. 

 

 

02.02.07.A05 Corti circuiti 
Corti circuiti dovuti all' utilizzo di cavi di sezione non adeguata. 

02.02.07.A06 Difetti spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento del display di segnalazione. 

02.02.07.A07 Scarica eccessiva 
Si può verificare quando l'impianto fotovoltaico non riesce a fornire il quantitativo di corrente necessario a mantenere in carica le 

batterie provocandone il danneggiamento irreversibile. 

02.02.07.A08 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 02.02.08 

Relè protezione interfaccia 
 

Unità Tecnologica: 02.02 

Impianto fotovoltaico 
 
Il relè di protezione di interfaccia (SPI) è un dispositivo deputato al controllo della tensione e della frequenza di rete; quando i parametri 

sono al di fuori delle soglie impostate provvede al distacco della generazione diffusa. 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.02.08.A01 Anomalie bobina di sgancio 
Difetti di funzionamento della bobina di sgancio necessaria per realizzare la funzione di rincalzo. 

02.02.08.A02 Anomalie dei dispositivi di comando 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e comando. 

02.02.08.A03 Anomalie fusibile 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

02.02.08.A04 Difetti di regolazione 
Difetti di funzionamento delle viti di regolazione dei relè. 

02.02.08.A05 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei fili dovuti ad anomalie delle viti serrafilo. 

 
Elemento Manutenibile: 02.02.09 

Scaricatori di sovratensione  
 

Unità Tecnologica: 02.02 

Impianto fotovoltaico 
 
Quando in un impianto elettrico la differenza di potenziale fra le varie fasi o fra una fase e la terra assume un valore di tensione maggiore 
al valore della tensione normale di esercizio, si è in presenza di una sovratensione. 
A fronte di questi inconvenienti, è buona regola scegliere dispositivi idonei che assicurano la protezione degli impianti elettrici; questi 
dispositivi sono denominati scaricatori di sovratensione. 
Generalmente gli scaricatori di sovratensione sono del tipo estraibili; sono progettati per scaricare a terra le correnti e sono costituiti da una 
cartuccia contenente un varistore la cui vita dipende dal numero di scariche e dall’intensità di corrente di scarica che fluisce nella cartuccia.  
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L’efficienza dello scaricatore viene segnalata sul fronte dell’apparecchio da una bandierina colorata: verde indica 

l’efficienza del dispositivo, rosso la sua sostituzione; è dotato di un contatto elettrico utilizzato per riportare a distanza la 

segnalazione di fine vita della cartuccia.  

Lo scaricatore di sovratensione va scelto rispetto al tipo di sistema; infatti nei sistemi TT l’apparecchio va collegato tra 

fase e neutro e sul conduttore di terra con le opportune protezioni mentre nei sistemi IT e TN trifasi il collegamento dello 

scaricatore avviene sulle tre fasi.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.02.09.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

02.02.09.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

02.02.09.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

02.02.09.A04 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

02.02.09.A05 Difetti varistore 
Esaurimento del varistore delle cartucce dello scaricatore. 

02.02.09.A06 Difetti spie di segnalazione 
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Difetti delle spie luminose indicatrici del funzionamento. 

02.02.09.A07 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 02.02.10 

Sensore di irraggiamento moduli 
 

Unità Tecnologica: 02.02 

Impianto fotovoltaico 
 
Questo sensore serve per la misura della potenza irradiata ed è fissato in molti casi sulla cornice dei pannelli fotovoltaici. Generalmente è 
realizzato in silicio del tipo monocristallino e può essere collegato ad un dispositivo di oscuramento del modulo fotovoltaico quando si 
raggiungono determinati e prefissati valori dell'irraggiamento. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Assicurare in modo stabile (considerare la spinta del vento) il sensore sulla cornice dei moduli di captazione solare; nel 

montaggio assicurarsi di non recare alcuna ombra sul captatore. Verificare il collegamento del sensore alla relativa 

centralina di elaborazione dei dati rilevati dal sensore stesso. 

Il costruttore deve indicare la tensione del sensore nonché la temperatura ambiente di funzionamento. 

In seguito ad eventi meteorici eccezionali (nubifragi, temporali, grandinate, nevicate, ecc.) verificare la tenuta delle 

tubazioni e dei pannelli e dei relativi sistemi di fissaggio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.02.10.A01 Anomalie centralina 
Difetti di funzionamento della centralina di elaborazione dei dati inviati dal sensore. 

02.02.10.A02 Anomalie connessioni 
Difetti di tenuta delle connessioni elettriche centralina-sensore. 

02.02.10.A03 Accumuli di polvere 
Depositi di polvere sul sensore che inficiano la funzionalità dello stesso. 

02.02.10.A04 Difetti di ancoraggio 
Difetti nell'esecuzione dell'ancoraggio del sensore alla relativa struttura. 

02.02.10.A05 Difetti tenda copripannelli 
Difetti di funzionamento della tenda copripannelli nonostante l'input dato dal sensore di irraggiamento. 

02.02.10.A06 Sovratensioni 
Valori eccessivi della tensione rilevata per cui si verificano malfunzionamenti. 

02.02.10.A07 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 02.02.11 

Sensore di temperatura moduli  
 

Unità Tecnologica: 02.02 

Impianto fotovoltaico 
 
Il sensore è generalmente utilizzato per la misura della temperatura su superfici piane; ma all'occorrenza può essere utilizzato per la misura 
della temperatura anche su superfici inclinate come nel caso dei pannelli fotovoltaici. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
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Prima di fissare il supporto del sensore sul captatore solare pulire accuratamente la superficie ed accertarsi che sia 

asciutta. 

Fissare il cavo del sensore alla cornice del modulo e fare in modo che il cavo sia lungo abbastanza per creare un’asola sul 

fissaggio del secondo supporto necessaria in caso di ispezioni del sensore. 

Verificare che il cavo vada verso il basso mantenendo il sensore nella parte più in alto del modulo. 

In seguito ad eventi meteorici eccezionali (nubifragi, temporali, grandinate, nevicate, ecc.) verificare la tenuta delle 

tubazioni e dei pannelli e dei relativi sistemi di fissaggio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.02.11.A01 Anomalie centralina 
Difetti di funzionamento della centralina di elaborazione dei dati inviati dal sensore. 

02.02.11.A02 Anomalie connessioni 
Difetti di tenuta delle connessioni elettriche centralina-sensore. 

02.02.11.A03 Accumuli di polvere 
Depositi di polvere sul sensore che inficiano la funzionalità dello stesso. 

02.02.11.A04 Difetti di ancoraggio 
Difetti nell'esecuzione dell'ancoraggio del sensore alla relativa struttura. 

02.02.11.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 02.02.12 

Sensore eolico  
 

Unità Tecnologica: 02.02 

Impianto fotovoltaico 
 
Il sensore eolico o sensore di vento è lo strumento necessario per monitorare la velocità e la direzione del vento nell'arco del tempo. 
Nei sistemi fotovoltaici mobili ovvero ad inseguimento del sole questi dispositivi risultano fondamentali per assicurare la migliore 
inclinazione ed esposizione dei pannelli rispetto al sole. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Assicurare in modo stabile (considerare la spinta del vento) il sensore sulla cornice dei pannelli solari; nel montaggio 

assicurarsi di non recare alcuna ombra sul pannello stesso. Verificare il collegamento del sensore alla relativa centralina di 

elaborazione dei dati rilevati dal sensore stesso. 

In seguito ad eventi meteorici eccezionali (nubifragi, temporali, grandinate, nevicate, ecc.) verificare la tenuta delle 

tubazioni e dei pannelli e dei relativi sistemi di fissaggio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.02.12.A01 Anomalie centralina 
Difetti di funzionamento della centralina di elaborazione dei dati inviati dal sensore. 

02.02.12.A02 Anomalie connessioni 
Difetti di tenuta delle connessioni elettriche centralina-sensore. 

02.02.12.A03 Accumuli di polvere 
Depositi di polvere sul sensore che inficiano la funzionalità dello stesso. 

02.02.12.A04 Difetti di ancoraggio 
Difetti nell'esecuzione dell'ancoraggio del sensore alla relativa struttura. 

02.02.12.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Elemento Manutenibile: 02.02.13 

Sensore precipitazioni  
 

Unità Tecnologica: 02.02 

Impianto fotovoltaico 
 
Il sensore è generalmente utilizzato per la misura delle precipitazioni meteoriche. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Assicurare in modo stabile (considerare la spinta del vento) il sensore sulla cornice dei moduli di captazione solare; nel 

montaggio assicurarsi di non recare alcuna ombra sul captatore. Verificare il collegamento del sensore alla relativa 

centralina di elaborazione dei dati rilevati dal sensore stesso. 

In seguito ad eventi meteorici eccezionali (nubifragi, temporali, grandinate, nevicate, ecc.) verificare la tenuta delle 

tubazioni e dei pannelli e dei relativi sistemi di fissaggio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.02.13.A01 Anomalie centralina 
Difetti di funzionamento della centralina di elaborazione dei dati inviati dal sensore. 

02.02.13.A02 Anomalie connessioni 
Difetti di tenuta delle connessioni elettriche centralina-sensore. 

02.02.13.A03 Accumuli di polvere 
Depositi di polvere sul sensore che inficiano la funzionalità dello stesso. 

02.02.13.A04 Difetti di ancoraggio 
Difetti nell'esecuzione dell'ancoraggio del sensore alla relativa struttura. 

02.02.13.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 02.02.14 

Strutture di sostegno 
 

Unità Tecnologica: 02.02 

Impianto fotovoltaico 
 
Le strutture di sostegno sono i supporti meccanici che consentono l'ancoraggio dei pannelli fotovoltaici alle strutture su cui sono montati e/o 
al terreno. Generalmente sono realizzate assemblando profili metallici in acciaio zincato o in alluminio anodizzato in grado di limitare gli 
effetti causati dalla corrosione. 
Le strutture di sostegno possono essere: 
- ad inclinazione fissa (strutture a palo o a cavalletto); 
- per l'integrazione architettonica (integrazione retrofit, strutturale, per arredo urbano); 
- ad inseguimento. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La struttura di sostegno deve essere in grado di resistere ad eventuali carichi e a particolari condizioni climatiche quali 

neve, vento, fenomeni sismici senza provocare danni a persone o cose e deve garantire la salvaguardia dell'intero 

apparato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.02.14.A01 Corrosione 
Fenomeni di corrosione degli elementi metallici. 
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02.02.14.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

02.02.14.A03 Difetti di montaggio 
Difetti nella posa in opera degli elementi (difetti di raccordo, di giunzione, di assemblaggio). 

 

02.02.14.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio degli elementi di sostegno delle celle. 

 

02.02.14.A05 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

02.02.14.A06 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Corpo d'Opera: 03 
 

IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 
 
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli utenti, di flussi 
energetici, informativi e materiali e di consentire il conseguente allontanamento degli eventuali prodotti di scarto. 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  03.01 Impianto elettrico  
 °  03.02 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 

 °  03.03 Impianto di smaltimento acque meteoriche 
 °  03.04 Impianto di riscaldamento  

 °  03.05 Sistemi di illuminazione 



 
 
 
 

Sottoprogramma degli Interventi Pag. 123 

Unità Tecnologica: 03.01 
 

Impianto elettrico  
 
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non 
superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea 
primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso 
di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed 
evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite 
canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per 
la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per 
assicurare una adeguata protezione. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  03.01.01 Contatore di energia 
 °  03.01.02 Contattore 

 °  03.01.03 Fusibili 
 °  03.01.04 Interruttori 

 °  03.01.05 Presa interbloccata 

 °  03.01.06 Prese e spine 
 °  03.01.07 Quadri di bassa tensione 

 °  03.01.08 Sezionatore 
 °  03.01.09 Sistemi di cablaggio 

 °  03.01.10 Torretta a scomparsa 
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Elemento Manutenibile: 03.01.01 

Contatore di energia 
 

Unità Tecnologica: 03.01 

Impianto elettrico  
 
Il contatore di energia è un dispositivo che consente la contabilizzazione dell’energia e la misura dei principali parametri elettrici ; questi dati 
possono essere visualizzati attraverso un display LCD retroilluminato. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.01.A01 Anomalie display 
Difetti di funzionamento del display di segnalazione. 

03.01.01.A02 Corti circuiti 
Difetti di funzionamento dovuti a corti circuiti. 

03.01.01.A03 Difetti delle connessioni 
Difetti delle connessioni elettriche. 

 
Elemento Manutenibile: 03.01.02 

Contattore 
 

Unità Tecnologica: 03.01 

Impianto elettrico  
 
È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il contattore si chiude quando la 
bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e il ricevitore. Le parti mobili dei poli 
e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi:    
- per rotazione, ruotando su un asse;    
- per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse; 
- con un movimento di traslazione-rotazione. 
Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore si apre a causa:    
- delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile;    
- della gravità. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Il contattore rende possibile:  

-interrompere grandi correnti monofase o polifase operando su un ausiliario di comando attraversato da bassa corrente;  

-garantire sia il servizio ad intermittenza che quello continuo;  

-realizzare a distanza un comando manuale o automatico per mezzo di cavi di piccola sezione;  

-aumentare i posti di comando collocandoli vicino all'operatore. 

Altri vantaggi del contattore sono: la robustezza e l'affidabilità in quanto non contiene meccanismi delicati; è adattabile 

velocemente e facilmente alla tensione di alimentazione del circuito di comando; in caso di interruzione della corrente 

assicura, attraverso un comando con pulsanti ad impulso, la sicurezza del personale contro gli avviamenti intempestivi; se 

non sono state prese le opportune precauzioni, agevola la distribuzione dei posti di arresto di emergenza e di asservimento 

impedendo la messa in moto dell'apparecchio; protegge il ricevitore dalle cadute di tensione consistenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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03.01.02.A01 Anomalie della bobina 
Difetti di funzionamento della bobina di avvolgimento. 

03.01.02.A02 Anomalie del circuito magnetico 
Difetti di funzionamento del circuito magnetico mobile. 

03.01.02.A03 Anomalie dell'elettromagnete 
Vibrazioni dell'elettromagnete del contattore dovute ad alimentazione non idonea. 

03.01.02.A04 Anomalie della molla 
Difetti di funzionamento della molla di ritorno. 

03.01.02.A05 Anomalie delle viti serrafili 
Difetti di tenuta delle viti serrafilo. 

03.01.02.A06 Difetti dei passacavo 
Difetti di tenuta del coperchio passacavi. 

03.01.02.A07 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

03.01.02.A08 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore dovuto ad accumuli di polvere sulle superfici. 

 
Elemento Manutenibile: 03.01.03 

Fusibili 
 

Unità Tecnologica: 03.01 

Impianto elettrico  
 
I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere installati o su 
appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie: 
- fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di corrente 
elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto; 
- fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti in maniera tale che 
permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i sovraccarichi; una protezione 
come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente 
di pieno carico del circuito protetto. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente deve verificare che i fusibili installati siano idonei rispetto all'impianto. Verificare che i fusibili siano installati 

correttamente in modo da evitare guasti all'impianto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.03.A01 Depositi vari 
Accumuli di polvere all'interno delle connessioni. 

03.01.03.A02 Difetti di funzionamento 
Anomalie nel funzionamento dei fusibili dovuti ad erronea posa degli stessi sui porta-fusibili. 

03.01.03.A03 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

03.01.03.A04 Umidità 
Presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 
Elemento Manutenibile: 03.01.04 

Interruttori 
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Unità Tecnologica: 03.01 

Impianto elettrico  
 
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo 
riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in 

modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 

17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce 

sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito per 

almeno 10.000 manovre. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.04.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

03.01.04.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

03.01.04.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

03.01.04.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

03.01.04.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

03.01.04.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

03.01.04.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

03.01.04.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

03.01.04.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 
Elemento Manutenibile: 03.01.05 

Presa interbloccata 
 

Unità Tecnologica: 03.01 

Impianto elettrico  
 
La presa con interruttore di blocco è una presa dotata di un dispositivo di comando fisicamente connesso con un blocco meccanico (asta di 
interblocco) che impedisce la manovra di chiusura del dispositivo stesso, qualora la spina non sia inserita nella presa e, successivamente 
impedisce l’estrazione della spina con il dispositivo in posizione di chiusura. In pratica le manovre di inserzione e disinserzione possono 
avvenire solamente con la presa fuori tensione. 
Il dispositivo di comando è costituito da un interruttore di manovra sezionatore, non manovra rotativa.  
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La Norma CEI 64-8 prescrive l’obbligo delle prese interbloccate per correnti superiori a 16 A nei luoghi di pubblico 

spettacolo e intrattenimento. Per gli altri ambienti, in generale, la norma CEI 64-8 richiede che per le prese a spina, aventi 

corrente nominale superiore a 16 A, siano dotate di un dispositivo di comando. L’obbligo normativo di interblocco di tale 

dispositivo resta però solo per i luoghi di pubblico spettacolo e di intrattenimento in modo che la spina non possa essere 

disinserita dalla presa fissa mentre i contatti sono in tensione, né possa essere disinserita mentre il dispositivo di 

interruzione è in posizione di chiuso. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.05.A01 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

03.01.05.A02 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

03.01.05.A03 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

03.01.05.A04 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

03.01.05.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

03.01.05.A06 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 
Elemento Manutenibile: 03.01.06 

Prese e spine 
 

Unità Tecnologica: 03.01 

Impianto elettrico  
 
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia elettrica 
proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere 

presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su 

persone colpite da folgorazione. Le prese e le spine devono essere posizionate in modo da essere facilmente individuabili 

e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è 

in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a livello 

maniglie porte. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.06.A01 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

03.01.06.A02 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

03.01.06.A03 Disconnessione dell'alimentazione 
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Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

03.01.06.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

03.01.06.A05 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

03.01.06.A06 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

 
Elemento Manutenibile: 03.01.07 

Quadri di bassa tensione 
 

Unità Tecnologica: 03.01 

Impianto elettrico  
 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati 
e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono essere 
anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere 

presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su 

persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi 

di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.07.A01 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 

03.01.07.A02 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

03.01.07.A03 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

03.01.07.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento 
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

03.01.07.A05 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

03.01.07.A06 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 

03.01.07.A07 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

03.01.07.A08 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

03.01.07.A09 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 

03.01.07.A10 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

03.01.07.A11 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 
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03.01.07.A12 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

 
Elemento Manutenibile: 03.01.08 

Sezionatore 
 

Unità Tecnologica: 03.01 

Impianto elettrico  
 
Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle prescrizioni specificate per la funzione 
di sezionamento. È formato da un blocco tripolare o tetrapolare, da uno o due contatti ausiliari di preinterruzione e da un dispositivo di 
comando che determina l'apertura e la chiusura dei poli. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La velocità di intervento dell'operatore (manovra dipendente manuale) determina la rapidità di apertura e chiusura dei poli. 

Il sezionatore è un congegno a "rottura lenta" che non deve essere maneggiato sotto carico: deve essere prima interrotta la 

corrente nel circuito d'impiego attraverso l'apparecchio di commutazione. Il contatto ausiliario di preinterruzione si 

collega in serie con la bobina del contattore; quindi, in caso di manovra in carico, interrompe l'alimentazione della bobina 

prima dell'apertura dei poli. Nonostante questo il contatto ausiliario di preinterruzione non può e non deve essere 

considerato un dispositivo di comando del contattore che deve essere dotato del comando Marcia/Arresto. La posizione 

del dispositivo di comando, l'indicatore meccanico separato (interruzione completamente apparente) o contatti visibili 

(interruzione visibile) devono segnalare in modo chiaro e sicuro lo stato dei contatti. Non deve mai essere possibile la 

chiusura a lucchetto del sezionatore in posizione di chiuso o se i suoi contatti sono saldati in conseguenza di un incidente. 

I fusibili possono sostituire nei sezionatori i tubi o le barrette di sezionamento. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.08.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

03.01.08.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

03.01.08.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

03.01.08.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

03.01.08.A05 Difetti delle connessioni 
Difetti di serraggio delle connessioni in entrata ed in uscita dai sezionatori. 

03.01.08.A06 Difetti ai dispositivi di manovra 
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 

condensa. 

03.01.08.A07 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

03.01.08.A08 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

03.01.08.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 
Elemento Manutenibile: 03.01.09 

Sistemi di cablaggio 
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Unità Tecnologica: 03.01 

Impianto elettrico  
 
Con questi sistemi i vari fili vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni filo ha un riferimento che porta il nome 
dell‘installazione, dell‘area, la designazione del componente, il connettore ed il senso del cablaggio. Ogni filo è dotato di etichette 
identificative. Con questi sistema si evita di cablare i fili singolarmente con un notevole risparmio di tempo. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale 

specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.09.A01 Anomalie degli allacci 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 

03.01.09.A02 Anomalie delle prese 
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori. 

03.01.09.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

03.01.09.A04 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 

03.01.09.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 
Elemento Manutenibile: 03.01.10 

Torretta a scomparsa 
 

Unità Tecnologica: 03.01 

Impianto elettrico  
 
Le torrette a scomparsa sono dei dispositivi dotati di coperchio (del tipo calpestabile) che vengono installati nel pavimento; tali elementi 
consentono il prelievo di energia in ogni ambiente. Le torrette sono dotate di setti separatori per cui è possibile installare sia frutti per la rete 
dati e sia di prelievo energia e quindi fungono da punti distribuzione sia per l’impianto elettrico che per la rete dati. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Verificare la perfetta tenuta del coperchio e che non vi siano infiltrazioni di acqua all'interno della torretta; utilizzare i setti 

separatori nel caso la torretta serva sia l'impianto elettrico sia l'impianto fonia e dati. Tutte le eventuali operazioni, dopo 

aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione 

individuali quali guanti e scarpe isolanti.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.10.A01 Anomalie cablaggio 
Difetti di realizzazione del cablaggio delle prese per cui si verificano malfunzionamenti. 

03.01.10.A02 Anomalie coperchio 
Difetti di apertura e chiusura del coperchio di chiusura della torretta. 

03.01.10.A03 Anomalie maniglia 
Difetti di funzionamento della maniglia di apertura e chiusura. 

03.01.10.A04 Difetti di fissaggio 
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Difetti di tenuta delle viti di ancoraggio della torretta al pavimento. 
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Unità Tecnologica: 03.02 
 

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 
L'impianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi interni del sistema edilizio o 
degli spazi esterni connessi. L'impianto è generalmente costituito dai seguenti elementi tecnici: 
- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza; 
- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche fisico-chimiche, microbiologiche, ecc. dell'acqua da erogare 
sia le condizioni di pressione per la distribuzione in rete; 
- accumuli, che  assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti consentendo il corretto funzionamento delle macchine 
idrauliche e/o dei riscaldatori; 
- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di soddisfare le necessità degli utenti; 
- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di erogazione; 
- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l'acqua calda in modo da assicurarne 
l'erogazione alla temperatura desiderata; 
- apparecchi sanitari  e rubinetteria che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le proprie esigenze. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  03.02.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria 
 °  03.02.02 Coibente per tubazioni in lana di roccia 

 °  03.02.03 Coibente per tubazioni in polietilene espanso 
 °  03.02.04 Coibente per tubazioni in polistirolo (EPS) 

 °  03.02.05 Collettore di distribuzione in acciaio inox 
 °  03.02.06 Miscelatori meccanici 

 °  03.02.07 Serbatoi di accumulo 

 °  03.02.08 Tubazioni multistrato 
 °  03.02.09 Vasi igienici a sedile 

 °  03.02.10 Ventilatori d'estrazione 
 °  03.02.11 Tubazione flessibile in acciaio zincato 

 °  03.02.12 Tubi in polipropilene (PP) 

 °  03.02.13 Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 
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Elemento Manutenibile: 03.02.01 

Apparecchi sanitari e rubinetteria 
 

Unità Tecnologica: 03.02 

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 
Gli apparecchi sanitari sono quegli elementi dell'impianto idrico che consentono agli utenti lo svolgimento delle operazioni connesse agli usi 
igienici e sanitari utilizzando acqua calda e/o fredda. Per utilizzare l'acqua vengono utilizzati rubinetti che mediante idonei dispositivi di 
apertura e chiusura consentono di stabilire la quantità di acqua da utilizzare. Tali dispositivi possono essere del tipo semplice cioè dotati di 
due manopole differenti per l'acqua fredda e per l'acqua calda oppure dotati di miscelatori che consentono di regolare con un unico 
comando la temperatura dell'acqua. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Gli apparecchi sanitari vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in particolare si deve 

avere che: 

- il vaso igienico sarà fissato al pavimento in modo tale da essere facilmente rimosso senza demolire l'intero apparato 

sanitario; inoltre dovrà essere posizionato a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal bidet e dovrà 

avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm. Nel caso che il vaso debba essere utilizzato da persone con 

ridotte capacità motorie il locale deve avere una superficie in pianta di almeno 180 x 180 cm ed il vaso sarà posizionato ad 

almeno 40 cm dalla parete laterale, con il bordo superiore a non più di 50 cm dal pavimento e con il bordo anteriore ad 

almeno 75 cm dalla parete posteriore; il vaso sarà collegato alla cassetta di risciacquo ed alla colonna di scarico delle 

acque reflue; infine sarà dotato di sedile coprivamo (realizzato in materiale a bassa conduttività termica); 

- il bidet sarà posizionato secondo le stesse prescrizioni indicate per il vaso igienico; sarà dotati di idonea rubinetteria, 

sifone e tubazione di scarico acque; 

- il lavabo sarà posizionato a 5 cm dalla vasca, a 10 cm dal vaso e dal bidet, a 15 cm dalla parete e dovrà avere uno spazio 

frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm; nel caso che il lavabo debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità 

motorie il lavabo sarà posizionato con il bordo superiore a non più di 80 cm dal pavimento e con uno spazio frontale libero 

da ostacoli di almeno 80 cm; 

- il piatto doccia sarà installato in maniera da evitare qualsiasi ristagno d'acqua a scarico aperto al suo interno e rendere 

agevole la pulizia di tutte le parti. Prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una guaina 

bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali. Il lato di accesso al 

piatto doccia deve avere uno spazio libero di almeno 55 cm da qualsiasi ostacolo fisso; 

-la vasca da bagno sarà installata in maniera tale da: evitare infiltrazioni d'acqua lungo le pareti cui è addossata, evitare 

qualsiasi ristagno d'acqua a scarico aperto al suo interno e rendere agevole la pulizia di tutte le parti. Prima del montaggio 

bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e 

verticalmente lungo le pareti perimetrali. La vasca da bagno dovrà, inoltre, essere posizionata rispettando le seguenti 

distanze minime: per gli spazi laterali 5 cm dal lavabo, 10 cm dal vaso e 20 cm dal bidet; per gli spazi di accesso: 55 cm da 

qualsiasi ostacolo fisso; 

- la vasca idromassaggio sarà installata in maniera tale da evitare infiltrazioni d'acqua lungo le pareti cui è addossata, 

evitare qualsiasi ristagno d'acqua a scarico aperto al suo interno e rendere agevole la pulizia di tutte le parti. Prima del 

montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto 

del solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali. La vasca idromassaggio dovrà, inoltre, essere posizionata 

rispettando le seguenti distanze minime: per gli spazi laterali 5 cm dal lavabo, 10 cm dal vaso e 20 cm dal bidet; per gli 

spazi di accesso 55 cm da qualsiasi ostacolo fisso; 

- il lavello dovrà essere collocato su mensole di sostegno fissate a parete verificando prima l'idoneità della stessa a 

resistere all'azione dei carichi sospesi. Frontalmente dovrà avere uno spazio libero di almeno 100 cm da qualsiasi ostacolo 

fisso; 

- il lavatoio dovrà essere collocato su mensole di sostegno fissate a parete verificando prima l'idoneità della stessa a 

resistere all'azione dei carichi sospesi. Frontalmente dovrà avere uno spazio libero di almeno 55 cm da qualsiasi ostacolo 

fisso; 

- il lavabo reclinabile per disabili dovrà essere collocato su mensole pneumatiche di sostegno fissate a parete verificando 

prima l'idoneità della stessa a resistere all'azione dei carichi sospesi. Dovrà inoltre essere posizionato in maniera da 

assicurare gli spazi di manovra e accostamento all'apparecchio sanitario prescritti dal D.M. 14.6.1989 n. 236 e cioè: un 

minimo di 80 cm dal bordo anteriore del lavabo, piano superiore ad un massimo di 80 cm dal pavimento, sifone incassato 

o accostato a parete; 

- la vasca da bagno a sedile per disabili dovrà essere installata in modo da evitare infiltrazioni d'acqua lungo le pareti a cui 

è addossata, impedire ristagni d'acqua al suo interno a scarico aperto e rendere agevole la pulizia di tutte le sue parti. Prima 
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del montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al 

massetto del solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali. La vasca da bagno a sedile dovrà essere collocata in una 

posizione tale da consentire l'avvicinamento su tre lati per agevolare interventi di assistenza alla persona che utilizza la 

vasca e in maniera da assicurare gli spazi di manovra e accostamento all'apparecchio sanitario prescritti dal D.M. 

14.6.1989 n. 236 e cioè: un minimo di 140 cm misurati dal bordo vasca lato accesso per una lunghezza di almeno 80 cm; 

- la cassetta di scarico tipo zaino sarà fissata al vaso con viti regolabili idonee e sarà equipaggiata con rubinetto a 

galleggiante e tubazione di scarico per il risciacquo del vaso cui è collegata; 

- la cassetta di scarico tipo alto sarà fissata a parete previa verifica dell'idoneità di questa a resistere all'azione dei carichi 

sospesi e sarà equipaggiata con rubinetto a galleggiante e tubazione di scarico per il risciacquo del vaso cui è collegata; 

- la cassetta di scarico tipo ad incasso sarà incassata a parete accertandone la possibilità di accesso per le operazioni di 

pulizia e manutenzione. Sarà inoltre equipaggiata con rubinetto a galleggiante e tubazione di scarico per il risciacquo del 

vaso cui è collegata. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.02.01.A01 Cedimenti 
Cedimenti delle strutture di sostegno degli apparecchi sanitari dovuti ad errori di posa in opera o a causa di atti vandalici. 

03.02.01.A02 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di 

ruggine in prossimità delle corrosioni. 

03.02.01.A03 Difetti ai flessibili 
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi. 

03.02.01.A04 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori di posizionamento e/o sconnessioni delle giunzioni. 

03.02.01.A05 Difetti alle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

03.02.01.A06 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

03.02.01.A07 Interruzione del fluido di alimentazione 
Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore. 

03.02.01.A08 Scheggiature 
Scheggiature dello smalto di rivestimento degli apparecchi sanitari con conseguenti mancanze. 

 
Elemento Manutenibile: 03.02.02 

Coibente per tubazioni in lana di roccia 
 

Unità Tecnologica: 03.02 

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. I motivi per cui 
si coibenta una tubazione sono:  
- risparmio energetico: si impedisce la dispersione del calore quando le tubazioni  operano a temperature molto superiori alla temperatura 
ambiente;  
- condensazione: quando ci sono tubazioni a temperature inferiori alla temperatura ambiente il vapore acqueo tende a condensare sulla 
superficie del tubo creando umidità, corrosioni, gocciolamenti; 
- sicurezza: in caso di tubazioni che trasportano fluidi con temperature estreme queste vanno isolate in modo da portare la temperatura 
superficiale ad un livello di sicurezza; 
- congelamento: nel caso di tubazioni posizionate all'esterno l'acqua nella tubazione può congelare provocando un aumento di volume che 
può causare la rottura del tubo; 
- rumore: per evitare il trasferimento del rumore all'esterno si devono coibentare acusticamente con materiali adeguati quali elastomeri e 
l'isolamento deve essere continuo anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 
I coibenti in lana di roccia sono ottenuti dalla fusione e dalla filatura di rocce naturali; la lana di roccia possiede ottime caratteristiche 

termo-chimiche ed è inattaccabile dagli acidi, imputrescibile e oltre all’elevato comportamento fonoassorbente presenta una notevole 

resistenza alla temperatura. Questi coibenti sono generalmente realizzati sotto forma di pannelli, coppelle, materassini. 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente deve verificare che lo strato di coibente sia efficiente e non presenti strappi o mancanze tali da pregiudicare la 

temperatura dei fluidi trasportati. Lo spessore delle coibentazioni deve essere scelto in funzione del diametro della 

tubazione e della conduttività termica utile del materiale isolante; inoltre bisogna considerare la classe di reazione al fuoco 

dei materiali che costituiscono il coibente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.02.02.A01 Anomalie rivestimento 
Difetti dello strato di rivestimento coibente dovuti a cattiva posa in opera. 

03.02.02.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

03.02.02.A03 Mancanze 
Mancanza del rivestimento coibente sulle tubazioni. 

03.02.02.A04 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore durante il funzionamento della tubazione. 

 
Elemento Manutenibile: 03.02.03 

Coibente per tubazioni in polietilene espanso 
 

Unità Tecnologica: 03.02 

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. I motivi per cui 
si coibenta una tubazione sono:  
- risparmio energetico: si impedisce la dispersione del calore quando le tubazioni  operano a temperature molto superiori alla temperatura 
ambiente;  
- condensazione: quando ci sono tubazioni a temperature inferiori alla temperatura ambiente il vapore acqueo tende a condensare sulla 
superficie del tubo creando umidità, corrosioni, gocciolamenti; 
- sicurezza: in caso di tubazioni che trasportano fluidi con temperature estreme queste vanno isolate in modo da portare la temperatura 
superficiale ad un livello di sicurezza; 
- congelamento: nel caso di tubazioni posizionate all'esterno l'acqua nella tubazione può congelare provocando un aumento di volume che 
può causare la rottura del tubo; 
- rumore: per evitare il trasferimento del rumore all'esterno si devono coibentare acusticamente con materiali adeguati quali elastomeri e 
l'isolamento deve essere continuo anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 
I coibenti in polietilene espanso sotto ottenuti da polietilene fuso che viene fatto avanzare all'interno di un estrusore e fatto filtrare fino 

all'iniezione del gas espandente; all’uscita dell’estrusore, mediante una particolare testata, si determina lo spessore, la densità e la forma. 

Il prodotto ottenuto ha la proprietà di essere costituito da microcelle chiuse e quindi molto leggero; tali caratteristiche gli conferiscono una 

ottima impermeabilità all'acqua e una buona resistenza alla compressione. Sono generalmente realizzati sotto forma di lastre a rotoli e 

guaine. 

 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente deve verificare che lo strato di coibente sia efficiente e non presenti strappi o mancanze tali da pregiudicare la 

temperatura dei fluidi trasportati. Lo spessore delle coibentazioni deve essere scelto in funzione del diametro della 

tubazione e della conduttività termica utile del materiale isolante; inoltre bisogna considerare la classe di reazione al fuoco 

dei materiali che costituiscono il coibente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.02.03.A01 Anomalie rivestimento 
Difetti dello strato di rivestimento coibente dovuti a cattiva posa in opera. 
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03.02.03.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

03.02.03.A03 Mancanze 
Mancanza del rivestimento coibente sulle tubazioni. 

03.02.03.A04 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore durante il funzionamento della tubazione. 

 
Elemento Manutenibile: 03.02.04 

Coibente per tubazioni in polistirolo (EPS) 
 

Unità Tecnologica: 03.02 

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. I motivi per cui 
si coibenta una tubazione sono:  
- risparmio energetico: si impedisce la dispersione del calore quando le tubazioni  operano a temperature molto superiori alla temperatura 
ambiente;  
- condensazione: quando ci sono tubazioni a temperature inferiori alla temperatura ambiente il vapore acqueo tende a condensare sulla 
superficie del tubo creando umidità, corrosioni, gocciolamenti; 
- sicurezza: in caso di tubazioni che trasportano fluidi con temperature estreme queste vanno isolate in modo da portare la temperatura 
superficiale ad un livello di sicurezza; 
- congelamento: nel caso di tubazioni posizionate all'esterno l'acqua nella tubazione può congelare provocando un aumento di volume che 
può causare la rottura del tubo; 
- rumore: per evitare il trasferimento del rumore all'esterno si devono coibentare acusticamente con materiali adeguati quali elastomeri e 
l'isolamento deve essere continuo anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 
I coibenti in polistirolo o polistirene espanso sono realizzati con composto formato esclusivamente da atomi di carbonio e idrogeno da cui, 

mediante un processo industriale, si ricavano piccole perle trasparenti di polistirene (di dimensioni comprese tra 0,2 e 2 mm); alle perle 

ottenute si aggiunge pentano (un idrocarburo presente in natura) che funge da gas espandente. Le perle espandibili così ottenute 

costituiscono la materia prima per ottenere il polistirolo espanso. Sono generalmente realizzati sotto forma di lastre, coppelle e perle sciolte 

(queste ultime utilizzate per riempimento di intercapedini oppure, miscelate a malte cementizie, per produrre intonaci e caldane isolanti). 

 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente deve verificare che lo strato di coibente sia efficiente e non presenti strappi o mancanze tali da pregiudicare la 

temperatura dei fluidi trasportati. Lo spessore delle coibentazioni deve essere scelto in funzione del diametro della 

tubazione e della conduttività termica utile del materiale isolante; inoltre bisogna considerare la classe di reazione al fuoco 

dei materiali che costituiscono il coibente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.02.04.A01 Anomalie rivestimento 
Difetti dello strato di rivestimento coibente dovuti a cattiva posa in opera. 

03.02.04.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

03.02.04.A03 Mancanze 
Mancanza del rivestimento coibente sulle tubazioni. 

03.02.04.A04 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore durante il funzionamento della tubazione. 

 
Elemento Manutenibile: 03.02.05 

Collettore di distribuzione in acciaio inox 
 



 
 
 
 

Sottoprogramma degli Interventi Pag. 137 

Unità Tecnologica: 03.02 

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 
Il collettore consente la distribuzione del fluido (che arriva dalla linea di adduzione principale) alle varie utenze ad esso collegato; può essere 
realizzato in acciaio inox; può essere dotato di accessori quali valvole di sfogo aria, flussimetri e rubinetti di carico. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Evitare di forzare i dispositivi di comando nel caso di difficoltà di apertura e chiusura; prima di effettuare qualsiasi 

intervento togliere l'alimentazione dei fluidi mediante le apposite chiavi di arresto. 

I materiali utilizzati per la realizzazione del collettore devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle 

normative vigenti (art.7 del D.M. 22/01/2008 n.37) nonché alle prescrizioni delle norme UNI in ogni caso rispondenti alla 

regola dell'arte. 

Non immettere fluidi con pressione superiore a quella consentita per il tipo di tubazione utilizzata. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.02.05.A01 Anomalie attuatore elettrotermico 
Difetti di funzionamento dell'attuatore elettrotermico. 

03.02.05.A02 Anomalie detentore 
Difetti di funzionamento del detentore. 

03.02.05.A03 Anomalie flussimetri 
Difetti di funzionamento dei flussimetri. 

03.02.05.A04 Anomalie sportelli 
Difetti di apertura e chiusura degli sportelli che contengono i collettori. 

03.02.05.A05 Anomalie valvola a brugola 
Difetti di funzionamento della valvola a brugola di bilanciamento manuale. 

03.02.05.A06 Anomalie valvole di intercettazione 
Difetti di funzionamento delle valvole di intercettazione. 

03.02.05.A07 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

03.02.05.A08 Formazione di condensa 
Presenza di fenomeni di condensa che può causare corrosione delle parti metalliche. 

03.02.05.A09 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 
Elemento Manutenibile: 03.02.06 

Miscelatori meccanici 
 

Unità Tecnologica: 03.02 

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 
I miscelatori meccanici consentono di mantenere la temperatura del fluido alla temperatura impostata. Il funzionamento di questi dispositivi 
avviene per mezzo di un bulbo o cartuccia termostatica che può funzionare secondo due principi differenti:  
- dilatazione per mezzo di dischi metallici;     
- dilatazione per mezzo di un liquido. 
I miscelatori meccanici possono essere: 
- monocomando dotato di un solo dispositivo di regolazione della portata e della temperatura;   
- miscelatori meccanici aventi dispositivi di controllo indipendenti per la regolazione della portata e della temperatura. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente deve evitare manovre brusche e violente sui dispositivi di comando; in caso di difficoltà di apertura non forzare il 
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senso di movimento del rubinetto. Tutti i rubinetti devono essere identificati sia nel corpo apparente sia nel corpo nascosto; 

inoltre devono essere identificati gli organi di comando (con il blu l'acqua fredda e con il rosso l'acqua calda); nel caso in 

cui gli organi siano separati l'acqua fredda deve essere posizionata a destra e quella calda a sinistra. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.02.06.A01 Corrosione 
Corrosione della cartuccia che contiene le parti mobili del miscelatore. 

03.02.06.A02 Difetti ai flessibili 
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi. 

03.02.06.A03 Difetti agli attacchi 
Difetti degli attacchi dovuti a perdita della filettatura che provocano perdite di fluido. 

03.02.06.A04 Difetti alle guarnizioni 
Difetti di funzionamento delle guarnizioni. 

03.02.06.A05 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

03.02.06.A06 Perdite 
Difetti di tenuta per cui si verificano perdite di acqua in prossimità della giunzione flessibile-miscelatore. 

03.02.06.A07 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori di posizionamento e/o sconnessioni delle giunzioni. 

 
Elemento Manutenibile: 03.02.07 

Serbatoi di accumulo 
 

Unità Tecnologica: 03.02 

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 
I serbatoi di accumulo consentono il corretto funzionamento delle macchine idrauliche e/o dei riscaldatori ed assicurano una riserva idrica 
adeguata alle necessità degli utenti in caso di cattivo funzionamento delle reti di distribuzione o in caso di arresti della erogazione da parte 
dei gestori del servizio di erogazione. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente deve verificare il corretto funzionamento del galleggiante, della valvola di alimentazione e la tenuta del tubo di 

troppo pieno e deve provvedere ad eliminare le eventuali perdite di acqua che dovessero verificarsi. In ogni caso, prima 

della messa in funzione della rete di distribuzione dell'acqua potabile è opportuno procedere alcune operazioni quali 

prelavaggio della rete per l'eliminazione della sporcizia, disinfezione mediante immissione in rete di prodotti ossidanti 

(cloro gassoso o miscela di acqua e cloro gassoso o soluzione di ipoclorito di calcio) e successivo risciacquo finale con 

acqua potabile sino a quando il liquido scaricato non assume le caratteristiche chimiche e batteriologiche dell'acqua di 

alimentazione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.02.07.A01 Difetti del galleggiante 
Difetti di funzionamento del galleggiante. 

03.02.07.A02 Difetti di regolazione 
Cattivo funzionamento del sistema di taratura e controllo. 

03.02.07.A03 Perdita di carico 
Perdite del liquido per cattivo funzionamento del livellostato e del pressostato delle pompe. 

 
Elemento Manutenibile: 03.02.08 
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Tubazioni multistrato 
 

Unità Tecnologica: 03.02 

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 
Le tubazioni multistrato sono quei tubi la cui parete è costituita da almeno due strati di materiale plastico legati ad uno strato di alluminio 
o leghe di alluminio, tra di loro interposto. I materiali plastici utilizzati per la realizzazione degli specifici strati costituenti la parete del tubo 
multistrato sono delle poliolefine adatte all'impiego per il convogliamento di acqua in pressione e possono essere di:    
- polietilene PE;    
- polietilene reticolato PE-Xa / PE-Xb / PE-Xc;    
- polipropilene PP;    
- polibutilene PB. 
Allo scopo di assicurare l'integrità dello strato interno lo spessore di tale strato non deve essere minore di 0,5 mm. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Evitare di introdurre all'interno delle tubazioni oggetti che possano comprometterne il buon funzionamento. Non 

immettere fluidi con pressione superiore a quella consentita per il tipo di tubazione utilizzata. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.02.08.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

03.02.08.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

03.02.08.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

03.02.08.A04 Distacchi 
Distacchi degli strati di materiale che costituiscono la tubazione. 

03.02.08.A05 Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

03.02.08.A06 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 
Elemento Manutenibile: 03.02.09 

Vasi igienici a sedile 
 

Unità Tecnologica: 03.02 

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 
I vasi igienici a sedile possono essere installati a parete e anche al pavimento. Il vaso, se dotato di flussostato o cassetta interna, misura 
generalmente 36 x 50 cm mentre la profondità può aumentare fino a 70 cm (misura massima anche per i tipi sospesi) se dotato di cassetta 
esterna; è alto mediamente 36 cm da terra. Nel caso di installazione del vaso in un vano apposito, la larghezza del vano non può essere 
inferiore a 80 cm e la sua profondità non può essere inferiore a 1,3 m. Sono disponibili di recente dei vasi particolari dotati di doccetta e 
ventilatore ad aria calda per l'igiene intima. Questi vasi sostituiscono contemporaneamente anche il bidet e quindi sono consigliabili (oltre 
che per motivi igienici) anche in tutti quei casi in cui, per motivi di spazio, non sia possibile installare il bidet. I vasi devono rispondere alla 
Norma UNI EN 997, se di porcellana sanitaria, oppure alla Norma UNI 8196 se di resina metacrilica. 
La cassetta può essere collocata appoggiata o staccata e la sezione del foro di scarico può essere orizzontale o verticale. Comunemente si 
realizzano nei seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a 
monocottura in forno fino a 1250 °C,  lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o 
con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua; 
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a 
monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico 
con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, 
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quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica 
(necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Gli apparecchi sanitari vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in particolare si deve 

avere che: 

- i vasi igienici saranno fissati al pavimento in modo tale da essere facilmente rimossi senza demolire l'intero apparato 

sanitario; inoltre dovrà essere posizionato a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal bidet e dovrà 

avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm; 

- nel caso che il vaso debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità motorie il locale deve avere una superficie in 

pianta di almeno 180 cm x 180 cm ed il vaso sarà posizionato ad almeno 40 cm dalla parete laterale, con il bordo superiore 

a non più di 50 cm dal pavimento e con il bordo anteriore ad almeno 75 cm dalla parete posteriore;  

- il vaso sarà collegato alla cassetta di risciacquo ed alla colonna di scarico delle acque reflue;  

- il vaso sarà dotato di sedile coprivaso (realizzato in materiale a bassa conduttività termica). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.02.09.A01 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato dal cambio del colore e presenza di 

ruggine in prossimità delle corrosioni. 

03.02.09.A02 Difetti degli ancoraggi 
Cedimenti delle strutture di sostegno e/o degli ancoraggi dei vasi dovuti ad errori di posa in opera o a causa di atti vandalici. 

03.02.09.A03 Difetti dei flessibili 
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi. 

03.02.09.A04 Ostruzioni 
Difetti di funzionamento dei sifoni e degli scarichi dei vasi dovuti ad accumuli di materiale vario che causa un riflusso dei fluidi. 

03.02.09.A05 Rottura del sedile 
Rotture e/o scheggiature dei sedili coprivasi. 

03.02.09.A06 Scheggiature 
Scheggiature dello smalto di rivestimento con conseguenti mancanze. 

 
Elemento Manutenibile: 03.02.10 

Ventilatori d'estrazione 
 

Unità Tecnologica: 03.02 

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 
In tutti quei locali dove non sono possibili l'aerazione e l'illuminazione naturale sono installati i ventilatori d'estrazione che hanno il compito 
di estrarre l'aria presente in detti ambienti. Devono essere installati in modo da assicurare il ricambio d'aria necessario in funzione della 
potenza del motore del ventilatore e della superficie dell'ambiente. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Nel caso di cattivo funzionamento evitare di aprire l'apparecchio per evitare pericoli di folgorazione. Tutte le eventuali 

operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di 

protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.02.10.A01 Anomalie delle cinghie 
Difetti di tensione della cinghia. 

03.02.10.A02 Anomalie dei motorini 
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Difetti di funzionamento dei motorini elettrici che causano malfunzionamenti. 

03.02.10.A03 Anomalie spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie di segnalazione. 

03.02.10.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei vari bulloni e viti. 

03.02.10.A05 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

03.02.10.A06 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento. 

03.02.10.A07 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto all'ossidazione delle masse metalliche. 

03.02.10.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 
Elemento Manutenibile: 03.02.11 

Tubazione flessibile in acciaio zincato 
 

Unità Tecnologica: 03.02 

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 
Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto idrico sanitario sono in acciaio zincato e provvedono all'adduzione e alla successiva 
erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non sono ammesse tubazioni in piombo per le sue caratteristiche di tossicità; con i tubi zincati non sono ammesse 

saldature. Bisogna evitare di utilizzare contemporaneamente tubazioni di ferro zincato e di rame per evitare fenomeni 

elettrolitici indesiderati. Le tubazioni di adduzione dalla rete principale al fabbricato (in ghisa o in acciaio) devono essere 

opportunamente protette per consentire l'interramento. (es. protezione con rivestimento di catrame) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.02.11.A01 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di 

ruggine in prossimità delle corrosioni. 

03.02.11.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

03.02.11.A03 Difetti alle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

03.02.11.A04 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

 
Elemento Manutenibile: 03.02.12 

Tubi in polipropilene (PP) 
 

Unità Tecnologica: 03.02 

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 
I tubi in polipropilene (comunemente identificati con la sigla PP e di colore grigio) sono ottenuti da omopolimeri e/o copolimeri del propilene. 
Per l'utilizzazione con fluidi alimentari o per il trasporto di acqua potabile possono essere utilizzati solo i tubi del tipo 312. 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi destinati al trasporto dell'acqua potabile devono possedere caratteristiche 

tecniche rispondenti alle prescrizioni igienico sanitarie del Ministero della Sanità. Evitare di introdurre all'interno delle 

tubazioni oggetti che possano comprometterne il buon funzionamento. Non immettere fluidi con pressione superiore a 

quella consentita per il tipo di tubazione utilizzata. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.02.12.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

03.02.12.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

03.02.12.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

03.02.12.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 
Elemento Manutenibile: 03.02.13 

Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 
 

Unità Tecnologica: 03.02 

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 
I tubi in polietilene ad alta densità  (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I materiali 
ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi destinati al trasporto dell'acqua potabile devono possedere caratteristiche 

tecniche rispondenti alle prescrizioni igienico sanitarie del Ministero della Sanità. Evitare di introdurre all'interno delle 

tubazioni oggetti che possano comprometterne il buon funzionamento. Non immettere fluidi con pressione superiore a 

quella consentita per il tipo di tubazione utilizzata. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.02.13.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

03.02.13.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

03.02.13.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

03.02.13.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
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Unità Tecnologica: 03.03 
 

Impianto di smaltimento acque meteoriche 
 
Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni all'aperto) l'insieme degli elementi di raccolta, 
convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno). I 
vari profilati possono essere realizzati in PVC (plastificato e non), in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Il 
sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le acque usate ed industriali. Gli 
impianti di smaltimento acque meteoriche sono costituiti da: 
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.); 
- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (le tubazioni verticali sono dette pluviali mentre quelle 
orizzontali sono dette collettori); 
- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). I materiali ed i componenti devono rispettare le prescrizioni 
riportate dalla normativa quali: 
- devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso 
gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.; 
- gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda realizzati in metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale devono 
rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno; 
- i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto indicato dalle norme relative allo 
scarico delle acque usate; 
- i bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono, tutte le caditoie a pavimento 
devono essere sifonate, ogni inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale; 
- per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese tutte le precauzioni di 
installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  03.03.01 Bocchelli ad imbuto in rame 

 °  03.03.02 Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica 
 °  03.03.03 Canali di gronda e pluviali in rame 

 °  03.03.04 Pozzetti con scarico laterale 

 °  03.03.05 Pozzetti e caditoie 
 °  03.03.06 Scossaline 

 °  03.03.07 Scossaline in rame  
 °  03.03.08 Supporti per canali di gronda 
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Elemento Manutenibile: 03.03.01 

Bocchelli ad imbuto in rame 
 

Unità Tecnologica: 03.03 

Impianto di smaltimento acque meteoriche 
 
I bocchelli sono elementi di raccordo che consentono il collegamento dei canali di gronda ai pluviali e possono essere realizzati in varie 
dimensioni; quelli più utilizzati sono a forma di imbuto e sono in materiale metallico (acciaio, rame, zinco). 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare la funzionalità dei bocchelli verificando che non siano ostruiti da materiale di risulta (terriccio, foglie, rami 

spezzati, piume di uccelli, ecc.) ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. 

Controllare gli elementi accessori di fissaggio e connessione.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.03.01.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

03.03.01.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

03.03.01.A03 Difetti di ancoraggio 
Difetti di tenuta degli elementi di fissaggio dei bocchelli. 

03.03.01.A04 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 

03.03.01.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

03.03.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare la funzionalità dei bocchelli verificando che non ci siano eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono 

compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deposito superficiale; 3) Difetti di ancoraggio; 4) Presenza di vegetazione. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

03.03.01.I01 Pulizia bocchelli 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei bocchelli. 

 
Elemento Manutenibile: 03.03.02 

Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica 
 

Unità Tecnologica: 03.03 

Impianto di smaltimento acque meteoriche 
 
I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. I pluviali 
hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono destinati alla 
raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi 
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vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La forma e 
le dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della 
progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda 
e dei pluviali. I canali e le pluviali sono classificati dalla norma UNI EN 612 in: 
- canali di gronda di classe X o di classe Y a seconda del diametro della nervatura o del modulo equivalente. (Un prodotto che è stato definito 
di classe X è conforme anche ai requisiti previsti per la classe Y); 
- pluviali di classe X o di classe Y a seconda della sovrapposizione delle loro giunzioni. (Un prodotto che è stato definito di classe X è 
conforme anche ai requisiti previsti per la classe Y). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I pluviali vanno posizionati nei punti più bassi della copertura. In particolare lo strato impermeabile di rivestimento della 

corona del bocchettone non deve trovarsi a livello superiore del piano corrente della terrazza. Per ovviare al problema 

viene ricavata intorno al pluviale una sezione con profondità di 1-2 cm. Particolare attenzione va posta al numero, al 

dimensionamento (diametro di scarico) ed alla disposizione delle pluviali in funzione delle superfici di copertura servite. 

I fori dei bocchettoni devono essere provvisti di griglie parafoglie e paraghiaia removibili. Controllare la funzionalità 

delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono 

compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. In particolare è opportuno effettuare controlli generali degli 

elementi di deflusso in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso la loro integrità. 

Controllare gli elementi accessori di fissaggio e connessione. Controllo della regolare disposizione degli elementi dopo il 

verificarsi di eventi meteorici straordinari. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.03.02.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

03.03.02.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

03.03.02.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

03.03.02.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 
Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque meteoriche. 

03.03.02.A05 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

03.03.02.A06 Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 

rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di riferimento. 

Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

03.03.02.A07 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

03.03.02.A08 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 

03.03.02.A09 Perdita di fluido 
Perdita delle acque meteoriche attraverso falle del sistema di raccolta. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

03.03.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie 

parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque 

meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza al vento. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di raccordo, 

di sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) Fessurazioni, microfessurazioni; 8) Presenza di 

vegetazione. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

03.03.02.I01 Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e parafoglie 

dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia. 

 
Elemento Manutenibile: 03.03.03 

Canali di gronda e pluviali in rame 
 

Unità Tecnologica: 03.03 

Impianto di smaltimento acque meteoriche 
 
I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. Le 
pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono 
destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. Per formare i sistemi completi di 
canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati tra 
di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai 
parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei 
canali di gronda e dei pluviali. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le pluviali vanno posizionate nei punti più bassi della copertura. In particolare lo strato impermeabile di rivestimento 

della corona del bocchettone non deve trovarsi a livello superiore del piano corrente della terrazza. Per ovviare al 

problema viene ricavata intorno al pluviale una sezione con profondità di 1-2 cm. Particolare attenzione va posta al 

numero, al dimensionamento (diametro di scarico) ed alla disposizione delle pluviali in funzione delle superfici di 

copertura servite. I fori dei bocchettoni devono essere provvisti di griglie parafoglie e paraghiaia removibili. Controllare 

la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che 

possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. In particolare è opportuno effettuare controlli 

generali degli elementi di deflusso in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso la loro 

integrità. Controllare gli elementi accessori di fissaggio e connessione. Controllo della regolare disposizione degli 

elementi dopo il verificarsi di eventi meteorici straordinari. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.03.03.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

03.03.03.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

03.03.03.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

03.03.03.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 
Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque meteoriche. 

03.03.03.A05 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

03.03.03.A06 Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 

rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di riferimento. 

Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

03.03.03.A07 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 

03.03.03.A08 Perdita di fluido 
Perdita delle acque meteoriche attraverso falle del sistema di raccolta. 



 
 
 
 

Sottoprogramma degli Interventi Pag. 147 

 
Elemento Manutenibile: 03.03.04 

Pozzetti con scarico laterale 
 

Unità Tecnologica: 03.03 

Impianto di smaltimento acque meteoriche 
 
I pozzetti con scarichi laterali sono utilizzati per avere la continuità tra gli scarichi d’acqua e le zone impermeabilizzate; in genere sono 
realizzati in materiale termoplastico e sono progettati e realizzati per essere saldati alle membrane bituminose. 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Provvedere alla regolare pulizia dei depositi per evitare intasamenti del sistema e verificare la perfetta tenuta degli innesti 

e delle guarnizioni. Sono ideali per tutte le situazioni pianeggianti quali terrazze, balconi, garage, ecc. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.03.04.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

03.03.04.A02 Difetti di ancoraggio 
Difetti di tenuta degli elementi di fissaggio dei pozzetti. 

03.03.04.A03 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dei pozzetti per cui si verificano infiltrazioni di acqua. 

03.03.04.A04 Incrostazioni 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

03.03.04.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

03.03.04.A06 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

03.03.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare la funzionalità dei pozzetti verificando che non ci siano eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono 

compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni; 2) Difetti di ancoraggio; 3) Difetti di tenuta. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

03.03.04.I01 Pulizia pozzetti 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei pozzetti. 

 
Elemento Manutenibile: 03.03.05 

Pozzetti e caditoie 
 

Unità Tecnologica: 03.03 
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Impianto di smaltimento acque meteoriche 
 
I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le acque reflue 
attraverso griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto.  
I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche 
provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare la funzionalità dei pozzetti, delle caditoie ed eliminare eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni 

che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. 

È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti e delle caditoie durante la realizzazione dei lavori, al termine 

dei lavori e anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono: 

- prova di tenuta all'acqua;  

- prova di tenuta all'aria;  

- prova di infiltrazione;  

- esame a vista; 

- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto;  

- tenuta agli odori. 

Un ulteriore controllo può essere richiesto ai produttori facendo verificare alcuni elementi quali l'aspetto, le dimensioni, i 

materiali, la classificazione in base al carico. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.03.05.A01 Difetti ai raccordi o alle tubazioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

03.03.05.A02 Difetti dei chiusini 
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti. 

03.03.05.A03 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

03.03.05.A04 Intasamento 
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc. 

03.03.05.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

03.03.05.A06 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

03.03.05.A07 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

 
Elemento Manutenibile: 03.03.06 

Scossaline 
 

Unità Tecnologica: 03.03 

Impianto di smaltimento acque meteoriche 
 
Le scossaline sono dei dispositivi che hanno la funzione di fissare le guaine impermeabilizzanti utilizzate in copertura alle varie strutture che 
possono essere presenti sulla copertura stessa (parapetti, cordoli, ecc.). Le scossaline possono essere realizzate con vari materiali:    
- acciaio dolce;   
- lamiera di acciaio con rivestimento metallico a caldo;   
- lamiera di acciaio con rivestimento di zinco-alluminio;    
- lamiera di acciaio con rivestimento di alluminio-zinco;   
- acciaio inossidabile;    
- rame;   
- alluminio o lega di alluminio conformemente;    
- cloruro di polivinile non plastificato (PVC-U). 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente deve provvedere alla loro registrazione in seguito a precipitazioni meteoriche abbondanti e ad inizio stagione. 

Periodicamente verificare che non ci siano in atto fenomeni di corrosione delle scossaline metalliche. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.03.06.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

03.03.06.A02 Corrosione 
Fenomeni di corrosione degli elementi metallici. 

03.03.06.A03 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

03.03.06.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

03.03.06.A05 Difetti di montaggio 
Difetti nella posa in opera degli elementi (difetti di raccordo, di giunzione, di assemblaggio). 

03.03.06.A06 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio delle scossaline per cui si verificano problemi di tenuta della guaina impermeabilizzante. 

03.03.06.A07 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

03.03.06.A08 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 

03.03.06.A09 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

03.03.06.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare la tenuta delle scossaline verificando gli elementi di fissaggio e di tenuta. Verificare inoltre che non ci siano depositi e 

detriti di foglie che possano causare ostacoli al deflusso delle acque piovane. 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza al vento. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di montaggio; 5) Distacco; 

6) Difetti di serraggio; 7) Presenza di vegetazione; 8) Corrosione. 

 
Elemento Manutenibile: 03.03.07 

Scossaline in rame  
 

Unità Tecnologica: 03.03 

Impianto di smaltimento acque meteoriche 
 
Le scossaline sono dei dispositivi che hanno la funzione di fissare le guaine impermeabilizzanti utilizzate in copertura alle varie strutture che 
possono essere presenti sulla copertura stessa (parapetti, cordoli, ecc.). Le scossaline possono essere realizzate con vari materiali fra i quali 
anche il rame. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente deve provvedere alla loro registrazione in seguito a precipitazioni meteoriche abbondanti e ad inizio stagione. 

Periodicamente verificare che non ci siano in atto fenomeni di corrosione delle connessioni e/o giunzioni metalliche 
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utilizzate per il fissaggio degli elementi in rame. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.03.07.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

03.03.07.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

03.03.07.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

03.03.07.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 
Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque meteoriche. 

03.03.07.A05 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

03.03.07.A06 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 

03.03.07.A07 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

03.03.07.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

03.03.07.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. Verificare che non ci siano in atto fenomeni di deformazione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) ; 3) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Distacco; 5) Fessurazioni, 

microfessurazioni; 6) Presenza di vegetazione. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

03.03.07.I01 Pulizia superficiale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati sulle scossaline. 

 
Elemento Manutenibile: 03.03.08 

Supporti per canali di gronda 
 

Unità Tecnologica: 03.03 

Impianto di smaltimento acque meteoriche 
 
I supporti hanno il compito di garantire stabilità dei canali di gronda e possono essere realizzati in diversi materiali quali: acciaio dolce, 
lamiera di acciaio con rivestimento metallico a caldo, lamiera di acciaio con rivestimento di zinco-alluminio, lamiera di acciaio con 
rivestimento di alluminio, zinco, acciaio inossidabile, rame, alluminio o lega di alluminio conformemente e cloruro di polivinile non 
plastificato (PVC-U). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I supporti per gronda sono divisi in due classi (classe A e B) in base alla loro resistenza alla corrosione. I supporti per 

gronda della classe A sono adatti all'uso in atmosfere aggressive e i supporti della classe B in condizioni più favorevoli. 

L'utente deve provvedere alla loro registrazione in seguito a precipitazioni meteoriche abbondanti e ad inizio stagione. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.03.08.A01 Corrosione 
Fenomeni di corrosione degli elementi metallici. 

03.03.08.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

03.03.08.A03 Difetti di montaggio 
Difetti nella posa in opera degli elementi (difetti di raccordo, di giunzione, di assemblaggio). 

 

03.03.08.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio degli elementi di supporto dei canali. 

 

03.03.08.A05 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

03.03.08.A06 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
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Unità Tecnologica: 03.04 
 

Impianto di riscaldamento  
 
L'impianto di riscaldamento è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate 
condizioni termiche. Le reti di distribuzione e terminali hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori, provenienti dalle centrali 
termiche o dalle caldaie, fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente e di controllare e/o regolare il loro funzionamento. A secondo 
del tipo dell'impianto (a colonne montanti o a zone) vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo Mannessman), in rame 
o in materiale plastico per il primo tipo mentre per l'impianto a zona vengono usate tubazioni in acciaio o in rame opportunamente isolate 
(e vengono incluse nel massetto del pavimento). I terminali hanno la funzione di realizzare lo scambio termico tra la rete di distribuzione 
e l'ambiente in cui sono collocati. I tipi di terminali sono: 
- radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti filettati 
(nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno; 
- piastre radianti realizzate in acciaio o in alluminio; 
- pannelli radianti realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) poste nel massetto del 
pavimento; 
- termoconvettori e ventilconvettori costituiti da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in rame posto all'interno di un involucro di 
lamiera dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di mandata nella parte alta; 
- unità termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio termico in tubi di rame o di alluminio alettati, un ventilatore di tipo assiale 
ed un contenitore metallico per i collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri; 
- aerotermi che basano il loro funzionamento su meccanismi di convezione forzata; 
- sistema di regolazione e controllo. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante pezzi 
speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, 
conduttività e reazione conformi alle normative vigenti. Nel caso di utilizzazione di radiatori o di piastre radianti per ottimizzare le prestazioni 
è opportuno che: 
- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia inferiore a 11 cm; 
- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm; 
- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm. 
Nel caso di utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di contenimento dovranno essere poste in opera le batterie 
radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da favorire la fuoriuscita dell'aria. Nel caso si utilizzano 
serpentine radianti a pavimento è opportuno coprire i pannelli coibenti delle serpentine con fogli di polietilene per evitare infiltrazioni della 
gettata soprastante. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  03.04.01 Coibente per tubazioni in polistirolo (EPS) 

 °  03.04.02 Coibente per tubazioni in poliuretano espanso (PUR) 
 °  03.04.03 Collettore di distribuzione in acciaio inox 

 °  03.04.04 Pompa di ricircolo 
 °  03.04.05 Tubazioni in rame 

 °  03.04.06 Tubi in polipropilene (PP) 

 °  03.04.07 Valvola by pass 
 °  03.04.08 Ventilconvettore a parete 

 °  03.04.09 Ventilconvettore a cassetta 
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Elemento Manutenibile: 03.04.01 

Coibente per tubazioni in polistirolo (EPS) 
 

Unità Tecnologica: 03.04 

Impianto di riscaldamento  
 
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. I motivi per cui 
si coibenta una tubazione sono:  
- risparmio energetico: si impedisce la dispersione del calore quando le tubazioni  operano a temperature molto superiori alla temperatura 
ambiente;  
- condensazione: quando ci sono tubazioni a temperature inferiori alla temperatura ambiente il vapore acqueo tende a condensare sulla 
superficie del tubo creando umidità, corrosioni, gocciolamenti; 
- sicurezza: in caso di tubazioni che trasportano fluidi con temperature estreme queste vanno isolate in modo da portare la temperatura 
superficiale ad un livello di sicurezza; 
- congelamento: nel caso di tubazioni posizionate all'esterno l'acqua nella tubazione può congelare provocando un aumento di volume che 
può causare la rottura del tubo; 
- rumore: per evitare il trasferimento del rumore all'esterno si devono coibentare acusticamente con materiali adeguati quali elastomeri e 
l'isolamento deve essere continuo anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 

I coibenti in polistirolo o polistirene espanso sono realizzati con composto formato esclusivamente da atomi di carbonio e idrogeno da cui, 

mediante un processo industriale, si ricavano piccole perle trasparenti di polistirene (di dimensioni comprese tra 0,2 e 2 mm); alle perle 

ottenute si aggiunge pentano (un idrocarburo presente in natura) che funge da gas espandente. Le perle espandibili così ottenute 

costituiscono la materia prima per ottenere il polistirolo espanso. Sono generalmente realizzati sotto forma di lastre, coppelle e perle sciolte 

(queste ultime utilizzate per riempimento di intercapedini oppure, miscelate a malte cementizie, per produrre intonaci e caldane isolanti). 

 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente deve verificare che lo strato di coibente sia efficiente e non presenti strappi o mancanze tali da pregiudicare la 

temperatura dei fluidi trasportati. Lo spessore delle coibentazioni deve essere scelto in funzione del diametro della 

tubazione e della conduttività termica utile del materiale isolante; inoltre bisogna considerare la classe di reazione al fuoco 

dei materiali che costituiscono il coibente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.04.01.A01 Anomalie rivestimento 
Difetti dello strato di rivestimento coibente dovuti a cattiva posa in opera. 

03.04.01.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

03.04.01.A03 Mancanze 
Mancanza del rivestimento coibente sulle tubazioni. 

03.04.01.A04 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore durante il funzionamento della tubazione. 

 
Elemento Manutenibile: 03.04.02 

Coibente per tubazioni in poliuretano espanso (PUR) 
 

Unità Tecnologica: 03.04 

Impianto di riscaldamento  
 
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. I motivi per cui 
si coibenta una tubazione sono:  
- risparmio energetico: si impedisce la dispersione del calore quando le tubazioni  operano a temperature molto superiori alla temperatura 
ambiente;  
- condensazione: quando ci sono tubazioni a temperature inferiori alla temperatura ambiente il vapore acqueo tende a condensare sulla 
superficie del tubo creando umidità, corrosioni, gocciolamenti; 
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- sicurezza: in caso di tubazioni che trasportano fluidi con temperature estreme queste vanno isolate in modo da portare la temperatura 
superficiale ad un livello di sicurezza; 
- congelamento: nel caso di tubazioni posizionate all'esterno l'acqua nella tubazione può congelare provocando un aumento di volume che 
può causare la rottura del tubo; 
- rumore: per evitare il trasferimento del rumore all'esterno si devono coibentare acusticamente con materiali adeguati quali elastomeri e 
l'isolamento deve essere continuo anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 
I coibenti in poliuretano espanso (PUR) si ottengono da due componenti liquidi (isocianato e poliolo) che miscelati con aria da una macchina 

provocano una reazione che sprigiona calore; a sua volta il calore generatosi produce un terzo componente l'agente espandente che può 

essere spruzzato direttamente sulla superficie da isolare oppure iniettato in stampi per ricavarne pannelli, lastre e pannelli. 

 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente deve verificare che lo strato di coibente sia efficiente e non presenti strappi o mancanze tali da pregiudicare la 

temperatura dei fluidi trasportati. Lo spessore delle coibentazioni deve essere scelto in funzione del diametro della 

tubazione e della conduttività termica utile del materiale isolante; inoltre bisogna considerare la classe di reazione al fuoco 

dei materiali che costituiscono il coibente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.04.02.A01 Anomalie rivestimento 
Difetti dello strato di rivestimento coibente dovuti a cattiva posa in opera. 

03.04.02.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

03.04.02.A03 Mancanze 
Mancanza del rivestimento coibente sulle tubazioni. 

03.04.02.A04 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore durante il funzionamento della tubazione. 

 
Elemento Manutenibile: 03.04.03 

Collettore di distribuzione in acciaio inox 
 

Unità Tecnologica: 03.04 

Impianto di riscaldamento  
 
Il collettore consente la distribuzione del fluido (che arriva dalla linea di adduzione principale) alle varie utenze ad esso collegato; può essere 
realizzato in acciaio inox; può essere dotato di accessori quali valvole di sfogo aria, flussimetri e rubinetti di carico. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Evitare di forzare i dispositivi di comando nel caso di difficoltà di apertura e chiusura; prima di effettuare qualsiasi 

intervento togliere l'alimentazione dei fluidi mediante le apposite chiavi di arresto. 

I materiali utilizzati per la realizzazione del collettore devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle 

normative vigenti (art.7 del D.M. 22/01/2008 n.37) nonché alle prescrizioni delle norme UNI in ogni caso rispondenti alla 

regola dell'arte. 

Non immettere fluidi con pressione superiore a quella consentita per il tipo di tubazione utilizzata. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.04.03.A01 Anomalie attuatore elettrotermico 
Difetti di funzionamento dell'attuatore elettrotermico. 

03.04.03.A02 Anomalie detentore 
Difetti di funzionamento del detentore. 

03.04.03.A03 Anomalie flussimetri 
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Difetti di funzionamento dei flussimetri. 

03.04.03.A04 Anomalie valvola a brugola 
Difetti di funzionamento della valvola a brugola di bilanciamento manuale. 

03.04.03.A05 Anomalie valvole di intercettazione 
Difetti di funzionamento delle valvole di intercettazione. 

03.04.03.A06 Anomalie sportelli 
Difetti di apertura e chiusura degli sportelli che contengono i collettori. 

03.04.03.A07 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

03.04.03.A08 Formazione di condensa 
Presenza di fenomeni di condensa che può causare corrosione delle parti metalliche. 

 
Elemento Manutenibile: 03.04.04 

Pompa di ricircolo 
 

Unità Tecnologica: 03.04 

Impianto di riscaldamento  
 
Il ricircolo ha la funzione di fare arrivare nel più breve tempo possibile l'acqua calda sanitaria quando c'è necessità. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Installare una saracinesca a monte e a valle della pompa per evitare di svuotare l'impianto in caso di una possibile 

sostituzione della pompa. Prima di mettere in funzione la pompa pulire accuratamente l’impianto senza la pompa, 

riempire e sfiatare correttamente l’impianto; quindi mettere in funzione la pompa solo quando l’impianto è stato riempito. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.04.04.A01 Anomalie pompa 
Difetti di funzionamento della pompa dovuti a mancanza di tensione di alimentazione. 

03.04.04.A02 Cortocircuito 
Cortocircuito all’accensione della pompa dovuti all'allaccio elettrico non eseguito in modo corretto. 

03.04.04.A03 Pompa rumorosa 
Eccessivi livelli del rumore durante il funzionamento dovuti alla presenza di aria nella pompa. 

 
Elemento Manutenibile: 03.04.05 

Tubazioni in rame 
 

Unità Tecnologica: 03.04 

Impianto di riscaldamento  
 
Le tubazioni in rame hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori alla rubinetteria degli apparecchi sanitari. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi in rame devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle 

normative vigenti (art. 7 del D.M. 22/01/2008 n.37) nonché alle prescrizioni delle norme UNI. Tutte le tubazioni saranno 

installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante pezzi speciali evitando l'impiego di curve a 

gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, conduttività e reazione 

conformi alle normative vigenti. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.04.05.A01 Corrosione 
Evidenti segni di decadimento delle tubazioni con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

03.04.05.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

03.04.05.A03 Difetti alle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

03.04.05.A04 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

03.04.05.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 
Elemento Manutenibile: 03.04.06 

Tubi in polipropilene (PP) 
 

Unità Tecnologica: 03.04 

Impianto di riscaldamento  
 
I tubi in polipropilene (comunemente identificati con la sigla PP e di colore grigio) sono ottenuti da omopolimeri e/o copolimeri del propilene. 
Per l'utilizzazione con fluidi alimentari o per il trasporto di acqua potabile possono essere utilizzati solo i tubi del tipo 312. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi destinati al trasporto dell'acqua potabile devono possedere caratteristiche 

tecniche rispondenti alle prescrizioni igienico sanitarie del Ministero della Sanità. Evitare di introdurre all'interno delle 

tubazioni oggetti che possano comprometterne il buon funzionamento. Non immettere fluidi con pressione superiore a 

quella consentita per il tipo di tubazione utilizzata. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.04.06.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

03.04.06.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

03.04.06.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

03.04.06.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 
Elemento Manutenibile: 03.04.07 

Valvola by pass 
 

Unità Tecnologica: 03.04 

Impianto di riscaldamento  
 
La valvola di by-pass viene utilizzata negli impianti che possono lavorare con sensibili variazioni di portata come quelli che fanno ampio uso 
di valvole termostatiche o valvole motorizzate a due vie; in questo caso la funzione della valvola di by-pass è quella di mantenere il punto 
di funzionamento della pompa il più possibile nell’intorno del suo valore nominale. Infatti quando la portata nel circuito diminuisce, a causa 
della parziale chiusura delle valvole a due vie, le perdite di carico nel circuito aumenterebbero senza la valvola di by-pass. 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La valvola di by-pass differenziale può essere montata in qualsiasi posizione purché si rispetti il senso del flusso indicato 

dalla freccia riportata sul corpo valvola. Nel caso di impianti dotati di caldaia tradizionale deve essere installata fra 

mandata e ritorno dell’impianto; in questo modo si ottiene il controllo della pressione e il passaggio di una portata minima 

attraverso il generatore di calore. 

Nel caso di impianti con caldaia a condensazione è preferibile installare la valvola di by-pass direttamente tra monte e 

valle della pompa, questa soluzione consente di avere, nel circuito, un dT più elevato con temperature di ritorno più basse 

e quindi un miglior funzionamento dell’impianto e dei suoi componenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.04.07.A01 Anomalie molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

03.04.07.A02 Anomalie otturatore 
Difetti di funzionamento dell'otturatore. 

03.04.07.A03 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta degli o-ring per cui si verificano perdite di fluido. 

 
Elemento Manutenibile: 03.04.08 

Ventilconvettore a parete 
 

Unità Tecnologica: 03.04 

Impianto di riscaldamento  
 
I ventilconvettori a parete sono costituiti da uno scambiatore di calore realizzato in rame ed a forma di serpentina posizionato all'interno di 
un involucro di lamiera metallica dotato di due aperture, una nella parte bassa per la ripresa dell'aria ed una nella parte alta per la mandata 
dell'aria. Lo scambio del fluido primario (proveniente dalla serpentina) con l'aria dell'ambiente dove è posizionato il ventilconvettore avviene 
mediante un ventilatore a motore del tipo assiale. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Posizionare i ventilconvettori ad un altezza dal pavimento tale che, durante il funzionamento, non si creino movimenti 

dell'aria fastidiosi per le persone. 

Ad inizio della stagione occorre eseguire una serie di verifiche e di controlli ed in particolare: 

- pulizia del filtro dell'aria; 

- controllo e pulizia delle batterie con particolare attenzione alla posizione delle alette; 

- controllo dell'isolamento del motore elettrico; 

- controllo del corretto senso di rotazione dell'elettro ventilatore. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.04.08.A01 Accumuli d'aria nei circuiti 
Accumuli d'aria all'interno dei circuiti che impediscono il corretto funzionamento. 

03.04.08.A02 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri. 

03.04.08.A03 Difetti di funzionamento dei motori elettrici 
Cattivo funzionamento dei motori dovuto a mancanza improvvisa di energia elettrica, guasti, ecc. 

03.04.08.A04 Difetti di lubrificazione 
Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante. 

03.04.08.A05 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione 
Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo. 
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03.04.08.A06 Difetti di tenuta 
Fughe dei fluidi termovettori in circolazione. 

03.04.08.A07 Difetti di ventilazione 
Difetti di ventilazione dovuti ad ostruzioni (polvere, accumuli di materiale vario) delle griglie di ripresa e di mandata. 

03.04.08.A08 Fughe di fluidi 
Fughe dei fluidi nei vari circuiti. 

03.04.08.A09 Rumorosità dei ventilatori 
Rumorosità dei cuscinetti dovuta all'errato senso di rotazione o problemi in generale (ostruzioni, polvere, ecc.) dei motori degli 

elettroventilatori. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

03.04.08.C01 Controllo dispositivi dei ventilconvettori 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei ventilconvettori; in particolare verificare: 

-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, commutatore di velocità; -l'integrità delle batterie 

di scambio, delle griglie di ripresa e di mandata. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di taratura dei sistemi di regolazione; 3) Difetti di tenuta; 4) Fughe di fluidi. 

03.04.08.C02 Controllo tenuta acqua dei ventilconvettori 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllo e verifica della tenuta all'acqua dei ventilconvettori. In particolare, verificare che le valvole ed i rubinetti non consentano 

perdite di acqua (in caso contrario far spurgare l'acqua in eccesso). 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Fughe di fluidi. 

 
Elemento Manutenibile: 03.04.09 

Ventilconvettore a cassetta 
 

Unità Tecnologica: 03.04 

Impianto di riscaldamento  
 
I ventilconvettori a cassetta sono costituiti da uno scambiatore di calore (realizzato in rame ed a forma di serpentina) posizionato all'interno 
di un involucro di lamiera metallica; questo involucro viene posizionato all'interno del controsoffitto da dove provvede alla mandata dell'aria 
mediante un ventilatore a motore del tipo assiale. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Ad inizio della stagione occorre eseguire una serie di verifiche e di controlli ed in particolare: 

- pulizia del filtro dell'aria; 

- controllo e pulizia delle batterie con particolare attenzione alla posizione delle alette; 

- controllo dell'isolamento del motore elettrico; 

- controllo del corretto senso di rotazione dell'elettro ventilatore. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.04.09.A01 Accumuli d'aria nei circuiti 
Accumuli d'aria all'interno dei circuiti che impediscono il corretto funzionamento. 

03.04.09.A02 Anomalia pompa  
Difetti di funzionamento della pompa evacuazione condensa. 

03.04.09.A03 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri. 
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03.04.09.A04 Difetti di funzionamento dei motori elettrici 
Cattivo funzionamento dei motori dovuto a mancanza improvvisa di energia elettrica, guasti, ecc. 

03.04.09.A05 Difetti di lubrificazione 
Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante. 

03.04.09.A06 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione 
Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo. 

03.04.09.A07 Difetti di tenuta 
Fughe dei fluidi termovettori in circolazione. 

03.04.09.A08 Fughe di fluidi nei circuiti 
Fughe dei fluidi nei vari circuiti. 

03.04.09.A09 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

03.04.09.C01 Controllo dispositivi  
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei ventilconvettori; in particolare verificare: 

-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, commutatore di velocità; -l'integrità delle batterie 

di scambio, delle griglie di ripresa e di mandata. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di taratura dei sistemi di regolazione; 3) Difetti di tenuta; 4) Fughe di fluidi 

nei circuiti. 

03.04.09.C02 Controllo tenuta acqua 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllo e verifica della tenuta all'acqua dei ventilconvettori. In particolare, verificare che le valvole ed i rubinetti non consentano 

perdite di acqua (in caso contrario far spurgare l'acqua in eccesso). 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Fughe di fluidi nei circuiti. 
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Unità Tecnologica: 03.05 
 

Sistemi di illuminazione 
 
Si tratta di sistemi di illuminazione che interessano i luoghi e gli edifici storici del patrimonio culturale. Essi sono individuati in elementi diversi che in 

nessun modo devono compromettere l'integrità del bene ed il rispetto dell’immagine, né alterare la percezione del volume dell’edilizia storica, dei 
materiali e delle superfici, attuando i principi generali del restauro, tra cui la reversibilità dell’intervento e la non invasività rispetto alle strutture 

storiche. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  03.05.01 Apparecchio ad incasso a led 
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Elemento Manutenibile: 03.05.01 

Apparecchio ad incasso a led 
 

Unità Tecnologica: 03.05 

Sistemi di illuminazione 
 
Si tratta di elementi che vengono montati nel controsoffitto degli ambienti; sono realizzati con sistemi modulari in modo da essere 
facilmente montabili e allo stesso tempo rimovibili. 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli elementi bisogna fare attenzione a 

non deteriorare le parti delle giunzioni. Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; 

evitare quindi qualsiasi operazione sui dispositivi dell'intero sistema. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.05.01.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

03.05.01.A02 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

03.05.01.A03 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

03.05.01.A04 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

03.05.01.A05 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione. 

03.05.01.A06 Non planarità 
Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

03.05.01.A07 Aumento del fabbisogno d'energia primaria 
Aumento del fabbisogno d'energia primaria legato a consumi eccessivi e/o ad elementi il cui funzionamento non risulta secondo 

standard ottimali. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

03.05.01.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale. 
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Corpo d'Opera: 04 

SISTEMI PER LA FRUIBILITÀ DEL PATRIMONIO 
CULTURALE 
 
Si tratta di sistemi che consentono di superare eventuali barriere architettoniche nei luoghi di interesse culturale che attraverso gli elementi 
costruttivi, impediscono o limitano gli spostamenti o la fruizione di servizi, in particolar modo a persone disabili, con limitata capacità 
motoria o sensoriale. 
Tali sistemi assicurano il superamento delle barriere architettoniche negli edifici di interesse culturale e la compatibilità degli interventi 
progettati con le caratteristiche storico-artistiche degli edifici stessi. 
In particolare i beni di interesse culturale devono risultare accessibili e fruibili in ogni loro parte pubblica alla totalità dei visitatori. I visitatori 
con svantaggi e/o handicap di natura diversa devono trovare le condizioni per poter fruire pienamente della visita e dei servizi, con 
attenzione alle disabilità sensoriali nella progettazione dell’allestimento, specificando anche il riferimento alla leggibilità delle didascalie. 
La corretta gestione degli interventi, attraverso l’attuazione del piano di manutenzione, attuato per rendere accessibile un bene d’interesse 
culturale è d’importanza fondamentale per garantirne una reale fruibilità. 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  04.01 Segnaletica di sicurezza 

 °  04.02 Segnaletica direzionale 

 °  04.03 Segnaletica identificativa 
 °  04.04 Sistemi per il superamento dei dislivelli 

 °  04.05 Zone di riposo 
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Unità Tecnologica: 04.01 
 

Segnaletica di sicurezza 
 
Si tratta della segnaletica di sicurezza che deve essere presente nei luoghi pubblici, così come anche previsto dal Testo Unico sulla sicurezza, 
di cui al decreto legislativo 81/08 , che ha la funzione di indicare ai lavoratori e frequentatori di tali luoghi dove si trovano i rischi e dove si 
trovano le attrezzature o le vie di fuga nel caso in cui si verifichi un pericolo. In particolare  rappresenta la segnaletica che, riferita ad un 
oggetto, ad una attività o ad una situazione determinata, fornisce una indicazione o una prescrizione concernente la sicurezza o la salute 
sul luogo di lavoro, e che utilizza, a seconda dei casi, un cartello, un colore, un segnale luminoso o acustico, una comunicazione verbale o 
un segnale gestuale. Determinate modalità di segnalazione possono essere utilizzate assieme, nelle combinazioni specificate di seguito: - 
segnali luminosi e segnali acustici; - segnali luminosi e comunicazione verbale; - segnali gestuali e comunicazione verbale.  
Scopo della segnaletica di sicurezza è quello di attirare in modo rapido e facilmente comprensibile l’attenzione su oggetti e situazioni che 
possono provocare determinati pericoli, ed in particolare: 
- Vietare comportamenti pericolosi; 
- Avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte; 
- Fornire indicazioni relativi alle uscite di sicurezza e ai mezzi di soccorso o di salvataggio; 
- Prescrivere comportamenti sicuri ai fini della sicurezza; 
- Indicare ulteriore elementi di prevenzione e sicurezza. 
Essa comprende, in generale: 
- Segnali di divieto 
- Segnali di avvertimento 
- Segnali di prescrizione 
- Segnali di salvataggio o di soccorso 
- Segnali di informazione 
- Segnali gestuali 
La segnaletica di sicurezza deve essere conforme ai requisiti specifici contenuti nel decreto legislativo 81/08, Testo Unico sulla sicurezza sul 
lavoro, che figurano negli artt. 161 e 162 e negli allegati da XXV a XXXII. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  04.01.01 Dispositivi luminosi 

 °  04.01.02 Indicazioni tattili 
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Elemento Manutenibile: 04.01.01 

Dispositivi luminosi 
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Segnaletica di sicurezza 
 
Si tratta di dispositivi che mediante segnali luminosi avvertono le persone, presenti in prossimità di un bene culturale,  che possono essere 
esposte ad un rischio o ad un pericolo. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Risulta importante collocare la segnaletica secondo opportuni accorgimenti: 

- assicurarsi che i segnali non vengano nascosti da altri elementi provvisori; 

- assicurarsi che gli stessi segnali non costituiscano un ostacolo alla visibilità di altri elementi o alla mobilità di chiunque; 

- verificare la loro leggibilità da lontano e da vicino; 

- verificare il tipo di illuminazione presente in ogni parte del bene. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.01.A01 Percezione assente 
Percezione assente del segnale luminoso. 

04.01.01.A02 Interruzione luminosità 
Interruzione della luminosità dovuta a mancanza di alimentazione elettrica. 

04.01.01.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 04.01.02 

Indicazioni tattili 
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Segnaletica di sicurezza 
 
Si tratta di dispositivi che mediante segnali tattili avvertono le persone con limitata capacità sensoriale visiva, presenti in prossimità di un 
bene culturale che possono essere esposte ad un rischio o ad un pericolo. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Risulta importante collocare la segnaletica secondo opportuni accorgimenti: 

- assicurarsi che i segnali non vengano nascosti da altri elementi provvisori; 

- assicurarsi che gli stessi segnali non costituiscano un ostacolo alla visibilità di altri elementi o alla mobilità di chiunque; 

- verificare la loro leggibilità da lontano e da vicino; 

- verificare il tipo di illuminazione presente in ogni parte del bene. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.01.02.A01 Illuminazione inadeguata 
Illuminazione inadeguata delle indicazioni anche in riferimento agli ambienti circostanti. 

04.01.02.A02 Percezione inadeguata 
Percezione inadeguata delle indicazioni in funzione degli standard di riferimento. 

04.01.02.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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Unità Tecnologica: 04.02 
 

Segnaletica direzionale 
 
Si tratta di elementi che costituiscono la segnaletica direzionale, o di smistamento. Essa in genere è caratterizzata da segnali e frecce che 
indicano una direzione da seguire. Normalmente viene collocata nei percorsi, interni, esterni, in prossimità degli incroci o dei cambi di 
direzione. Nell'installazione della stessa è importante che abbia una sequenza logica e coerente dal punto iniziale a quello finale dei percorsi. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  04.02.01 Frecce 
 °  04.02.02 Segnali 
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Elemento Manutenibile: 04.02.01 

Frecce 
 

Unità Tecnologica: 04.02 

Segnaletica direzionale 
 
Si tratta di elementi caratterizzati da segnali che indicano una direzione da seguire anche attraverso l'utilizzo di pittogrammi e figure inserite 
all'interno degli stessi. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Nella segnaletica direzionale è utile che il testo sia allineato secondo la direzione della freccia. I margini intorno alle 

scritte devono essere tali da permettere un maggiore contrasto tra lo sfondo e il messaggio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.02.01.A01 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

04.02.01.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

04.02.01.A03 Usura  
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti 

atmosferici disgreganti. 

04.02.01.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 04.02.02 

Segnali 
 

Unità Tecnologica: 04.02 

Segnaletica direzionale 
 
Si tratta di elementi caratterizzati da segnali che indicano una direzione da seguire anche attraverso l'utilizzo di pittogrammi e figure inserite 
all'interno degli stessi. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Nella segnaletica direzionale è utile che il testo sia allineato secondo la direzione della freccia. I margini intorno alle 

scritte devono essere tali da permettere un maggiore contrasto tra lo sfondo e il messaggio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.02.02.A01 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

04.02.02.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

04.02.02.A03 Usura  
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti 

atmosferici disgreganti. 
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04.02.02.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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Unità Tecnologica: 04.03 
 

Segnaletica identificativa 
 
Si tratta di elementi che costituiscono la segnaletica identificativa, o di conferma. Essa ha la funzione di identificare un luogo, un edificio, 
una parte di esso. Generalmente viene collocata nei pressi dell’ingresso, ad una visibilità idonea di occhio umano.  Nella fasi progettuale 
della segnaletica si deve favorire l’orientamento di chiunque. Di soggetti con deficit visivo o una carenza di tipo psico-cognitivo. Da un punto 
di vista grafico, i fattori che determinano l’efficacia e la leggibilità della segnaletica possono essere diversi. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  04.03.01 Cartelli 

 °  04.03.02 Cartelli tattili-visivi 
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Elemento Manutenibile: 04.03.01 

Cartelli 
 

Unità Tecnologica: 04.03 

Segnaletica identificativa 
 
Si tratta di cartelli che vanno ad identificare il bene e/o lo spazio culturale oggetto di visita. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Risulta importante collocare la segnaletica secondo opportuni accorgimenti: 

- assicurarsi che i segnali non vengano nascosti da altri elementi provvisori; 

- assicurarsi che gli stessi segnali non costituiscano un ostacolo alla visibilità di altri elementi o alla mobilità di chiunque; 

- verificare la loro leggibilità da lontano e da vicino; 

- verificare il tipo di illuminazione presente in ogni parte del bene. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.03.01.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

04.03.01.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

dell'elemento. 

04.03.01.A03 Non leggibilità 
Usura delle parti grafiche e dei simboli di rappresentazione con conseguente non leggibilità delle informazioni riportate. 

04.03.01.A04 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

04.03.01.A05 Instabilità dei supporti 
Perdita di stabilità dei sostegni fissati al suolo e dei supporti accessori tra cartello informativo ed elemento di sostegno. 

04.03.01.A06 Mancanza 
Mancanza di parti o elementi accessori di sostegno e/o di fissaggio. 

04.03.01.A07 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 04.03.02 

Cartelli tattili-visivi 
 

Unità Tecnologica: 04.03 

Segnaletica identificativa 
 
Si tratta di cartelli tattili-visivi che vanno ad identificare il bene e/o lo spazio culturale oggetto di visita, caratterizzati dalla trasmissione 
all’utente delle informazioni relative. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Risulta importante collocare la segnaletica secondo opportuni accorgimenti: 

- assicurarsi che i segnali non vengano nascosti da altri elementi provvisori; 

- assicurarsi che gli stessi segnali non costituiscano un ostacolo alla visibilità di altri elementi o alla mobilità di chiunque; 

- verificare la loro leggibilità da lontano e da vicino; 
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- verificare il tipo di illuminazione presente in ogni parte del bene. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.03.02.A01 Usura  
Perdita di consistenza del materiale (pellicola, parti dei cartelli, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 

04.03.02.A02 Non leggibilità 
Usura delle parti grafiche e dei simboli di rappresentazione con conseguente non leggibilità delle informazioni riportate. 

04.03.02.A03 Instabilità dei supporti 
Perdita di stabilità dei sostegni fissati al suolo e dei supporti accessori tra cartello informativo ed elemento di sostegno. 

04.03.02.A04 Mancanza 
Mancanza di parti o elementi accessori di sostegno e/o di fissaggio. 

04.03.02.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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Unità Tecnologica: 04.04 
 

Sistemi per il superamento dei dislivelli 
 
Si tratta di sistemi per il superamento dei dislivelli e delle barriere architettoniche a favore di persone disabili, con limitata capacità motoria 
o sensoriale, nei luoghi di interesse culturale. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  04.04.01 Ascensore 

 °  04.04.02 Marca-gradino 
 °  04.04.03 Rampe 

 °  04.04.04 Scale 
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Elemento Manutenibile: 04.04.01 

Ascensore 
 

Unità Tecnologica: 04.04 

Sistemi per il superamento dei dislivelli 
 
Si tratta di impianti di sollevamento per persone, disabili, con limitata capacità motoria o sensoriale. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L’ascensore necessita di idonei accorgimenti per la riconoscibilità da parte delle persone con disabilità visive, ed altri 

dispositivi per favorire l’uso in sicurezza da parte di persone con disabilità uditive. Per l’individuazione degli ascensori 

può essere buona norma trattare diversamente la pavimentazione nello spazio antistante il vano corsa, in particolare con 

l’applicazione di materiali riconoscibili  dal punto di vista tattilo-plantare.  Inoltre sia all’interno che all’esterno del vano 

ascensore le pulsantiere di chiamata e di  movimentazione devono essere facilmente rintracciabili mediante il tatto e 

presentare scritte in braille con numeri dei piani a rilievo e scritti con un carattere chiaro e leggibile al tatto. Le pulsantiere 

devono essere sistemate ad un’altezza adeguata con  le esigenze delle persone su sedia a ruote, preferibilmente in 

orizzontale per favorire l’agevole raggiungimento di tutti i pulsanti, ma tale da consentirne anche la leggibilità da parte di 

persone anziane e con altre limitate capacità motorie o sensoriali . 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.04.01.A01 Anomalie pulsantiera 
Difetti di funzionamento della pulsantiera di cabina. 

04.04.01.A02 Difetti segnali di allarme 
Difetti di funzionamento del sistema di segnale ottico acustico di allarme. 

04.04.01.A03 Difetti ai meccanismi di leveraggio 
Difetti alle serrature, ai blocchi e leveraggi delle porte, degli interruttori di fine corsa e di piano. 

04.04.01.A04 Difetti di lubrificazione 
Difetti di funzionamento delle serrature, degli interruttori, dei meccanismi di fine corsa dovuti alla mancanza di lubrificazione. 

04.04.01.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 04.04.02 

Marca-gradino 
 

Unità Tecnologica: 04.04 

Sistemi per il superamento dei dislivelli 
 
Si tratta di elementi posti in prossimità della parte esterna della pedata, con profondità adeguata (5 - 7 cm), realizzato con materiali 
antisdrucciolo e ad elevato contrasto di luminanza rispetto al materiale della pedata. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

In genere negli edifici storici l’apposizione di marca-gradino deve rispettare la compatibilità con il materiale originario e 

garantirne la reversibilità. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.04.02.A01 Percezione difficoltosa 
Percezione difficoltosa dovuta all'usura delle parti costituenti. 
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04.04.02.A02 Usura 
Le zone di rilievo perdono consistenza per la perdita di materiale dovuto all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 

04.04.02.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 04.04.03 

Rampe 
 

Unità Tecnologica: 04.04 

Sistemi per il superamento dei dislivelli 
 
Si tratta di piani inclinati, con adeguate pendenze, per superare dislivelli, a servizio di persone disabili, con limitata capacità motoria o 
sensoriale. Possono essere adottate soltanto nei confronti di dislivelli modesti, in ragione del forte sviluppo longitudinale richiesto. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Si raccomanda di impiegare la rampa a dislivelli contenuti (entro 1,5 metri), affiancando, quando possibile, anche una 

scala, soprattutto quando lo sviluppo longitudinale della rampa è più esteso. 

La pendenza di una rampa va definita in rapporto alla capacità di una persona su sedia a ruote di superarla e di percorrerla 

senza affaticamento anche in relazione alla lunghezza della stessa. Si devono interporre ripiani orizzontali di riposo per 

rampe particolarnente lunghe. Valgono in generale per le rampe accorgimenti analoghi a quelli definiti per le scale. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.04.03.A01 Pendenze inadeguate 
Pendenze inadeguate rispetto ai valori di riferimento della norma. 

04.04.03.A02 Presenza di ostacoli 
Presenza di ostacoli lungo i percorsi che possono essere causa di infortuni. 

04.04.03.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 04.04.04 

Scale 
 

Unità Tecnologica: 04.04 

Sistemi per il superamento dei dislivelli 
 
Si tratta di strutture fisse a gradini che permettono di salire o di scendere da un livello all'altro, in edifici o in luoghi di cultura, anche a 
persone con leggere disabilità. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le scale devono presentare un andamento regolare ed omogeneo per tutto il loro sviluppo. Ove questo non risulti possibile 

è necessario mediare ogni variazione del loro andamento per mezzo di ripiani di adeguate dimensioni. Per ogni rampa di 

scale i gradini devono avere la stessa alzata e pedata. Le rampe devono contenere possibilmente lo stesso numero di 

gradini, caratterizzati da un corretto rapporto tra alzata e pedata. 

 Le porte con apertura verso la scala devono avere uno spazio antistante di adeguata profondità. 

 I gradini delle scale devono avere una pedata antisdrucciolevole a pianta preferibilmente rettangolare e con un profilo 

preferibilmente continuo a spigoli arrotondati. 

 

Le scale devono essere dotate di parapetto atto a costituire difesa verso il vuoto e di corrimano. I corrimano devono essere 
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di facile prendibilità e realizzati con materiale resistente e non tagliente. 

 

 

Le scale comuni e quelle degli edifici aperti al pubblico devono avere i seguenti ulteriori requisiti: 

 1) la larghezza delle rampe e dei pianerottoli deve permettere il passaggio contemporaneo di due persone ed il passaggio 

orizzontale di una barella con una inclinazione massima del 15% lungo l'asse longitudinale; 

 2) la lunghezza delle rampe deve essere contenuta; in caso contrario si deve interporre un ripiano in grado di arrestare la 

caduta di un corpo umano; 

 3) il corrimano deve essere installato su entrambi i lati; 

 4) in caso di utenza prevalente di bambini si deve prevedere un secondo corrimano ad altezza proporzionata; 

 5) è preferibile una illuminazione naturale laterale. Si deve dotare la scala di una illuminazione artificiale, anche essa 

laterale, con comando individuabile al buio e disposto su ogni pianerottolo. 

 6) Le rampe di scale devono essere facilmente percepibili, anche per i non vedenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.04.04.A01 Andamento irregolare 
Andamento irregolare dello sviluppo rispetto alle dimensioni delle pedate ed alzate. 

04.04.04.A02 Superfici scivolose 
Superfici scivolose dovute ad una caratterizzazione delle stesse  sdrucciolevole. 

04.04.04.A03 Presenza di ostacoli 
Presenza di ostacoli lungo i percorsi che possono essere causa di infortuni. 

04.04.04.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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Unità Tecnologica: 04.05 
 

Zone di riposo 
 
Si tratta di elementi situati in prossimità di spazi e percorsi a servizio di un bene culturale nei quali è possibile sostare in tempi limitati per 
brevi pause di riposo e di recupero fisico. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  04.05.01 Sedute 
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Elemento Manutenibile: 04.05.01 

Sedute 
 

Unità Tecnologica: 04.05 

Zone di riposo 
 
Si tratta di elementi di seduta, con o senza schienali, singoli o accoppiati ad altri manufatti (muretti, recinzioni, fioriere, ecc.) per adagiarsi 
in prossimità di spazi adiacenti ai beni culturali.  
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Prevedere cicli di pulizia continui e di rimozione di depositi per consentirne la fruizione giornaliera. Controllare l'assenza 

di eventuali anomalie che ne possano compromettere l'uso. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

04.05.01.A01 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

dell'elemento. 

04.05.01.A02 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

04.05.01.A03 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli dei manufatti. 

04.05.01.A04 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del manufatto. 

04.05.01.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 

 



 
 
 
 
 

Sottoprogramma degli Interventi Pag. 1 

PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: GENOVA 

Provincia di: GENOVA 

OGGETTO: Commessa LAS.21.00002  

INTERVENTO DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO MEDIANTE RIQUALIFICAZIONE DELLE 
COPERTURE IN ARDESIA DELL'EDIFICIO, DELLE COPERTURE E RECUPERO DEL 
SOTTOTETTO LICEO LEONARDO DA VINCI SITO IN VIA BARTOLOMEO ARECCO 2 

La Città Metropolitana di Genova intende procedere con la riqualificazione energetica di parte dell’edificio sito 
a Genova in Via Arecco 2 ospitante il Liceo Da Vinci mediante un insieme sistematico di opere edilizie ed 
impiantistiche sulle coperture oltre al recupero del sottotetto con la creazione di nuovi spazi da destinare 
all’attività scolastica.complesso immobiliare, oggetto dell’intervento, ospita la sede del Liceo Scientifico Statale 
Leonardo da Vinci. L’edificio è localizzato a Genova presso piazza dello Zerbino, ed è delimitato da via 
Bartolomeo Arecco a sud, da Salita della Crocetta a ovest e da via alla Stazione di Casella sui prospetti nord 
ed est.accessi sono possibili da via B. Arecco (portone principale) e da salita Crocetta (area parcheggio a 
monte). Il complesso edilizio è articolato in 9 livelli, compreso piano terra e tre ammezzati, con sviluppo a corte 
ai piani superiori, articolati in tre distinti corpi di fabbrica.effetto della citata intenzione e dell’incarico 
professionale affidato, si è provveduto ad eseguire, immediatamente, tutti i necessari rilievi, a contattare gli 
uffici della Soprintendenza BABAP per la Città Metropolitana di Genova e la Provincia di La Spezia e dopo una 
attenta valutazione della situazione attuale, sentite le esigenze dell’Amministrazione stessa, è stato 
predisposto il presente progetto definitivo, ai sensi del DPR. 207/2010 e s.m.i.principali interventi 
riguarderanno: 

  rifacimento della copertura piana e del terrazzo al piano sesto e di quelli soprastanti lo scalone 
monumentale d’ingresso, interventi volti a risolvere il problema delle infiltrazioni di acque meteoriche, con 
conseguente danneggiamento del soffitto sottostante; 

  riqualificazione energetica e recupero di una parte dei locali sottotetto al sesto piano per dotare l’istituto di 
ulteriori spazi per la didattica; 

  realizzazione di una sala lettura, ricavata chiudendo parte del porticato presente sul terrazzo al piano sesto 
con una vetrata continua. 

 

Già nel corso della redazione del progetto definitivo si è constatata l’utilità di suddividere i lavori in più lotti 
funzionali in modo da poter più facilmente gestire la sequenza degli interventi senza dannose ripercussioni 
sulla normale vita del complesso, buona parte della quale già operativa nello svolgimento di normali attività 
sanitaria con afflusso di pubblico.’ 

L’intervento è schematicamente suddiviso nei seguenti lotti funzionali: 

• LOTTO A: Efficientamento energetico mediante riqualificazione delle coperture piane e recupero del 
sottotetto del piano sesto; 

• LOTTO B: Riqualificazione delle coperture della scalinata monumentale ’obiettivo primario dell’intervento è la 
riqualificazione delle coperture del piano sesto e il recupero degli spazi sottotetto per dotare l’istituto di ulteriori 
spazi per la didattica, andando anche a chiudere parte del porticato esistente. 
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 
 

 
 

Classe Requisiti:  
 

Acustici 
 

01 - EDILIZIA 

01.02 - Coperture piane 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Coperture piane   

01.02.R05 Requisito: Isolamento acustico   

 

La copertura dovrà essere realizzata in modo da fornire una 
adeguata resistenza al passaggio dei rumori e comunque in modo 
da ridurre i rumori aerei (da traffico, da vento, ecc.) e i rumori 
d'impatto (da pioggia, da grandine, ecc.). 

  

 

01.03 - Coperture inclinate 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Coperture inclinate   

01.03.R06 Requisito: Isolamento acustico   

 

La copertura dovrà essere realizzata in modo da fornire una 
adeguata resistenza al passaggio dei rumori e comunque in modo 
da ridurre i rumori aerei (da traffico, da vento, ecc.) e i rumori 
d'impatto (da pioggia, da grandine, ecc.). 

  

 

01.04 - Controsoffitti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Controsoffitti   

01.04.R01 Requisito: Isolamento acustico   

 
I controsoffitti dovranno contribuire a fornire una adeguata 
resistenza al passaggio dei rumori. 

  

 

01.05 - Infissi interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Infissi interni   

01.05.R02 Requisito: Isolamento acustico   

 

E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei rumori. 
Il livello di isolamento richiesto varia in funzione della tipologia e del 
tipo di attività svolta e in funzione della classe di destinazione d'uso 
del territorio. 

  

 

01.06 - Pavimentazioni interne 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06.03 Pavimentazioni sopraelevate   

01.06.03.R01 Requisito: Protezione dal rumore   

 
E' l'attitudine a determinare un isolamento acustico dai rumori 
impattivi del pavimento. 

  

 

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

03.04 - Impianto di riscaldamento  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.04 Impianto di riscaldamento    

03.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto   

 
Gli impianti di riscaldamento devono garantire un livello di rumore 
nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dalla 
normativa vigente. 
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Classe Requisiti:  
 

Adattabilità degli spazi 
 

04 - SISTEMI PER LA FRUIBILITÀ DEL 

PATRIMONIO CULTURALE 

04.01 - Segnaletica di sicurezza 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.01 Segnaletica di sicurezza   

04.01.R01 Requisito:  Accessibilità   

 

Possibilità per persone con ridotta o impedita capacità motoria o 
sensoriale di raggiungere l’edificio e le sue singole unità immobiliari 
e ambientali, di entrarvi agevolmente e di fruire di spazi ed 
attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza e autonomia. 

  

04.01.R02 Requisito:  Adattabilità   

 

È la possibilità di modificare nel tempo lo spazio costruito, 
intervenendo senza costi eccessivi, per rendere completamente e 
agevolmente fruibile lo stabile o una parte di esso anche da parte di 
persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale.  

  

04.01.R03 Requisito:  Visitabilità   

 

Possibilità, anche da parte, di persone con ridotta o impedita 
capacità motoria o sensoriale, di accedere agli spazi di relazione e 
ad almeno un servizio igienico di ogni unità immobiliare. Per spazi di 
relazione s'intende gli spazi di soggiorno o pranzo dell'alloggio 
privato e quelli corrispondenti del luogo di lavoro, servizio e 
incontro. In altre parole, la persona può accedere in maniera 
limitata alla struttura, ma comunque le consente ogni tipo di 
relazione fondamentale. 

  

 

04.02 - Segnaletica direzionale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.02 Segnaletica direzionale   

04.02.R02 Requisito:  Accessibilità   

 

Possibilità per persone con ridotta o impedita capacità motoria o 
sensoriale di raggiungere l’edificio e le sue singole unità immobiliari 
e ambientali, di entrarvi agevolmente e di fruire di spazi ed 
attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza e autonomia. 

  

04.02.R03 Requisito:  Adattabilità   

 

È la possibilità di modificare nel tempo lo spazio costruito, 
intervenendo senza costi eccessivi, per rendere completamente e 
agevolmente fruibile lo stabile o una parte di esso anche da parte di 
persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale.  

  

04.02.R04 Requisito:  Visitabilità   

 

Possibilità, anche da parte, di persone con ridotta o impedita 
capacità motoria o sensoriale, di accedere agli spazi di relazione e 
ad almeno un servizio igienico di ogni unità immobiliare. Per spazi di 
relazione s'intende gli spazi di soggiorno o pranzo dell'alloggio 
privato e quelli corrispondenti del luogo di lavoro, servizio e 
incontro. In altre parole, la persona può accedere in maniera 
limitata alla struttura, ma comunque le consente ogni tipo di 
relazione fondamentale. 
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04.03 - Segnaletica identificativa 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.03 Segnaletica identificativa   

04.03.R01 Requisito:  Accessibilità   

 

Possibilità per persone con ridotta o impedita capacità motoria o 
sensoriale di raggiungere l’edificio e le sue singole unità immobiliari 
e ambientali, di entrarvi agevolmente e di fruire di spazi ed 
attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza e autonomia. 

  

04.03.R02 Requisito:  Adattabilità   

 

È la possibilità di modificare nel tempo lo spazio costruito, 
intervenendo senza costi eccessivi, per rendere completamente e 
agevolmente fruibile lo stabile o una parte di esso anche da parte di 
persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale.  

  

04.03.R03 Requisito:  Visitabilità   

 

Possibilità, anche da parte, di persone con ridotta o impedita 
capacità motoria o sensoriale, di accedere agli spazi di relazione e 
ad almeno un servizio igienico di ogni unità immobiliare. Per spazi di 
relazione s'intende gli spazi di soggiorno o pranzo dell'alloggio 
privato e quelli corrispondenti del luogo di lavoro, servizio e 
incontro. In altre parole, la persona può accedere in maniera 
limitata alla struttura, ma comunque le consente ogni tipo di 
relazione fondamentale. 

  

 

04.04 - Sistemi per il superamento dei dislivelli 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.04 Sistemi per il superamento dei dislivelli   

04.04.R02 Requisito:  Accessibilità   

 

Possibilità per persone con ridotta o impedita capacità motoria o 
sensoriale di raggiungere l’edificio e le sue singole unità immobiliari 
e ambientali, di entrarvi agevolmente e di fruire di spazi ed 
attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza e autonomia. 

  

04.04.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno 

04.04.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno 

04.04.R03 Requisito:  Adattabilità   

 

È la possibilità di modificare nel tempo lo spazio costruito, 
intervenendo senza costi eccessivi, per rendere completamente e 
agevolmente fruibile lo stabile o una parte di esso anche da parte di 
persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale.  

  

04.04.R04 Requisito:  Visitabilità   

 

Possibilità, anche da parte, di persone con ridotta o impedita 
capacità motoria o sensoriale, di accedere agli spazi di relazione e 
ad almeno un servizio igienico di ogni unità immobiliare. Per spazi di 
relazione s'intende gli spazi di soggiorno o pranzo dell'alloggio 
privato e quelli corrispondenti del luogo di lavoro, servizio e 
incontro. In altre parole, la persona può accedere in maniera 
limitata alla struttura, ma comunque le consente ogni tipo di 
relazione fondamentale. 

  

 

04.05 - Zone di riposo 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.05 Zone di riposo   

04.05.R01 Requisito:  Accessibilità   

 

Possibilità per persone con ridotta o impedita capacità motoria o 
sensoriale di raggiungere l’edificio e le sue singole unità immobiliari 
e ambientali, di entrarvi agevolmente e di fruire di spazi ed 
attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza e autonomia. 

  

04.05.R02 Requisito:  Adattabilità   

 

È la possibilità di modificare nel tempo lo spazio costruito, 
intervenendo senza costi eccessivi, per rendere completamente e 
agevolmente fruibile lo stabile o una parte di esso anche da parte di 
persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale.  

  

04.05.R03 Requisito:  Visitabilità   

 

Possibilità, anche da parte, di persone con ridotta o impedita 
capacità motoria o sensoriale, di accedere agli spazi di relazione e 
ad almeno un servizio igienico di ogni unità immobiliare. Per spazi di 
relazione s'intende gli spazi di soggiorno o pranzo dell'alloggio 
privato e quelli corrispondenti del luogo di lavoro, servizio e 
incontro. In altre parole, la persona può accedere in maniera 
limitata alla struttura, ma comunque le consente ogni tipo di 
relazione fondamentale. 
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Classe Requisiti:  
 

Adattabilità delle finiture 
 

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

03.02 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.02 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

03.02.R09 Requisito: Regolarità delle finiture   

 
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere realizzati 
nel rispetto della regola d'arte e devono presentare finiture 
superficiali integre. 

  

03.02.01.C03 Controllo: Verifica dei flessibili Revisione quando occorre 

03.02.01.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese 

03.02.12 Tubi in polipropilene (PP)   

03.02.12.R02 Requisito: Regolarità delle finiture   

 
Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e 
sezione prive di difetti. 

  

03.02.13 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)   

03.02.13.R02 Requisito: Regolarità delle finiture   

 
Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e 
sezione prive di difetti. 

  

 

03.04 - Impianto di riscaldamento  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.04.06 Tubi in polipropilene (PP)   

03.04.06.R02 Requisito: Regolarità delle finiture   

 
Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e 
sezione prive di difetti. 
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Classe Requisiti:  
 

Benessere termico degli spazi interni  
 

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

03.04 - Impianto di riscaldamento  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.04 Impianto di riscaldamento    

03.04.R23 Requisito: Controllo adattivo delle condizioni di comfort termico   

 

Benessere termico degli spazi interni mediante il controllo adattivo 
delle condizioni di comfort termico. 
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Classe Requisiti:  
 

Benessere visivo degli spazi esterni  
 

01 - EDILIZIA 

01.01 - Chiusure trasparenti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Chiusure trasparenti   

01.01.R14 Requisito: Riduzione degli effetti di disturbo visivi   

 
Benessere visivo degli spazi esterni mediante la riduzione degli 
effetti di disturbo ottici. 

  

01.01.04.C05 Controllo: Controllo dei disturbi ottici Controllo ogni 6 mesi 
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Classe Requisiti:  
 

Benessere visivo degli spazi interni 
 

01 - EDILIZIA 

01.01 - Chiusure trasparenti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Chiusure trasparenti   

01.01.R10 Requisito: Illuminazione naturale   

 

Il benessere visivo degli spazi interni deve essere assicurato da una 
idonea illuminazione naturale. 

 

  

01.01.04.C04 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi 

01.01.01.C04 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi 

 

01.05 - Infissi interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Infissi interni   

01.05.R19 Requisito: Illuminazione naturale   

 

Il benessere visivo degli spazi interni deve essere assicurato da una 
idonea illuminazione naturale. 
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Classe Requisiti:  
 

Condizioni d'igiene ambientale connesse con le 
variazioni del campo elettromagnetico da fonti 
artificiali  
 

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

03.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01 Impianto elettrico    

03.01.R11 
Requisito: Progettazione impianto elettrico con esposizione minima 
degli utenti a campi elettromagnetici 

  

 
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici 
dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori 
minimi di campo elettromagnetico 

  

03.01.02.C03 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

03.01.07.C05 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

03.01.06.C03 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 
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Classe Requisiti:  
 

Condizioni d'igiene ambientale connesse con 
l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna  
 

01 - EDILIZIA 

01.01 - Chiusure trasparenti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Chiusure trasparenti   

01.01.R15 
Requisito: Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, 
elementi e componenti 

  

 
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con 
l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna. 

  

 

01.09 - Pavimentazioni esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09 Pavimentazioni esterne   

01.09.R14 
Requisito: Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, 

elementi e componenti 
  

 
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con 
l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna. 

  

 

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

03.05 - Sistemi di illuminazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.05 Sistemi di illuminazione   

03.05.R16 
Requisito: Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, 

elementi e componenti 
  

 
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con 
l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna. 

  

 

04 - SISTEMI PER LA FRUIBILITÀ DEL 

PATRIMONIO CULTURALE 

04.01 - Segnaletica di sicurezza 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.01 Segnaletica di sicurezza   

04.01.R04 
Requisito: Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, 

elementi e componenti 
  

 
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con 
l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna. 

  

 

04.02 - Segnaletica direzionale 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.02 Segnaletica direzionale   

04.02.R05 
Requisito: Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, 
elementi e componenti 

  

 
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con 
l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna. 

  

 

04.03 - Segnaletica identificativa 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.03 Segnaletica identificativa   

04.03.R04 
Requisito: Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, 
elementi e componenti 

  

 
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con 
l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna. 

  

 

04.04 - Sistemi per il superamento dei dislivelli 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.04 Sistemi per il superamento dei dislivelli   

04.04.R05 
Requisito: Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, 
elementi e componenti 

  

 
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con 
l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna. 

  

 

04.05 - Zone di riposo 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.05 Zone di riposo   

04.05.R04 
Requisito: Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, 

elementi e componenti 
  

 
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con 
l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna. 
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Classe Requisiti:  
 

Controllabilità tecnologica 
 

02 - IMPIANTI TECNOLOGICI A FONTI 

RINNOVABILI  

02.02 - Impianto fotovoltaico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.02.04 Inverter    

02.02.04.R01 Requisito: Controllo della potenza   

 
L'inverter deve garantire il perfetto accoppiamento tra la tensione in 
uscita dal generatore e il range di tensioni in ingresso dal 
convertitore. 

  

02.02.04.C02 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi 

02.02.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione strumentale ogni 2 mesi 
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Classe Requisiti:  
 

Di funzionamento 
 

02 - IMPIANTI TECNOLOGICI A FONTI 

RINNOVABILI  

02.02 - Impianto fotovoltaico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.02.01 Cella solare    

02.02.01.R01 Requisito: Efficienza di conversione   

 
La cella deve essere realizzata con materiale e finiture superficiali 
tali da garantire il massimo assorbimento delle radiazioni solari. 

  

02.02.05.C02 Controllo: Controllo diodi Ispezione ogni 3 mesi 

02.02.01.C02 Controllo: Controllo diodi Ispezione ogni 3 mesi 

02.02.05 Modulo fotovoltaico con celle in silicio monocristallino    

02.02.05.R01 Requisito: Efficienza di conversione   

 
I moduli fotovoltaici devono essere realizzati con materiale e finiture 
superficiali tali da garantire il massimo assorbimento delle radiazioni 
solari. 
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Classe Requisiti:  
 

Di manutenibilità 
 

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

03.03 - Impianto di smaltimento acque meteoriche 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.03.05 Pozzetti e caditoie   

03.03.05.R04 Requisito: Pulibilità   

 
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere 
facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 

  

03.03.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 
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Classe Requisiti:  
 

Di salvaguardia dell'ambiente 
 

01 - EDILIZIA 

01.01 - Chiusure trasparenti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Chiusure trasparenti   

01.01.R07 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto 
carico ambientale 

  

 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile 
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 

  

01.01.R16 
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 

manutenzione 
  

 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

  

 

01.02 - Coperture piane 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Coperture piane   

01.02.R20 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto 
carico ambientale 

  

 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile 
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 

  

01.02.R22 
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 

manutenzione 
  

 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.02.13.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

01.02.07.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

01.02.06.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

01.02.R27 Requisito: Effetti ambientali per produzione elementi tecnici   

 
Riduzione degli effetti ambientali da una produzione razionale di 
elementi tecnici 

  

 

01.03 - Coperture inclinate 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Coperture inclinate   

01.03.R20 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto 

carico ambientale 
  

 I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 

01.03.R22 
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 

manutenzione 
  

 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.03.09.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

01.03.R31 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati 
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

01.03.10.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre 

 

01.04 - Controsoffitti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Controsoffitti   

01.04.R07 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto 

carico ambientale 
  

 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile 
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 

  

01.04.R09 
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione 

  

 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.04.03.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

01.04.R13 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati 
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

 

01.05 - Infissi interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Infissi interni   

01.05.R16 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto 
carico ambientale 

  

 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile 
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 

  

01.05.R18 
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione 

  

 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.05.R24 Requisito: Certificazione ecologica   



 
 
 
 
 

Sottoprogramma degli Interventi Pag. 22 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati 
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

 

01.06 - Pavimentazioni interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Pavimentazioni interne   

01.06.R07 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto 

carico ambientale 
  

 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile 
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 

  

01.06.R09 
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione 

  

 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.06.R13 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati 
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

01.06.11.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre 

01.06.10.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre 

01.06.04.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre 

 

01.08 - Rivestimenti interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08 Rivestimenti interni   

01.08.R05 
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 

manutenzione 
  

 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.08.01.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

01.08.R07 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati 
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

01.08.03.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre 

01.08.02.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre 

 

01.09 - Pavimentazioni esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09 Pavimentazioni esterne   

01.09.R09 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto 

carico ambientale 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile 
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 

  

01.09.R11 
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione 

  

 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.09.R16 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati 
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

01.09.R17 Requisito: Dematerializzazione   

 
Il prodotto, attraverso la riduzione dell'intensità del materiale ed 
energetica per unità di prodotto, dovrà contenere dimensioni, 
spessore e peso. 

  

 

01.10 - Pareti interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10 Pareti interne   

01.10.R12 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto 
carico ambientale 

  

 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile 
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 

  

01.10.R14 
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 

manutenzione 
  

 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.10.R19 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati 
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

01.10.05.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre 

01.10.04.C02 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre 

01.10.03.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre 

01.10.02.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre 

01.10.R20 Requisito: Dematerializzazione   

 
Il prodotto, attraverso la riduzione dell'intensità del materiale ed 
energetica per unità di prodotto, dovrà contenere dimensioni, 
spessore e peso. 

  

 

02 - IMPIANTI TECNOLOGICI A FONTI 

RINNOVABILI  

02.02 - Impianto fotovoltaico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.02 Impianto fotovoltaico   

02.02.R09 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati 
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

02.02.03.C03 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

03.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01 Impianto elettrico    

03.01.R09 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati 
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

03.01.06.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

03.01.05.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

03.01.04.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

03.01.03.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

03.01.02.C03 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

03.01.09.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 

03.02 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.02 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

03.02.R10 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati 
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

03.02.10.C03 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

03.02.11.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

03.02.13.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

03.02.12.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

03.02.08.C03 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

03.02.05.C03 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

03.02.R15 
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione 

  

 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

  

 

03.03 - Impianto di smaltimento acque meteoriche 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.03 Impianto di smaltimento acque meteoriche   



 
 
 
 
 

Sottoprogramma degli Interventi Pag. 25 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.03.R02 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati 
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

03.03.01.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica quando occorre 

03.03.05.C02 Controllo: Controllo qualità delle acque meteoriche Analisi ogni 3 mesi 

03.03.04.C02 Controllo: Controllo qualità delle acque meteoriche Analisi ogni 3 mesi 

03.03.08.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

03.03.07.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

03.03.06.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 

03.04 - Impianto di riscaldamento  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.04 Impianto di riscaldamento    

03.04.R22 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati 
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

03.04.07.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

03.04.04.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

03.04.06.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

03.04.05.C06 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 

03.05 - Sistemi di illuminazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.05 Sistemi di illuminazione   

03.05.R18 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto 

carico ambientale 
  

 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile 
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 

  

 

04 - SISTEMI PER LA FRUIBILITÀ DEL 

PATRIMONIO CULTURALE 

04.01 - Segnaletica di sicurezza 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.01 Segnaletica di sicurezza   

04.01.R06 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto 
carico ambientale 

  

 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile 
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 

  

 

04.02 - Segnaletica direzionale 
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04.02 Segnaletica direzionale   

04.02.R07 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto 
carico ambientale 

  

 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile 
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 

  

 

04.03 - Segnaletica identificativa 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.03 Segnaletica identificativa   

04.03.R06 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto 

carico ambientale 
  

 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile 
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 

  

 

04.04 - Sistemi per il superamento dei dislivelli 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.04 Sistemi per il superamento dei dislivelli   

04.04.R07 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto 
carico ambientale 

  

 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile 
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 

  

 

04.05 - Zone di riposo 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.05 Zone di riposo   

04.05.R06 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto 
carico ambientale 

  

 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile 
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 
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Classe Requisiti:  
 

Di stabilità 
 

01 - EDILIZIA 

01.01 - Chiusure trasparenti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Chiusure trasparenti   

01.01.R04 Requisito: Resistenza agli urti   

 

Le chiusure trasparenti  dovranno essere in grado di sopportare urti 
(definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, 
come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) 
che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né 
provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico 
degli utenti. 

  

01.01.R06 Requisito: Resistenza al vento   

 

Le chiusure trasparenti  devono resistere alle azioni e depressioni 
del vento in modo da garantire la sicurezza degli utenti e assicurare 
la durata e la funzionalità nel tempo. Inoltre essi devono sopportare 
l'azione del vento senza compromettere la funzionalità degli 
elementi che li costituiscono. 

  

 

01.02 - Coperture piane 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Coperture piane   

01.02.R13 Requisito: Resistenza al vento   

 
La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale 
da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli strati che la 
costituiscono. 

  

01.02.11.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.02.02.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.02.04.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.03.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.R16 Requisito: Resistenza meccanica   

 

La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle 
condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in 
modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. 
Inoltre vanno considerate le caratteristiche dello strato di supporto 
che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza 
degli elementi di tenuta. 

  

01.02.12.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.02.11.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.02.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.02 Canali di gronda e pluviali   

01.02.02.R01 Requisito: Resistenza meccanica per canali di gronda e pluviali   

 
I canali di gronda e le pluviali della copertura dovranno garantire 
una resistenza meccanica rispetto alle condizioni d'uso. 
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01.02.02.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.02.03 Comignoli e terminali   

01.02.03.R01 Requisito: Resistenza meccanica per comignoli e terminali   

 

I comignoli e terminali della copertura dovranno garantire una 
resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi 
concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità 
e la stabilità degli strati costituenti. 

  

01.02.03.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.04 Parapetti ed elementi di coronamento   

01.02.04.R01 
Requisito: Resistenza meccanica per parapetti ed elementi di 
coronamento 

  

 
Gli elementi costituenti i parapetti ed elementi di coronamento della 
copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto alle 
condizioni di carico e di progetto. 

  

01.02.04.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.13 Strato di tenuta con membrane bituminose   

01.02.13.R06 
Requisito: Resistenza meccanica per strato di tenuta con membrane 

bituminose 
  

 

Gli strati di tenuta della copertura devono garantire una resistenza 
meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e 
distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità 
degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche e 
la densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate 
alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta. 

  

 

01.03 - Coperture inclinate 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Coperture inclinate   

01.03.R13 Requisito: Resistenza al vento   

 
La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale 
da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli strati che la 
costituiscono. 

  

01.03.04.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.03.02.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.03.10.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.09.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.R16 Requisito: Resistenza meccanica   

 

La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle 
condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in 
modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. 
Inoltre vanno considerate le caratteristiche dello strato di supporto 
che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza 
degli elementi di tenuta. 

  

01.03.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.02 Canali di gronda e pluviali   

01.03.02.R01 Requisito: Resistenza meccanica per canali di gronda e pluviali   

 I canali di gronda e le pluviali della copertura dovranno garantire   
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una resistenza meccanica rispetto alle condizioni d'uso. 

01.03.04.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.03.02.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.03.03 Comignoli e terminali   

01.03.03.R01 Requisito: Resistenza al vento per comignoli e terminali   

 
I comignoli e terminali della copertura dovranno resistere alle azioni 
e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la 
funzionalità degli strati che la costituiscono. 

  

01.03.03.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.03.R02 Requisito: Resistenza meccanica per comignoli e terminali   

 

I comignoli e terminali della copertura dovranno garantire una 
resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi 
concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità 
e la stabilità degli strati costituenti. 

  

01.03.03.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.09 Strato di tenuta in lastre di ardesia   

01.03.09.R02 
Requisito: Resistenza meccanica per strato di tenuta in lastre di 

ardesia 
  

 

Lo strato di tenuta in lastre di ardesia della copertura deve garantire 
una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi 
concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità 
e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le 
caratteristiche e la densità dello strato di supporto che dovranno 
essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di 
tenuta. 

  

01.03.10 Strato di tenuta in lastre di rame   

01.03.10.R01 
Requisito: Resistenza meccanica per strato di tenuta in lastre di 

rame 
  

 

Lo strato di tenuta in lastre di rame della copertura deve garantire 
una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi 
concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità 
e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le 
caratteristiche e la densità dello strato di supporto che dovranno 
essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di 
tenuta. 

  

 

01.05 - Infissi interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Infissi interni   

01.05.R10 Requisito: Resistenza agli urti   

 

Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti 
dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come 
di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che 
non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né provocare il 
distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

  

01.05.02 Porte antipanico   

01.05.02.R03 Requisito: Resistenza agli urti per porte antipanico   

 
Le porte antipanico dovranno essere in grado di sopportare urti che 
non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né provocare il 
distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 
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01.05.02.C05 Controllo: Controllo maniglione Controllo ogni mese 

01.05.02.C06 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.06 - Pavimentazioni interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Pavimentazioni interne   

01.06.R06 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Lo strato portante e quello di finitura dei giunti devono essere in 
grado di resistere alle sollecitazioni ed ai carichi che si manifestano 
durante il ciclo di vita. 

  

01.06.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.06.03 Pavimentazioni sopraelevate   

01.06.03.R04 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la 
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 
causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

  

01.06.10 Rivestimenti ceramici   

01.06.10.R02 Requisito: Resistenza meccanica   

 
I rivestimenti devono contrastare in modo efficace la 
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 
causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

  

01.06.12 Rivestimenti lapidei   

01.06.12.R02 Requisito: Resistenza meccanica   

 
I rivestimenti devono contrastare in modo efficace la 
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 
causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

  

 

01.07 - Parapetti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07 Parapetti   

01.07.R01 Requisito: Protezione dalle cadute   

 
Gli elementi costituenti i parapetti devono assicurare le condizioni di 
sicurezza contro la caduta di cose e persone nel vuoto nel rispetto 
delle norme sulla sicurezza. 

  

01.07.01.C01 Controllo: Controllo generale Verifica ogni 6 mesi 

 

01.09 - Pavimentazioni esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09 Pavimentazioni esterne   

01.09.R08 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la 
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 
causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

  

01.09.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
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01.09.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.10 - Pareti interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10 Pareti interne   

01.10.R08 Requisito: Resistenza agli urti   

 

Le pareti debbono essere in grado di sopportare urti (definiti 
dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come 
di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che 
non debbono compromettere la stabilità della parete, né provocare 
il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

  

01.10.04.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista quando occorre 

01.10.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista quando occorre 

01.10.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista quando occorre 

01.10.05.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.10.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.10.R09 Requisito: Resistenza ai carichi sospesi   

 
Le pareti debbono essere in grado di sopportare il peso di carichi 
appesi minori (ad esempio quadri, insegne, ecc.) o altri di maggiore 
entità (mensole, arredi, ecc.) 

  

01.10.R11 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di 
eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di 
possibili sollecitazioni. 

  

01.10.04.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista quando occorre 

01.10.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista quando occorre 

01.10.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista quando occorre 

01.10.03 Tramezzi in blocchi di calcestruzzo vibrocompresso   

01.10.03.R01 Requisito: Resistenza meccanica per tramezzi in laterizio   

 
Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di 
eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di 
possibili sollecitazioni. 

  

01.10.05 Tramezzi in laterizio   

01.10.05.R01 Requisito: Resistenza meccanica per tramezzi in laterizio   

 
Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di 
eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di 
possibili sollecitazioni. 

  

 

02 - IMPIANTI TECNOLOGICI A FONTI 

RINNOVABILI  

02.02 - Impianto fotovoltaico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.02 Impianto fotovoltaico   

02.02.R04 Requisito: Resistenza meccanica   

 Gli impianti fotovoltaici devono essere realizzati con materiali in   
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grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

02.02.04.C02 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi 

02.02.02 Conduttori di protezione   

02.02.02.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione   

 
Gli elementi ed i materiali del sistema dei conduttori di protezione 
devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
fenomeni di corrosione. 

  

02.02.14 Strutture di sostegno   

02.02.14.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione   

 
Le strutture di sostegno devono essere in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

  

02.02.14.R02 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le strutture di sostegno devono essere in grado di non subire 
disgregazioni se sottoposte all'azione di carichi accidentali. 

  

 

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

03.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01 Impianto elettrico    

03.01.R08 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado 
di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

  

03.01.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

03.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

03.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

03.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

03.01.07.C03 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi 

 

03.02 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.02 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

03.02.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere idonei ad 
impedire fughe dei fluidi in circolazione per garantire la funzionalità 
dell'impianto. 

  

03.02.08.C02 Controllo: Controllo tubazioni Controllo a vista ogni anno 

03.02.07.C02 Controllo: Controllo gruppo di riempimento Controllo a vista ogni 12 mesi 

03.02.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

03.02.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria   

03.02.01.R03 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso   

 
Gli apparecchi sanitari e la rubinetteria devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in 
seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo. 
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03.02.01.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese 

03.02.01.R04 Requisito: Protezione dalla corrosione   

 
Le superfici esposte della rubinetteria e degli apparecchi sanitari 
devono essere protette dagli attacchi derivanti da fenomeni di 
corrosione. 

  

03.02.01.R05 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Il regolatore di getto, quando viene esposto alternativamente ad 
acqua calda e fredda, non deve deformarsi, deve funzionare 
correttamente e deve garantire che possa essere smontato e 
riassemblato con facilità anche manualmente. 

  

03.02.01.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese 

03.02.11.C01 Controllo: Controllo coibentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

03.02.02 Coibente per tubazioni in lana di roccia   

03.02.02.R01 Requisito: Reazione al fuoco   

 

I materiali costituenti le coibentazioni devono essere in grado di non 
subire disgregazioni sotto l'azione del fuoco che potrebbero 
verificarsi durante l'esercizio. 

 

  

03.02.03 Coibente per tubazioni in polietilene espanso   

03.02.03.R01 Requisito: Reazione al fuoco   

 

I materiali costituenti le coibentazioni devono essere in grado di non 
subire disgregazioni sotto l'azione del fuoco che potrebbero 
verificarsi durante l'esercizio. 

 

  

03.02.04 Coibente per tubazioni in polistirolo (EPS)   

03.02.04.R01 Requisito: Reazione al fuoco   

 

I materiali costituenti le coibentazioni devono essere in grado di non 
subire disgregazioni sotto l'azione del fuoco che potrebbero 
verificarsi durante l'esercizio. 

 

  

03.02.06 Miscelatori meccanici   

03.02.06.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
Gli elementi del miscelatore (otturatore, se previsto, deviatore a 
comando manuale o automatico) devono essere idonei ad impedire 
fughe dei fluidi per garantire la funzionalità dell'impianto. 

  

03.02.06.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 3 mesi 

03.02.07 Serbatoi di accumulo   

03.02.07.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
Gli elementi costituenti i serbatoi devono essere in grado di evitare 
fughe dei fluidi di alimentazione in modo da assicurare la durata e la 
funzionalità nel tempo. 

  

03.02.08 Tubazioni multistrato   

03.02.08.R01 Requisito: Resistenza allo scollamento   

 
Gli strati intermedi della tubazione devono resistere allo scollamento 
per evitare i problemi di tenuta. 

  

03.02.08.C01 Controllo: Controllo tenuta strati Registrazione ogni anno 

03.02.11 Tubazione flessibile in acciaio zincato   
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03.02.11.R03 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature   

 

Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
sotto l'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. Per tale 
scopo possono essere dotati di adeguati rivestimenti. 

  

03.02.11.R04 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono 
essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

  

03.02.11.R05 Requisito: Stabilità chimico reattiva   

 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono 
essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 

  

03.02.12 Tubi in polipropilene (PP)   

03.02.12.R03 Requisito: Resistenza agli urti   

 
Le tubazioni devono essere in grado di contrastare in modo efficace 
il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni. 

  

03.02.12.R04 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono 
essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

  

03.02.13 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)   

03.02.13.R03 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono 
essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

  

 

03.03 - Impianto di smaltimento acque meteoriche 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.03 Impianto di smaltimento acque meteoriche   

03.03.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione   

 
Gli elementi dell'impianto smaltimento acque meteoriche devono 
essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
fenomeni di corrosione. 

  

03.03.02 Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica   

03.03.02.R02 Requisito: Resistenza al vento   

 
I canali di gronda e le pluviali devono resistere alle azioni e 
depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la 
funzionalità dell'intero impianto di smaltimento acque. 

  

03.03.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

03.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

03.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

03.03.03 Canali di gronda e pluviali in rame   

03.03.03.R02 Requisito: Resistenza al vento   

 
I canali di gronda e le pluviali devono resistere alle azioni e 
depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la 
funzionalità dell'intero impianto di smaltimento acque. 
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03.03.05 Pozzetti e caditoie   

03.03.05.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad 
impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità 
nel tempo. 

  

03.03.05.R05 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura   

 
I pozzetti ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture se 
sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. 

  

03.03.05.R06 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità 
dell'impianto. 

  

03.03.06 Scossaline   

03.03.06.R02 Requisito: Resistenza al vento   

 
Le scossaline devono resistere alle azioni e depressioni del vento 
tale da non comprometterne la stabilità e la funzionalità. 

  

03.03.08 Supporti per canali di gronda   

03.03.08.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione   

 
I supporti per gronda di acciaio devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

  

03.03.08.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

03.03.08.R02 Requisito: Resistenza meccanica   

 
I supporti per canali di gronda devono essere in grado di non subire 
disgregazioni se sottoposti all'azione di carichi accidentali. 

  

 

03.04 - Impianto di riscaldamento  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.04 Impianto di riscaldamento    

03.04.R06 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e 
componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori nonché 
dei combustibili di alimentazione. 

  

03.04.05.C05 Controllo: Controllo tenuta valvole Registrazione ogni 12 mesi 

03.04.05.C04 Controllo: Controllo tenuta tubazioni Controllo a vista ogni 12 mesi 

03.04.05.C03 Controllo: Controllo manovrabilità delle valvole Controllo ogni 12 mesi 

03.04.05.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

03.04.01 Coibente per tubazioni in polistirolo (EPS)   

03.04.01.R01 Requisito: Reazione al fuoco   

 

I materiali costituenti le coibentazioni devono essere in grado di non 
subire disgregazioni sotto l'azione del fuoco che potrebbero 
verificarsi durante l'esercizio. 

 

  

03.04.02 Coibente per tubazioni in poliuretano espanso (PUR)   

03.04.02.R01 Requisito: Reazione al fuoco   
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I materiali costituenti le coibentazioni devono essere in grado di non 
subire disgregazioni sotto l'azione del fuoco che potrebbero 
verificarsi durante l'esercizio. 

 

  

03.04.05 Tubazioni in rame   

03.04.05.R02 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature   

 
Le tubazioni devono essere realizzate con materiali in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
sotto l'azione di temperature elevate o sbalzi improvvisi delle stesse. 

  

03.04.05.R03 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le tubazioni devono essere realizzate con materiali in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

  

03.04.06 Tubi in polipropilene (PP)   

03.04.06.R03 Requisito: Resistenza agli urti   

 
Le tubazioni devono essere in grado di contrastare in modo efficace 
il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni. 

  

03.04.06.R04 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono 
essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

  

 

03.05 - Sistemi di illuminazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.05 Sistemi di illuminazione   

03.05.R14 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in 
grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

  

 

04 - SISTEMI PER LA FRUIBILITÀ DEL 

PATRIMONIO CULTURALE 

04.05 - Zone di riposo 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.05 Zone di riposo   

04.05.R08 Requisito: Sicurezza alla stabilità   

 
Le panchine fisse dovranno essere realizzate ed installate in modo 
da assicurarne la stabilità e la sicurezza degli utilizzatori. 
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Classe Requisiti:  
 

Durabilità tecnologica 
 

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

03.04 - Impianto di riscaldamento  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.04 Impianto di riscaldamento    

03.04.R21 Requisito: Tenuta all'acqua e alla neve   

 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento posizionati 
all'esterno devono essere realizzati in modo da impedire infiltrazioni 
di acqua piovana al loro interno. 
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Classe Requisiti:  
 

Facilità d'intervento 
 

01 - EDILIZIA 

01.02 - Coperture piane 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Coperture piane   

01.02.R17 Requisito: Sostituibilità   

 
La copertura dovrà essere costituita da elementi tecnici e materiali 
che facilitano la collocazione di altri al loro posto. 

  

01.02.01 Accessi alla copertura   

01.02.01.R01 Requisito: Accessibilità   

 
Gli accessi alla copertura dovranno essere dimensionati ed 
organizzati in modo da essere raggiungibili e praticabili. 

  

 

01.03 - Coperture inclinate 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Coperture inclinate   

01.03.R17 Requisito: Sostituibilità   

 
La copertura dovrà essere costituita da elementi tecnici e materiali 
che facilitano la collocazione di altri al loro posto. 

  

01.03.01 Accessi alla copertura   

01.03.01.R01 Requisito: Accessibilità   

 
Gli accessi alla copertura dovranno essere dimensionati ed 
organizzati in modo da essere raggiungibili e praticabili. 

  

 

01.04 - Controsoffitti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Controsoffitti   

01.04.R03 Requisito: Ispezionabilità   

 
I controsoffitti dovranno consentire (in particolare per i tipi chiusi 
ispezionabili e aperti) la loro ispezionabilità e l'accesso agli impianti 
ove previsti. 

  

 

01.05 - Infissi interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Infissi interni   

01.05.R06 Requisito: Pulibilità   

 
Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, 
macchie, ecc. 

  

01.05.02.C02 Controllo: Controllo controbocchette  Aggiornamento ogni mese 

01.05.05.C02 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 
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01.05.04.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.04.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.03.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.03.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.02.C08 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.01.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.01.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.04.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.03.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.R12 Requisito: Riparabilità   

 
Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il 
ripristino dell'integrità, la funzionalità e l'efficienza di parti ed 
elementi soggetti a guasti. 

  

01.05.04.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.04.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.03.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.03.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.01.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.01.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.04.C01 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.03.C01 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.02.C04 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C01 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.R13 Requisito: Sostituibilità   

 
Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da 
consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed 
elementi essi soggetti a guasti. 

  

01.05.05.C02 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.04.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.04.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.03.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.03.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.01.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.01.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.02 Porte antipanico   

01.05.02.R05 Requisito: Sostituibilità per porte antipanico   

 
Le porte antipanico dovranno essere realizzate e collocate in modo 
da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed 
elementi essi soggetti a guasti. 

  

01.05.02.C08 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

01.10 - Pareti interne 
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01.10 Pareti interne   

01.10.R03 Requisito: Attrezzabilità   

 Le pareti debbono consentire l'installazione di arredi e attrezzature.   

 

02 - IMPIANTI TECNOLOGICI A FONTI 

RINNOVABILI  

02.02 - Impianto fotovoltaico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.02 Impianto fotovoltaico   

02.02.R07 Requisito: Montabilità/Smontabilità   

 
Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere atti a 
consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 
necessità. 

  

02.02.06 Quadro elettrico    

02.02.06.R01 Requisito: Accessibilità   

 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un 
facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

  

02.02.06.R02 Requisito: Identificabilità   

 

I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un 
facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere 
in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

  

 

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

03.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01 Impianto elettrico    

03.01.R07 Requisito: Montabilità/Smontabilità   

 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a 
consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 
necessità. 

  

03.01.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

03.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

03.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

03.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

03.01.07 Quadri di bassa tensione   

03.01.07.R01 Requisito: Accessibilità   

 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un 
facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

  

03.01.07.R02 Requisito: Identificabilità   

 

I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un 
facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere 
in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 
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03.04 - Impianto di riscaldamento  
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03.04 Impianto di riscaldamento    

03.04.R17 Requisito: Pulibilità   

 
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e 
componenti tali da consentire la rimozione di sporcizia e sostanze di 
accumulo. 

  

 

03.05 - Sistemi di illuminazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.05 Sistemi di illuminazione   

03.05.R04 Requisito: Accessibilità   

 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere 
facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale 
funzionamento sia in caso di guasti. 

  

03.05.R08 Requisito: Identificabilità   

 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere 
facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere 
presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli 
interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su 
persone colpite da folgorazione. 

  

03.05.R12 Requisito: Montabilità/Smontabilità   

 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere 
atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 
necessità. 
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Classe Requisiti:  
 

Funzionalità d'uso 
 

02 - IMPIANTI TECNOLOGICI A FONTI 

RINNOVABILI  

02.01 - Sistemi per la  produzione di energia termica e 

frigorifera 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01 Sistemi per la  produzione di energia termica e frigorifera   

02.01.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere in 
grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti. 

  

02.01.01.C03 Controllo: Controllo prevalenza Ispezione strumentale ogni 6 mesi 

 

02.02 - Impianto fotovoltaico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.02 Impianto fotovoltaico   

02.02.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato 
da un contatto diretto, i componenti dell'impianto devono essere 
dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra 
dell’edificio. 

  

02.02.04.C03 Controllo: Verifica protezioni Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

03.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01 Impianto elettrico    

03.01.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato 
da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono 
essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra 
dell’edificio. 

  

03.01.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

03.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

03.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

03.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

03.01.07.C01 Controllo: Controllo centralina di rifasamento Controllo a vista ogni 2 mesi 

03.01.07.C04 Controllo: Verifica protezioni Ispezione a vista ogni 6 mesi 

03.01.02.C02 Controllo: Verifica tensione Ispezione strumentale ogni anno 

03.01.04 Interruttori   

03.01.04.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti   
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aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 

03.01.05 Presa interbloccata   

03.01.05.R01 Requisito: Affidabilità   

 

Il dispositivo meccanico di interruzione con interruttore (per 
correnti alternata per le prese interbloccate) deve essere conforme 
alla Norma EN 60947-3 con una categoria di utilizzo almeno AC-22A. 

 

  

03.01.05.R02 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 
Le prese devono essere realizzate con materiali e componenti aventi 
caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

  

03.01.06 Prese e spine   

03.01.06.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 
Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e 
componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e 
di manovrabilità. 

  

03.01.08 Sezionatore   

03.01.08.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 
I sezionatori devono essere realizzati con materiali e componenti 
aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 

  

 

03.02 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.02 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

03.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della combustione   

 
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di 
garantire processi di combustione a massimo rendimento con una 
produzione minima di scorie e di sostanze inquinanti. 

  

03.02.R05 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

 

Gli elementi dell'impianto idrico sanitario capaci di condurre 
elettricità  devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con 
l’impianto di terra dell’edificio per evitare alle persone qualsiasi 
pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto 
prescritto dalla norma CEI 64-8. 

  

03.02.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria   

03.02.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

 
Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono essere in 
grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi. 

  

03.02.09.C03 Controllo: Verifica dei flessibili Revisione quando occorre 

03.02.01.C04 Controllo: Verifica di tenuta degli scarichi Controllo a vista ogni mese 

03.02.01.C02 Controllo: Verifica degli scarichi dei vasi Controllo a vista ogni mese 

03.02.11.C02 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni anno 

03.02.01.R02 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 
Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono presentare 
caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

  

03.02.09.C05 Controllo: Verifica sedile coprivaso Controllo a vista ogni mese 
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03.02.09.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese 

03.02.01.C05 Controllo: Verifica sedile coprivaso Controllo a vista ogni mese 

03.02.06 Miscelatori meccanici   

03.02.06.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

 
I miscelatori meccanici devono essere in grado di garantire valori 
minimi di portata dei fluidi. 

  

03.02.09 Vasi igienici a sedile   

03.02.09.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

 
I vasi igienici dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di 
garantire valori minimi di portata dei fluidi. 

  

03.02.09.R02 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 
I vasi igienici devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità. 

  

03.02.09.R03 Requisito: Adattabilità delle finiture   

 
I vasi igienici devono essere installati in modo da garantire la 
fruibilità, la comodità e la funzionalità d' uso.  

  

03.02.10 Ventilatori d'estrazione   

03.02.10.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto   

 
I ventilatori d'estrazione devono garantire un livello di rumore 
nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dalla 
normativa vigente. 

  

03.02.11 Tubazione flessibile in acciaio zincato   

03.02.11.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la 
portata e la pressione richiesti dall'impianto. 

  

 

03.03 - Impianto di smaltimento acque meteoriche 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.03.05 Pozzetti e caditoie   

03.03.05.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata   

 
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono garantire in ogni 
momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 

  

 

03.04 - Impianto di riscaldamento  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.04 Impianto di riscaldamento    

03.04.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della combustione   

 
I gruppi termici degli impianti di riscaldamento devono garantire 
processi di combustione a massimo rendimento e nello stesso 
tempo produrre quantità minime di scorie e di sostanze inquinanti. 

  

03.04.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere in 
grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti. 

  

03.04.05.C04 Controllo: Controllo tenuta tubazioni Controllo a vista ogni 12 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.04.05.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

03.04.R09 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato 
da un contatto diretto, i componenti degli impianti di riscaldamento, 
capaci di condurre elettricità, devono essere dotati di collegamenti 
equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

  

03.04.R15 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e 
componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e 
di manovrabilità. 

  

 

03.05 - Sistemi di illuminazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.05 Sistemi di illuminazione   

03.05.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato 
da un contatto diretto, i componenti degli impianti di illuminazione 
devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di 
terra dell’edificio. 

  

03.05.R06 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 
Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali e 
componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e 
di manovrabilità. 

  

 

04 - SISTEMI PER LA FRUIBILITÀ DEL 

PATRIMONIO CULTURALE 

04.04 - Sistemi per il superamento dei dislivelli 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.04 Sistemi per il superamento dei dislivelli   

04.04.R01 Requisito: Affidabilità   

 
Gli elementi costituenti gli ascensori e/o i montacarichi devono 
funzionare senza causare pericoli sia in condizioni normali sia in 
caso di emergenza. 

  

04.04.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni mese 

04.04.01 Ascensore   

04.04.01.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 
Le aperture del vano che consentono l’accesso alla cabina devono 
presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 

  

04.04.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni mese 
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Classe Requisiti:  
 

Funzionalità in emergenza 
 

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

03.05 - Sistemi di illuminazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.05 Sistemi di illuminazione   

03.05.R13 Requisito: Regolabilità   

 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado 
di consentire adeguamenti funzionali da parte di operatori 
specializzati. 
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Classe Requisiti:  
 

Funzionalità tecnologica 
 

01 - EDILIZIA 

01.01 - Chiusure trasparenti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Chiusure trasparenti   

01.01.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso   

 
Le chiusure trasparenti  dovranno consentire una adeguata 
immissione di luce naturale all'interno, in quantità sufficiente per lo 
svolgimento delle attività previste e permetterne la regolazione. 

  

 

01.05 - Infissi interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Infissi interni   

01.05.R04 Requisito: Oscurabilità   

 
Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di 
oscuramento, provvedere alla regolazione della luce naturale 
immessa. 

  

01.05.05.C02 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.04.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.03.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.02.C08 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.01.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

02 - IMPIANTI TECNOLOGICI A FONTI 

RINNOVABILI  

02.01 - Sistemi per la  produzione di energia termica e 

frigorifera 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01 Sistemi per la  produzione di energia termica e frigorifera   

02.01.R01 Requisito: Affidabilità   

 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere 
realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie 
qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

  

02.01.01.C01 Controllo: Controllo generale  Ispezione a vista ogni 6 mesi 

02.01.R02 Requisito: Efficienza   

 

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere 
realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie 
capacità di rendimento così da garantire la funzionalità 
dell'impianto. 

  

02.01.01.C02 Controllo: Controllo livello olio Controllo a vista ogni mese 

02.01.01 Pompe di calore elettriche   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01.01.R01 Requisito: Efficienza   

 
Le pompe di calore devono essere realizzate con materiali idonei a 
garantire nel tempo le proprie capacità di rendimento così da 
garantire la funzionalità dell'impianto. 

  

02.01.01.C03 Controllo: Controllo prevalenza Ispezione strumentale ogni 6 mesi 

02.01.01.C01 Controllo: Controllo generale  Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

03.02 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.02 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

03.02.R04 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi   

 
Le tubazioni dell'impianto idrico non devono dar luogo a fenomeni di 
incrostazioni, corrosioni, depositi che possano compromettere il 
regolare funzionamento degli impianti stessi. 

  

03.02.12 Tubi in polipropilene (PP)   

03.02.12.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono 
essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio. 

  

03.02.13 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)   

03.02.13.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono 
essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio. 

  

 

03.04 - Impianto di riscaldamento  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.04 Impianto di riscaldamento    

03.04.R04 Requisito: (Attitudine al) controllo della pressione di erogazione   

 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere in 
grado di assicurare un'opportuna pressione di emissione per 
consentire ai fluidi di raggiungere i terminali. 

  

03.04.R11 Requisito: Affidabilità   

 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere 
realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie 
qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

  

03.04.R16 Requisito: Efficienza   

 

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere 
realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie 
capacità di rendimento così da garantire la funzionalità 
dell'impianto. 

  

03.04.05 Tubazioni in rame   

03.04.05.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi   

 

Le tubazioni devono assicurare che i fluidi termovettori possano 
circolare in modo da evitare fenomeni di incrostazioni, corrosioni e 
depositi che possano compromettere il regolare funzionamento 
degli impianti stessi e la sicurezza degli utenti. 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.04.05.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

03.04.06 Tubi in polipropilene (PP)   

03.04.06.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono 
essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio. 
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Classe Requisiti:  
 

Gestione dei rifiuti 
 

01 - EDILIZIA 

01.01 - Chiusure trasparenti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Chiusure trasparenti   

01.01.R08 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati   

 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto 
l'utilizzo di materiali riciclati. 

  

01.01.R11 Requisito: Demolizione selettiva   

 
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti. 

 
  

01.01.R12 Requisito: Riduzione quantità di RSU destinati  alla discarica   

 

Gestione dei rifiuti razionale attraverso la riduzione quantità di 
Rifiuti Solidi Urbani destinati alla discarica. 

 

  

 

01.02 - Coperture piane 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Coperture piane   

01.02.R21 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati   

 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto 
l'utilizzo di materiali riciclati. 

  

01.02.R25 Requisito: Demolizione selettiva   

 
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti. 

 
  

01.02.R26 Requisito: Riduzione quantità di RSU destinati  alla discarica   

 

Gestione dei rifiuti razionale attraverso la riduzione quantità di 
Rifiuti Solidi Urbani destinati alla discarica. 

 

  

 

01.03 - Coperture inclinate 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Coperture inclinate   

01.03.R21 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati   

 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto 
l'utilizzo di materiali riciclati. 

  

01.03.R25 Requisito: Demolizione selettiva   

 
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti. 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.R26 Requisito: Riduzione quantità di RSU destinati  alla discarica   

 

Gestione dei rifiuti razionale attraverso la riduzione quantità di 
Rifiuti Solidi Urbani destinati alla discarica. 

 

  

 

01.04 - Controsoffitti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Controsoffitti   

01.04.R08 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati   

 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto 
l'utilizzo di materiali riciclati. 

  

01.04.R10 Requisito: Gestione ecocompatibile dei rifiuti   

 
I materiali, elementi e componenti utilizzati dovranno essere 
considerati nel piano di gestione di fine vita per il successivo 
recupero e trattamento nel processo edilizio. 

  

01.04.R12 Requisito: Valutazione separabilità dei componenti   

 

Gestione razionale dei rifiuti attraverso la valutazione separabilità 
dei componenti. 

 

  

 

01.05 - Infissi interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Infissi interni   

01.05.R17 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati   

 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto 
l'utilizzo di materiali riciclati. 

  

01.05.R20 Requisito: Valutazione separabilità dei componenti   

 

Gestione razionale dei rifiuti attraverso la valutazione separabilità 
dei componenti. 

 

  

01.05.R21 Requisito: Demolizione selettiva   

 
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti. 

 
  

01.05.R22 Requisito: Riduzione dei rifiuti da manutenzione   

 
Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle 
attività di manutenzione. 

  

 

01.06 - Pavimentazioni interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Pavimentazioni interne   

01.06.R08 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati   

 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto 
l'utilizzo di materiali riciclati. 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06.R10 Requisito: Gestione ecocompatibile dei rifiuti   

 
I materiali, elementi e componenti utilizzati dovranno essere 
considerati nel piano di gestione di fine vita per il successivo 
recupero e trattamento nel processo edilizio. 

  

01.06.R11 Requisito: Valutazione separabilità dei componenti   

 

Gestione razionale dei rifiuti attraverso la valutazione separabilità 
dei componenti. 

 

  

01.06.R12 Requisito: Riduzione dei rifiuti da manutenzione   

 
Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle 
attività di manutenzione. 

  

 

01.09 - Pavimentazioni esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09 Pavimentazioni esterne   

01.09.R10 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati   

 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto 
l'utilizzo di materiali riciclati. 

  

01.09.R12 Requisito: Gestione ecocompatibile dei rifiuti   

 
I materiali, elementi e componenti utilizzati dovranno essere 
considerati nel piano di gestione di fine vita per il successivo 
recupero e trattamento nel processo edilizio. 

  

01.09.R15 Requisito: Riduzione dei rifiuti da manutenzione   

 
Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle 
attività di manutenzione. 

  

 

01.10 - Pareti interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10 Pareti interne   

01.10.R13 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati   

 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto 
l'utilizzo di materiali riciclati. 

  

01.10.R18 Requisito: Demolizione selettiva   

 
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti. 
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Classe Requisiti:  
 

Integrazione della cultura materiale 
 

01 - EDILIZIA 

01.02 - Coperture piane 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Coperture piane   

01.02.R28 Requisito: Recupero delle tradizioni costruttive locali   

 Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali.   

 

01.03 - Coperture inclinate 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Coperture inclinate   

01.03.R27 Requisito: Recupero delle tradizioni costruttive locali   

 Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali.   
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Classe Requisiti:  
 

Integrazione Paesaggistica 
 

01 - EDILIZIA 

01.03 - Coperture inclinate 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Coperture inclinate   

01.03.R23 Requisito: Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo   

 
Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche 
dell’ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono. 
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Classe Requisiti:  
 

Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
 

02 - IMPIANTI TECNOLOGICI A FONTI 

RINNOVABILI  

02.02 - Impianto fotovoltaico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.02 Impianto fotovoltaico   

02.02.R10 Requisito: Controllo consumi   

 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema 
edificio-impianti. 

  

02.02.05.C05 Controllo: Controllo energia prodotta 
TEST - Controlli con 

apparecchiature 
ogni mese 

02.02.04.C04 Controllo: Controllo energia inverter Misurazioni ogni mese 

02.02.01.C05 Controllo: Controllo energia prodotta 
TEST - Controlli con 

apparecchiature 
ogni mese 

 

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

03.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01 Impianto elettrico    

03.01.R10 Requisito: Controllo consumi   

 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema 
edificio-impianti. 

  

03.01.10.C03 Controllo: Controllo valori tensione elettrica 
TEST - Controlli con 

apparecchiature 
ogni mese 

03.01.01.C02 Controllo: Controllo valori tensione elettrica 
TEST - Controlli con 

apparecchiature 
ogni mese 

 

03.02 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.02 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

03.02.R11 Requisito: Controllo consumi   

 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema 
edificio-impianti. 

  

03.02.04.C02 Controllo: Controllo temperatura fluidi Misurazioni ogni mese 

03.02.03.C02 Controllo: Controllo temperatura fluidi Misurazioni ogni mese 

03.02.02.C02 Controllo: Controllo temperatura fluidi Misurazioni ogni mese 

03.02.06.C02 Controllo: Controllo consumi acqua potabile Registrazione ogni 3 mesi 

03.02.01.C06 Controllo: Controllo consumi acqua potabile Registrazione ogni 3 mesi 

 

03.04 - Impianto di riscaldamento  
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.04 Impianto di riscaldamento    

03.04.R24 Requisito: Controllo consumi   

 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema 
edificio-impianti. 

  

03.04.02.C02 Controllo: Controllo temperatura fluidi Misurazioni ogni mese 

03.04.01.C02 Controllo: Controllo temperatura fluidi Misurazioni ogni mese 
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Classe Requisiti:  
 

Olfattivi 
 

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

03.03 - Impianto di smaltimento acque meteoriche 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.03.05 Pozzetti e caditoie   

03.03.05.R03 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli   

 
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in 
modo da non emettere odori sgradevoli. 
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Classe Requisiti:  
 

Protezione antincendio 
 

01 - EDILIZIA 

01.02 - Coperture piane 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Coperture piane   

01.02.R07 Requisito: Reazione al fuoco   

 
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili 
costituenti la copertura. 

  

01.02.R11 Requisito: Resistenza al fuoco   

 
I materiali costituenti la copertura, sottoposti all'azione del fuoco 
non devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 

  

01.02.11.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

01.03 - Coperture inclinate 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Coperture inclinate   

01.03.R08 Requisito: Reazione al fuoco   

 
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili 
costituenti la copertura. 

  

01.03.R11 Requisito: Resistenza al fuoco   

 
I materiali costituenti la copertura, sottoposti all'azione del fuoco 
non devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 

  

 

01.04 - Controsoffitti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Controsoffitti   

01.04.R04 Requisito: Reazione al fuoco   

 
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili 
costituenti i controsoffitti. 

  

01.04.R06 Requisito: Resistenza al fuoco   

 
I materiali costituenti i controsoffitti, sottoposti all'azione del fuoco 
non devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 

  

 

01.05 - Infissi interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Infissi interni   

01.05.R11 Requisito: Resistenza al fuoco   

 
I materiali costituenti gli infissi, sottoposti all'azione del fuoco non 
devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 

  

01.05.02 Porte antipanico   
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01.05.02.R04 Requisito: Resistenza al fuoco per porte antipanico   

 
I materiali costituenti le porte antipanico, sottoposti all'azione del 
fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 

  

 

01.06 - Pavimentazioni interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Pavimentazioni interne   

01.06.R03 Requisito: Reazione al fuoco   

 
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili 
costituenti le pavimentazioni. 

  

 

01.09 - Pavimentazioni esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09 Pavimentazioni esterne   

01.09.R03 Requisito: Reazione al fuoco   

 
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili 
costituenti le pavimentazioni. 

  

 

01.10 - Pareti interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10 Pareti interne   

01.10.R04 Requisito: Reazione al fuoco   

 
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili 
costituenti le pareti. 

  

01.10.R10 Requisito: Resistenza al fuoco   

 
I materiali costituenti le pareti sottoposti all'azione del fuoco non 
devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 

  

 

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

03.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01 Impianto elettrico    

03.01.R03 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio   

 
I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed 
installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi. 

  

 

03.02 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.02 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

03.02.R07 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio   

 Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di   
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limitare i rischi di probabili incendi nel rispetto delle normative 
vigenti. 

 

03.04 - Impianto di riscaldamento  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.04 Impianto di riscaldamento    

03.04.R14 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio   

 
I gruppi termici dell'impianto di riscaldamento devono essere 
realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi. 

  

03.04.R19 Requisito: Resistenza al fuoco   

 

I materiali degli impianti di riscaldamento suscettibili di essere 
sottoposti all’azione del fuoco devono essere classificati secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve 
essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di 
conformità”. 
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Classe Requisiti:  
 

Protezione dagli agenti chimici ed organici 
 

01 - EDILIZIA 

01.01 - Chiusure trasparenti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Chiusure trasparenti   

01.01.R05 Requisito: Resistenza all'irraggiamento solare   

 
Le chiusure trasparenti  non devono subire mutamenti di aspetto e 
di caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione 
all'irraggiamento solare. 

  

 

01.02 - Coperture piane 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Coperture piane   

01.02.R09 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
La copertura non deve subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici. 

  

01.02.12.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.02.R10 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   

 
La copertura a seguito della presenza di organismi viventi (animali, 
vegetali, microrganismi) non dovrà subire riduzioni di prestazioni. 

  

01.02.12.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.02.07.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.R12 Requisito: Resistenza al gelo   

 
La copertura non dovrà subire disgregazioni e variazioni 
dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di 
ghiaccio. 

  

01.02.R14 Requisito: Resistenza all'acqua   

 
I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno 
mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

  

01.02.11.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.02.02.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.02.13.C01 Controllo: Controllo impermeabilizzazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.04.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.03.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.R15 Requisito: Resistenza all'irraggiamento solare   

 
La copertura non dovrà subire variazioni di aspetto e caratteristiche 
chimico-fisiche a causa dell'esposizione all'energia raggiante. 

  

01.02.R18 Requisito: Stabilità chimico reattiva   

 
I materiali costituenti la copertura dovranno mantenere inalterate 
nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
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01.02.07.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.07 Strato di imprimitura   

01.02.07.R01 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi per strato di imprimitura   

 
Lo strato di imprimitura della copertura non deve subire dissoluzioni 
o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici. 

  

01.02.07.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.12 Strato di separazione e/o scorrimento   

01.02.12.R01 
Requisito: Stabilità chimico reattiva per strato di separazione e/o 

scorrimento 
  

 
Lo strato di separazione e/o scorrimento della copertura deve 
mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche 
chimico-fisiche. 

  

01.02.13 Strato di tenuta con membrane bituminose   

01.02.13.R03 
Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi per strato di tenuta con 

membrane bituminose 
  

 
Gli strati di tenuta della copertura non devono subire dissoluzioni o 
disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici. 

  

01.02.13.C01 Controllo: Controllo impermeabilizzazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.13.R04 
Requisito: Resistenza al gelo per strato di tenuta con membrane 
bituminose 

  

 
Gli strati di tenuta della copertura non devono subire disgregazioni e 
variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della 
formazione di ghiaccio. 

  

01.02.13.R05 
Requisito: Resistenza all'irraggiamento solare per strato di tenuta 

con membrane bituminose 
  

 
Gli strati di tenuta della copertura non devono subire variazioni di 
aspetto e caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione 
all'energia raggiante. 

  

01.02.13.C01 Controllo: Controllo impermeabilizzazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.03 - Coperture inclinate 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Coperture inclinate   

01.03.R09 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
La copertura non deve subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici. 

  

01.03.R10 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   

 
La copertura a seguito della presenza di organismi viventi (animali, 
vegetali, microrganismi) non dovrà subire riduzioni di prestazioni. 

  

01.03.R12 Requisito: Resistenza al gelo   

 
La copertura non dovrà subire disgregazioni e variazioni 
dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di 
ghiaccio. 

  

01.03.10.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.R14 Requisito: Resistenza all'acqua   
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I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno 
mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

  

01.03.04.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.03.02.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.03.03.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.R15 Requisito: Resistenza all'irraggiamento solare   

 
La copertura non dovrà subire variazioni di aspetto e caratteristiche 
chimico-fisiche a causa dell'esposizione all'energia raggiante. 

  

01.03.R18 Requisito: Stabilità chimico reattiva   

 
I materiali costituenti la copertura dovranno mantenere inalterate 
nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

  

01.03.09 Strato di tenuta in lastre di ardesia   

01.03.09.R01 Requisito: Resistenza al gelo per strato di tenuta in lastre di ardesia   

 
Lo strato di tenuta in lastre di ardesia della copertura non dovrà 
subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in 
conseguenza della formazione di ghiaccio. 

  

01.03.09.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.05 - Infissi interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Infissi interni   

01.05.R08 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
Gli infissi non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici 

  

01.05.R09 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   

 
Gli infissi a seguito della presenza di organismi viventi (animali, 
vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 
prestazioni. 

  

01.05.R14 Requisito: Stabilità chimico reattiva   

 
Gli infissi e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze chimiche 
con le quali possono venire in contatto non dovranno produrre 
reazioni chimiche. 

  

01.05.R23 Requisito: Materiali a ridotte emissioni tossiche / nocive   

 
Durante il ciclo di vita, utilizzare elementi, componenti e materiali 
caratterizzati da ridotti livelli di rischio tossicologico per gli utenti e di 
rischio ambientale per l’ecosistema. 

  

01.05.02 Porte antipanico   

01.05.02.R02 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi per porte antipanico   

 
Le porte antipanico non dovranno subire dissoluzioni o 
disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici 

  

01.05.02.R06 Requisito: Stabilità chimico reattiva per porte antipanico   

 
Le porte antipanico e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze 
chimiche con le quali possono venire in contatto non dovranno 
produrre reazioni chimiche. 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Pavimentazioni interne   

01.06.R02 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive   

 
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio 
emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per 
gli utenti. 

  

01.06.R05 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   

 
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, 
vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 
prestazioni. 

  

01.06.R14 Requisito: Materiali a ridotte emissioni tossiche / nocive   

 
Durante il ciclo di vita, utilizzare elementi, componenti e materiali 
caratterizzati da ridotti livelli di rischio tossicologico per gli utenti e di 
rischio ambientale per l’ecosistema. 

  

01.06.03 Pavimentazioni sopraelevate   

01.06.03.R03 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici. 

  

01.06.10 Rivestimenti ceramici   

01.06.10.R01 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici. 

  

01.06.12 Rivestimenti lapidei   

01.06.12.R01 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici. 

  

 

01.08 - Rivestimenti interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08 Rivestimenti interni   

01.08.R01 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive   

 
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio 
emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per 
gli utenti. 

  

01.08.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.08.R03 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici. 

  

01.08.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.08.R04 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   

 
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, 
vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 
prestazioni. 
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01.08.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.09 - Pavimentazioni esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09 Pavimentazioni esterne   

01.09.R01 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive   

 
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio 
emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per 
gli utenti. 

  

01.09.R04 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
Le pavimentazioni non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici. 

  

01.09.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.09.R05 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   

 
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, 
vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 

  

01.09.R06 Requisito: Resistenza al gelo   

 
I rivestimenti non dovranno subire disgregazioni e variazioni 
dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di 
ghiaccio. 

  

01.09.R07 Requisito: Resistenza all'acqua   

 
I rivestimenti costituenti le pavimentazioni, a contatto con l'acqua, 
dovranno  mantenere inalterate le proprie caratteristiche 
chimico-fisiche. 

  

 

01.10 - Pareti interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10 Pareti interne   

01.10.R02 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive   

 
Le pareti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere 
sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti. 

  

01.10.R06 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
Le pareti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici. 

  

01.10.R07 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   

 
Le pareti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, 
vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 
prestazioni. 

  

 

02 - IMPIANTI TECNOLOGICI A FONTI 

RINNOVABILI  

02.02 - Impianto fotovoltaico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
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02.02 Impianto fotovoltaico   

02.02.R08 Requisito: Resistenza all'acqua   

 
I materiali costituenti gli impianti fotovoltaici a contatto con l'acqua 
dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche 
chimico-fisiche. 

  

 

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

03.02 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.02.06 Miscelatori meccanici   

03.02.06.R03 Requisito: Stabilità chimico reattiva   

 
I materiali costituenti i miscelatori non devono subire alcuna 
alterazione che potrebbe compromettere il funzionamento del 
miscelatore meccanico. 

  

03.02.07 Serbatoi di accumulo   

03.02.07.R02 Requisito: Potabilità   

 
I fluidi erogati dagli impianti idrosanitari ed utilizzati per soddisfare 
il fabbisogno umano, devono possedere caratteristiche tali da non 
compromettere la salute umana. 

  

03.02.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

03.02.11 Tubazione flessibile in acciaio zincato   

03.02.11.R02 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive   

 
I materiali costituenti le tubazioni non devono produrre o riemettere 
sostanze tossiche, irritanti o corrosive per la salute degli utenti. 

  

 

03.04 - Impianto di riscaldamento  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.04 Impianto di riscaldamento    

03.04.R12 Requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive   

 
Gli elementi degli impianti di riscaldamento devono limitare la 
emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute 
degli utenti. 

  

03.04.R18 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi chimici   

 

L'impianto di riscaldamento deve essere realizzato con materiali e 
componenti idonei a non subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto se sottoposti all'azione di agenti aggressivi 
chimici. 

  

03.04.R20 Requisito: Stabilità chimico reattiva   

 

Gli elementi dell'impianto di smaltimento dei prodotti della 
combustione  devono conservare inalterate le proprie 
caratteristiche chimico fisiche sotto l'azione di agenti aggressivi 
chimici. 

  

 

03.05 - Sistemi di illuminazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
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03.05 Sistemi di illuminazione   

03.05.R05 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive   

 
Gli elementi degli impianti di illuminazione devono limitare la 
emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute 
degli utenti. 

  

03.05.R15 Requisito: Stabilità chimico reattiva   

 
L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in 
grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche 
chimico-fisiche. 
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Classe Requisiti:  
 

Protezione dai rischi d'intervento 
 

02 - IMPIANTI TECNOLOGICI A FONTI 

RINNOVABILI  

02.02 - Impianto fotovoltaico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.02 Impianto fotovoltaico   

02.02.R02 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento   

 
Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere in 
grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo 
agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose. 

  

02.02.04.C02 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi 

 

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

03.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01 Impianto elettrico    

03.01.R06 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento   

 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado 
di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole 
ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

  

03.01.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

03.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

03.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

03.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

03.01.07.C03 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi 

03.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 

03.05 - Sistemi di illuminazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.05 Sistemi di illuminazione   

03.05.R11 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento   

 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in 
grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo 
agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 
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Classe Requisiti:  
 

Protezione elettrica 
 

01 - EDILIZIA 

01.05 - Infissi interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Infissi interni   

01.05.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

 
Gli infissi devono essere in grado di controllare e disperdere 
eventuali scariche elettriche e/o comunque pericoli di folgorazioni, a 
carico degli utenti, per contatto diretto. 

  

 

02 - IMPIANTI TECNOLOGICI A FONTI 

RINNOVABILI  

02.02 - Impianto fotovoltaico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.02 Impianto fotovoltaico   

02.02.R01 Requisito: Isolamento elettrico   

 
Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere in 
grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le 
proprie caratteristiche. 

  

02.02.06.C01 Controllo: Verifica dei condensatori Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

03.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01 Impianto elettrico    

03.01.R05 Requisito: Isolamento elettrico   

 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado 
di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le 
proprie caratteristiche. 

  

03.01.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

03.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

03.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

03.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

03.01.07.C02 Controllo: Verifica dei condensatori Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 

03.02 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.02 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

03.02.R08 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di scoppio   
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Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di 
resistere alle variazioni di pressione che si verificano durante il 
normale funzionamento con una limitazione dei rischi di scoppio. 

  

03.02.10 Ventilatori d'estrazione   

03.02.10.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

 
I ventilatori devono essere protetti da un morsetto di terra (contro 
la formazione di cariche positive) che deve essere collegato 
direttamente ad un conduttore di terra. 

  

 

03.04 - Impianto di riscaldamento  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.04 Impianto di riscaldamento    

03.04.R13 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di esplosione   

 
Gli impianti di riscaldamento devono garantire processi di 
combustione con il massimo del rendimento evitando i rischi di 
esplosione. 

  

 

03.05 - Sistemi di illuminazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.05 Sistemi di illuminazione   

03.05.R10 Requisito: Isolamento elettrico   

 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in 
grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le 
proprie caratteristiche. 
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Classe Requisiti:  
 

Salvaguardia del ciclo dell’acqua 
 

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

03.03 - Impianto di smaltimento acque meteoriche 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.03 Impianto di smaltimento acque meteoriche   

03.03.R03 Requisito: Massimizzazione della percentuale di superficie drenante   

 
Massimizzazione della percentuale di superficie drenante attraverso 
l’utilizzo di materiali ed elementi con caratteristiche idonee. 
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Classe Requisiti:  
 

Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima  
 

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

03.02 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.02 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

03.02.R14 Requisito: Efficienza dell’impianto termico   

 
Ridurre il consumo di combustibile attraverso l’incremento 
dell’efficienza dell’impianto di riscaldamento. 

  

 

03.04 - Impianto di riscaldamento  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.04 Impianto di riscaldamento    

03.04.R25 Requisito: Efficienza dell’impianto termico   

 
Ridurre il consumo di combustibile attraverso l’incremento 
dell’efficienza dell’impianto di riscaldamento. 

  

03.04.07.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

03.04.04.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

03.04.03.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

03.04.09 Ventilconvettore a cassetta   

03.04.09.R04 Requisito: Efficienza dell’impianto di ventilazione   

 
Ridurre il consumo energetico attraverso l’incremento dell’efficienza 
del sistema di ventilazione artificiale 

  

03.04.09.C04 Controllo: Controllo qualità dell'aria 
TEST - Controlli con 

apparecchiature 
ogni mese 

03.04.09.R05 Requisito: Efficienza dell’impianto termico   

 
Ridurre il consumo di combustibile attraverso l’incremento 
dell’efficienza dell’impianto di riscaldamento. 

  

03.04.09.C04 Controllo: Controllo qualità dell'aria 
TEST - Controlli con 

apparecchiature 
ogni mese 
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Classe Requisiti:  
 

Sicurezza d'intervento 
 

02 - IMPIANTI TECNOLOGICI A FONTI 

RINNOVABILI  

02.02 - Impianto fotovoltaico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.02 Impianto fotovoltaico   

02.02.R05 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale   

 

I componenti degli impianti fotovoltaici capaci di condurre elettricità 
devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di 
condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni 
per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

  

02.02.R06 Requisito: Impermeabilità ai liquidi   

 

I componenti degli impianti fotovoltaici devono essere in grado di 
evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi 
pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto 
prescritto dalla normativa. 

  

 

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

03.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01 Impianto elettrico    

03.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale   

 

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità 
devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di 
condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni 
per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

  

03.01.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

03.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

03.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

03.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

03.01.R04 Requisito: Impermeabilità ai liquidi   

 

I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di 
evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi 
pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto 
prescritto dalla normativa. 

  

03.01.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

03.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

03.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

03.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

03.05 - Sistemi di illuminazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.05 Sistemi di illuminazione   

03.05.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale   

 

I componenti degli impianti di illuminazione capaci di condurre 
elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua 
di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di 
folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 
norma CEI 64-8. 

  

03.05.R09 Requisito: Impermeabilità ai liquidi   

 

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado 
di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone 
qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo 
quanto prescritto dalla normativa. 
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Classe Requisiti:  
 

Sicurezza d'uso 
 

01 - EDILIZIA 

01.07 - Parapetti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07.01 
Balaustre con tamponamento in vetro 

temprato/stratificato 
  

01.07.01.R01 Requisito: Conformità ai parametri di sicurezza    

 
I parapetti e le ringhiere dovranno essere realizzati in conformità 
alle norme di sicurezza e di abitabilità. 

  

01.07.01.C01 Controllo: Controllo generale Verifica ogni 6 mesi 

 

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

03.02 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.02 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

03.02.R06 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di esplosione   

 
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di 
garantire processi di combustione a massimo rendimento con una 
limitazione dei rischi di esplosione. 
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Classe Requisiti:  
 

Termici ed igrotermici 
 

01 - EDILIZIA 

01.01 - Chiusure trasparenti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Chiusure trasparenti   

01.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del fattore solare   

 
Le chiusure Trasparenti dovranno consentire un adeguato ingresso 
di energia termica raggiante  in funzione delle condizioni climatiche. 

  

01.01.R03 Requisito: Permeabilità all'aria   

 
Le chiusure trasparenti  devono controllare il passaggio dell'aria a 
protezione degli ambienti interni e permettere la giusta 
ventilazione. 

  

 

01.02 - Coperture piane 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Coperture piane   

01.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale   

 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la 
formazione di condensazione al suo interno. 

  

01.02.09.C01 Controllo: Controllo del manto Controllo a vista ogni 12 settimane 

01.02.12.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.02.08.C01 Controllo: Controllo della pendenza Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.02.14.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.10.C01 Controllo: Controllo del manto Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.07.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale   

 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la 
formazione di condensazione sulla superficie degli elementi. 

  

01.02.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'inerzia termica   

 

Contribuisce, con l'accumulo di calore, al benessere termico. 
Un'inerzia più elevata, nel caso di coperture a diretto contatto con 
l'ambiente, può evitare il veloce abbassamento della temperatura 
dei locali con riscaldamento ad attenuazione notturna, o la 
dispersione di calore in locali soggetti a frequenti ricambi d'aria e 
privi di dispositivi per il recupero del calore. 

  

01.02.R04 Requisito: Impermeabilità ai liquidi   

 
La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il 
contatto con parti  o elementi di essa non predisposti. 

  

01.02.09.C01 Controllo: Controllo del manto Controllo a vista ogni 12 settimane 

01.02.08.C01 Controllo: Controllo della pendenza Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.02.02.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.02.14.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.10.C01 Controllo: Controllo del manto Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.06.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.05.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.04.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.03.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.R06 Requisito: Isolamento termico   

 

La copertura deve conservare la superficie interna a temperature 
vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano pareti 
fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. In 
particolare devono essere evitati i ponti termici. 

  

01.02.09.C01 Controllo: Controllo del manto Controllo a vista ogni 12 settimane 

01.02.08.C01 Controllo: Controllo della pendenza Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.02.14.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.10.C01 Controllo: Controllo del manto Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.06.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.05.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.R19 Requisito: Ventilazione   

 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da poter ottenere 
ricambio d'aria in modo naturale o mediante meccanismi. 

  

01.02.05 Strato di barriera al vapore   

01.02.05.R01 
Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
per strato di barriera al vapore 

  

 
Lo strato di barriera al vapore della copertura deve essere realizzati 
in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno. 

  

01.02.05.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.06 
Strato di diffusione o equalizzazione della pressione 

vapore 
  

01.02.06.R01 
Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

per strato di diffusione o egualizzazione della pressione va 
  

 
Lo strato di diffusione o egualizzazione della pressione vapore della 
copertura deve essere realizzato in modo da evitare la formazione di 
condensazione al suo interno. 

  

01.02.13 Strato di tenuta con membrane bituminose   

01.02.13.R02 
Requisito: Impermeabilità ai liquidi per strato di tenuta con 

membrane bituminose 
  

 
Gli strati di tenuta della copertura devono impedire all'acqua 
meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa 
non predisposti. 

  

01.02.13.C01 Controllo: Controllo impermeabilizzazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.03 - Coperture inclinate 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Coperture inclinate   

01.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale   

 La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la   
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formazione di condensazione al suo interno. 

01.03.08.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.07.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale   

 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la 
formazione di condensazione sulla superficie degli elementi. 

  

01.03.10.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.09.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.R04 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'inerzia termica   

 

Contribuisce, con l'accumulo di calore, al benessere termico. 
Un'inerzia più elevata, nel caso di coperture a diretto contatto con 
l'ambiente, può evitare il veloce abbassamento della temperatura 
dei locali con riscaldamento ad attenuazione notturna, o la 
dispersione di calore in locali soggetti a frequenti ricambi d'aria e 
privi di dispositivi per il recupero del calore. 

  

01.03.R05 Requisito: Impermeabilità ai liquidi   

 
La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il 
contatto con parti  o elementi di essa non predisposti. 

  

01.03.04.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.03.02.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.03.10.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.09.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.08.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.07.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.03.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.R07 Requisito: Isolamento termico   

 

La copertura deve conservare la superficie interna a temperature 
vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano pareti 
fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. In 
particolare devono essere evitati i ponti termici. 

  

01.03.10.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.09.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.08.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.07.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.R19 Requisito: Ventilazione   

 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da poter ottenere 
ricambio d'aria in modo naturale o mediante meccanismi. 

  

01.03.10.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.09.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.04 - Controsoffitti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Controsoffitti   

01.04.R02 Requisito: Isolamento termico   
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I controsoffitti in particolari circostanze potranno assicurare 
un'opportuna resistenza al passaggio del calore in funzione delle 
condizioni climatiche. 

  

 

01.05 - Infissi interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Infissi interni   

01.05.R03 Requisito: Isolamento termico   

 
Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di calore. 
Al requisito concorrono tutti gli elementi che ne fanno parte. 

  

01.05.R05 Requisito: Permeabilità all'aria   

 
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli 
ambienti interni e permettere la giusta ventilazione. 

  

01.05.04.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.03.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.R15 Requisito: Ventilazione   

 

Gli infissi devono consentire la possibilità di poter ottenere ricambio 
d'aria per via naturale o meccanica che viene affidato all'utente, 
mediante l'apertura del serramento, oppure a griglie di aerazione 
manovrabili. 

  

 

01.06 - Pavimentazioni interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Pavimentazioni interne   

01.06.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale   

 
Le pavimentazioni devono essere realizzate in modo da evitare la 
formazione di condensazione sulla superficie interna. 

  

 

01.10 - Pareti interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10 Pareti interne   

01.10.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale   

 
Le pareti debbono essere realizzate in modo da evitare la 
formazione di condensazione sulla superficie interna. 

  

 

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

03.02 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.02 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

03.02.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi   

 I fluidi termovettori devono avere temperatura idonea per 
assicurare il corretto funzionamento, sia in relazione al benessere 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

ambientale che al contenimento dei consumi energetici. 

 

03.04 - Impianto di riscaldamento  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.04 Impianto di riscaldamento    

03.04.R05 Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi   

 

I fluidi termovettori dell'impianto di riscaldamento devono avere 
temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento 
dell'impianto assicurando nello stesso momento un benessere 
ambientale oltre che un contenimento dei consumi energetici. 

  

03.04.R07 Requisito: (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente   

 
Gli impianti di riscaldamento devono funzionare in modo da non 
creare movimenti d’aria che possano dare fastidio alle persone. 

  

03.04.R08 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore   

 

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere 
realizzati e posti in opera  in modo da evitare perdite di calore che 
possono verificarsi durante il normale funzionamento e dovute a 
fenomeni di conduzione, convezione o irraggiamento. 

  

03.04.R10 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente   

 
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati in modo da 
garantire i valori di progetto della umidità dell’aria nei locali serviti 
indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne. 

  

03.04.09 Ventilconvettore a cassetta   

03.04.09.R01 
Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria 

ambiente 
  

 
I ventilconvettori devono essere realizzati in modo da garantire i 
valori di progetto della temperatura dell’aria nei locali serviti 
indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne. 

  

03.04.09.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente   

 
I ventilconvettori devono funzionare in modo da non creare 
movimenti d’aria che possano dare fastidio alle persone. 

  

03.04.09.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente   

 
I ventilconvettori devono essere realizzati in modo da garantire i 
valori di progetto della umidità dell’aria nei locali serviti 
indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne. 
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Classe Requisiti:  
 

Utilizzo razionale delle risorse  
 

01 - EDILIZIA 

01.01 - Chiusure trasparenti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Chiusure trasparenti   

01.01.R09 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati 
da un'elevata durabilità 

  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

01.01.R13 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità 

 

  

01.01.04.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.01.03.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.01.02.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.01.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 

01.02 - Coperture piane 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Coperture piane   

01.02.R23 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità 

  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità 

 

  

01.02.14.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.02.13.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.02.12.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.02.11.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.02.10.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.02.09.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.02.08.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.02.07.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.02.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.02.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.02.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.02.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.02.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 



 
 
 
 
 

Sottoprogramma degli Interventi Pag. 82 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.02.R24 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati 
da un'elevata durabilità 

  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

01.02.10.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.02.09.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.02.08.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.02.03.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.02.02.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 

01.03 - Coperture inclinate 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Coperture inclinate   

01.03.R28 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità 

  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità 

 

  

01.03.10.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.03.09.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.03.08.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.03.07.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.03.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.03.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.03.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.03.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.03.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.03.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.03.R29 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati 

da un'elevata durabilità 
  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

01.03.02.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.03.R30 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 

disassemblaggio a fine vita 
  

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo 
di vita 

  

01.03.02.C04 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

 

01.04 - Controsoffitti 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Controsoffitti   

01.04.R11 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati 
da un'elevata durabilità 

  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

01.04.R14 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità 

 

  

01.04.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.04.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.04.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.04.R15 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 

disassemblaggio a fine vita 
  

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo 
di vita 

  

01.04.02.C03 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

 

01.05 - Infissi interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Infissi interni   

01.05.R25 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità 

 

  

01.05.05.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.05.04.C06 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.05.03.C06 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.05.02.C09 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.05.01.C06 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.05.R26 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 

disassemblaggio a fine vita 
  

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo 
di vita 

  

01.05.03.C07 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

01.05.02.C10 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

01.05.01.C07 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

01.05.R27 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati 

da un'elevata durabilità 
  

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 

 

01.06 - Pavimentazioni interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Pavimentazioni interne   

01.06.R15 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità 

  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità 

 

  

01.06.12.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.06.11.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.06.10.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.06.09.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.06.08.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.06.07.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.06.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.06.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.06.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.06.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.06.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.06.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.06.R16 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 

disassemblaggio a fine vita 
  

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo 
di vita 

  

 

01.07 - Parapetti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07 Parapetti   

01.07.R02 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità 

  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità 

 

  

01.07.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.07.R03 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati 
da un'elevata durabilità 

  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

01.07.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 
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01.08 - Rivestimenti interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08 Rivestimenti interni   

01.08.R06 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità 

  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità 

 

  

01.08.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.08.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 

01.09 - Pavimentazioni esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09 Pavimentazioni esterne   

01.09.R13 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 
disassemblaggio a fine vita 

  

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo 
di vita 

  

01.09.R18 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità 

 

  

01.09.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.09.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.09.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 

01.10 - Pareti interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10 Pareti interne   

01.10.R15 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 

disassemblaggio a fine vita 
  

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo 
di vita 

  

01.10.R16 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati 
da un'elevata durabilità 

  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

01.10.R17 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità 

 

  



 
 
 
 
 

Sottoprogramma degli Interventi Pag. 86 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.10.04.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.10.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.10.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.10.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 

02 - IMPIANTI TECNOLOGICI A FONTI 

RINNOVABILI  

02.02 - Impianto fotovoltaico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.02 Impianto fotovoltaico   

02.02.R15 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati 
da un'elevata durabilità 

  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

02.02.04.C04 Controllo: Controllo energia inverter Misurazioni ogni mese 

02.02.14.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

02.02.13.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

02.02.12.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

02.02.11.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

02.02.10.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

02.02.09.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

02.02.07.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

02.02.06.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

02.02.02.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

03.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01 Impianto elettrico    

03.01.R13 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati 
da un'elevata durabilità 

  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

03.01.08.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

03.01.07.C05 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

03.01.06.C03 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

03.01.R14 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 
disassemblaggio a fine vita 

  

 Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo 
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di vita 

03.01.08.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

 

03.02 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.02 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

03.02.R16 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità 

 

  

03.02.07.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

03.02.R17 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 

disassemblaggio a fine vita 
  

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo 
di vita. 

  

03.02.R18 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati 

da un'elevata durabilità 
  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

03.02.09.C06 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 

03.04 - Impianto di riscaldamento  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.04 Impianto di riscaldamento    

03.04.R27 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 

disassemblaggio a fine vita 
  

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo 
di vita. 

  

03.04.03.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

03.04.R29 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati 

da un'elevata durabilità 
  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

 

03.05 - Sistemi di illuminazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.05 Sistemi di illuminazione   

03.05.R17 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità 

  

 Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di   
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riciclabilità 

 

03.05.R19 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 

disassemblaggio a fine vita 
  

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo 
di vita 

  

 

04 - SISTEMI PER LA FRUIBILITÀ DEL 

PATRIMONIO CULTURALE 

04.01 - Segnaletica di sicurezza 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.01 Segnaletica di sicurezza   

04.01.R05 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità 

  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità 

 

  

04.01.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

04.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

04.01.R07 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 

disassemblaggio a fine vita 
  

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo 
di vita 

  

 

04.02 - Segnaletica direzionale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.02 Segnaletica direzionale   

04.02.R06 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità 

 

  

04.02.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

04.02.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

04.02.R08 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 
disassemblaggio a fine vita 

  

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo 
di vita 

  

 

04.03 - Segnaletica identificativa 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.03 Segnaletica identificativa   
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04.03.R05 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità 

 

  

04.03.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

04.03.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

04.03.R07 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 
disassemblaggio a fine vita 

  

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo 
di vita 

  

 

04.04 - Sistemi per il superamento dei dislivelli 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.04 Sistemi per il superamento dei dislivelli   

04.04.R06 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità 

 

  

04.04.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

04.04.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

04.04.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

04.04.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

04.04.R08 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 
disassemblaggio a fine vita 

  

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo 
di vita 

  

 

04.05 - Zone di riposo 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.05 Zone di riposo   

04.05.R05 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità 

 

  

04.05.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

04.05.R07 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 
disassemblaggio a fine vita 

  

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo 
di vita 
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Classe Requisiti:  
 

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed 
energetiche - requisiti geometrici e fisici  
 

01 - EDILIZIA 

01.02 - Coperture piane 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Coperture piane   

01.02.R29 
Requisito: Isolamento termico dall'utilizzo di materiali con elevata 
resistenza termica 

  

 
Devono essere previsti materiali e tecnologie ad elevata resistenza 
termica. 

  

01.02.14.C02 Controllo: Controllo uso materiali ad elevata resistenza termica Verifica quando occorre 

01.02.05.C03 Controllo: Controllo uso materiali ad elevata resistenza termica Verifica quando occorre 

 

01.03 - Coperture inclinate 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Coperture inclinate   

01.03.R32 
Requisito: Isolamento termico dall'utilizzo di materiali con elevata 
resistenza termica 

  

 
Devono essere previsti materiali e tecnologie ad elevata resistenza 
termica. 

  

01.03.07.C03 Controllo: Controllo uso materiali ad elevata resistenza termica Verifica quando occorre 

 

02 - IMPIANTI TECNOLOGICI A FONTI 

RINNOVABILI  

02.02 - Impianto fotovoltaico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.02 Impianto fotovoltaico   

02.02.R12 Requisito: Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per il riscaldamento   

 

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche derivanti da 
fonti rinnovabili per il riscaldamento 

 

  

02.02.R13 
Requisito: Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per il raffrescamento e 
la ventilazione igienico-sanitaria 

  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l’impiego di fonti 
rinnovabili per il raffrescamento e la ventilazione igienico-sanitaria 

 

  

02.02.R14 Requisito: Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per l'illuminazione   

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l’impiego di fonti 
rinnovabili per l'illuminazione  
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03 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

03.04 - Impianto di riscaldamento  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.04 Impianto di riscaldamento    

03.04.R28 Requisito: Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per il riscaldamento   

 

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche derivanti da 
fonti rinnovabili per il riscaldamento 
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Classe Requisiti:  
 

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed 
energetiche - requisito energetico  
 

01 - EDILIZIA 

01.03 - Coperture inclinate 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Coperture inclinate   

01.03.R33 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria   

 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la 
riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

  

 

02 - IMPIANTI TECNOLOGICI A FONTI 

RINNOVABILI  

02.01 - Sistemi per la  produzione di energia termica e 

frigorifera 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01 Sistemi per la  produzione di energia termica e frigorifera   

02.01.R04 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria   

 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la 
riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

  

02.01.01.C04 Controllo: Controllo dei fabbisogni di energia Conduzione ogni 6 mesi 

 

02.02 - Impianto fotovoltaico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.02 Impianto fotovoltaico   

02.02.R11 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria   

 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la 
riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

  

02.02.05.C05 Controllo: Controllo energia prodotta 
TEST - Controlli con 

apparecchiature 
ogni mese 

02.02.01.C05 Controllo: Controllo energia prodotta 
TEST - Controlli con 

apparecchiature 
ogni mese 

 

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

03.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01 Impianto elettrico    

03.01.R12 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria   

 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la 
riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 
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03.02 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.02 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

03.02.R12 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria   

 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la 
riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

  

03.02.04.C02 Controllo: Controllo temperatura fluidi Misurazioni ogni mese 

03.02.03.C02 Controllo: Controllo temperatura fluidi Misurazioni ogni mese 

03.02.02.C02 Controllo: Controllo temperatura fluidi Misurazioni ogni mese 

 

03.04 - Impianto di riscaldamento  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.04 Impianto di riscaldamento    

03.04.R26 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria   

 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la 
riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

  

03.04.02.C02 Controllo: Controllo temperatura fluidi Misurazioni ogni mese 

03.04.01.C02 Controllo: Controllo temperatura fluidi Misurazioni ogni mese 

 

03.05 - Sistemi di illuminazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.05 Sistemi di illuminazione   

03.05.R20 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria   

 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la 
riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

  

03.05.01.C03 Controllo: Controllo dei fabbisogni di energia Conduzione ogni 6 mesi 
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Classe Requisiti:  
 

Utilizzo razionale delle risorse derivanti da scarti e 
rifiuti  
 

01 - EDILIZIA 

01.03 - Coperture inclinate 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Coperture inclinate   

01.03.R24 Requisito: Valutazione delle potenzialità di riciclo dei materiali   

 
Valorizzare i processi di riciclaggio e di riuso favorendo le 
rivalutazione degli elementi tecnici una volta dismessi. 
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Classe Requisiti:  
 

Utilizzo razionale delle risorse idriche  
 

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

03.02 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.02 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

03.02.R13 Requisito: Riduzione del consumo di acqua potabile   

 

Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso l'adozione di sistemi 
di riduzione di acqua potabile. 

 

  

03.02.11.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

03.02.06.C02 Controllo: Controllo consumi acqua potabile Registrazione ogni 3 mesi 

03.02.01.C06 Controllo: Controllo consumi acqua potabile Registrazione ogni 3 mesi 

 

03.03 - Impianto di smaltimento acque meteoriche 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.03 Impianto di smaltimento acque meteoriche   

03.03.R04 Requisito: Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche   

 
Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso il recupero delle 
acque meteoriche 

  

03.03.01.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica quando occorre 

03.03.03.C02 Controllo: Verifica quantità acqua da riciclare Misurazioni ogni mese 

03.03.02.C02 Controllo: Verifica quantità acqua da riciclare Misurazioni ogni mese 

03.03.05.C02 Controllo: Controllo qualità delle acque meteoriche Analisi ogni 3 mesi 

03.03.04.C02 Controllo: Controllo qualità delle acque meteoriche Analisi ogni 3 mesi 
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Classe Requisiti:  
 

Visivi 
 

01 - EDILIZIA 

01.02 - Coperture piane 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Coperture piane   

01.02.R08 Requisito: Regolarità delle finiture   

 
La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, 
fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque 
esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

  

01.02.08 Strato di pendenza   

01.02.08.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica   

 
Lo strato di pendenza deve avere gli strati superficiali in vista privi di 
difetti geometrici che possono compromettere l'aspetto e la 
funzionalità. 

  

01.02.11 Strato di regolarizzazione   

01.02.11.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica   

 
Lo strato di regolarizzazione deve avere gli strati superficiali in vista 
privi di difetti geometrici che possono compromettere l'aspetto e la 
funzionalità. 

  

01.02.13 Strato di tenuta con membrane bituminose   

01.02.13.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica   

 
La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti 
geometrici che possono compromettere l'aspetto e la funzionalità. 

  

 

01.03 - Coperture inclinate 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Coperture inclinate   

01.03.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica   

 
La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti 
geometrici che possono compromettere l'aspetto e la funzionalità. 

  

01.03.10.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.09.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.04 - Controsoffitti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Controsoffitti   

01.04.R05 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

I controsoffitti devono avere gli strati superficiali in vista privi di 
difetti ( alterazione cromatica, non planarità, macchie, ecc.) e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura 
formale. 
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01.05 - Infissi interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Infissi interni   

01.05.R07 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, 
e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro 
in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità. 

  

01.05.05.C01 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.04.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.03.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.02 Porte antipanico   

01.05.02.R01 Requisito: Regolarità delle finiture per porte antipanico   

 
Le porte antipanico devono avere gli strati superficiali in vista privi di 
difetti. 

  

 

01.06 - Pavimentazioni interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Pavimentazioni interne   

01.06.R04 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

Le pavimentazioni debbono avere gli strati superficiali in vista privi 
di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura 
formale. 

  

01.06.12.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.06.11.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.06.10.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.06.09.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.06.08.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.06.07.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.06.06.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.06.05.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.06.04.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.06.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.06.03 Pavimentazioni sopraelevate   

01.06.03.R02 Requisito: Regolarità delle finiture per pavimentazioni sopraelevate   

 

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di 
difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura 
formale. 

  

01.06.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.08 - Rivestimenti interni 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08 Rivestimenti interni   

01.08.R02 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di 
difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura 
formale. 

  

01.08.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni mese 

01.08.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.08.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.09 - Pavimentazioni esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09 Pavimentazioni esterne   

01.09.R02 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

Le pavimentazioni devono avere gli strati superficiali in vista privi di 
difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura 
formale. 

  

01.09.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.09.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.10 - Pareti interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10 Pareti interne   

01.10.R05 Requisito: Regolarità delle finiture   

 
Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, 
fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque 
esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

  

01.10.04.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista quando occorre 

01.10.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista quando occorre 

01.10.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista quando occorre 

01.10.05.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.10.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

03.03 - Impianto di smaltimento acque meteoriche 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.03.02 Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica   

03.03.02.R01 Requisito: Regolarità delle finiture   

 
I canali di gronda e le pluviali devono essere realizzati nel rispetto 
della regola d'arte ed essere privi di difetti superficiali. 

  

03.03.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

03.03.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

03.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

03.03.03 Canali di gronda e pluviali in rame   

03.03.03.R01 Requisito: Regolarità delle finiture   

 
I canali di gronda e le pluviali devono essere realizzati nel rispetto 
della regola d'arte ed essere privi di difetti superficiali. 

  

03.03.06 Scossaline   

03.03.06.R01 Requisito: Regolarità delle finiture   

 
Le scossaline devono essere realizzate nel rispetto della regola 
d'arte ed essere prive di difetti superficiali. 

  

03.03.07 Scossaline in rame    

03.03.07.R01 Requisito: Regolarità delle finiture   

 
Le scossaline in rame devono essere realizzate nel rispetto della 
regola d'arte ed essere privi di difetti superficiali. 

  

 

03.05 - Sistemi di illuminazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.05 Sistemi di illuminazione   

03.05.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso   

 

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati 
in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di evitare 
che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi 
delle persone. 

  

03.05.R07 Requisito: Efficienza luminosa   

 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire 
una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori 
delle lampade. 

  

 

04 - SISTEMI PER LA FRUIBILITÀ DEL 

PATRIMONIO CULTURALE 

04.02 - Segnaletica direzionale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.02 Segnaletica direzionale   

04.02.R01 Requisito: Percettibilità   

 
I cartelli dei segnali relativi alla segnaletica di sicurezza aziendale 
dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere 
visibili ai lavoratori e fruitori dei luoghi ove ubicati. 

  

04.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 3 mesi 

04.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 3 mesi 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: GENOVA 

Provincia di: GENOVA 

OGGETTO: Commessa LAS.21.00002  

INTERVENTO DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO MEDIANTE RIQUALIFICAZIONE DELLE 
COPERTURE IN ARDESIA DELL'EDIFICIO, DELLE COPERTURE E RECUPERO DEL 
SOTTOTETTO LICEO LEONARDO DA VINCI SITO IN VIA BARTOLOMEO ARECCO 2 

 

La Città Metropolitana di Genova intende procedere con la riqualificazione energetica di parte dell’edificio sito 
a Genova in Via Arecco 2 ospitante il Liceo Da Vinci mediante un insieme sistematico di opere edilizie ed 
impiantistiche sulle coperture oltre al recupero del sottotetto con la creazione di nuovi spazi da destinare 
all’attività scolastica.complesso immobiliare, oggetto dell’intervento, ospita la sede del Liceo Scientifico Statale 
Leonardo da Vinci. L’edificio è localizzato a Genova presso piazza dello Zerbino, ed è delimitato da via 
Bartolomeo Arecco a sud, da Salita della Crocetta a ovest e da via alla Stazione di Casella sui prospetti nord 
ed est.accessi sono possibili da via B. Arecco (portone principale) e da salita Crocetta (area parcheggio a 
monte). Il complesso edilizio è articolato in 9 livelli, compreso piano terra e tre ammezzati, con sviluppo a corte 
ai piani superiori, articolati in tre distinti corpi di fabbrica.effetto della citata intenzione e dell’incarico 
professionale affidato, si è provveduto ad eseguire, immediatamente, tutti i necessari rilievi, a contattare gli 
uffici della Soprintendenza BABAP per la Città Metropolitana di Genova e la Provincia di La Spezia e dopo una 
attenta valutazione della situazione attuale, sentite le esigenze dell’Amministrazione stessa, è stato 
predisposto il presente progetto definitivo, ai sensi del DPR. 207/2010 e s.m.i.principali interventi 
riguarderanno: 

  rifacimento della copertura piana e del terrazzo al piano sesto e di quelli soprastanti lo scalone 
monumentale d’ingresso, interventi volti a risolvere il problema delle infiltrazioni di acque meteoriche, con 
conseguente danneggiamento del soffitto sottostante; 

  riqualificazione energetica e recupero di una parte dei locali sottotetto al sesto piano per dotare l’istituto di 
ulteriori spazi per la didattica; 

  realizzazione di una sala lettura, ricavata chiudendo parte del porticato presente sul terrazzo al piano sesto 
con una vetrata continua. 

 

Già nel corso della redazione del progetto definitivo si è constatata l’utilità di suddividere i lavori in più lotti 
funzionali in modo da poter più facilmente gestire la sequenza degli interventi senza dannose ripercussioni 
sulla normale vita del complesso, buona parte della quale già operativa nello svolgimento di normali attività 
sanitaria con afflusso di pubblico.’ 

L’intervento è schematicamente suddiviso nei seguenti lotti funzionali: 

• LOTTO A: Efficientamento energetico mediante riqualificazione delle coperture piane e recupero del 
sottotetto del piano sesto; 

• LOTTO B: Riqualificazione delle coperture della scalinata monumentale ’obiettivo primario dell’intervento è la 
riqualificazione delle coperture del piano sesto e il recupero degli spazi sottotetto per dotare l’istituto di ulteriori 
spazi per la didattica, andando anche a chiudere parte del porticato esistente. 
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 
 
 

 01 - EDILIZIA 

 01.01 - Chiusure trasparenti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01  Lastre di vetro a doppia camera   

01.01.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.01.01.C02 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la 
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti 
(rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

01.01.01.C04 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi 

 
Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli standard 
normativi. 

  

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei 
giochi e planarità delle parti. 

  

01.01.02  Lastre di vetro di protezione contro il fuoco   

01.01.02.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.01.02.C02 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la 
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti 
(rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei 
giochi e planarità delle parti. 

  

01.01.03  Lastre di vetro stratificato o laminato   

01.01.03.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.01.03.C02 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la 
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti 
(rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei 
giochi e planarità delle parti. 

  

01.01.04  Lastre con vetrocamera basso emissivo o termico rinforzato   

01.01.04.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.01.04.C02 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la 
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti 
(rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

01.01.04.C04 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi 

 
Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli standard 
normativi. 

  

01.01.04.C05 Controllo: Controllo dei disturbi ottici Controllo ogni 6 mesi 

 
Controllare che nelle fasi manutentive non vengano introdotti elementi che 
mediante interazioni tra di essi possano creare agli utenti disturbi visivi 
(abbagliamento e/o altri effetti negativi). 

  

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei 
giochi e planarità delle parti. 

  

 

 01.02 - Coperture piane 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01  Accessi alla copertura   

01.02.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.02.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare le condizioni e la funzionalità dell'accessibilità di botole, lucernari 
e/o altri accessi. Controllo degli elementi di fissaggio. 

  

01.02.02  Canali di gronda e pluviali   

01.02.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.02.02.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

01.02.02.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. 
Controllo della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di 
fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di 
eventuali anomalie. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie 
parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che 
possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. 
Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. 

  

01.02.03  Comignoli e terminali   

01.02.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.02.03.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

01.02.03.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo dei terminali (camini, sfiati, aeratori, terminali di camini per lo sfiato), 
e della tenuta dei giunti fra gli elementi di copertura. Si dovrà inoltre 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

provvedere al controllo degli elementi di fissaggio e di eventuali connessioni. 
Controllare la eventuale presenza di nidi o altri depositi in prossimità delle 
estremità dei comignoli. 

01.02.04  Parapetti ed elementi di coronamento   

01.02.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.02.04.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dei parapetti ed elementi di coronamento con particolare attenzione 
alla loro integrità e stabilità. Controllare periodicamente l'integrità delle 
superfici dei rivestimenti attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. 

  

01.02.05  Strato di barriera al vapore   

01.02.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.02.05.C03 Controllo: Controllo uso materiali ad elevata resistenza termica Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive vegano utilizati materiali e tecnologie ad 
elevata resistenza termica. 

  

01.02.05.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare 
attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la 
tenuta. 

  

01.02.06  Strato di diffusione o equalizzazione della pressione vapore   

01.02.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.02.06.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali 
con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di 
impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.02.06.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare 
attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la 
tenuta. 

  

01.02.07  Strato di imprimitura   

01.02.07.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.02.07.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali 
con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di 
impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.02.07.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare 
attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la 
tenuta. 

  

01.02.08  Strato di pendenza   

01.02.08.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.02.08.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

01.02.08.C01 Controllo: Controllo della pendenza Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare 
attenzione alla pendenza ed alla eventuale presenza di eventuali ristagni di 
acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare 
controlli generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che 
possono aver compromesso l'integrità degli strati di pendenza (calcestruzzo 
alleggerito o non; elementi portanti secondari dello strato di ventilazione, ecc.). 

  

01.02.09  Strato di protezione con pavimento galleggiante   

01.02.09.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.02.09.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

01.02.09.C01 Controllo: Controllo del manto Controllo a vista ogni 12 settimane 

 

Controllare le condizioni dello strato di protezione della pavimentazione 
galleggiante  realizzato in quadrotti su sostegni dischiformi ponendo particolare 
attenzione in corrispondenza dei canali di gronda e delle linee di compluvio. 
Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la tenuta della guaina, 
ove ispezionabile, in corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e 
nei punti di discontinuità della guaina. Controllo delle giunzioni, dei risvolti, di 
eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. 

  

01.02.10  Strato di protezione in elementi cementizi   

01.02.10.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.02.10.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

01.02.10.C01 Controllo: Controllo del manto Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare le condizioni dello strato di protezione in cemento e/o degli 
elementi cementizi ponendo particolare attenzione in corrispondenza dei canali 
di gronda e delle linee di compluvio. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. 
Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in corrispondenza di 
lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei punti di discontinuità della guaina. 
Controllo delle giunzioni, dei risvolti, di eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. 

  

01.02.11  Strato di regolarizzazione   

01.02.11.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.02.11.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare 
attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la 
tenuta. 

  

01.02.12  Strato di separazione e/o scorrimento   

01.02.12.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 
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Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.02.12.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare 
attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la 
tenuta. 

  

01.02.13  Strato di tenuta con membrane bituminose   

01.02.13.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.02.13.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali 
con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di 
impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.02.13.C01 Controllo: Controllo impermeabilizzazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in corrispondenza di 
lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei punti di discontinuità della guaina. 
Controllare l'assenza di anomalie (fessurazioni, bolle, scorrimenti, distacchi, 
ecc.) Controllo delle giunzioni, dei risvolti, di eventuali scollamenti di giunti e 
fissaggi. Controllare l'assenza di depositi e ristagni d'acqua. 

  

01.02.14  Strati termoisolanti   

01.02.14.C02 Controllo: Controllo uso materiali ad elevata resistenza termica Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive vegano utilizati materiali e tecnologie ad 
elevata resistenza termica. 

  

01.02.14.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.02.14.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare 
attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la 
tenuta. 

  

 

 01.03 - Coperture inclinate 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.01  Accessi alla copertura   

01.03.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.03.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare le condizioni e la funzionalità dell'accessibilità di botole, lucernari 
e/o altri accessi. Controllo degli elementi di fissaggio. 

  

01.03.02  Canali di gronda e pluviali   

01.03.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.03.02.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati   



 
 
 
 
 

Sottoprogramma degli Interventi Pag. 8 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

01.03.02.C04 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

 
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da 
tecniche di agevole disassemblagio. 

  

01.03.02.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. 
Controllo della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di 
fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di 
eventuali anomalie. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie 
parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che 
possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. 
Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. 

  

01.03.03  Comignoli e terminali   

01.03.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.03.03.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dei terminali (camini, sfiati, aeratori, terminali di camini per lo sfiato), 
e della tenuta dei giunti fra gli elementi di copertura. Si dovrà inoltre 
provvedere al controllo degli elementi di fissaggio e di eventuali connessioni. 
Controllare la eventuale presenza di nidi o altri depositi in prossimità delle 
estremità dei comignoli. 

  

01.03.04  Compluvio in alluminio-rame   

01.03.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.03.04.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllare le condizioni e la funzionalità dei sistemi di smaltimento delle acque 
meteoriche. Controllo della regolare disposizione degli elementi dopo il 
verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Verifica 
dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'assenza di eventuali depositi e 
detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto 
deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed 
eventuali connessioni. 

  

01.03.05  Dissuasori per volatili   

01.03.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.03.05.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo a vista ogni 4 mesi 

 
Controllo generale dello stato dei dissuasori e della loro funzionalità rispetto al 
loro posizionamento. 

  

01.03.06  Griglie parapasseri   

01.03.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.03.06.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo a vista ogni 4 mesi 

 Controllo generale dello stato delle griglie e della loro funzionalità.   

01.03.07  Strato di isolamento termico   

01.03.07.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e   
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componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

01.03.07.C03 Controllo: Controllo uso materiali ad elevata resistenza termica Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive vegano utilizati materiali e tecnologie ad 
elevata resistenza termica. 

  

01.03.07.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare 
attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la 
tenuta. 

  

01.03.08  Strato di ripartizione dei carichi   

01.03.08.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.03.08.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare 
attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la 
tenuta. 

  

01.03.09  Strato di tenuta in lastre di ardesia   

01.03.09.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.03.09.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali 
con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di 
impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.03.09.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali 
anomalie in particolare la presenza di vegetazione, depositi superficiali, 
alterazioni cromatiche. Controllo della regolare disposizione degli elementi 
dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. 
Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua. 

  

01.03.10  Strato di tenuta in lastre di rame   

01.03.10.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.03.10.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre 

 
Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di 
etichetatura ecologica. 

  

01.03.10.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali 
anomalie in particolare la presenza di vegetazione, depositi superficiali, 
alterazioni cromatiche. Controllo della regolare disposizione degli elementi 
dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. 
Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua. 

  

 

 01.04 - Controsoffitti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.01  Controsoffitti antincendio   

01.04.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 
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Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.04.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del 
grado di usura delle parti in vista. Controllo dell'integrità dei giunti tra gli 
elementi. 

  

01.04.02  Controsoffitti in cartongesso   

01.04.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.04.02.C03 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

 
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da 
tecniche di agevole disassemblagio. 

  

01.04.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del 
grado di usura delle parti in vista. Controllo dell'integrità dei giunti tra gli 
elementi. 

  

01.04.03  Controsoffitti in lana roccia   

01.04.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.04.03.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali 
con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di 
impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.04.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del 
grado di usura delle parti in vista. Controllo dell'integrità dei giunti tra gli 
elementi. 

  

 

 01.05 - Infissi interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.01  Porte   

01.05.01.C06 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.05.01.C07 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

 
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da 
tecniche di agevole disassemblagio. 

  

01.05.01.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di 
scorrimento (per porte scorrevoli). 

  

01.05.01.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Controllo del corretto funzionamento.   

01.05.01.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la 
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti 
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(rottura, depositi, macchie, ecc.). 

01.05.01.C01 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo della loro funzionalità.   

01.05.01.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione 
superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo dei fissaggi 
del telaio al controtelaio. 

  

01.05.02  Porte antipanico   

01.05.02.C01 Controllo: Controllo certificazioni Controllo a vista quando occorre 

 
Controllare le certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore o 
altra documentazione da conservare in apposito archivio. 

  

01.05.02.C09 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.05.02.C10 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

 
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da 
tecniche di agevole disassemblagio. 

  

01.05.02.C02 Controllo: Controllo controbocchette  Aggiornamento ogni mese 

 
Verificare il posizionamento delle controbocchette a pavimento rispetto al filo 
del pavimento, assicurandosi che l'altezza superiore non sia maggiore di 15 
mm. Verificare inoltre l'assenza di polvere e sporcizia. 

  

01.05.02.C03 Controllo: Controllo degli spazi Controllo a vista ogni mese 

 
Controllare che non vi siano ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle 
porte antipanico o in prossimità di esse. 

  

01.05.02.C05 Controllo: Controllo maniglione Controllo ogni mese 

 
Controllo del corretto funzionamento dei maniglioni e degli elementi di 
manovra che regolano lo sblocco delle ante. 

  

01.05.02.C07 Controllo: Controllo ubicazione porte Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllare l'individuazione delle porte antipanico rispetto ai progetti ed ai piani 
di evacuazione e di sicurezza. 

  

01.05.02.C08 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la 
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti 
(rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

01.05.02.C04 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo della loro funzionalità.   

01.05.02.C06 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione 
superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo dei fissaggi 
del telaio al controtelaio. 

  

01.05.03  Porte in tamburato   

01.05.03.C06 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.05.03.C07 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

 
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da 
tecniche di agevole disassemblagio. 
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01.05.03.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di 
scorrimento (per porte scorrevoli). 

  

01.05.03.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Controllo del corretto funzionamento.   

01.05.03.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la 
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti 
(rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

01.05.03.C01 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo della loro funzionalità.   

01.05.03.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione 
superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo dei fissaggi 
del telaio al controtelaio. 

  

01.05.04  Porte scorrevoli a scomparsa ad ante   

01.05.04.C06 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.05.04.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di 
scorrimento (per porte scorrevoli). 

  

01.05.04.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Controllo del corretto funzionamento.   

01.05.04.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la 
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti 
(rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

01.05.04.C01 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo della loro funzionalità.   

01.05.04.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione 
superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo dei fissaggi 
del telaio al controtelaio. 

  

01.05.05  Sportelli   

01.05.05.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.05.05.C02 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la 
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti 
(rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

01.05.05.C01 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione 
superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). 

  

 

 01.06 - Pavimentazioni interne 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06.01  Battiscopa   

01.06.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.06.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura 
o di erosione delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico 
delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, 
efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

  

01.06.02  Giunti di dilatazione e coprigiunti   

01.06.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.06.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare la tenuta dei serraggi dello strato di finitura; controllare che i profili 
che costituiscono il giunto siano privi di difetti quali avvallamenti, deformazioni 
e fessurazioni. Verificare inoltre la tenuta delle guarnizioni sigillanti. 

  

01.06.03  Pavimentazioni sopraelevate   

01.06.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.06.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, 
di erosione e di brillantezza delle parti in vista. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. 
Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, 
efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

  

01.06.04  Pavimenti vinilici   

01.06.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.06.04.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre 

 
Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di 
etichetatura ecologica. 

  

01.06.04.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, 
delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 
superfici. Riscontro di eventuali anomalie (lesioni, bolle, distacchi, ecc.). 

  

01.06.05  Profili in alluminio antibatterici   

01.06.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.06.05.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, 
delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 
superfici. Riscontro di eventuali anomalie (lesioni, bolle, distacchi, ecc.). 

  

01.06.06  Profili paragradino   

01.06.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 
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Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.06.06.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, 
delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 
superfici. Riscontro di eventuali anomalie (lesioni, bolle, distacchi, ecc.). 

  

01.06.07  Profili per scale   

01.06.07.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.06.07.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, 
delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 
superfici. Riscontro di eventuali anomalie (lesioni, bolle, distacchi, ecc.). 

  

01.06.08  Profili protettivi per angoli esterni   

01.06.08.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.06.08.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, 
delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 
superfici. Riscontro di eventuali anomalie (lesioni, bolle, distacchi, ecc.). 

  

01.06.09  Profili protettivi per angoli interni   

01.06.09.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.06.09.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, 
delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 
superfici. Riscontro di eventuali anomalie (lesioni, bolle, distacchi, ecc.). 

  

01.06.10  Rivestimenti ceramici   

01.06.10.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.06.10.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre 

 
Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di 
etichetatura ecologica. 

  

01.06.10.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, 
di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in particolare dei giunti. 
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica della 
planarità generale. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, 
abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

  

01.06.11  Rivestimenti in gres porcellanato   

01.06.11.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.06.11.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre 
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Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di 
etichetatura ecologica. 

  

01.06.11.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, 
di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in particolare dei giunti. 
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica della 
planarità generale. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, 
abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

  

01.06.12  Rivestimenti lapidei   

01.06.12.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.06.12.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, 
di erosione, di brillantezza delle parti in vista. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, 
macchie, graffi, efflorescenze, lesioni, microfessurazioni, ecc.). 

  

 

 01.07 - Parapetti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07.01  Balaustre con tamponamento in vetro temprato/stratificato   

01.07.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.07.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

01.07.01.C01 Controllo: Controllo generale Verifica ogni 6 mesi 

 
Controllare lo stato superficiale degli elementi e l'assenza di eventuali anomalie 
(frantumazione, mancanza, ecc.). Verificare la stabilità nei punti di aggancio a 
parete o ad altri elementi. Verificare le altezze d'uso e di sicurezza. 

  

 

 01.08 - Rivestimenti interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08.01  Tinteggiature e decorazioni   

01.08.01.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali 
con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di 
impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.08.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura 
delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 
superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, 
rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

  

01.08.02  Rivestimenti e prodotti ceramici   

01.08.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e   
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componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

01.08.02.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre 

 
Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di 
etichetatura ecologica. 

  

01.08.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura 
o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare 
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 
anomalie (depositi, macchie, graffiti, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

  

01.08.03  Intonaco   

01.08.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.08.03.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre 

 
Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di 
etichetatura ecologica. 

  

01.08.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni mese 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura 
delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 
superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, 
efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

  

 

 01.09 - Pavimentazioni esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09.01  Giunti di dilatazione per pavimenti ceramici o pietre naturali   

01.09.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.09.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare la tenuta dei serraggi dello strato di finitura; controllare che i profili 
che costituiscono il giunto siano privi di difetti quali avvallamenti, deformazioni 
e fessurazioni. Verificare inoltre la tenuta delle guarnizioni sigillanti. 

  

01.09.02  Rivestimenti in gres porcellanato   

01.09.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.09.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, 
di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in particolare dei giunti. 
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica della 
planarità generale. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, 
abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

  

01.09.03  Rivestimenti lapidei   

01.09.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.09.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura,   
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di erosione, di brillantezza delle parti in vista. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, 
macchie, graffi, efflorescenze, lesioni, microfessurazioni, ecc.). 

 

 01.10 - Pareti interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10.01  Lastre di cartongesso   

01.10.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista quando occorre 

 
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie 
(distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.). 

  

01.10.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.10.02  Pareti divisorie antincendio   

01.10.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista quando occorre 

 
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie 
(distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.). 

  

01.10.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.10.02.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre 

 
Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di 
etichetatura ecologica. 

  

01.10.03  Tramezzi in blocchi di calcestruzzo vibrocompresso   

01.10.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.10.03.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre 

 
Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di 
etichetatura ecologica. 

  

01.10.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie 
(distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.). 

  

01.10.04  Tramezzi in gesso   

01.10.04.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista quando occorre 

 
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie 
(distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.). 

  

01.10.04.C02 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre 

 
Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di 
etichetatura ecologica. 

  

01.10.04.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.10.05  Tramezzi in laterizio   

01.10.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e   
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componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

01.10.05.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre 

 
Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di 
etichetatura ecologica. 

  

01.10.05.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie 
(distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.). 
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 02 - IMPIANTI TECNOLOGICI A FONTI 

RINNOVABILI  

 02.01 - Sistemi per la  produzione di energia termica e 

frigorifera 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01.01  Pompe di calore elettriche   

02.01.01.C02 Controllo: Controllo livello olio Controllo a vista ogni mese 

 Verificare il livello dell'olio.   

02.01.01.C01 Controllo: Controllo generale  Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 

Verificare, ad inizio stagione, lo stato della pompa, che l'aria sia spurgata e che 
il senso di rotazione sia corretto. Verificare tutti gli organi di tenuta per 
accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il premitraccia non lasci 
passare l'acqua. 

  

02.01.01.C03 Controllo: Controllo prevalenza 
Ispezione 

strumentale 
ogni 6 mesi 

 
Verificare che i valori della pressione di mandata e di aspirazione siano 
conformi ai valori di collaudo effettuando una serie di misurazioni strumentali. 

  

02.01.01.C04 Controllo: Controllo dei fabbisogni di energia Conduzione ogni 6 mesi 

 
Controlare nelle fasi manutentive ed in quella di conduzione degli impianti i 
sistemi contribuiscano durante l'esercizio alla riduzione del fabbisogno 
d'energia primaria. 

  

 

 02.02 - Impianto fotovoltaico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

02.02.01  Cella solare    

02.02.01.C04 Controllo: Controllo generale celle Ispezione a vista quando occorre 

 

Verificare lo stato delle celle in seguito ad eventi meteorici eccezionali quali 
temporali, grandinate, ecc. Controllare che non ci siano incrostazioni e/o 
depositi sulle superfici delle celle che possano inficiare il corretto 
funzionamento. 

  

02.02.01.C05 Controllo: Controllo energia prodotta 

TEST - Controlli 
con 

apparecchiature 
ogni mese 

 
Verificare la quantità di energia prodotta dall'impianto rispetto a quella indicata 
dal produttore in condizioni normali di funzionamento. 

  

02.02.01.C02 Controllo: Controllo diodi Ispezione ogni 3 mesi 

 Eseguire il controllo della funzionalità dei diodi di by-pass.   

02.02.01.C01 Controllo: Controllo apparato elettrico Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllare lo stato di serraggio dei morsetti e la funzionalità delle resistenze 
elettriche della parte elettrica delle celle e/o dei moduli di celle. 

  

02.02.01.C03 Controllo: Controllo fissaggi Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Controllare i sistemi di tenuta e di fissaggio delle celle e/o dei moduli.   

02.02.02  Conduttori di protezione   

02.02.02.C01 Controllo: Controllo generale 
Ispezione 

strumentale 
ogni mese 

 Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al   
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nodo equipotenziale. 

02.02.02.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

02.02.03  Dispositivo di interfaccia    

02.02.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano ben sistemati nel 
coperchio passacavi. Nel caso di eccessivo rumore smontare il contattore e 
verificare lo stato di pulizia delle superfici dell'elettromagnete e della bobina. 

  

02.02.03.C03 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle 
indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

  

02.02.03.C02 Controllo: Verifica tensione 
Ispezione 

strumentale 
ogni anno 

 Misurare la tensione di arrivo ai morsetti  utilizzando un voltmetro.   

02.02.04  Inverter    

02.02.04.C04 Controllo: Controllo energia inverter Misurazioni ogni mese 

 
Eseguire una misurazione dell'energia prodotta e che i valori ottenuti siano 
conformi a quelli indicati dai produttori degli inverter. 

  

02.02.04.C01 Controllo: Controllo generale 
Ispezione 

strumentale 
ogni 2 mesi 

 
Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori 
misurando alcuni parametri quali le tensioni, le correnti e le frequenze di uscita 
dall'inverter. Effettuare le misurazioni della potenza in uscita su inverter-rete. 

  

02.02.04.C02 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi 

 
Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra (quando previsto) 
dell'inverter. 

  

02.02.04.C03 Controllo: Verifica protezioni Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili e degli interruttori automatici 
dell'inverter. 

  

02.02.05  Modulo fotovoltaico con celle in silicio monocristallino    

02.02.05.C04 Controllo: Controllo generale celle Ispezione a vista quando occorre 

 

Verificare lo stato delle celle in seguito ad eventi meteorici eccezionali quali 
temporali, grandinate, ecc. Controllare che non ci siano incrostazioni e/o 
depositi sulle superfici delle celle che possano inficiare il corretto 
funzionamento. 

  

02.02.05.C05 Controllo: Controllo energia prodotta 
TEST - Controlli 

con 
apparecchiature 

ogni mese 

 
Verificare la quantità di energia prodotta dall'impianto rispetto a quella indicata 
dal produttore in condizioni normali di funzionamento. 

  

02.02.05.C02 Controllo: Controllo diodi Ispezione ogni 3 mesi 

 Eseguire il controllo della funzionalità dei diodi di by-pass.   

02.02.05.C01 Controllo: Controllo apparato elettrico Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllare lo stato di serraggio dei morsetti e la funzionalità delle resistenze 
elettriche della parte elettrica delle celle e/o dei moduli di celle. 

  

02.02.05.C03 Controllo: Controllo fissaggi Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Controllare i sistemi di tenuta e di fissaggio delle celle e/o dei moduli.   
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02.02.06  Quadro elettrico    

02.02.06.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

02.02.06.C01 Controllo: Verifica dei condensatori Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori.   

02.02.06.C02 Controllo: Verifica protezioni Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e 
dei relè termici. 

  

02.02.07  Regolatore di carica    

02.02.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

Verificare la corretta pressione di serraggio dei vari morsetti; verificare che la 
batteria collegata sia supportata dal regolatore. 

Controllare il giusto diametro dei cavi di collegamento per evitare corti circuiti e 
che gli indicatori del display (se presente) siano funzionanti. 

  

02.02.07.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

02.02.08  Relè protezione interfaccia   

02.02.08.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare il corretto serraggio dei fili nei rispettivi serrafili. Controllare che tutti 
i dispositivi di regolazione e comando siano funzionanti. 

  

02.02.08.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare che i materiali utilizzati non contengano sostanze dannose per 
l'ambiente e siano idonei alla funzione indicata dal produttore. 

  

02.02.09  Scaricatori di sovratensione    

02.02.09.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei 
coperchi delle cassette. 

Controllare il corretto funzionamento delle spie di segnalazione della carica 
delle cartucce. 

  

02.02.09.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

02.02.10  Sensore di irraggiamento moduli   

02.02.10.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

02.02.10.C01 Controllo: Verifica generale Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Verificare che il sensore sia ben fissato alla struttura di sostegno; che i cavi di 
collegamento siano ben serrati e che la superficie del sensore sia libera da 
polvere e detriti in genere. 

  

02.02.11  Sensore di temperatura moduli    

02.02.11.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 
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02.02.11.C01 Controllo: Verifica generale Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Verificare che il sensore sia ben fissato alla struttura di sostegno; che i cavi di 
collegamento siano ben serrati e che la superficie del sensore sia libera da 
polvere e detriti in genere. 

  

02.02.12  Sensore eolico    

02.02.12.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

02.02.12.C01 Controllo: Verifica generale Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Verificare che il sensore sia ben fissato alla struttura di sostegno; che i cavi di 
collegamento siano ben serrati e che la superficie del sensore sia libera da 
polvere e detriti in genere. 

  

02.02.13  Sensore precipitazioni    

02.02.13.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

02.02.13.C01 Controllo: Verifica generale Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Verificare che il sensore sia ben fissato alla struttura di sostegno; che i cavi di 
collegamento siano ben serrati e che la superficie del sensore sia libera da 
polvere e detriti in genere. 

  

02.02.14  Strutture di sostegno   

02.02.14.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

02.02.14.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Controllare le condizioni e la funzionalità delle strutture di sostegno verificando 
il fissaggio ed eventuali connessioni. Verificare che non ci siano fenomeni di 
corrosione in atto. 
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 03 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

 03.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01.01  Contatore di energia   

03.01.01.C02 Controllo: Controllo valori tensione elettrica 

TEST - Controlli 
con 

apparecchiature 
ogni mese 

 
Misurare i valori della tensione elettrica in ingresso e in uscita e verificare che 
corrispondano a quelli di progetto. 

  

03.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare il corretto funzionamento del display e che le connessioni siano ben 
serrate. 

  

03.01.02  Contattore   

03.01.02.C03 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle 
indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

  

03.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano ben sistemati nel 
coperchio passacavi. Nel caso di eccessivo rumore smontare il contattore e 
verificare lo stato di pulizia delle superfici dell'elettromagnete e della bobina. 

  

03.01.02.C02 Controllo: Verifica tensione 
Ispezione 

strumentale 
ogni anno 

 Misurare la tensione ai morsetti di arrivo utilizzando un voltmetro.   

03.01.03  Fusibili   

03.01.03.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle 
indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

  

03.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare la corretta posizione ed il tipo di fusibile installato. Controllare che le 
connessioni siano efficienti e pulite. 

  

03.01.04  Interruttori   

03.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei 
coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di 
protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare 
corto circuiti. 

  

03.01.04.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle 
indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

  

03.01.05  Presa interbloccata   

03.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei 
coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di 
protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare 
corto circuiti. 

  

03.01.05.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

 Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle   
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indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

03.01.06  Prese e spine   

03.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei 
coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di 
protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare 
corto circuiti. 

  

03.01.06.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle 
indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

  

03.01.06.C03 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

03.01.07  Quadri di bassa tensione   

03.01.07.C01 Controllo: Controllo centralina di rifasamento Controllo a vista ogni 2 mesi 

 Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento.   

03.01.07.C03 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi 

 Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.   

03.01.07.C05 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

03.01.07.C02 Controllo: Verifica dei condensatori Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori.   

03.01.07.C04 Controllo: Verifica protezioni Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e 
dei relè termici. 

  

03.01.08  Sezionatore   

03.01.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 
Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare 
che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di 
protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

  

03.01.08.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali 
con le stesse caratteristiche e con elevata durabilità. 

  

03.01.09  Sistemi di cablaggio   

03.01.09.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 

Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di 
certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive. 

 

  

03.01.09.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni anno 

 
Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, 
controllare che tutte le prese siano ben collegate. 

  

03.01.10  Torretta a scomparsa   

03.01.10.C03 Controllo: Controllo valori tensione elettrica 
TEST - Controlli 

con 

apparecchiature 
ogni mese 

 
Misurare i valori della tensione elettrica in ingresso e in uscita e verificare che 
corrispondano a quelli di progetto. 
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03.01.10.C01 Controllo: Controllo cablaggio Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 Verificare il corretto cablaggio delle prese presenti nella torretta.   

03.01.10.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare la perfetta tenuta del coperchio e che non vi siano infiltrazioni di 
acqua all'interno della torretta; controllare la funzionalità del coperchio di 
chiusura. 

  

 

 03.02 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

03.02.01  Apparecchi sanitari e rubinetteria   

03.02.01.C03 Controllo: Verifica dei flessibili Revisione quando occorre 

 Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di alimentazione.   

03.02.01.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese 

 
Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle cassette a muro con 
eventuale sigillatura con silicone. 

  

03.02.01.C02 Controllo: Verifica degli scarichi dei vasi Controllo a vista ogni mese 

 
Verifica della funzionalità di tutti gli scarichi ed eventuale sistemazione dei 
dispositivi non perfettamente funzionanti con sostituzione delle parti non 
riparabili. 

  

03.02.01.C04 Controllo: Verifica di tenuta degli scarichi Controllo a vista ogni mese 

 
Verifica della tenuta di tutti gli scarichi effettuando delle sigillature o 
sostituendo le guarnizioni. 

  

03.02.01.C05 Controllo: Verifica sedile coprivaso Controllo a vista ogni mese 

 
Verifica, fissaggio, sistemazione ed eventuale sostituzione dei sedili coprivaso 
con altri simili e della stessa qualità. 

  

03.02.01.C06 Controllo: Controllo consumi acqua potabile Registrazione ogni 3 mesi 

 
Verificare il consumo dell'acqua potabile in riferimento ad un dato periodo ((ad 
esempio ogni tre mesi) al fine di evitare sprechi. 

  

03.02.02  Coibente per tubazioni in lana di roccia   

03.02.02.C02 Controllo: Controllo temperatura fluidi Misurazioni ogni mese 

 
Verificare che i materiali utilizzati per la coibentazione siano idonei attraverso il 
rilievo dei valori della temperatura dei fluidi prodotti; i valori rivelati devono 
essere compatibili con quelli di progetto. 

  

03.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Verificare lo stato di tenuta del rivestimento coibente delle tubazioni (in 
occasione dei fermi degli impianti o ad inizio stagione) e che lo stesso sia 
integro. Controllare che la coibentazione sia estesa anche negli 
attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 

 

  

03.02.03  Coibente per tubazioni in polietilene espanso   

03.02.03.C02 Controllo: Controllo temperatura fluidi Misurazioni ogni mese 

 
Verificare che i materiali utilizzati per la coibentazione siano idonei attraverso il 
rilievo dei valori della temperatura dei fluidi prodotti; i valori rivelati devono 
essere compatibili con quelli di progetto. 

  

03.02.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Verificare lo stato di tenuta del rivestimento coibente delle tubazioni (in 
occasione dei fermi degli impianti o ad inizio stagione) e che lo stesso sia 
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integro. Controllare che la coibentazione sia estesa anche negli 
attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 

 

03.02.04  Coibente per tubazioni in polistirolo (EPS)   

03.02.04.C02 Controllo: Controllo temperatura fluidi Misurazioni ogni mese 

 
Verificare che i materiali utilizzati per la coibentazione siano idonei attraverso il 
rilievo dei valori della temperatura dei fluidi prodotti; i valori rivelati devono 
essere compatibili con quelli di progetto. 

  

03.02.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Verificare lo stato di tenuta del rivestimento coibente delle tubazioni (in 
occasione dei fermi degli impianti o ad inizio stagione) e che lo stesso sia 
integro. Controllare che la coibentazione sia estesa anche negli 
attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 

 

  

03.02.05  Collettore di distribuzione in acciaio inox   

03.02.05.C02 Controllo: Verifica funzionamento Prova ogni 3 mesi 

 
Verificare il corretto funzionamento del detentore, dei flussimetri, delle chiavi di 
arresto, delle valvole di intercettazione. 

  

03.02.05.C03 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 

Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di 
certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive. 

 

  

03.02.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 

Verificare le caratteristiche principali del collettore con particolare riguardo a: 

- tenuta delle giunzioni;- la stabilità dei sostegni dei tubi;- presenza di acqua di 
condensa;- integrità degli sportelli di chiusura;- coibentazione dei tubi. 

  

03.02.06  Miscelatori meccanici   

03.02.06.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Effettuare un controllo della funzionalità del miscelatore eseguendo una serie 
di aperture e chiusure. Verificare  l'integrità dei dischi metallici di dilatazione. 

  

03.02.06.C02 Controllo: Controllo consumi acqua potabile Registrazione ogni 3 mesi 

 
Verificare il consumo dell'acqua potabile in riferimento ad un dato periodo ((ad 
esempio ogni tre mesi) al fine di evitare sprechi. 

  

03.02.07  Serbatoi di accumulo   

03.02.07.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

03.02.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare lo stato generale e l'integrità dei serbatoi e provvedere alla 
eliminazione di eventuali perdite ripristinando le guarnizioni del passo d'uomo. 

  

03.02.07.C02 Controllo: Controllo gruppo di riempimento Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare il corretto funzionamento del galleggiante, della valvola di 
alimentazione e verificare che il tubo di troppo pieno sia libero da ostruzioni. 

  

03.02.08  Tubazioni multistrato   

03.02.08.C03 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di 
certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive. 
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03.02.08.C01 Controllo: Controllo tenuta strati Registrazione ogni anno 

 Controllare l'aderenza dei vari strati di materiale che costituiscono la tubazione.   

03.02.08.C02 Controllo: Controllo tubazioni Controllo a vista ogni anno 

 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra 
tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori. 

  

03.02.09  Vasi igienici a sedile   

03.02.09.C03 Controllo: Verifica dei flessibili Revisione quando occorre 

 Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di alimentazione.   

03.02.09.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese 

 
Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle cassette a muro, ed 
eventuale loro sigillatura con silicone. 

  

03.02.09.C02 Controllo: Verifica degli scarichi  Controllo a vista ogni mese 

 
Verifica della funzionalità di tutti gli scarichi ed eventuale sistemazione dei 
dispositivi non perfettamente funzionanti con sostituzione delle parti non 
riparabili. 

  

03.02.09.C04 Controllo: Verifica di tenuta degli scarichi Controllo a vista ogni mese 

 
Verifica della tenuta di tutti gli scarichi ed eventuale ripristino delle sigillature o 
sostituzione delle guarnizioni. 

  

03.02.09.C05 Controllo: Verifica sedile coprivaso Controllo a vista ogni mese 

 
Verifica, fissaggio, sistemazione ed eventuale sostituzione dei sedili coprivaso 
con altri simili e della stessa qualità. 

  

03.02.09.C06 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

03.02.10  Ventilatori d'estrazione   

03.02.10.C03 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle 
indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

  

03.02.10.C02 Controllo: Controllo motore Controllo a vista ogni 3 mesi 

 
Controllo dell'allineamento motore-ventilatore; verificare il corretto serraggio 
dei bulloni. Verificare inoltre la presenza di giochi anomali, e verificare lo stato 
di tensione delle cinghie. 

  

03.02.10.C01 Controllo: Controllo assorbimento 

TEST - Controlli 
con 

apparecchiature 
ogni anno 

 Eseguire un controllo ed il rilievo delle intensità assorbite dal motore.   

03.02.11  Tubazione flessibile in acciaio zincato   

03.02.11.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità della tubazione e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

03.02.11.C01 Controllo: Controllo coibentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Verificare l'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino.   

03.02.11.C02 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni anno 

 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra 
tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori. 
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03.02.12  Tubi in polipropilene (PP)   

03.02.12.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 

Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di 
certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive. 

 

  

03.02.12.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 

- tenuta delle congiunzioni a flangia;- giunti per verificare la presenza di lesioni 
o di sconnessioni;- la stabilità de sostegni dei tubi;- presenza di acqua di 
condensa;- coibentazione dei tubi. 

  

03.02.13  Tubi in polietilene alta densità (PEAD)   

03.02.13.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 

Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di 
certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive. 

 

  

03.02.13.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 

- tenuta delle congiunzioni a flangia;- giunti per verificare la presenza di lesioni 
o di sconnessioni;- la stabilità de sostegni dei tubi;- presenza di acqua di 
condensa;- coibentazione dei tubi. 

  

 

 03.03 - Impianto di smaltimento acque meteoriche 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

03.03.01  Bocchelli ad imbuto in rame   

03.03.01.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica quando occorre 

 

Verificare che i materiali utilizzati siano dotati di certificazione ecologica e che il 
loro utilizzo non comporti emissioni nocive che possano danneggiare il sistema. 

 

  

03.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllare la funzionalità dei bocchelli verificando che non ci siano eventuali 
depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il 
corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio 
ed eventuali connessioni. 

  

03.03.02  Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica   

03.03.02.C02 Controllo: Verifica quantità acqua da riciclare Misurazioni ogni mese 

 
Verificare e misurare la quantità di acque meteoriche destinate al recupero 
confrontando i parametri rilevati con quelli di progetto. 

  

03.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. 
Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali 
depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il 
corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio 
ed eventuali connessioni. 

  

03.03.03  Canali di gronda e pluviali in rame   

03.03.03.C02 Controllo: Verifica quantità acqua da riciclare Misurazioni ogni mese 

 
Verificare e misurare la quantità di acque meteoriche destinate al recupero 
confrontando i parametri rilevati con quelli di progetto. 
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03.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. 
Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali 
depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il 
corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio 
ed eventuali connessioni. 

  

03.03.04  Pozzetti con scarico laterale   

03.03.04.C02 Controllo: Controllo qualità delle acque meteoriche Analisi ogni 3 mesi 

 
Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno delle acque da 
recuperare dovute a rilasci e/o reazioni da parte dei materiali costituenti i 
collettori. 

  

03.03.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllare la funzionalità dei pozzetti verificando che non ci siano eventuali 
depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il 
corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio 
ed eventuali connessioni. 

  

03.03.05  Pozzetti e caditoie   

03.03.05.C02 Controllo: Controllo qualità delle acque meteoriche Analisi ogni 3 mesi 

 
Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno delle acque da 
recuperare dovute a rilasci e/o reazioni da parte dei materiali costituenti i 
collettori. 

  

03.03.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura 
dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali. 

  

03.03.06  Scossaline   

03.03.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllare la tenuta delle scossaline verificando gli elementi di fissaggio e di 
tenuta. Verificare inoltre che non ci siano depositi e detriti di foglie che possano 
causare ostacoli al deflusso delle acque piovane. 

  

03.03.06.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 

Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di 
certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive. 

 

  

03.03.07  Scossaline in rame    

03.03.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. Verificare che 
non ci siano in atto fenomeni di deformazione. 

  

03.03.07.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 

Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di 
certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive. 

 

  

03.03.08  Supporti per canali di gronda   

03.03.08.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Controllare le condizioni e la funzionalità dei supporti dei canali di gronda 
verificando il fissaggio ed eventuali connessioni. Verificare che non ci siano 
fenomeni di corrosione in atto. 

  

03.03.08.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di 
certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive. 

  



 
 
 
 
 

Sottoprogramma degli Interventi Pag. 30 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

 

 

 03.04 - Impianto di riscaldamento  
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

03.04.01  Coibente per tubazioni in polistirolo (EPS)   

03.04.01.C02 Controllo: Controllo temperatura fluidi Misurazioni ogni mese 

 
Verificare che i materiali utilizzati per la coibentazione siano idonei attraverso il 
rilievo dei valori della temperatura dei fluidi prodotti; i valori rivelati devono 
essere compatibili con quelli di progetto. 

  

03.04.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Verificare lo stato di tenuta del rivestimento coibente delle tubazioni (in 
occasione dei fermi degli impianti o ad inizio stagione) e che lo stesso sia 
integro. Controllare che la coibentazione sia estesa anche negli 
attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 

 

  

03.04.02  Coibente per tubazioni in poliuretano espanso (PUR)   

03.04.02.C02 Controllo: Controllo temperatura fluidi Misurazioni ogni mese 

 
Verificare che i materiali utilizzati per la coibentazione siano idonei attraverso il 
rilievo dei valori della temperatura dei fluidi prodotti; i valori rivelati devono 
essere compatibili con quelli di progetto. 

  

03.04.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Verificare lo stato di tenuta del rivestimento coibente delle tubazioni (in 
occasione dei fermi degli impianti o ad inizio stagione) e che lo stesso sia 
integro. Controllare che la coibentazione sia estesa anche negli 
attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 

 

  

03.04.03  Collettore di distribuzione in acciaio inox   

03.04.03.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

03.04.03.C02 Controllo: Verifica funzionamento Prova ogni 3 mesi 

 
Verificare il corretto funzionamento del detentore, dei flussimetri, delle chiavi di 
arresto, delle valvole di intercettazione. 

  

03.04.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 

Verificare le caratteristiche principali del collettore con particolare riguardo a: 

- tenuta delle giunzioni;- la stabilità dei sostegni dei tubi;- presenza di acqua di 
condensa;- integrità degli sportelli di chiusura;- coibentazione dei tubi. 

  

03.04.04  Pompa di ricircolo   

03.04.04.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

03.04.04.C01 Controllo: Verifica generale Ispezione ogni 3 mesi 

 
Controllare che la pompa si avvii regolarmente e che giri senza eccessivo 
rumore. 

  

03.04.05  Tubazioni in rame   

03.04.05.C06 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 
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Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di 
certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive. 

 

  

03.04.05.C01 Controllo: Controllo coibentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Verifica dell'integrità delle coibentazioni ed eventuale ripristino   

03.04.05.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato di tenuta degli eventuali dilatatori e dei giunti elastici, delle 
congiunzioni a flangia. Verificare la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti 
fissi e controllare che non vi siano inflessioni nelle tubazioni. 

  

03.04.05.C03 Controllo: Controllo manovrabilità delle valvole Controllo ogni 12 mesi 

 
Controllare che tutti gli organi di intercettazione siano funzionanti e controllare 
che non si blocchino. 

  

03.04.05.C04 Controllo: Controllo tenuta tubazioni Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verifica dell'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra 
tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori. 

  

03.04.05.C05 Controllo: Controllo tenuta valvole Registrazione ogni 12 mesi 

 
Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale sostituzione 
degli organi di tenuta. 

  

03.04.06  Tubi in polipropilene (PP)   

03.04.06.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 

Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di 
certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive. 

 

  

03.04.06.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 

- tenuta delle congiunzioni a flangia;- giunti per verificare la presenza di lesioni 
o di sconnessioni;- la stabilità de sostegni dei tubi;- presenza di acqua di 
condensa;- coibentazione dei tubi. 

  

03.04.07  Valvola by pass   

03.04.07.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 
Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

03.04.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 4 mesi 

 
Verificare che non ci siano perdite di fluido in corrispondenza della valvola e che 
i dispositivi di regolazione siano funzionanti. 

  

03.04.08  Ventilconvettore a parete   

03.04.08.C04 Controllo: Controllo qualità dell'aria 
TEST - Controlli 

con 
apparecchiature 

ogni mese 

 
Controllare la qualità dell'aria ambiente verificando, attraverso analisi, che sia 
priva di sostanze inquinanti e/o tossiche per la salute degli utenti. 

  

03.04.08.C03 Controllo: Controllo tenuta acqua dei ventilconvettori Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo e verifica della tenuta all'acqua dei ventilconvettori. In particolare, 
verificare che le valvole ed i rubinetti non consentano perdite di acqua (in caso 
contrario far spurgare l'acqua in eccesso). 

  

03.04.08.C01 Controllo: Controllo generale  Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare riferimento al controllo 
della rumorosità dei cuscinetti e del senso di rotazione dei motori degli 
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elettroventilatori. 

03.04.08.C02 Controllo: Controllo dispositivi dei ventilconvettori Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 

Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei ventilconvettori; 
in particolare verificare: 

-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, 
interruttore, commutatore di velocità; -l'integrità delle batterie di scambio, 
delle griglie di ripresa e di mandata. 

  

03.04.09  Ventilconvettore a cassetta   

03.04.09.C04 Controllo: Controllo qualità dell'aria 

TEST - Controlli 
con 

apparecchiature 
ogni mese 

 
Controllare la qualità dell'aria ambiente verificando, attraverso analisi, che sia 
priva di sostanze inquinanti e/o tossiche per la salute degli utenti. 

  

03.04.09.C03 Controllo: Controllo tenuta acqua Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo e verifica della tenuta all'acqua dei ventilconvettori. In particolare, 
verificare che le valvole ed i rubinetti non consentano perdite di acqua (in caso 
contrario far spurgare l'acqua in eccesso). 

  

03.04.09.C01 Controllo: Controllo generale  Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare riferimento al controllo 
della rumorosità dei cuscinetti e del senso di rotazione dei motori degli stessi. 

  

03.04.09.C02 Controllo: Controllo dispositivi  Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 

Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei ventilconvettori; 
in particolare verificare: 

-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, 
interruttore, commutatore di velocità; -l'integrità delle batterie di scambio, 
delle griglie di ripresa e di mandata. 

  

 

 03.05 - Sistemi di illuminazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

03.05.01  Apparecchio ad incasso a led   

03.05.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità 
delle connessioni. 

  

03.05.01.C03 Controllo: Controllo dei fabbisogni di energia Conduzione ogni 6 mesi 

 
Controlare nelle fasi manutentive ed in quella di conduzione degli impianti i 
sistemi contribuiscano durante l'esercizio alla riduzione del fabbisogno 
d'energia primaria. 

  

03.05.01.C02 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del 
grado di usura delle parti in vista. Controllo dell'integrità dei giunti tra gli 
elementi. 
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 04 - SISTEMI PER LA FRUIBILITÀ DEL 

PATRIMONIO CULTURALE 

 04.01 - Segnaletica di sicurezza 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

04.01.01  Dispositivi luminosi   

04.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

04.01.01.C01 Controllo: Controllo Generale Verifica ogni 6 mesi 

 
Verifica della percezione del segnale luminoso in relazione alle distanze ed 
altezze di riferimento. 

  

04.01.02  Indicazioni tattili   

04.01.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

04.01.02.C01 Controllo: Controllo Generale Verifica ogni 6 mesi 

 

Verifica del corretto posizionamento degli elementi e l'assenza di eventuali 
ostacoli alla visibilità degli stessi. 

 

  

 

 04.02 - Segnaletica direzionale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

04.02.01  Frecce   

04.02.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

04.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 3 mesi 

 

Controllare che le frecce siano conformi alle prescrizioni su materiali, 
dimensioni, caratteristiche cromatiche e colorimetriche della segnaletica 
direzionale ed essere conformi a quanto prescritto dalle norme UNI 7543 cui fa 
riferimento il D. Lgs. 81 del 09/04/08 del Titolo V. Verificare che i cartelli 
presenti si riferiscano ad oggetti, attività e/o ad una situazione determinata, 
fornendo le idonee indicazioni e prescrizioni concernenti la sicurezza. In 
particolare le segnalazioni luminose ed acustiche devono essere sottoposte ad 
una verifica del buon funzionamento e dell'efficacia reale prima di essere 
messe in servizio. 

  

04.02.02  Segnali   

04.02.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

04.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 3 mesi 

 

Controllare che i segnali siano conformi alle prescrizioni su materiali, 
dimensioni, caratteristiche cromatiche e colorimetriche dei segnali ed essere 
conformi a quanto prescritto dalle norme UNI 7543 cui fa riferimento il D. Lgs. 
81 del 09/04/08 del Titolo V. Verificare che i cartelli presenti si riferiscano ad 
oggetti, attività e/o ad una situazione determinata, fornendo le idonee 
indicazioni e prescrizioni concernenti la sicurezza. In particolare le segnalazioni 
luminose ed acustiche devono essere sottoposte ad una verifica del buon 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

funzionamento e dell'efficacia reale prima di essere messe in servizio. 

 

 04.03 - Segnaletica identificativa 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

04.03.01  Cartelli   

04.03.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

04.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 
Controllare la disposizione in funzione della percezione dei cartelli. Verificare 
l'assenza di eventuali anomalie. 

  

04.03.02  Cartelli tattili-visivi   

04.03.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

04.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi 

 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta 
disposizione nei luoghi adibiti ad esposizione. 

  

 

 04.04 - Sistemi per il superamento dei dislivelli 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

04.04.01  Ascensore   

04.04.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

04.04.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni mese 

 

Verificare lo stato generale della cabina ed in particolare le serrature, i sistemi 
di bloccaggio ed i leveraggi delle porte. Controllare che gli interruttori di fine 
corsa e di piano siano perfettamente funzionanti. Controllare che in prossimità 
del vano ascensore siano predisposti dei riferimenti a terra che segnalano 
l'ingresso in cabina. 

  

04.04.02  Marca-gradino   

04.04.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

04.04.02.C01 Controllo: Controllo Controllo ogni anno 

 
Controllare la consistenza del marca gradino e la leggibilità rispetto agli spazi a 
servizio delle scale. 

  

04.04.03  Rampe   

04.04.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

04.04.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno 

 
Controllare la corretta pendenza delle rampe e l'assenza di eventuali ostacoli ed 
altre anomalie. 
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04.04.04  Scale   

04.04.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

04.04.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno 

 
Controllare che le scale siano caratterizzate da pendenza adeguata ed alzate 
contenute anche rispetto ai rapporti geometrici ed ai parametri di norma. 

  

 

 04.05 - Zone di riposo 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

04.05.01  Sedute   

04.05.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

04.05.01.C01 Controllo: Controllo integrità  Controllo a vista ogni 3 mesi 

 
Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca di 
eventuali anomalie e/o causa di usura. 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: GENOVA 

Provincia di: GENOVA 

OGGETTO: Commessa LAS.21.00002  

INTERVENTO DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO MEDIANTE RIQUALIFICAZIONE DELLE 
COPERTURE IN ARDESIA DELL'EDIFICIO, DELLE COPERTURE E RECUPERO DEL 
SOTTOTETTO LICEO LEONARDO DA VINCI SITO IN VIA BARTOLOMEO ARECCO 2 

La Città Metropolitana di Genova intende procedere con la riqualificazione energetica di parte dell’edificio sito 
a Genova in Via Arecco 2 ospitante il Liceo Da Vinci mediante un insieme sistematico di opere edilizie ed 
impiantistiche sulle coperture oltre al recupero del sottotetto con la creazione di nuovi spazi da destinare 
all’attività scolastica.complesso immobiliare, oggetto dell’intervento, ospita la sede del Liceo Scientifico Statale 
Leonardo da Vinci. L’edificio è localizzato a Genova presso piazza dello Zerbino, ed è delimitato da via 
Bartolomeo Arecco a sud, da Salita della Crocetta a ovest e da via alla Stazione di Casella sui prospetti nord 
ed est.accessi sono possibili da via B. Arecco (portone principale) e da salita Crocetta (area parcheggio a 
monte). Il complesso edilizio è articolato in 9 livelli, compreso piano terra e tre ammezzati, con sviluppo a corte 
ai piani superiori, articolati in tre distinti corpi di fabbrica.effetto della citata intenzione e dell’incarico 
professionale affidato, si è provveduto ad eseguire, immediatamente, tutti i necessari rilievi, a contattare gli 
uffici della Soprintendenza BABAP per la Città Metropolitana di Genova e la Provincia di La Spezia e dopo una 
attenta valutazione della situazione attuale, sentite le esigenze dell’Amministrazione stessa, è stato 
predisposto il presente progetto definitivo, ai sensi del DPR. 207/2010 e s.m.i.principali interventi 
riguarderanno: 

  rifacimento della copertura piana e del terrazzo al piano sesto e di quelli soprastanti lo scalone 
monumentale d’ingresso, interventi volti a risolvere il problema delle infiltrazioni di acque meteoriche, con 
conseguente danneggiamento del soffitto sottostante; 

  riqualificazione energetica e recupero di una parte dei locali sottotetto al sesto piano per dotare l’istituto di 
ulteriori spazi per la didattica; 

  realizzazione di una sala lettura, ricavata chiudendo parte del porticato presente sul terrazzo al piano sesto 
con una vetrata continua. 

 

Già nel corso della redazione del progetto definitivo si è constatata l’utilità di suddividere i lavori in più lotti 
funzionali in modo da poter più facilmente gestire la sequenza degli interventi senza dannose ripercussioni 
sulla normale vita del complesso, buona parte della quale già operativa nello svolgimento di normali attività 
sanitaria con afflusso di pubblico.’ 

L’intervento è schematicamente suddiviso nei seguenti lotti funzionali: 

• LOTTO A: Efficientamento energetico mediante riqualificazione delle coperture piane e recupero del 
sottotetto del piano sesto; 

• LOTTO B: Riqualificazione delle coperture della scalinata monumentale ’obiettivo primario dell’intervento è la 
riqualificazione delle coperture del piano sesto e il recupero degli spazi sottotetto per dotare l’istituto di ulteriori 
spazi per la didattica, andando anche a chiudere parte del porticato esistente. 
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Comune di GENOVA 

Provincia di GENOVA 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 

 

PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

OGGETTO: Commessa LAS.21.00002  
INTERVENTO DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO MEDIANTE 

RIQUALIFICAZIONE DELLE COPERTURE IN ARDESIA DELL'EDIFICIO, DELLE 
COPERTURE E RECUPERO DEL SOTTOTETTO LICEO LEONARDO DA VINCI SITO 

IN VIA BARTOLOMEO ARECCO 2 
 

 

 
COMMITTENTE: Città Metropolitana di Genova 

  
29/07/2022, genova 
 

 
 
 
 

IL TECNICO 
 
 

_____________________________________ 
(Arch. Paolo Bandini) 
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 
 
 

 01 - EDILIZIA 

 01.01 - Chiusure trasparenti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01  Lastre di vetro a doppia camera  

01.01.01.I01 Intervento: Pulizia vetri ogni settimana 

 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

01.01.01.I02 Intervento: Regolazione guarnizioni di tenuta ogni 3 anni 

 Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta.  

01.01.02  Lastre di vetro di protezione contro il fuoco  

01.01.02.I01 Intervento: Pulizia vetri ogni settimana 

 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

01.01.02.I02 Intervento: Regolazione guarnizioni di tenuta ogni 3 anni 

 Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta.  

01.01.03  Lastre di vetro stratificato o laminato  

01.01.03.I01 Intervento: Pulizia vetri ogni settimana 

 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

01.01.03.I02 Intervento: Regolazione guarnizioni di tenuta ogni 3 anni 

 Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta.  

01.01.04  Lastre con vetrocamera basso emissivo o termico rinforzato  

01.01.04.I01 Intervento: Pulizia vetri ogni settimana 

 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

01.01.04.I02 Intervento: Regolazione guarnizioni di tenuta ogni 3 anni 

 Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta.  

 

 01.02 - Coperture piane 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.01  Accessi alla copertura  

01.02.01.I02 Intervento: Ripristino degli accessi alla copertura ogni 12 mesi 

 
Reintegro dell'accessibilità di botole, lucernari e/o altri accessi. Sistemazione delle sigillature e 
trattamento, se occorre, con prodotti siliconanti. Reintegro degli elementi di fissaggio. Sistemazione 
delle giunzioni e degli elementi di tenuta. Lubrificazione di cerniere mediante prodotti specifici. 

 

01.02.01.I01 Intervento: Riverniciature ogni 5 anni 

 
Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti metalliche e non degli 
elementi costituenti le aperture e gli accessi alle coperture. Rifacimento delle protezioni 
anticorrosive per le parti metalliche. 

 

01.02.02  Canali di gronda e pluviali  

01.02.02.I01 Intervento: Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta ogni 6 mesi 

 
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione 
delle griglie paraghiaia e parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia. 

 



 
 
 
 
 

Sottoprogramma degli Interventi Pag. 4 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.02.I02 Intervento: Reintegro canali di gronda e pluviali ogni 5 anni 

 

Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. 
Riposizionamento degli elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle 
pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli 
preesistenti. 

 

01.02.03  Comignoli e terminali  

01.02.03.I03 Intervento: Pulizia dei tiraggi dei camini ogni 6 mesi 

 
Pulizia dei tiraggi dei camini mediante spazzolatura interna e rimozione dei depositi provenienti dai 
prodotti della combustione. 

 

01.02.03.I02 Intervento: Ripristino comignoli e terminazioni condutture ogni 12 mesi 

 
Ripristino dei condotti, degli elementi di coronamento e della tenuta dei giunti fra gli elementi di 
copertura. Ripristino degli elementi di fissaggio. Rimozione di eventuali nidi o di altri depositi in 
prossimità delle estremità dei comignoli. 

 

01.02.03.I01 Intervento: Riverniciature ogni 5 anni 

 
Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti metalliche dei terminali 
delle coperture. 

 

01.02.04  Parapetti ed elementi di coronamento  

01.02.04.I01 Intervento: Ripristino coronamenti ogni 3 anni 

 

Ripristino degli elementi costituenti i coronamenti con funzione decorativa mediante integrazione di 
parti mancanti e/o sostituzione di parti ammalorate con materiali idonei. Interventi mirati al 
mantenimento delle condizioni di stabilità e sicurezza qualora i coronamenti abbiano anche funzione 
integrativa di parapetto. Pulizia e lavaggio delle parti decorative con prodotti e detergenti specifici. 

 

01.02.04.I02 Intervento: Ripristino parapetti ogni 3 anni 

 
Ripristino degli elementi costituenti i parapetti condotti mediante interventi mirati al mantenimento 
delle condizioni di stabilità e sicurezza. 

 

01.02.04.I03 Intervento: Riverniciature ogni 5 anni 

 
Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti costituenti i parapetti e gli 
elementi di coronamento nonché delle decorazioni. 

 

01.02.05  Strato di barriera al vapore  

01.02.05.I01 Intervento: Sostituzione barriera al vapore quando occorre 

 Sostituzione della barriera al vapore.  

01.02.06  Strato di diffusione o equalizzazione della pressione vapore  

01.02.06.I01 Intervento: Sostituzione strato di diffusione vapore quando occorre 

 
Sostituzione dello strato di diffusione vapore localizzato o comunque insieme all'elemento di tenuta 
o allo strato di barriera al vapore. 

 

01.02.07  Strato di imprimitura  

01.02.07.I01 Intervento: Sostituzione strato di imprimitura quando occorre 

 
Sostituzione dello strato di imprimitura nel caso di rifacimento della copertura e degli strati 
funzionali. 

 

01.02.08  Strato di pendenza  

01.02.08.I01 Intervento: Ripristino strato di pendenza quando occorre 

 

Ripristino dello strato di pendenza fino al raggiungimento del  valore necessario per lo smaltimento 
delle acque meteoriche. Ricostituzione dei materiali necessari alla realizzazione dello strato di 
pendenza (calcestruzzo cellulare; calcestruzzo alleggerito o non; conglomerato di cemento, argilla 
espansa, sabbia e acqua; elementi portanti secondari dello strato di ventilazione, ecc.). Rifacimento  
degli strati funzionali della copertura collegati. 

 

01.02.09  Strato di protezione con pavimento galleggiante  

01.02.09.I01 Intervento: Pulizia del manto impermeabilizzante ogni 6 mesi 
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Pulizia del manto della pavimentazione galleggiante realizzato con quadrotti su sostegni dischiformi 
mediante raccolta ed asportazione di tutto il fogliame, depositi, detriti e delle scorie di vario tipo 
compresa la vegetazione ed altri organismi biologici. 

 

01.02.09.I02 Intervento: Rinnovo manto ogni 15 anni 

 
Rinnovo dello strato di protezione della pavimentazione galleggiante realizzato con quadrotti su 
sostegni dischiformi anche localmente, mediante sostituzione con elementi analoghi. 

 

01.02.10  Strato di protezione in elementi cementizi  

01.02.10.I01 Intervento: Pulizia del manto impermeabilizzante ogni 6 mesi 

 
Pulizia del manto realizzato in cemento e/o degli elementi cementizi con raccolta ed asportazione di 
tutto il fogliame, depositi, detriti e delle scorie di vario tipo compresa la vegetazione ed altri 
organismi biologici. 

 

01.02.10.I02 Intervento: Rinnovo manto ogni 15 anni 

 
Rinnovo dello strato di protezione realizzato in cemento e/o degli elementi cementizi, anche 
localmente, mediante sostituzione con elementi analoghi. 

 

01.02.11  Strato di regolarizzazione  

01.02.11.I01 Intervento: Sostituzione strato di regolarizzazione quando occorre 

 
Sostituzione dello strato di regolarizzazione  nel caso di rifacimento della copertura e degli strati 
funzionali con materiali idonei (malta cementizia o calcestruzzo armati o non; malte bituminose; 
paste a base bituminosa o a base di polimeri; fogli bituminati; ecc.). 

 

01.02.12  Strato di separazione e/o scorrimento  

01.02.12.I01 Intervento: Sostituzione strato di separazione e/o scorrimento quando occorre 

 

Sostituzione dello strato di separazione e/o scorrimento nel caso di rifacimento della copertura e 
degli strati funzionali con materiali idonei (sabbia o ghiaia di grana omogenea da rocce con alta 
resistenza a compressione; feltro di poliestere tessuto non tessuto (2.50x50 m); foglio di polietilene 
resistente agli UV; Carta Kraft + sabbia; fogli bitumati; fogli organici sintetici; fogli inorganici 
sintetici; paste a base bituminosa o a base di polimeri; strato di latte di calce; sostegni per lastre 
preformate di pavimenti, ecc.. ). 

 

01.02.13  Strato di tenuta con membrane bituminose  

01.02.13.I01 Intervento: Rinnovo impermeabilizzazione ogni 15 anni 

 
Rinnovo del manto impermeabile posto in semiaderenza, anche localmente, mediante inserimento 
di strati di scorrimento a caldo. Rifacimento completo del manto mediante rimozione del vecchio 
manto se gravemente danneggiato. 

 

01.02.14  Strati termoisolanti  

01.02.14.I01 Intervento: Rinnovo strati isolanti ogni 20 anni 

 
Rinnovo degli strati isolanti deteriorati mediante sostituzione localizzata o generale. In tal caso 
rimozione puntuale degli strati di copertura e ricostituzione dei manti protettivi. 

 

 

 01.03 - Coperture inclinate 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.03.01  Accessi alla copertura  

01.03.01.I02 Intervento: Ripristino degli accessi alla copertura ogni 12 mesi 

 
Reintegro dell'accessibilità di botole, lucernari e/o altri accessi. Sistemazione delle sigillature e 
trattamento, se occorre, con prodotti siliconanti. Reintegro degli elementi di fissaggio. Sistemazione 
delle giunzioni e degli elementi di tenuta. Lubrificazione di cerniere mediante prodotti specifici. 

 

01.03.01.I01 Intervento: Riverniciature ogni 5 anni 

 
Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti metalliche e non degli 
elementi costituenti le aperture e gli accessi alle coperture. Rifacimento delle protezioni 
anticorrosive per le parti metalliche. 

 



 
 
 
 
 

Sottoprogramma degli Interventi Pag. 6 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.03.02  Canali di gronda e pluviali  

01.03.02.I01 Intervento: Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta ogni 6 mesi 

 
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione 
delle griglie paraghiaia e parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia. 

 

01.03.02.I02 Intervento: Reintegro canali di gronda e pluviali ogni 5 anni 

 

Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. 
Riposizionamento degli elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle 
pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli 
preesistenti. 

 

01.03.03  Comignoli e terminali  

01.03.03.I03 Intervento: Pulizia dei tiraggi dei camini ogni 6 mesi 

 
Pulizia dei tiraggi dei camini mediante spazzolatura interna e rimozione dei depositi provenienti dai 
prodotti della combustione. 

 

01.03.03.I02 Intervento: Ripristino comignoli e terminazioni condutture ogni 12 mesi 

 
Ripristino dei condotti, degli elementi di coronamento e della tenuta dei giunti fra gli elementi di 
copertura. Ripristino degli elementi di fissaggio. Rimozione di eventuali nidi o di altri depositi in 
prossimità delle estremità dei comignoli. 

 

01.03.03.I01 Intervento: Riverniciature ogni 5 anni 

 
Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti metalliche dei terminali 
delle coperture. 

 

01.03.04  Compluvio in alluminio-rame  

01.03.04.I01 Intervento: Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta ogni 6 mesi 

 
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei sistemi di smaltimento acque 
meteoriche.  

 

01.03.04.I02 Intervento: Reintegro canali di gronda e pluviali ogni 5 anni 

 
Reintegro dei sistemi di compluvio e degli elementi di fissaggio. Riposizionamento degli elementi di 
raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle 
giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti. 

 

01.03.05  Dissuasori per volatili  

01.03.05.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

 Ripristino dei dissuasori mediante sostituzione degli stessi con altri analoghi e/o più efficaci.  

01.03.06  Griglie parapasseri  

01.03.06.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

 Ripristino delle griglie mediante sostituzione delle stesse con altre analoghe e/o più efficaci.  

01.03.07  Strato di isolamento termico  

01.03.07.I01 Intervento: Rinnovo strati isolanti quando occorre 

 
Rinnovo degli strati isolanti deteriorati mediante sostituzione localizzata o generale. In tal caso 
rimozione puntuale degli strati di copertura e ricostituzione dei manti protettivi. 

 

01.03.08  Strato di ripartizione dei carichi  

01.03.08.I01 Intervento: Sostituzione strato di ripartizione dei carichi quando occorre 

 
Sostituzione dello strato di ripartizione dei carichi nel caso di rifacimento della copertura e degli strati 
funzionali. 

 

01.03.09  Strato di tenuta in lastre di ardesia  

01.03.09.I02 Intervento: Ripristino manto di copertura quando occorre 

 
Ripristino degli elementi di copertura e loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi. 
Corretto riposizionamento secondo la giusta sovrapposizione. Ripristino degli strati protettivi 
inferiori. 
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01.03.09.I01 Intervento: Pulizia manto di copertura ogni 6 mesi 

 
Rimozione di depositi di fogliame e detriti lungo i filari delle lastre di ardesia ed in prossimità delle 
gronde e delle linee di deflusso delle acque meteoriche. 

 

01.03.10  Strato di tenuta in lastre di rame  

01.03.10.I02 Intervento: Ripristino manto di copertura quando occorre 

 
Ripristino degli elementi di copertura e loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi. 
Corretto riposizionamento secondo la giusta sovrapposizione. Ripristino degli strati protettivi 
inferiori. 

 

01.03.10.I01 Intervento: Pulizia manto di copertura ogni 6 mesi 

 
Rimozione di depositi di fogliame e detriti lungo i filari delle lastre di rame ed in prossimità delle 
gronde e delle linee di deflusso delle acque meteoriche. 

 

 

 01.04 - Controsoffitti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.04.01  Controsoffitti antincendio  

01.04.01.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 

 Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale.  

01.04.01.I03 Intervento: Sostituzione elementi quando occorre 

 Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi.  

01.04.01.I02 Intervento: Regolazione planarità ogni 3 anni 

 
Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei 
pendini e delle molle di regolazione. 

 

01.04.02  Controsoffitti in cartongesso  

01.04.02.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 

 Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale.  

01.04.02.I03 Intervento: Sostituzione elementi quando occorre 

 Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi.  

01.04.02.I02 Intervento: Regolazione planarità ogni 3 anni 

 
Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei 
pendini e delle molle di regolazione. 

 

01.04.03  Controsoffitti in lana roccia  

01.04.03.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 

 Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale.  

01.04.03.I03 Intervento: Sostituzione elementi quando occorre 

 Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi.  

01.04.03.I02 Intervento: Regolazione planarità ogni 3 anni 

 
Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei 
pendini e delle molle di regolazione. 

 

 

 01.05 - Infissi interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.05.01  Porte  

01.05.01.I02 Intervento: Pulizia ante quando occorre 
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 Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

01.05.01.I04 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre 

 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.  

01.05.01.I06 Intervento: Pulizia vetri quando occorre 

 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

01.05.01.I01 Intervento: Lubrificazione serrature, cerniere ogni 6 mesi 

 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto 
funzionamento. 

 

01.05.01.I03 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento ogni 6 mesi 

 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.  

01.05.01.I05 Intervento: Pulizia telai ogni 6 mesi 

 Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

01.05.01.I07 Intervento: Registrazione maniglia ogni 6 mesi 

 
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra 
apertura-chiusura. 

 

01.05.01.I08 Intervento: Regolazione controtelai ogni 12 mesi 

 Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti.  

01.05.01.I10 Intervento: Regolazione telai ogni 12 mesi 

 Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.  

01.05.01.I09 Intervento: Ripristino protezione verniciatura parti in legno ogni 2 anni 

 

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte 
abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno 
strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al 
tipo di legno. 

 

01.05.02  Porte antipanico  

01.05.02.I02 Intervento: Pulizia ante quando occorre 

 Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

01.05.02.I03 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre 

 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.  

01.05.02.I05 Intervento: Pulizia vetri quando occorre 

 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

01.05.02.I09 Intervento: Rimozione ostacoli spazi quando occorre 

 
Rimozione di eventuali ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in 
prossimità di esse. 

 

01.05.02.I01 Intervento: Lubrificazione serrature, cerniere ogni 6 mesi 

 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto 
funzionamento. 

 

01.05.02.I04 Intervento: Pulizia telai ogni 6 mesi 

 Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

01.05.02.I06 Intervento: Registrazione maniglione ogni 6 mesi 

 Registrazione maniglione antipanico e lubrificazione degli accessori di manovra apertura-chiusura.  

01.05.02.I10 Intervento: Verifica funzionamento ogni 6 mesi 

 Verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura mediante prova manuale.  
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01.05.02.I07 Intervento: Regolazione controtelai ogni 12 mesi 

 Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti.  

01.05.02.I08 Intervento: Regolazione telai ogni 12 mesi 

 Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.  

01.05.03  Porte in tamburato  

01.05.03.I02 Intervento: Pulizia ante quando occorre 

 Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

01.05.03.I04 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre 

 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.  

01.05.03.I06 Intervento: Pulizia vetri quando occorre 

 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

01.05.03.I01 Intervento: Lubrificazione serrature, cerniere ogni 6 mesi 

 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto 
funzionamento. 

 

01.05.03.I03 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento ogni 6 mesi 

 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.  

01.05.03.I05 Intervento: Pulizia telai ogni 6 mesi 

 Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

01.05.03.I07 Intervento: Registrazione maniglia ogni 6 mesi 

 
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra 
apertura-chiusura. 

 

01.05.03.I08 Intervento: Regolazione controtelai ogni 12 mesi 

 Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti.  

01.05.03.I10 Intervento: Regolazione telai ogni 12 mesi 

 Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.  

01.05.03.I09 Intervento: Ripristino protezione verniciatura parti in legno ogni 2 anni 

 

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte 
abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno 
strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al 
tipo di legno. 

 

01.05.04  Porte scorrevoli a scomparsa ad ante  

01.05.04.I02 Intervento: Pulizia ante quando occorre 

 Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

01.05.04.I04 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre 

 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.  

01.05.04.I06 Intervento: Pulizia vetri quando occorre 

 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

01.05.04.I01 Intervento: Lubrificazione serrature, cerniere ogni 6 mesi 

 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto 
funzionamento. 

 

01.05.04.I03 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento ogni 6 mesi 

 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.  

01.05.04.I05 Intervento: Pulizia telai ogni 6 mesi 
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 Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

01.05.04.I07 Intervento: Registrazione maniglia ogni 6 mesi 

 
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra 
apertura-chiusura. 

 

01.05.04.I08 Intervento: Regolazione controtelai ogni 12 mesi 

 Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti.  

01.05.04.I10 Intervento: Regolazione telai ogni 12 mesi 

 Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.  

01.05.04.I09 Intervento: Ripristino protezione verniciatura parti in legno ogni 2 anni 

 

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte 
abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno 
strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al 
tipo di legno. 

 

01.05.05  Sportelli  

01.05.05.I02 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre 

 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.  

01.05.05.I04 Intervento: Pulizia vetri quando occorre 

 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

01.05.05.I01 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento ogni 6 mesi 

 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.  

01.05.05.I03 Intervento: Pulizia telai ogni 6 mesi 

 Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

01.05.05.I05 Intervento: Ripristino protezione verniciatura parti in legno ogni 2 anni 

 

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte 
abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno 
strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al 
tipo di legno. 

 

 

 01.06 - Pavimentazioni interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.06.01  Battiscopa  

01.06.01.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, 
degli elementi con detergenti adatti al tipo di rivestimento. 

 

01.06.01.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del 
sottostante piano di posa. Ripristino delle sigillature deteriorate mediante rimozione delle vecchie e 
sostituzione con sigillanti idonei. 

 

01.06.02  Giunti di dilatazione e coprigiunti  

01.06.02.I02 Intervento: Sostituzione guarnizioni quando occorre 

 Eseguire la sostituzione delle guarnizioni sigillanti quando usurate.  

01.06.02.I01 Intervento: Serraggio ogni 6 mesi 

 Eseguire il serraggio dello strato di finitura sul relativo strato portante.  

01.06.03  Pavimentazioni sopraelevate  
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01.06.03.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, 
degli elementi con detergenti adatti al tipo di rivestimento. Effettuare lavaggi a secco o con panni 
umidi; evitare l'uso di acqua in abbondanza. 

 

01.06.03.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati con altri analoghi. Si proceda allo smontaggio di 
zone di pavimento rimuovendo soltanto gli elementi strettamente necessari al tipo di intervento; è 
bene comunque numerare gli elementi smontati per poterli poi riassemblare correttamente. 

 

01.06.04  Pavimenti vinilici  

01.06.04.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

 
Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e 
lavaggio con acqua e soluzioni delicate adatte al tipo di rivestimento.  

 

01.06.04.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate 
e relativa preparazione del fondo. 

 

01.06.05  Profili in alluminio antibatterici  

01.06.05.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

 
Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e 
lavaggio con acqua e soluzioni adatte al tipo di rivestimento. 

 

01.06.05.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate 
e relativa preparazione del fondo. 

 

01.06.06  Profili paragradino  

01.06.06.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

 
Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e 
lavaggio con acqua e soluzioni adatte al tipo di rivestimento. 

 

01.06.06.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate 
e relativa preparazione del fondo. 

 

01.06.07  Profili per scale  

01.06.07.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

 
Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e 
lavaggio con acqua e soluzioni adatte al tipo di rivestimento. 

 

01.06.07.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate 
e relativa preparazione del fondo. 

 

01.06.08  Profili protettivi per angoli esterni  

01.06.08.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

 
Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e 
lavaggio con acqua e soluzioni adatte al tipo di rivestimento. 

 

01.06.08.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate 
e relativa preparazione del fondo. 

 

01.06.09  Profili protettivi per angoli interni  

01.06.09.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

 
Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e 
lavaggio con acqua e soluzioni adatte al tipo di rivestimento. 
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01.06.09.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate 
e relativa preparazione del fondo. 

 

01.06.10  Rivestimenti ceramici  

01.06.10.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, 
degli elementi con detergenti adatti al tipo di rivestimento. 

 

01.06.10.I02 Intervento: Pulizia e reintegro giunti quando occorre 

 
Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova 
listellatura. 

 

01.06.10.I03 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del 
sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 

 

01.06.11  Rivestimenti in gres porcellanato  

01.06.11.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, 
degli elementi con detergenti adatti al tipo di rivestimento. 

 

01.06.11.I02 Intervento: Pulizia e reintegro giunti quando occorre 

 
Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova 
listellatura. 

 

01.06.11.I03 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del 
sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 

 

01.06.12  Rivestimenti lapidei  

01.06.12.I01 Intervento: Lucidatura superfici quando occorre 

 
Ripristino degli strati superficiali previa levigatura e rinnovo della lucidatura a piombo (in particolare 
per marmi, graniti e marmette). Impregnazione a base di cere per i materiali lapidei usurati. 

 

01.06.12.I02 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

 
Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e 
lavaggio con acqua e soluzioni adatte al tipo di rivestimento. 

 

01.06.12.I03 Intervento: Ripristino degli strati protettivi quando occorre 

 
Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche 
appropriate che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle 
visive cromatiche. 

 

01.06.12.I04 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate 
e relativa preparazione del fondo. 

 

 

 01.07 - Parapetti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.07.01  Balaustre con tamponamento in vetro temprato/stratificato  

01.07.01.I01 Intervento: Sistemazione generale quando occorre 

 
Ripristino della stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi. Ripristino delle altezze 
d'uso e di sicurezza. Sostituzione di eventuali parti mancanti o rotte con elementi di analoghe 
caratteristiche. 
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 01.08 - Rivestimenti interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.08.01  Tinteggiature e decorazioni  

01.08.01.I01 Intervento: Ritinteggiatura coloritura quando occorre 

 

Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei 
paramenti e preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le 
modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e 
dei materiali costituenti. 

 

01.08.01.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi decorativi degradati quando occorre 

 
Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione 
dei medesimi con tecniche appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle 
superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. 

 

01.08.02  Rivestimenti e prodotti ceramici  

01.08.02.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, 
degli elementi con detergenti adatti al tipo di rivestimento. 

 

01.08.02.I02 Intervento: Pulizia e reintegro giunti quando occorre 

 
Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova 
listellatura. 

 

01.08.02.I03 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del 
sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. Ripristino delle 
sigillature deteriorate mediante rimozione delle vecchie e sostituzione con sigillanti idonei. 

 

01.08.03  Intonaco  

01.08.03.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

 
Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni 
di macchie, o depositi superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici. 

 

01.08.03.I02 Intervento: Sostituzione delle parti più soggette ad usura quando occorre 

 

Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle 
aree più degradate, pulizia delle parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di 
sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati e/o comunque simili all'intonaco 
originario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici. 

 

 

 01.09 - Pavimentazioni esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.09.01  Giunti di dilatazione per pavimenti ceramici o pietre naturali  

01.09.01.I02 Intervento: Sostituzione guarnizioni quando occorre 

 Eseguire la sostituzione delle guarnizioni sigillanti quando usurate.  

01.09.01.I01 Intervento: Serraggio ogni 6 mesi 

 Eseguire il serraggio dello strato di finitura sul relativo strato portante.  

01.09.02  Rivestimenti in gres porcellanato  

01.09.02.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, 
degli elementi con detergenti adatti al tipo di rivestimento. 

 

01.09.02.I02 Intervento: Pulizia e reintegro giunti quando occorre 

 Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova  
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

listellatura. 

01.09.02.I03 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del 
sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 

 

01.09.03  Rivestimenti lapidei  

01.09.03.I01 Intervento: Lucidatura superfici quando occorre 

 
Ripristino degli strati superficiali previa levigatura e rinnovo della lucidatura a piombo (in particolare 
per marmi, graniti e marmette). Impregnazione a base di cere per i materiali lapidei usurati. 

 

01.09.03.I02 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

 
Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e 
lavaggio con acqua e soluzioni adatte al tipo di rivestimento. 

 

01.09.03.I03 Intervento: Ripristino degli strati protettivi quando occorre 

 
Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche 
appropriate che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle 
visive cromatiche. 

 

01.09.03.I04 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate 
e relativa preparazione del fondo. 

 

 

 01.10 - Pareti interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.10.01  Lastre di cartongesso  

01.10.01.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 

 
Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei 
rivestimenti. 

 

01.10.01.I02 Intervento: Riparazione quando occorre 

 
Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con gesso. 
Riparazione e rifacimento dei rivestimenti. 

 

01.10.02  Pareti divisorie antincendio  

01.10.02.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 

 
Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei 
rivestimenti. 

 

01.10.02.I02 Intervento: Riparazione quando occorre 

 
Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con materiale idoneo. 
Riparazione e rifacimento dei rivestimenti. 

 

01.10.03  Tramezzi in blocchi di calcestruzzo vibrocompresso  

01.10.03.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 

 
Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei 
rivestimenti. 

 

01.10.03.I02 Intervento: Riparazione quando occorre 

 
Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con malta. 
Riparazione e rifacimento dei rivestimenti. 

 

01.10.04  Tramezzi in gesso  

01.10.04.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 

 
Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei 
rivestimenti. 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.10.04.I02 Intervento: Riparazione quando occorre 

 
Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con gesso. 
Riparazione e rifacimento dei rivestimenti. 

 

01.10.05  Tramezzi in laterizio  

01.10.05.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 

 
Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei 
rivestimenti. 

 

01.10.05.I02 Intervento: Riparazione quando occorre 

 
Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con malta. 
Riparazione e rifacimento dei rivestimenti. 

 



 
 
 
 
 

Sottoprogramma degli Interventi Pag. 16 

 

 02 - IMPIANTI TECNOLOGICI A FONTI 

RINNOVABILI  

 02.01 - Sistemi per la  produzione di energia termica e 

frigorifera 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

02.01.01  Pompe di calore elettriche  

02.01.01.I02 Intervento: Sostituzione accessori pompa quando occorre 

 Sostituire gli elementi accessori della pompa quali l'evaporatore, il condensatore e il compressore.  

02.01.01.I03 Intervento: Sostituzione elementi di regolazione quando occorre 

 
Sostituire gli elementi di regolazione e controllo quali fusibili, orologio, pressostato, elettrovalvola, 
ecc.). 

 

02.01.01.I01 Intervento: Revisione generale  ogni 12 mesi 

 
Effettuare una disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica biodegradabile della 
pompa e della girante nonché una lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle 
guarnizioni ed eventualmente sostituirle. 

 

02.01.01.I04 Intervento: Sostituzione pompa ogni 10 anni 

 Eseguire la sostituzione della pompa di calore quando usurata.  

 

 02.02 - Impianto fotovoltaico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

02.02.01  Cella solare   

02.02.01.I03 Intervento: Serraggio quando occorre 

 Eseguire il serraggio della struttura di sostegno delle celle  

02.02.01.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 
Effettuare una pulizia, con trattamento specifico, per eliminare muschi e licheni che si depositano 
sulla superficie esterna delle celle. 

 

02.02.01.I02 Intervento: Sostituzione celle ogni 10 anni 

 Sostituzione delle celle che non assicurano un rendimento accettabile.  

02.02.02  Conduttori di protezione  

02.02.02.I01 Intervento: Sostituzione conduttori di protezione quando occorre 

 Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati.  

02.02.03  Dispositivo di interfaccia   

02.02.03.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 

 Eseguire la pulizia delle superfici rettificate dell'elettromagnete utilizzando benzina o tricloretilene.  

02.02.03.I03 Intervento: Sostituzione bobina a guasto 

 Effettuare la sostituzione della bobina quando necessario con altra dello stesso tipo.  

02.02.03.I02 Intervento: Serraggio cavi ogni 6 mesi 

 Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in uscita dal dispositivo di interfaccia.  

02.02.04  Inverter   

02.02.04.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi 

 Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione.  

02.02.04.I02 Intervento: Serraggio ogni anno 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

 Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  

02.02.04.I03 Intervento: Sostituzione inverter ogni 3 anni 

 Eseguire la sostituzione dell'inverter quando usurato o per un adeguamento alla normativa.  

02.02.05  Modulo fotovoltaico con celle in silicio monocristallino   

02.02.05.I03 Intervento: Serraggio quando occorre 

 Eseguire il serraggio della struttura di sostegno delle celle  

02.02.05.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 
Effettuare una pulizia, con trattamento specifico, per eliminare muschi e licheni che si depositano 
sulla superficie esterna delle celle. 

 

02.02.05.I02 Intervento: Sostituzione celle ogni 10 anni 

 Sostituzione delle celle che non assicurano un rendimento accettabile.  

02.02.06  Quadro elettrico   

02.02.06.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi 

 Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione.  

02.02.06.I02 Intervento: Serraggio ogni anno 

 Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  

02.02.06.I03 Intervento: Sostituzione quadro ogni 20 anni 

 Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa.  

02.02.07  Regolatore di carica   

02.02.07.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre 

 Sostituire, quando usurati o non più rispondenti alle norme, i regolatori di carica.  

02.02.08  Relè protezione interfaccia  

02.02.08.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre 

 Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quando necessario.  

02.02.08.I01 Intervento: Serraggio fili ogni 6 mesi 

 Eseguire il serraggio di tutti i fili in entrata ed in uscita dal relè.  

02.02.09  Scaricatori di sovratensione   

02.02.09.I01 Intervento: Sostituzioni cartucce quando occorre 

 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, le cartucce dello scaricatore di 
sovratensione. 

 

02.02.10  Sensore di irraggiamento moduli  

02.02.10.I03 Intervento: Sostituzione sensori quando occorre 

 Sostituire i sensori quando danneggiati e/o usurati.  

02.02.10.I02 Intervento: Ripristini ogni settimana 

 Eseguire il ripristino delle varie connessioni del sensore.  

02.02.10.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 Pulizia dei sensori per evitare malfunzionamenti.  

02.02.11  Sensore di temperatura moduli   

02.02.11.I03 Intervento: Sostituzione sensori quando occorre 

 Sostituire i sensori quando danneggiati e/o usurati.  

02.02.11.I02 Intervento: Ripristini ogni settimana 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

 Eseguire il ripristino delle varie connessioni del sensore.  

02.02.11.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 Pulizia dei sensori per evitare malfunzionamenti.  

02.02.12  Sensore eolico   

02.02.12.I03 Intervento: Sostituzione sensori quando occorre 

 Sostituire i sensori quando danneggiati e/o usurati.  

02.02.12.I02 Intervento: Ripristini ogni settimana 

 Eseguire il ripristino delle varie connessioni del sensore.  

02.02.12.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 Pulizia dei sensori per evitare malfunzionamenti.  

02.02.13  Sensore precipitazioni   

02.02.13.I02 Intervento: Ripristini ogni settimana 

 Eseguire il ripristino delle varie connessioni del sensore.  

02.02.13.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 Pulizia dei sensori per evitare malfunzionamenti.  

02.02.14  Strutture di sostegno  

02.02.14.I02 Intervento: Ripristino rivestimenti quando occorre 

 Eseguire il ripristino dei rivestimenti superficiali quando si presentano fenomeni di corrosione.  

02.02.14.I01 Intervento: Reintegro ogni 6 mesi 

 
Reintegro degli elementi di fissaggio con sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali 
analoghi a quelli preesistenti. 
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 03 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 

 03.01 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

03.01.01  Contatore di energia  

03.01.01.I01 Intervento: Ripristino connessioni quando occorre 

 Ripristinare le connessioni non funzionanti.  

03.01.02  Contattore  

03.01.02.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 

 Eseguire la pulizia delle superfici rettificate dell'elettromagnete utilizzando benzina o tricloretilene.  

03.01.02.I03 Intervento: Sostituzione bobina a guasto 

 Effettuare la sostituzione della bobina quando necessario con altra dello stesso tipo.  

03.01.02.I02 Intervento: Serraggio cavi ogni 6 mesi 

 Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in uscita dal contattore.  

03.01.03  Fusibili  

03.01.03.I02 Intervento: Sostituzione dei fusibili quando occorre 

 Eseguire la sostituzione dei fusibili quando usurati.  

03.01.03.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 
Eseguire la pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta fusibili eliminando polvere, umidità e 
depositi vari. 

 

03.01.04  Interruttori  

03.01.04.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre 

 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, 
coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 

 

03.01.05  Presa interbloccata  

03.01.05.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre 

 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, 
coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 

 

03.01.06  Prese e spine  

03.01.06.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre 

 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, 
coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 

 

03.01.07  Quadri di bassa tensione  

03.01.07.I03 Intervento: Sostituzione centralina rifasamento quando occorre 

 Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo.  

03.01.07.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi 

 Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione.  

03.01.07.I02 Intervento: Serraggio ogni anno 

 Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  

03.01.07.I04 Intervento: Sostituzione quadro ogni 20 anni 

 Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa.  

03.01.08  Sezionatore  

03.01.08.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, le parti dei sezionatori quali placchette, 
coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 

 

03.01.09  Sistemi di cablaggio  

03.01.09.I02 Intervento: Serraggio connessione quando occorre 

 Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.  

03.01.09.I01 Intervento: Rifacimento cablaggio ogni 15 anni 

 
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per 
adeguamento alla classe superiore). 

 

03.01.10  Torretta a scomparsa  

03.01.10.I02 Intervento: Ripristino fissaggio quando occorre 

 Eseguire il ripristino del fissaggio della torretta al pavimento.  

03.01.10.I01 Intervento: Cablaggio a guasto 

 Eseguire il cablaggio delle apparecchiature installate nella torretta.  

 

 03.02 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

03.02.01  Apparecchi sanitari e rubinetteria  

03.02.01.I01 Intervento: Disostruzione degli scarichi quando occorre 

 
Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio 
dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. 

 

03.02.01.I02 Intervento: Rimozione calcare ogni 6 mesi 

 Rimozione di eventuale calcare sugli apparecchi sanitari con l'utilizzo di prodotti chimici.  

03.02.02  Coibente per tubazioni in lana di roccia  

03.02.02.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

 Eseguire il ripristino del rivestimento coibente deteriorato o mancante.  

03.02.02.I02 Intervento: Sostituzione coibente ogni 15 anni 

 Eseguire la sostituzione del rivestimento coibente quando deteriorato e/o danneggiato.  

03.02.03  Coibente per tubazioni in polietilene espanso  

03.02.03.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

 Eseguire il ripristino del rivestimento coibente deteriorato o mancante.  

03.02.03.I02 Intervento: Sostituzione coibente ogni 15 anni 

 Eseguire la sostituzione del rivestimento coibente quando deteriorato e/o danneggiato.  

03.02.04  Coibente per tubazioni in polistirolo (EPS)  

03.02.04.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

 Eseguire il ripristino del rivestimento coibente deteriorato o mancante.  

03.02.04.I02 Intervento: Sostituzione coibente ogni 15 anni 

 Eseguire la sostituzione del rivestimento coibente quando deteriorato e/o danneggiato.  

03.02.05  Collettore di distribuzione in acciaio inox  

03.02.05.I02 Intervento: Eliminazione condensa quando occorre 

 Provvedere all'eliminazione dell'acqua di condensa.  

03.02.05.I01 Intervento: Registrazioni ogni 6 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

 Eseguire la registrazione delle giunzioni dei tubi che partono dal collettore.  

03.02.06  Miscelatori meccanici  

03.02.06.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre 

 Sostituire i miscelatori quando usurati e non più rispondenti alla normativa di settore.  

03.02.06.I01 Intervento: Pulizia ogni 3 mesi 

 
Eseguire la pulizia della cartuccia termostatica controllando l'integrità dei dischi metallici di 
dilatazione. 

 

03.02.07  Serbatoi di accumulo  

03.02.07.I01 Intervento: Pulizia ogni 2 anni 

 Pulizia interna mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti.  

03.02.08  Tubazioni multistrato  

03.02.08.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.  

03.02.09  Vasi igienici a sedile  

03.02.09.I01 Intervento: Disostruzione degli scarichi quando occorre 

 
Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio 
dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. 

 

03.02.09.I02 Intervento: Rimozione calcare ogni 6 mesi 

 Rimozione del calcare eventualmente depositato mediante l'utilizzazione di prodotti chimici.  

03.02.09.I03 Intervento: Sostituzione vasi ogni 30 anni 

 Effettuare la sostituzione dei vasi rotti, macchiati o gravemente danneggiati.  

03.02.10  Ventilatori d'estrazione  

03.02.10.I04 Intervento: Sostituzione cinghie quando occorre 

 Effettuare la sostituzione delle cinghie quando usurate.  

03.02.10.I01 Intervento: Ingrassaggio ogni 3 mesi 

 Effettuare una lubrificazione delle parti soggette ad usura quali motori e cuscinetti.  

03.02.10.I02 Intervento: Pulizia ogni 3 mesi 

 Eseguire la pulizia completa dei componenti i motori quali albero, elica.  

03.02.10.I03 Intervento: Sostituzione ogni 30 anni 

 Sostituire il ventilatore quando usurato.  

03.02.11  Tubazione flessibile in acciaio zincato  

03.02.11.I02 Intervento: Pulizia otturatore quando occorre 

 
Pulizia o eventuale sostituzione dell'otturatore nel caso si verifichi il passaggio del fluido ad 
otturatore chiuso. 

 

03.02.11.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.  

03.02.12  Tubi in polipropilene (PP)  

03.02.12.I01 Intervento: Registrazione ogni 6 mesi 

 Eseguire la registrazione delle giunzioni dei tubi.  

03.02.13  Tubi in polietilene alta densità (PEAD)  

03.02.13.I01 Intervento: Registrazione ogni 6 mesi 

 Eseguire la registrazione delle giunzioni dei tubi.  
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 03.03 - Impianto di smaltimento acque meteoriche 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

03.03.01  Bocchelli ad imbuto in rame  

03.03.01.I02 Intervento: Reintegro bocchelli quando occorre 

 Reintegro dei bocchelli e dei relativi elementi di fissaggio.  

03.03.01.I01 Intervento: Pulizia bocchelli ogni 6 mesi 

 Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei bocchelli.  

03.03.02  Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica  

03.03.02.I01 Intervento: Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta ogni 6 mesi 

 
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione 
delle griglie paraghiaia e parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia. 

 

03.03.02.I02 Intervento: Reintegro canali di gronda e pluviali ogni 5 anni 

 

Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. 
Riposizionamento degli elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle 
pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli 
preesistenti. 

 

03.03.03  Canali di gronda e pluviali in rame  

03.03.03.I01 Intervento: Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta ogni 6 mesi 

 
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione 
delle griglie paraghiaia e parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia. 

 

03.03.03.I02 Intervento: Reintegro canali di gronda e pluviali ogni 5 anni 

 

Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. 
Riposizionamento degli elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle 
pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli 
preesistenti. 

 

03.03.04  Pozzetti con scarico laterale  

03.03.04.I02 Intervento: Reintegro pozzetti quando occorre 

 Reintegro dei pozzetti e dei relativi elementi di fissaggio.  

03.03.04.I01 Intervento: Pulizia pozzetti ogni 6 mesi 

 Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei pozzetti.  

03.03.05  Pozzetti e caditoie  

03.03.05.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi 

 
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua 
a pressione. 

 

03.03.06  Scossaline  

03.03.06.I01 Intervento: Serraggio scossaline ogni 6 mesi 

 Serraggio dei bulloni e dei dispositivi di tenuta delle scossaline.  

03.03.07  Scossaline in rame   

03.03.07.I01 Intervento: Pulizia superficiale ogni 6 mesi 

 Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati sulle scossaline.  

03.03.07.I03 Intervento: Serraggio scossaline ogni 6 mesi 

 Serraggio dei bulloni e dei dispositivi di tenuta delle scossaline.  

03.03.07.I02 Intervento: Reintegro scossaline ogni anno 

 Reintegro delle scossaline e degli elementi di fissaggio.   
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti. 

03.03.08  Supporti per canali di gronda  

03.03.08.I01 Intervento: Reintegro supporti ogni 6 mesi 

 
Reintegro degli elementi di fissaggio con sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali 
analoghi a quelli preesistenti. 

 

 

 03.04 - Impianto di riscaldamento  
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

03.04.01  Coibente per tubazioni in polistirolo (EPS)  

03.04.01.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

 Eseguire il ripristino del rivestimento coibente deteriorato o mancante.  

03.04.01.I02 Intervento: Sostituzione coibente ogni 15 anni 

 Eseguire la sostituzione del rivestimento coibente quando deteriorato e/o danneggiato.  

03.04.02  Coibente per tubazioni in poliuretano espanso (PUR)  

03.04.02.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

 Eseguire il ripristino del rivestimento coibente deteriorato o mancante.  

03.04.02.I02 Intervento: Sostituzione coibente ogni 15 anni 

 Eseguire la sostituzione del rivestimento coibente quando deteriorato e/o danneggiato.  

03.04.03  Collettore di distribuzione in acciaio inox  

03.04.03.I02 Intervento: Eliminazione condensa quando occorre 

 Provvedere all'eliminazione dell'acqua di condensa.  

03.04.03.I01 Intervento: Registrazioni ogni 6 mesi 

 Eseguire la registrazione delle giunzioni dei tubi che partono dal collettore.  

03.04.04  Pompa di ricircolo  

03.04.04.I01 Intervento: Sfiato quando occorre 

 Eseguire lo sfiato dell’impianto a pompa spenta.  

03.04.04.I03 Intervento: Sostituzione pompa a guasto 

 Sostituire la pompa quando il motore risulta danneggiato.  

03.04.04.I02 Intervento: Sistemazione pompa ogni 2 mesi 

 Eseguire il settaggio dei parametri di funzionamento della pompa.  

03.04.05  Tubazioni in rame  

03.04.05.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 

 Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri delle tubazioni.  

03.04.06  Tubi in polipropilene (PP)  

03.04.06.I01 Intervento: Registrazione ogni 6 mesi 

 Eseguire la registrazione delle giunzioni dei tubi.  

03.04.07  Valvola by pass  

03.04.07.I01 Intervento: Taratura valvola quando occorre 

 Eseguire la taratura della valvola settando i valori della pressione di esercizio.  

03.04.08  Ventilconvettore a parete  

03.04.08.I05 Intervento: Sostituzione filtri  quando occorre 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

 Sostituire i filtri quando sono usurati seguendo le indicazioni fornite dal costruttore.  

03.04.08.I01 Intervento: Pulizia bacinelle di raccolta condense  ogni mese 

 
Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico utilizzando idonei 
disinfettanti. 

 

03.04.08.I03 Intervento: Pulizia filtri  ogni 3 mesi 

 
Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e 
solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni intervento. 

 

03.04.08.I02 Intervento: Pulizia batterie di scambio ogni 12 mesi 

 Effettuare una pulizia delle batterie mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle alette.  

03.04.08.I04 Intervento: Pulizia griglie e filtri  ogni 12 mesi 

 
Effettuare una pulizia dei filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle 
bocchette di mandata e di ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici. 

 

03.04.09  Ventilconvettore a cassetta  

03.04.09.I04 Intervento: Sostituzione filtri  quando occorre 

 Sostituire i filtri quando sono usurati seguendo le indicazioni fornite dal costruttore.  

03.04.09.I01 Intervento: Pulizia bacinelle di raccolta condense  ogni mese 

 
Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico utilizzando idonei 
disinfettanti. 

 

03.04.09.I03 Intervento: Pulizia filtri  ogni 3 mesi 

 
Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e 
solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni intervento. 

 

03.04.09.I02 Intervento: Pulizia batterie di scambio  ogni 12 mesi 

 Effettuare una pulizia delle batterie mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle alette.  

 

 03.05 - Sistemi di illuminazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

03.05.01  Apparecchio ad incasso a led  

03.05.01.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 

 Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale.  

03.05.01.I03 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre 

 Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.  

03.05.01.I04 Intervento: Sostituzione elementi quando occorre 

 Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi.  

03.05.01.I02 Intervento: Regolazione planarità ogni anno 

 
Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei 
pendini e delle molle di regolazione. 
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 04 - SISTEMI PER LA FRUIBILITÀ DEL 

PATRIMONIO CULTURALE 

 04.01 - Segnaletica di sicurezza 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

04.01.01  Dispositivi luminosi  

04.01.01.I01 Intervento: <nuovo> ...Ripristino quando occorre 

 Ripristino dei livelli di percezione in funzione delle distanze ed altezze di riferimento.  

04.01.02  Indicazioni tattili  

04.01.02.I01 Intervento: <nuovo> ...Ripristino quando occorre 

 

Ripristino del corretto posizionamento degli elementi e rimozione di eventuali ostacoli alla visibilità 
degli stessi. 

 

 

 

 04.02 - Segnaletica direzionale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

04.02.01  Frecce  

04.02.01.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

 
Gli elementi costituenti i segnali devono, a seconda dei casi, essere sottoposti a cicli di pulizia, 
sottoposti a manutenzione, controllati e riparati e, se necessario, sostituiti, affinché conservino le 
loro proprietà intrinseche o di funzionamento. 

 

04.02.02  Segnali  

04.02.02.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

 
Gli elementi costituenti i segnali devono, a seconda dei casi, essere sottoposti a cicli di pulizia, 
sottoposti a manutenzione, controllati e riparati e, se necessario, sostituiti, affinché conservino le 
loro proprietà intrinseche o di funzionamento. 

 

 

 04.03 - Segnaletica identificativa 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

04.03.01  Cartelli  

04.03.01.I02 Intervento: Ripristino elementi  quando occorre 

 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati . Rimozione del cartello informativo e 
riposizionamento del nuovo con verifica dell'integrazione nel sistema degli arredi esistenti 

 

04.03.01.I01 Intervento: Pulizia superfici ogni mese 

 
Pulizia delle superfici di esposizione e rimozione di eventuali depositi o macchie mediante l'utilizzo di 
prodotti detergenti idonei. 

 

04.03.02  Cartelli tattili-visivi  

04.03.02.I01 Intervento: Ripristino elementi  quando occorre 

 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati . Rimozione dei cartelli e riposizionamento dei nuovi 
con verifica dell'integrazione nel sistema degli arredi esistenti 

 

 

 04.04 - Sistemi per il superamento dei dislivelli 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

04.04.01  Ascensore  

04.04.01.I03 Intervento: <nuovo> ...Ripristino quando occorre 

 Ripristino di eventuali elementi di segnale a terra (tattili, bocciardature, ecc.).  

04.04.01.I01 Intervento: Pulizia pavimento e pareti della cabina ogni mese 

 
Effettuare una pulizia del pavimento, delle pareti vetrate e degli specchi se presenti utilizzando 
idonei prodotti. 

 

04.04.01.I02 Intervento: Lubrificazione meccanismi di leveraggio ogni mese 

 
Effettuare una lubrificazione delle serrature, dei sistemi di bloccaggio e leveraggio delle porte, degli 
interruttori di fine corsa e di piano. 

 

04.04.02  Marca-gradino  

04.04.02.I01 Intervento: <nuovo> ...Ripristino quando occorre 

 Ripristino del marca gradino e del suo grado di leggibilità anche in riferimento ai materiali esistenti.  

04.04.03  Rampe  

04.04.03.I01 Intervento: <nuovo> ...Ripristino quando occorre 

 
Ripristino di eventuali pendenze inadeguate rispetto ai parametri di riferimento normativo. 
Rimozione di eventuali ostacoli lungo i percorsi. 

 

04.04.04  Scale  

04.04.04.I01 Intervento: <nuovo> ...Ripristino quando occorre 

 
Ripristino di eventuali parti degradate. Sistemazione di accessori di sicurezza a corredo delle scale. 

 
 

 

 04.05 - Zone di riposo 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

04.05.01  Sedute  

04.05.01.I02 Intervento: Ripristino ancoraggi a guasto 

 
Ripristino degli ancoraggi al suolo (se previsti) e riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di 
origine. 

 

04.05.01.I01 Intervento: Pulizia  ogni settimana 

 
Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque degli 
accessori annessi. 
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